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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Relazione della Corte dei conti e dell’Isco 


Aperta a Roma dal Procuratore capo della Repubblica 


Allarme per reconomia 
Il bilancio dello Stato 
ridotto a un colabrodo 

«Riemergono preoccupanti fattori di instabilità» - L’inflazione a ritmi superiori 
al 9 per cento - Craxi: «Preoccupazione per Pequilibrio dei conti di bilancio» 


Un’inchiesta suiia Sme 

n giudice convoca De Benedetti: 
dovrà dire chi chiede le tangenti 

Il fìnanziere di Ivrea potrebbe essere ascoltato già stamane - Ipotizzati i reati di tentata concussione o di tentata 
estorsione - Nuove richieste per un dibattito parlamentare sulfintera vicenda - Le reazioni negli ambienti politici 


£ adesso 
arrivano 
le verità 


La Corte del Conti ha rotto 
l’Incanto. Puntando di nuo¬ 
vo il dito accusatore sulla ge¬ 
stione del bilancio pubblico 
ha detto ciò che II governo ha 
sempre negato: nel 1984 il ri¬ 
sanamento non c’è stato. E il 
1985 si sta manifestando di 
gran lunga peggiore. Lo rile¬ 
va l’Isco nella sua nota men¬ 
sile, gettando l’allarme sul 
disavanzo con l’estero, l’an¬ 
damento del prezzi (l’infla¬ 
zione è bloccata al 9%) e, an¬ 
cora, sul deficit dello Stato: il 
fabbisogno complessivo su¬ 
pera di 5.500 miliardi le pre¬ 
visioni (che erano di circa 
100 mila miliardi). L’istituto 
di studi della congiuntura 
Invoca *opportune e tempe¬ 
stive* correzioni di rotta. Es¬ 
se saranno oggetto della 
prossima verifica di gover¬ 
no, In occasione del rimpa¬ 
sto. Insamma, si prepara 
una stretta prima delle va¬ 
canze. La Banca d’Italia, 
d’altra parte, ha fatto capire 
che o si mettono sotto con¬ 
trollo 1 conti pubblici oppure 
si dovrà premere altre leve 
(limitando il credito o alzan¬ 
do 1 tassi d’interesse). Nei 
primi quattro mesi dell’an¬ 
no, Infatti, la moneta è cre¬ 
sciuta tra il 15 ed il 18%, ri¬ 
spetto a un obiettivo annuo 
del 10%. Cosa è successo? Di 
chi la responsabilità? 

È accaduto che, mentre 
tutta l’attenzione era con¬ 
centrata sul referendum, la 
spesa pubblica riprendeva la 
sua corsa. L’ultima relazione 
di cassa presentata da Coria, 
mostra che, a tutto marzo, 
mentre gli incassi correnti 
sono aumentati del 6,7%, i 
pagamenti correnti sono 
cresciuti del 20,7%. Il disa¬ 
vanzo è raddoppiato: 17.743 
miliardi rispetto ai 9.304 del 
primo trimestre ’84. Il pri¬ 
mato della *finanza allegra* 
spetta ai cosiddetti *trasferi- 
menti* (7 mila miliardi in 
più) che comprendono le 
erogazioni finanziarie agli 
enti previdenziali, alle Re¬ 
gioni, al Comuni, alle fami¬ 
glie e alle imprese. C’è da 
chiedersi quanto abbiano in¬ 
fluito su questa corsa le ele¬ 
zioni amministrative. Il pas¬ 
sato dimostra che il legame 
tra spesa pubblica e campa¬ 
gna elettorale è sempre stato 
molto stretto. 

L’altro netto peggiora¬ 
mento viene dagli interessi 
pagati sul debito pubblico 
(2.500 miliardi in piu). La co¬ 
pertura del disavanzo é di¬ 
ventata difficile, quindi biso¬ 
gna offrire titoli pubblici con 
rendimenti elevati Ciò costa 
allo Stato. Ma il Tesoro ha 
avuto tanta fame di quattri¬ 
ni che Bot e Cct non sono ba¬ 
stati. Si è fatto ricorso, così, 
al conto corrente presso la 
Banca centrale: 10.472 mi¬ 
liardi l’anno scorso, 8.200mi¬ 
liardi nel primo trimestre del 
1935. Alla fine di marzo il 
margine utilizzabile (pari al 
14% della spesa prevista) era 
pressoché nullo. Che signifi¬ 
ca ciò? Che per finanziare il 
defìclt si è stampata moneta 
e, per questa via, sono ricom¬ 
parse le spinte inflazionisti¬ 
che (altro che scala mobile.'). 
Oggi slamo press’a poco nel¬ 
la stessa situazione del 1982 
quando II Tesoro fu costretto 
a chiedere una anticipazione 
straordinaria per far fronte 
allq sue esigenze. 

E questo 11 quadro della si¬ 
tuazione. Fuori dalle analisi 
tecniche vuol dire che per 
r65 II rischio principale vie¬ 
ne dal modo in cui è stato 
gestito 11 bilancio pubblico, 
lina nuova stangata tappa¬ 
buchi o una stretta moneta¬ 
rla rischiano di essere rimedi 
che provocano altri mali, 
perché darebbero una frena¬ 
ta alla economia mentre è 
già In fase di rallentamento. 
Occorre, dunque, battere 
nuove strade. 

Stefano Cingolani 


ROMA — Poche ore prima 
che il Consiglio dei ministri 
si riunisse per varare l’asse¬ 
stamento del bilancio pub¬ 
blico per il 1985 (è l’aggiusta¬ 
mento dei conti rispetto alle 
previsioni che si fa per legge 
a metà deU’eserclzio), dalla 
Corte dei Conti e dall’Istitu¬ 
to per lo studio della con¬ 
giuntura (Iseo) piovevano 
sul governo due distinte e al¬ 
larmate denunce sull’anda¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca. E scendeva in campo, nel¬ 
le stesse ore, lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio che, in 
una lettera al presidente del¬ 
la commissione Bilancio del¬ 
la Camera,Paolo Cirino Po¬ 
micino, bandiva gli ottimi¬ 
smi dei mesi passati per dire 


che «le preoccupazioni relati¬ 
ve aH’equilibrio dei conti di 
bilancio non sono solo legit¬ 
time, ma sono condivise dal¬ 
l’intero governo e da me per¬ 
sonalmente». Rispondendo 
alla commissione Bilancio 
che aveva deciso il tempora¬ 
neo non utilizzo dei fondi 
speciali di parte corrente, 
Craxi annuncia anche nuovi 
provvedimenti per la secon¬ 
da metà dell’anno per riequi¬ 
librare. appunto, la finanza 
pubblica. 

Assestando i conti del 
1985, il governo ha previsto 
ieri sera un’entrata di 3950 
miliardi come effetto del no¬ 
to decreto fiscale del mini¬ 
stro Vlsentlni. Nel bilancio 
di cassa si registra un incre¬ 


mento di spesa pari a 14.612 
miliardi e un aumento degli 
incassi pari a 8.501 miliardi 
(di cui 7.761 provenienti dal¬ 
le entrate tributarle). 

L’Isco, dal canto suo, parla 
di un riemergere «preoccu¬ 
pante» di fattori di Instabili¬ 
tà per l’evoluzione dell’eco¬ 
nomia italiana. Essi sono: il 
negativo andamento dei 
conti con l’estero; l’espansio¬ 
ne del fabbisogno di cassa; la 
dinamica dei prezzi. SI im¬ 
pongono, dice l’Istituto per 
la congiuntura, «opportune e 
tempestive correzioni di rot¬ 
ta». Anche fisco — come fa il 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 


L’ingegner Carlo De Benedetti dovrà dire davanti ad un ma¬ 
gistrato chi gli ha chiesto tangenti per concludere l’affare 
Sme-Buitonl. Il Procuratore capo della Repubblica di Roma, 
Mario Boschi, ha aperto formalmente, un’indagine sull’epi¬ 
sodio di corruzione segnalato dal finanziere di Ivrea. La pri¬ 
ma mossa di questo capitolo giudiziario sarà l’audizione del¬ 
lo stesso De Benedetti che potrebbe avvenire oggi stesso. Le 
ipotesi di reato su cui il magistrato lavora sono quelle di 
tentata estorsione o di tentata concussione. Negli ambienti 
politici intanto si ingrossa il coro di chi sollecita De Benedetti 
perché faccia subito chiarezza e dica il nome di chi ha cercato 
di realizzare guadagni illeciti. Viene di nuovo avanzata la 
richiesta di un’audizione del ministro delle Partecipazioni 
statali Darlda e di un dibattito parlamentare che contribui¬ 
sca a fare chiarezza in una vicenda sempre più intricata. Ma 
la maggioranza di governo rinvia questo appuntamento di 
settimana in settimana. Attesa, intanto, per le decisioni del 
Tribunale amministrativo del Lazio chiamato a pronunciar¬ 
si sulla validità del decreto con il quale Darida ha bloccato 
l’intesa preliminare tra De Benedetti e l’Iri. 

A PAG. 2 


In discussione FUnione politica 


Vertice europeo, 
una tesa vigilia 

Domani dodici capi di Stato e di governo si riuniscono al Castello 
Sforzesco di Milano - Sabato manifestazione in piazza del Duomo 


Scambio di battute con i giornalisti 


«Andar vìa prima? 
Decido con Cossiga» 

Pertini va ad Oxford per la laurea e 
parla della successione al Quirinale 


ROMA — «Non lo so, deciderò in questi giorni, devo ancora pensarci...». Pertini ha risposto 
così, ieri sera, ai giornalisti che sull’aereo che lo riportava da Oxford, dove aveva ricevuto la 
laurea ad honorem, lo interrogavano sulla possibilità che lasci il Quirinale prima della 
scadenza del mandato. Durante il viaggio di andata, in mattinata, il presidente si era lasciato 
sfuggire una battuta che aveva messo in allerta i cronisti: «Adesso, quando non sarò più 
presidente — aveva detto — si va tutti assieme a cena... pagate voi però... Quando? Ma 

quando volete, potremmo fa¬ 
re sabato sera, sabato dovrei 
essere già dimi... ma che mi 
fate dire, non mi fate parla¬ 
re!». Di qui convulsi giri di te¬ 
lefonale a Roma e nelle re¬ 
dazioni dei giornali e rapida 
diffusione della voce che, ai 
suo ritorno in Italia, il presi¬ 
dente avrebbe annunciato le 
sue dimissioni anticipate. 
Ipotesi rafforzata dalia noti¬ 
zia, circolata tra gli addetti 
del Quirinale, che Pertini si 


Dal nostro inviato 

OXFORD — La motivazione, in latino, letta dall’oratore uf¬ 
ficiale, riassume la biografia dell’uomo, i meriti dei politico, 
l’impegno antifascista, l’attività parlamentare, la statura 
morale, il ruolo svolto nell’istituzione più eccelsa. Il setten¬ 
nio alla presidenza, che si sta per concludere, trova definizio¬ 
ne e significato precisi nell’anfiteatro a tre ordini del sette¬ 
centesco Sheldonìan Theatre. «È diventato l’amico di tutto il 
popolo italiano, specialmente dei giovani, ed ha restaurato in 
Italia un nuovo senso di fiducia nella vita pubblica». Dall’alto 

Antonio Bronda 


(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 



OXFORD - Pertini lascia il Trinity College salutato dalla folla 


I capi di Stato e di governo europei si riuni¬ 
scono domani al Castello Sforzesco di Mila¬ 
no. All’ordine del giorno la trasformazione 
della Comunità economica europea in Unio¬ 
ne politica. La vigilia tuttavia si presenta 
densa di incognite per l’opposizione di alcuni 
paesi e le incertezze di aitri. 11 tutto aggrava¬ 
to dalle divisioni che sono andate emergendo 
airintemo stesso di singoli governi compre- 
.so quello italiano che ieri si è riunito per defi¬ 


nire l’organizzazione dei lavori (l’Italia ha la 
presidenza di turno) e gli orientamenti politi¬ 
ci. Per l’Unione europea si è già espresso il 
Parlamento italiano e in precedenza si era 
espresso lo stesso Parlamento di Strasburgo. 
Questa volontà di procedere sulla via della 
costruzione europea sarà espressa sabato nel 
capoluogo lombardo nel corso di una mani¬ 
festazione del movimento federalista alla 
quale hanno aderito anche partiti e sindaca¬ 
ti. A PAG. 3 


Pcì: compiere passi per avanzare 


I presidenti dei gruppi co¬ 
munisti al Parlamento eu¬ 
ropeo, Gianni Cervetti, alla 
Camera del deputati, Gior¬ 
gio Napolitano e al Senato 
della Repubblica, Gerardo 
Chiaromonte hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione comune sull’immi¬ 
nente vertice. 

•Le preoccupazioni dell’o¬ 
pinione pubblica democrati¬ 
ca ed europeistica per i pos¬ 
sibili esiti negativi del “verti¬ 
ce” dei capi di Stato e di go¬ 


verno che si terrà a Milano II 
28 e il 29giugno sono più che 
giustificate. Non c’è, infatti, 
finora nessun accordo fra l 
governi per la convocazione 
di una conferenza che final¬ 
mente discuta e decida del 
nuovo trattato per TUnione 
secondo il progetto elabora¬ 
to dal Parlamento europeo. 
La cosiddetta, ventilata ^li¬ 
tica dei “piccoli passi” non è 
certo capace di trarre la co¬ 
struzione europea dalle diffi¬ 
coltà nelle quali si trova. C’è, 
anzi, il rischio di soluzioni 


pasticciate e, persino, di un 
arretramento e di un conso¬ 
lidamento dell’attuale stato 
di crisi istituzionale e comu¬ 
nitaria. 

•Accanto alle preoccufta- 
zionl restano pero vive le at¬ 
tese. Ad esse bisogna corri¬ 
spondere con un rinnovato 
coerente impegno europei¬ 
stico su tutti i problemi che 
saranno in discussione. In 
particolare, 11 Consiglio eu¬ 
ropeo di Milano dovrà com- 

(Segue in ultima) 


Serri lì affiderebbe ad un^ambasciata occidentale o al governo siriano 

Per gli ostaggi Usa gesto a sorpresa 

La condizione sarebbe che non tornino a casa prima del rilascio dei 700 sciiti da Atlit - La Casa Bianca 
oscilla fra negoziato e tentazione della forza e impone il silenzio stampa- Liberato un passeggero malato 


Neirinterno 


Craxi chiede altri 
tre anni e riforme 

Prendono consistenza i due problemi del do¬ 
po elezione di Cossiga: chi lo sostituirà alla 
presidenza del Senato, quale carattere avrà il 
rimpasto governativo? A PAG. 2 

Musatti parla del 
caso Verdiglione 

«Verdlgiione, ovvero il fascino del nulla»: in 
un’intervista all’Unità Cesare Musatti criti¬ 
ca severamente idee e opere dell’editore-ana- 
iista, finito nell’occhio del ciclone. A PAG. 6 


Piccola impresa: 
«Noi tratteremo» 

Altre 9 organizzazioni imprenditoriali hanno 
deciso di non disdire per ora la scala mobile. 
Intanto, l’impresa minore annuncia il con¬ 
fronto col sindacato. À PAG. 9 

Coppa Italia, Milan 
e Samp in finale 

n MUan (1-1 con l’Inter) e la Sampdoria (3-1 
sulla Fiorentina) sono le flnaliste di Coppa 
Italia. Dovranno giocarsi il titolo e un p<»to 
nella Coppa delle Coppe il 30 giugno e il 3 
luglio. A PAG. 19 


Gesto a sorpresa del leader 
sciita Nabih Berri nella vi¬ 
cenda degli ostaggi america¬ 
ni: ieri ne ha liberato uno 
(Jimmy Dell Palmer di 48 
anni, ammalato, che è subito 
partito per Cipro) e ha poi of¬ 
ferto di affidare gli altri 39 
ad un’ambasciata occidenta¬ 
le — In particolare a quella 
francese o a quella svizzera 
— oppure «li governo siriano, 
a patto che non possano tor¬ 
nare a casa finché non sa¬ 
ranno stati liberati i 700 scii¬ 
ti detenuti in Israèle. Fran¬ 
cia e Svizzera hanno espres¬ 
so una disponibilità «in linea 
di principio», per ragioni 
umanitarie. L’ambasciatore 
italiano ha accennato a un 
possibile coinvolgimento del 


nostro paese. La proposta di 
Berri non ha invece ottenuto 
alcuna risposta negli Stati 
Uniti, dove la Casa Bianca 
ha imposto il silenzio stam¬ 
pa. Si ha la sensazione che 
qualcosa si stia muovendo 
dietro le quinte, probabil¬ 
mente attraverso lo «stretto 
contatto» con la Siria che è 
stata l’unica cosa ad essere 
confermata dai portavoce. Il 
vertice dell’amministrazione 
continua insomma ad oscil- 
l8U% fra il tentativo di guada¬ 
gnare tempo e la suggestione 
del ricorso alle già minaccia¬ 
te azioni di forza. A Beirut 
intanto tutti gli ostaggi sono 
stati visitati dalla Croce ros¬ 
sa intemazionale, che li ha 
trovati in buone condizioni. 

A PAG. 8 


La Cassazione assolve l^ex deputato missino, 9 anni dopo Fomicidio di Sezze 

Da oggi Saccucci diventa «innocente» 





Mìkhail Qorbaciov 


Aperture dì Gorbaciov 
alla Cina e duro monito 
agli Stati Uniti per 
le <^erre stellari» 

Il leader sovietico Mikhall Gorbaciov ha tenuto ieri un im¬ 
portante discorso in cui ha da un lato confermato le spinte 
innovatrici in politica Interna e dall’altro formulato Interes- 
sanU affermaaoni di carattere intemazionale. Tra queste, 
particolare rilievo assume l’apertura alla Repubblica popola¬ 
re cinese. «Penso — ha detto al nguardo Gorbaciov — che 11 
tempo abbia mostrato ad ambo le parti che nessuno ha da 
guadagnare daH’incomunicabilità e, ancor peggio, dalla non 
volontà di dialogo e dall’indifferenza». Agli Stati Uniti il lea¬ 
der sovietico ha ricordato le contestazioni di Mosca al pro¬ 
gramma di «guerre steiiarl* e ha fatto presente che se vi sarà 
«una reale minaccia dal cosmo» l’Urss «dovrà trovare 1 mezzi 
per un'efficace contromisura». Le affermazioni di Reagan sul 
«carattere difensivo» delle «guerre stellari» sono state definite 
«favole per ingenui». A PAG. 3 


ROMA — Sandro Saccucci, 
l’ex deputato missino prota¬ 
gonista di molti degli episodi 
della strategia della tensio¬ 
ne, è da ieri Ubero come l’a¬ 
ria. Può lasciare il suo rifu¬ 
gio in Argentina, se vuole, e 
tornare in Italia. La 1* sezio¬ 
ne penale della Cassazione 
ha annullato la sentenza con 
la quale era stato condanna¬ 
to ad oltre otto anni di reclu¬ 
sione per i fatti di Sezze Ro¬ 
mano. L’ha annullata, con¬ 
tro le aspettative dello stesso 
Saccucci e andando oltre le 
richieste del pg Aponte, «sen¬ 
za rinvio». Vale a dire che 
quella condanna è stata defi¬ 
nitivamente cancellata, che 


non si rifaranno altri proces¬ 
si. La motivazione: «Il fatto a 
lui imputato (concorso in 
omicidio e tentato omicidio) 
non sussiste». Il «rinvio» ad 
un nuovo dibattimento è sta¬ 
to deciso, dalla Cassazione, 
solo per un paio di reati mi¬ 
nori (oltraggio a pubblico uf¬ 
ficiale, detenzione e porto di 
arma da guerra) che sono or¬ 
mai prescritti. A favore di 
Saccucci si era schierato un 
imponente schieramento di¬ 
fensivo: un docente universi¬ 
tario, il prof. Carlo Taormi¬ 
na, gli avvocati Aldo Casali¬ 
nuovo (presidente del Consi¬ 
glio nazionale forense) e Ri¬ 
naldo Taddei. Ovviamente 


soddisfattissimi della deci¬ 
sione. Non altrettanto Fau¬ 
sto Tarsitano, il difensore di 
parte civile dei familiari di 
Luigi De Rosa, il giovane uc¬ 
ciso dai fascisti a Sezze: «È 
una sentenza gravissima», 
ha dichiarato ieri, «che va ol¬ 
tre le stesse richieste deU’im- 
putato. Due Corti d’Assise, 
giudic; togati e popolari, 
avevano affermato la re¬ 
sponsabilità di Saccucci. Ora 
la Corte Suprema ha annul¬ 
lato le loro decisioni. Oli an¬ 
tifascisti, la famiglia di Luigi 
De Rosa, la città di Sezze. ri¬ 
marranno sicuramente sgo¬ 
menti di fronte a questa in- 
spiegablle decisione». Ed in¬ 


fatti poco dopo il sindaco di 
Sezze, Di Trapano, ha convo¬ 
cato una seduta straordina¬ 
ria del consiglio comunale 
per stasera, ed ha dichiarato: 
«Si resta sbalorditi: è una 
sentenza che lascia impunita 
reversione nera, contraddice 
le precedenti decisio- 
ni...Come la prenderà la po¬ 
polazione? E chi avrà il co¬ 
raggio di informare la madre 
di Luigi De Rosa?». 

m m 9 

I fatti di Sezze risalgono al 
28 maggio 1976. Quella sera 
nel paese arriva per tenere 
un comizio elettorale Sac¬ 
cucci (già deputato) con un 
forte seguito di missini ar¬ 


mati. Saccucci fa un discorso 
provocatorio, parla delle 
stragi nere attribuendone la 
responsabilità alle sinistre, e 
da parte del pubblico (Sezze è 
un paese «rosso») comincia¬ 
no a partire le prime conte- 
stazioni. Al termine del co¬ 
mizio, mentre una piccola 
folla di antifascisti comincia 
ad addensarsi nella piazza 4 
Novembre, agevolmente 
controllata dai carabinieri di 
servizio, Saccucci scende dal 
palco, estrae una Beretta cal. 

Michele Sartori 

(Segue in ultima) 


n Csm 
condanna 
il giudice 
Carlo 
Palermo 


ROMA -- Il giudice Carlo Palermo, scampato qualche 
mese fa a un micidiale attentato della mafia a lYapani, è 
stato condannato dal Consiglio superiore della magistra¬ 
tura alla perdita di sei mesi di anzianità di servizio. La 
sentenza, giunta dopo sei ore di camera di consiglio, si 
riferisce all’inchiesta su traffico di armi e droga che Paler¬ 
mo condusse quando era a Trento e che lo portò tra le altre 
cose a effettuare indagini su Craxi e sul cognato PilUtterl 
senza 1 preavvisi di rito. Il presidente del Consiglio aveva 
reagito chiedendo al Procuratore generale della Cassazio¬ 
ne rincriminazione del magistrato. I giudici sono entrati 
in aula di consiglio alle 18 dopo una lunga requisitoria del 
Procuratore generale Guasco che aveva ritenuto Palermo 
colpevole di errori di procedura. Per questo aveva chiesto 
la pena che poi è stata comminata dal consiglio. La ponde¬ 
rosa arringa difensiva è stata pronunciata dal magistrato 
di Cassazione, Giovanni Tranfo. A PAG. 5 
















l’Unità 


Craxi vuole altri 
tre anni e riforme 


per ia «stabiiità» 

Per la successione dì Cossiga al Senato pronunciamenti contraddit¬ 
tori nel pentapartito - Oggi si riunisce il direttivo dei senatori Pei 


ROMA — L'imminente «ve¬ 
rifica» politico-programma¬ 
tica fra 1 «cinque» e il tema 
che domina il confronto poli¬ 
tico dopo l’elezione del nuo¬ 
vo presidente della Repub¬ 
blica, In primo piano, anche 
la successione a Cossiga alla 
presidenza del Senato: la ro¬ 
sa dei possibili candidati si 
amplia di giorno in giorno, 
mentre si sta profilando un 
vero e proprio braccio di fer¬ 
ro tra democristiani e laici. 

Cominciamo dalla «verifi¬ 
ca». Subito dopo l’insedia¬ 
mento di Cossiga al Quirina¬ 
le, come vuole la prassi, Cra¬ 
xi dovrebbe rassegnare le di¬ 
missioni nelle mani del neo¬ 
presidente. Ma solo apparen¬ 
temente si tratterà di un atto 
formale, di pura cortesia. In 
realtà, dovrebbe costituire 
l’occasione per una messa a 
punto (o forse qualcosa di 
più) all’interno della mag¬ 
gioranza e del governo, cosa 
questa richiesta soprattutto 
da democristiani e repubbli¬ 
cani. 

Craxi ieri ha voluto dire la 
sua: ha riproposto la sua 
candidatura alla guida del 
governo fino al termine della 
legislatura; ha invocato ri¬ 
forme istituzionali a puntel¬ 
lo di quei «valore prezioso* 
che è la stabilità; ma ha do¬ 
vuto significativamente ag¬ 
giungere che per evitare un 
«ritorno al passato* bisogne¬ 
rà rispettare il principio se¬ 
condo cui «per avanzare, la 
barca ha sempre bisogno di 
molti rematoti*. «Guardia¬ 
mo al futuro immediato — 
ha dichiarato il presidente 
del Consiglio — e cioè al tra¬ 
gitto da percorrere per giun¬ 
gere nel modo più fruttuoso 
sino al termine normale del¬ 
la legislatura in corso. Augu¬ 
riamoci che non ci siano ri¬ 
cadute nei mali antichi. Vizi 


e vlziettl non sono stati inte¬ 
ramente corretti e banditi. 
Le difese Immunologiche del 
sistema rispetto ai rischi di 
instabilità sono piuttosto 
fragili*. Perciò, «riteniamo 
necessario e urgente por ma¬ 
no a sane, razionali ed effica¬ 
ci riforme istituzionali». 
Dunque, un impasto di am¬ 
monimenti e di timori: vuole 
fare presto ma riconosce che 
ampia è la materia della «ve¬ 
rifica». Nel pentapartito, 
stando alle dichiarazioni di 
questi giorni, si dovrebbe di¬ 
scutere di tutto: del pro¬ 
grammi, degli assetti gover¬ 
nativi e delle giunte locali. 
Che cosa ne scaturirà? Non è 
facile prevederlo. Una cosa è 
certa: tutti dicono che la 
«formula» non è in discussio¬ 
ne. Craxi ha compiuto la pri¬ 
ma mossa: ieri ha ricevuto a 
Palazzo Chigi il segretario 
socialdemocratico Pietro 
Longo. Subito dopo, è stato 
distribuito alle agenzie un 
articolo di Ruggero Pulettl: 
vi si auspica appunto un ac¬ 
cordo che duri tutta la legi¬ 
slatura; e si avanzano dubbi 
sulle reali intenzioni degli 
altri partiti della coalizione: 
«Comprendiamo assai bene 
— scrive Pulettl — che non 
soltanto la De, ma anche 
qualche altro partito possa 
avanzare obiezioni e riserve. 
C'è perfino chi teme che si 
possa superare il record di 
durata dei governi De Ga- 
speri». 

Per il segretario repubbli¬ 
cano Giovanni Spadolini la 
«verifica* dovrà servire per 
«rigenerare in profondità gli 
accordi di governo». Ed il suo 
vice, Giorgio La Malfa, in 
un’intervista all'«Europeo», 
parla esplicitamente di una 
«riflessione autocritica* da 
parte dei laici e dei socialisti: 
«Talvolta l’attuale governo 


Confronto faticoso tra le forze dei pentapartito 

Le giunte in aito mare 
Si aspetta il rimpasto? 


ROMA — Sulla scacchiera delle giunte locali 
le forze del pentapartito giocano tutte con 
prudenza: o^uno aspetta che gli altri fac¬ 
ciano la prima mossa. Tutto è quindi fermo 
al punto di partenza e c’è da credere che le 
cose andranno per le lunghe. Dopo il referen¬ 
dum e reiezione del presidente della Repub¬ 
blica — s’era detto — cominceranno i con¬ 
fronti sul programmi che sfoceranno nelle 
nuove amministrazioni comunali, provincia¬ 
li e regionali. Invece, è ancora forte 11 rischio 
che ogni iniziativa resti ancora bloccata, in 
attesa deU’annunciato rimpasto di governo. 
E dsd 12 maggio intanto sono passati la bel¬ 
lezza di 45 giorni. 

E intanto, i timidi segnali di «vitalità* che 
partono dalle forze del pentapartito, testimo¬ 
niano interesse più per le poltrone in ballo 
che per 1 contenuti del governo degli enti lo¬ 
cali. Elsempio eloquente è reiezione dei presi¬ 
denti dei consigli regionali. Trattandosi di 
assemblee legislative, il Pel, con una dichia¬ 
razione del responsabile nazionale degli enti 
locali. Michele Ventura, ha chiesto che ven¬ 
gano sottratte alla logica della spartizione 
tra le forze del pentapartito. Le nomine fin 
qui varate. Invece, rispecchiano solo e unica¬ 
mente certi equilibri di potere. Significativo 
ciò che è successo in Piemonte, dove è stato 
chiamato alla presidenza del consiglio Aldo 
Vlgllone, socialista presidente uscente della 
giunta regionale. In attesa della nomina del 
capo dell’esecutivo (carica già «assegnata» al¬ 
la De), Vlgllone si trova ora a ricoprire con¬ 
temporaneamente I due Incarichi. 

Mentre Gianfranco Sabbatlnl, responsabi¬ 
le de degli enti locali, nega questa Imposta¬ 
zione e sostiene che si sta discutendo «più di 
programmi che di assetti», Filippo Caria, suo 
collega socialdemocratico, è più esplicito e 
riferendosi alla Campania dice: «Per tradi¬ 
zione I socialisti sono propensi a chiedere 
sempre la guida del potere esecutivo. ElaPc 
In Campania è restia a concedergli II presi¬ 
dente della Ripone. Questo può creare qual¬ 
che lentezza». 

Ovunque llnlzIaUva del Pel tende a incal¬ 
zare le altre forze politiche perché le logiche 
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Potrebbe essere ascoltato già oggi dal Procuratore capo Boschi 


De Benedetti dirà al giudice 

chi ha chiesto ie tangenti? 

\ 

Dopo le dichiarazioni del presidente della Buitoni Papertura di un^inchiesta era inevitabile - Uaudizionc del finanziere primo atto 
ufficiale dell’indagine - Si ipotizzano i reati di tentata concussione e di tentata estorsione - Nessun collegamento con Pinchiesta Infelisi 


sembra una coalizione co¬ 
struita contro i rapporti di 
forza reali del paese, mante¬ 
nuta in piedi oltre i tempi 
reali della sua politica». 

Da parte democristiana, 
per ora, da registrare una di¬ 
chiarazione del capogruppo 
alla Camera Virginio Ro¬ 
gnoni: la «verifica», ha detto, 
«per il presidente del Consi¬ 
glio sarà una buona occasio¬ 
ne per irrobustire l’esecuti¬ 
vo». 

Intanto, si sta surriscal¬ 
dando il clima attorno alla 
presidenza del Senato. I libe¬ 
rali ieri sono tornati alla ca¬ 
rica contestando alla De il 
diritto ad «avere, oltre alla 
presidenza della Repubblica, 
anche quella del Senato». Si 
pone quindi un problema di 
«equilibrio tra le forze», ag¬ 
giunge il vicepresidente del 
gruppo di Palazzo Madama, 
Attilio Bastianlni. Il Pii am¬ 
monisce quindi la De invi¬ 
tandola a «non strafare». An¬ 
che i socialisti hanno qual¬ 
che mira. L’on. Franco Piro 
ha avanzatd ieri addirittura 
la-candidatura di Sandro 
Pertlnl; e il segretario radi¬ 
cale Giovanni Negri quella 
dei senatore fedelissimo di 
Craxi Giuliano Vassalli. 

Il Pei riunisce stamane il 
direttivo del proprio gruppo. 
Il compagno Edoardo Perna 
ha anticipato al giornalisti la 
posizione che egli sosterrà 
nella riunione: «Penso che si 
debba valutare attentamen¬ 
te che esistono in Senato 
personalità di grande rilievo 
politico e culturale che ap¬ 
partengono in senso ampio 
ad un’area laica. Mi parreb¬ 
be opportuno che ci si orien¬ 
tasse in questo senso». 

Giovanni Fasanella 

NELLA FOTO: Bettino Craxi e 
Giovanni Spadolini 


spartitorie non prevarichino le giuste aspira¬ 
zioni dei cittadini ad avere progtammi chiari 
e governi coerenti. A Torino, proprio oggi I 
comunisti presentano la richiesta di convo¬ 
cazione del consigli comunale e provinciale 
(quello regionale è convocato a norma di sta¬ 
tuto per il 2 luglio). L’impasse è dovuta alle 
rivalità interne al pentapartito. Il Psi, Infatti, 
punta a mantenere il sindaco Cardetti, men¬ 
tre i repubblicani più o meno velatamente 
propongono li loro uomo: Antonio Longo. La 
De per ora sembra stare alla finestra, paga 
della «promessa» sulla carica di presidente 
della giunta rionale. 

A Milano oggi si riuniscono gli organismi 
dirigenti socialisti e subito dopo inizieranno 
le consultazioni bilaterali con tutti i partiti, 
iniziando col Pel che è il partito di maggio¬ 
ranza relativa. All’interno del Psdi si con¬ 
frontano due tendenze: una (che sembra 
maggioritaria) per la riconferma della giun¬ 
ta con il Pei e il Psi e l’altra per il pentaparti¬ 
to. Il Pei come è noto ha proposto una solu¬ 
zione basata sui tre partiti della precedente 
coalizione allargata al contributo del repub¬ 
blicani e dei verdi. 

Nel Psi veneziano starebbe acquisendo po¬ 
sizioni di grande forza un uomo di De Miche- 
lls, Laronl, li quale avrebbe in mente un’ipo¬ 
tesi di governo a quattro (De, Psi, Psdi, Pei) 
con l’appoggio esterno del Pri. Ma è solo una 
delie indicazioni perché la situazione è tut- 
t’altro che definita. Sul tappeto ci sono anche 
altre soluzioni, compresa la riconferma deila 
giunta con il Pei e il Pii. 

In Toscana, dove sono già state elette le 
giunte monocolori Pel a Llvomo (Comune e 
Provincia) e Pistola (Comune), 11 segretario 
regionale comunista Quercini ha chiesto una 
serie di incontri a tutti i partiti democratici 
dal 1” al 5 luglio. Queste consultazioni, che 
toccheranno gli aspetti programmatici, por¬ 
ranno le basi per la costituzione delle allean¬ 
ze alla Regione e In altre giunte importanti, 
tra cui quella di Firenze. Ad Arezzo, intanto, 
dove pure esisterebbe la possibilità teorica di 
una ^unta pentapartita, il Psi sembra orien¬ 
tato a riconfermare Talleanza con il Pel. 

Guido Dell'Aquila 


ROMA — Il tempo di leggere 
un voluminoso pacco di 
giornali finito sulla sua scri¬ 
vania di prima mattina, e li 
procuratore capo di Roma 
ha aperto l’Inchiesta: l'ing. 
Carlo De Benedetti dovrà di¬ 
re davanti al magistrato chi 
gli ha avanzato richieste di 
tangenti per l’operazione 
Sme-Bultonl. L’audizione 
dell’industriale, che sarà an¬ 
che il primo passo ufficiale 
dell’indagine, potrebbe av¬ 
venire molto presto, forse 
questa mattina stessa. 

L’apertura del capitolo 
giudiziario in quello che è 
già un caso senza precedenti 
nei rapporti tra il mondo In¬ 
dustriale e quello politico, 
era Inevitabile. Le afferma¬ 
zioni rese dall’lng. De Bene¬ 
detti in una conferenza 
stampa (e puntualmente ri¬ 
presa da tutti 1 quotidiani) 
secondo cui qualcuno ha 
chiesto tangenti per far an¬ 
dare in porto l’operazione 


Sme-Buitonl, non lasciava¬ 
no spazio a molti equivoci o 
sottigliezze. Né per la gravità 
delle affermazioni, né per 
l’autorevolezza di chi ha de¬ 
nunciato le richieste di tan¬ 
genti. L’indagine è, per ora, 
allo stato preliminare ma, 
data la delicatezza della vi¬ 
cenda e degli interessi che 
sembrano muoversi dietro al 
caso, sarà il procuratore ca¬ 
po in persona, il dott. Marco 
Boschi, a condurre i primi 
passi deil’inchlesta. È stato 
lo stesso capo della Procura 
ieri a dare ufficialmente la 
notizia dell’apertura dell’in¬ 
dagine con un comunicato: 
«La Procura — si legge nel 
breve documento — ha di¬ 
sposto atti di istruzione pre¬ 
liminare in ordine alle di¬ 
chiarazioni attribuite al- 
l’ing. Carlo De Benedetti nel 
dispaccio Ansa in data 25 
giugno 1985». Nella notizia 
citata dal dott. Boschi si af¬ 
ferma tra l’altro che nel cor¬ 
so della conferenza stampa 



Marco Boschi 


De Benedetti «ha risposto af¬ 
fermativamente a chi gli 
chiedeva se neH’amblto della 
vicenda Sme avesse ricevuto 
richieste di tangenti». Si ag¬ 
giunge inoltre che, nel corso 
della stessa conferenza 
stampa De Benedetti avreb¬ 
be sostenuto che «l’accordo 
con Tiri è avvenuto in assen¬ 
za di ipotesi di questo gene¬ 
re». 

Era prendendo spunto da 
queste dichiarazioni che già 
l’altro ieri alcuni deputati 
radicali avevano presentato 
una denuncia sollecitando 
l’accertamento di reati gra¬ 
vissimi «descritti così chiara¬ 
mente dal presidente della 
Buitoni» La denuncia era ieri 
sul tavolo del procuratore 
della Repubblica insieme ai 
giornali. 

Scontata l’apertura del¬ 
l’indagine ci si chiede ora in¬ 
torno a quali ipotesi di reato 
potrebbero svilupparsi le in¬ 
dagini. Se De Benedetti do¬ 
vesse confermare la sua de¬ 


nuncia si tratterà di vedere 
se le persone o il gruppo di 
persone da cui sarebbero 
partite le richieste di tangen¬ 
ti sono pubblici ufficiali o 
privati. Nel primo caso si po¬ 
trebbe ipotizzare il reato di 
tentata concussione, nel se¬ 
condo quello di tentata 
estorsione. L’indagine, a 
quanto si è appreso, non do¬ 
vrebbe avere, almeno all’ini¬ 
zio, nessun collegamento 
con l’inchiesta condotta dal 
Pm Infensi sul presunti Ille¬ 
citi che avrebbero preceduto 
il tentativo d’acquisto, da 
parte di De Benedetti, della 
finanziaria alimentare del- 
riri. Si tratta di un’indagine 
che è già stata fonte di vio¬ 
lente polemiche tra i magi¬ 
strati romani e che ha porta¬ 
to nell’occhio del ciclone lo 
stesso procuratore generale 
di Roma Franz Sesti, sospet¬ 
tato dai colleghl di essere in¬ 
tervenuto nella vicenda con 
eccezionale rapidità. 

Bruno Miserendino 


Le dichiarazioni deìVìngegner De Benedetti fanno fare alla 
sempre più torbida vicenda della privatizzazione delia Sme 
un salto di qualità. Fin dall’inizio si erano sprecate le recipro¬ 
che accuse di ^interferenze politiche». Il presidente della Oli¬ 
vetti parla ora di tangenti e chiede che gli sia consentito di 
non dire di più. La sua discrezione è fuori luogo. Non si sta 
discutendo del trasferimento tra Ignoti delia proprietà di un 
bar di periferia. È in discussione la vendita del maggiore 
gruppo italiano nel settore agroatlmentare e della distribu¬ 
zione. Venditore è uno dei più rilevanti gruppi pubblici italia¬ 
ni. Acquirente è uno del leader della finanza privata. Sia il 
gruppo acquirente che quello oggetto delia transazione sono 
società quotate in borsa. Nella vicenda sono entrati con cre¬ 
scenti responsabilità manager pubblici e privati di rilievo e 
persino esponenti di governo. Il Parlamento è stato investito 
della questione. La pietra è stata lanciata e, dovendosi esclu¬ 
dere che la reticenza sia dettata dalla tentazione di conclude¬ 
re un affare con gii estorsorl, occorre andare avanti. 

De Benedetti non è né uno sprovveduto né un debole. Egli 
non può ora non fornire un positivo contributo al chiarimen¬ 
to di una vicenda nella quale, per la verità, ancora prima 
delle dichiarazioni di ieri non erano mancati 1 capitoli oscuri. 
Qualcuno si può anche offendere! Ma come si può definire se 
non come «cordata di disturbo» quella organizzata (o si do¬ 
vrebbe dire, più semplicemente, annunciata) da Scalerà? 

Non deve però sfuggire che la vicenda Sme è il punto ulti¬ 
mo di una degradazione che dura ormai da molti anni. Gii 
enti delle partecipazioni statali sono stati sottoposti ad una 
straordinaria pressione per fare fronte ad esigenze clienteiari 
ed assistenziali e, nel contempo, si sono loro n^ate le risorse 
finanziarie Indispensabili per una sana gestione Imprendito¬ 
riale. Essi sono così divenuti un incoerente coacervo di socie¬ 
tà e di settori. Dal tentativo di ridefìnlre l’asse strategico 
dell’Iri deriva anche ia scelta di Prodi di privatizzare la Sme. 
La polemica contro Prodi è stata fin dall’inizio furibonda. Si 
sono levate critiche persino dal partiti di governo e dal presi¬ 
dente del Consìglio. La polemica più che 11 merito delle que¬ 
stioni industriali e finanziarle è sembrata coinvolgere l’indi¬ 
viduazione dei compratore. Gli oppositori Interni ai governo 
ed alla maggioranza si sono poi accontentati di una contrad— 


La parola è 
stata detta, 
difficile 

tornare indietro 


dittorla delibera del dpi con ia quale, in modo tortuoso, si 
tentava di giustificare ex post ia privatizzazione. Ma proprio 
Il tormentato compromesso di maggioranza ha fatto emerge¬ 
re l reali contrasti di potere. 

Per fare emergere, oltre la rissa, la vera sostanza dei pro¬ 
blemi è necessario porre con chiarezza alcune questioni. Oc¬ 
corre all’Italia una politica che stimoli alla concentrazione o, 
almeno, alla collaborazione i principali gruppi agroindu¬ 
striali nella prospettiva di adeguare il patrimonio tecnologi¬ 
co e produttivo in un settore che è certamente strategico per 
l’economia nazionale? Può questa politica essere favorita an¬ 
che mediante l’operazione Sme stimolando intorno ad essa 
l’impegno dei principali gruppi nazionali ivi compresi quelli 
della cooperazione? Quali garanzie è necessario richiedere 
perché questa vicenda non determini spericolate operazioni 
finanziarie e non si concluda con la cessione della Sme alle 
multinazionali? Quale ruolo devono svolgere nella elabora¬ 
zione e nella gestione di queste politiche governo. Parlamen¬ 
to, imprese pubbliche e private? 

Si batta di domande che valgono ai di là della questione 
Sme ed investono altri settori (dalla chimica all’energia, al¬ 


l'aeronautica, alle materie prime non energetiche, all’elettro¬ 
nica) ma intanto la risposta a ciascuno di questi problemi 
evidenzia clamorosamente limiti ed improvvisazione delle 
Partecipazioni statali ma soprattutto del ministro e dei go¬ 
verno nel suo complesso. Non si sfugge ad esemplo all’im¬ 
pressione che le condizioni finanziarie della cessione della 
Sme a De Benedetti abbiano qualche aspetto acrobatico. Non 
meno perplessi lascia l’impegno assunto da De Benedetti a 
garantire persoli cinque anni la conservazione della proprie¬ 
tà in Italia che sembm preludere ad una già concordata 
cessione all’estero. Ben maggiori sono le contraddizioni nel¬ 
l’azione del ministro e dei governo culminate nell’incredibile 
decreto ministeriale con il quale, nel corso di una trattativa, 
sono state cambiate le regole del gioco. Eppure sin dall’Inizio 
doveva essere evidente che la circolare De Michells, relativa 
alla cessione di quote azionarle o di singole aziende, era. In 
caso di cessione di un intero settore, inapplicabile. Sarebbe 
stato quindi Indispensabile coinvolgere II Parlamento per un 
giudizio politico e dettare regole nuove e limpide per l’opera¬ 
zione. - ■ . 

Non si è fatto niente di tutto questo. Si è preferito lanciarsi 
torbidi messaggi dalle colonne del giornali, sino alle accuse 
di lunedì. Ciò ha determinato non solo una crisi di credibilità 
dei dirigenti e del sistema delle partecipazioni statali nel suo 
complesso ma anche sconvolgimenti nella già tormentata 
vita della Borsa valori ed ha favorito nuove Incursioni delle 
multinazionali sul mercato delle aziende alimentari italiane. 

È troppo chiedere che non ci si limiti a rimuovere dal 
ministero il responsabile di una gestione così pasticciata? A 
noi sembra necessario porre finalmente mano alla definizio¬ 
ne di una linea di politica economica nuova che preveda 
scelte coerenti in materia di partecipazioni statali: un pro¬ 
gramma pluriennale di finanziamenti, la rìdefinizìone del¬ 
l’asse strategico di ciascun ente, la fissazione chiara delle 
responsabilità degli organi politici e di quelli imprenditoriali. 
Essenziale è però che la vicenda Sme si concluda non con un 
accordo pasticciato ma attraverso Io scioglimento in modo 
limpido del nodi che le dichiarazioni di De Benedetti hanno 
evidenziato. 

Giorgio Macciotta 


Tra dieci giorni il Tar del Lazio dirà se il decreto del ministro delle Partecipazioni statali è valido 

La Sme congelata dai tribunali 

Darida chiamato a fornire spiegazioni in Parlamento 

La maggioranza rinvia di settimana in settimana l’audizione del responsabile delle Partecipazioni statali - Il socialista 
Felisetti: «Perché De Benedetti ha aspettato così tanto a denunciare episodi di corruzione?» - La fìduciosa attesa dell’Iri 


ROMA — La vicenda Sme si 
gioca anche nelle aule del 
tribunali. A livello penale, 
nel palazzo di giustizia, dove 
il Procuratore capo Mario 
Boschi ha aperto uffìcial- 
mente, come nelle previsio¬ 
ni, la caccia al Grande Cor¬ 
ruttore denunciato con fer¬ 
mezza, ma con pochi riferi¬ 
menti precisi, dairingegner 
Carlo De Benedetti. A livello 
amministrativo nelle aule 
del Tar del Lazio dove i legali 
della Buitoni hanno presen¬ 
tato un ricorso che chiama 
in causa Craxi e il Cipi (Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione econo¬ 
mica), Tiri, li ministero del 
Bilancio e il ministro Darida. 
E li decreto del ministro del¬ 
le Partecipazioni statali del 
15 giugno che De Benedetti- 
Buitoni vogliono annullare, 
quel decreto che, in pratica, 
ha dato il colpo più basso al¬ 
l’intesa che le Industrie pe¬ 
rugine stavano perfezionan¬ 
do con Prodi. 

Darida ostenta sicurezza, 
ma tutti Io chiamano ad una 


resa dei conti per il suo ope¬ 
rato ondivago ed oscuro. «La 
parte che mi compete, quella 
politico amministrativa, l’ho 
già fatta. Adesso è compe¬ 
tenza del magistrato», dice 
con appaiente distacco il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali. Tangenti? «lo sono 
un pubblico ufficiale: se 
avessi avuto informazioni 
del genere le avrei comuni¬ 
cate al magistrato». Anche 
Darida, quindi, si rimette al¬ 
l’operato dei giudici perché 
siano loro a fare chiarezza in 
un affare che lui per primo 
con le sue non decisioni o 
con le sue decisioni ha con¬ 
tribuito ad Intorbidare. 

La vicenda penale avviata 
dalla Procura della Repub¬ 
blica è solo agli inizi ed e as¬ 
solutamente impossibile 
avanzare previsioni. Qual¬ 
che punto fermo, invece, c’è 
per il ricorso al Tan tra una 
decina di giorni dovrebbe ar¬ 
rivare il primo pronuncia¬ 
mento del Tribunale ammi¬ 
nistrativo del Lazio. La Ter¬ 
za sezione dovrebbe decidere 


con procedura d'urgenza se 
sospendere o meno il decreto 
Darida. Tempi assai più lun¬ 
ghi (si parla di anni) saranno 
necessari, invece, per entrare 
nel merito di quel provvedi¬ 
mento, cioè per decidere se è 
legittimo o no. Ma neU’im- 
mediato quel che conta sape¬ 
re è se quella decisione mini¬ 
steriale è un punto da cui 
non si può prescindere oppu¬ 
re se è solo un «incidente di 
percorso» da archiviare e 
mettere da parte. 

All’Avvocatura di Stato, 
cui spetta il compito di soste¬ 
nere il ministro, stanno pre¬ 
parando una linea di difesa. 
L’obiettivo dei legali dello 
Stato è dimostrare che Darì- 
da aveva tutto il potere di 
modificare una circolare 
precedente, quella emanata 
da De Michelis, introducen¬ 
do così nuove r^ole per so- 
trarsl alla clausola del «silen¬ 
zio-assenso», clausola che 
avrebbe forzato la volontà 
del ministro. 

Finché su queste tesi op¬ 
poste non si saranno pro- 


È previsto per domani 

Si tratta per 
evitare lo 
sciopero dei bus 


ROMA — Domani potrebbe essere un’altra riomata «nera* per il 
traffico. Le organizzazioni sindacali Cgil-CisT-Uil degli autoferro¬ 
tranvieri hanno infatti deciso uno sciopero di 24 ore dalla mezza¬ 
notte di oggi. Dovrebbero restare bloccati, dunque, tutti i bus, i 
tram, le metropolitane, e così vìa. Si usa il condizionale, perché 
esiste ancora una possibilità di scongiurare lo sciopero: da ieri 
sindacati e governo sono riuniti assieme alle aziende di trasporto 
per tentare di trovare una aoluiione ai problemi contrattuali anco¬ 
ra .aperti. C’è comunque da ricordare che la federazione uniuria 
nei ^omi scorsi già aveva aoep^ uno sciopero, non appena giunse 
la convocazione de! ministro Signorile. 


nunciati i giudici è abba¬ 
stanza diffìcile che la vicen¬ 
da Sme, almeno sul piano 
formale, possa fare del passi 
avanti. Aii’Iri, ad esempio, in 
presenza di «una situazione 
cosi fluida», hanno deciso di 
congelare tutto e di starsene 
in fiduciosa attesa che si 
chiarisca qualcosa. Gli altri 
pretendenti alla Sme oltre 
De Benedetti ne approfitta¬ 
no per affinare e migliorare 
le loro offerte nella convin¬ 
zione che, prima o poi. qual¬ 
cuno si decida a valutarle nel 
concreto e esprima un limpi¬ 
do «sì* o «no*. 

Nel governo e nei partiti si 
ingrossa, intanto, il coro che 
chiede al presidente della 
Buitoni di tirare fuori il ro¬ 
spo dopo che ne ha annun¬ 
ciato resistenza. Ma tra le 
voci si possono cogliere toni 
ed accenti assai modulati. 
Ad esemplo 11 ministro Goria 
sembra prendersela più con 
De Benedetti che con il suo 
eventuale ed anonimo cor¬ 
ruttore: «Con la denuncia si è 
assunto delle responsabilità» 


Da oggi fino a sabato 

Cossiga per 
tre giorni 
in Sardegna 


ha detto al giornalisti prima 
di sgusciare dentro Palazzo 
Chigi p>er la riunione del 
Consiglio dei ministri. 

Anche il socialista Dino 
Felisetti, responsabile per il 
suo partito in Commissione 
giustizia della Camera, non è 
molto convinto delle accuse 
del finanziere: «Come mai — 
si chiede — nonostante l’In¬ 
dubbia gravità dei fatti ha 
taciuto tanto a lungo per poi 
parlarne soltanto ora. in una 
sede così impropria e in og¬ 
gettiva coincidenza con il 
momento dell’annuncio del 
rigetto della sua istanza di 
provvedimento cautelare ur¬ 
gente?*. E 11 socialista Forte 
rincara la dose arrivando 
quasi a ritorcere l’accusa di 
corruzione sullo stesso De 
Benedetti: «R mercato può 
essere turbato tanto da na¬ 
zionalizzazioni che creino un 
privilegio pubblico, come da 
snazionalizzazioni con cui 
l’operatore pubblico generi 
un privilegio privato*. E evi¬ 
dente 11 riferimento all’inte¬ 
sa Prodi-De Benedetti per la 


cessione della Sme. Un’in¬ 
terrogazione a Craxi e al mi¬ 
nistro Darida sulle dichiara¬ 
zioni di De Benedetti è stata 
presentata dal capogruppi 
dei deputati Psi, Rino For¬ 
mica. 

Tra tanti messaggi più o 
meno «telefonati* e tanti col¬ 
pi bassi e punzecchiature, 
una domanaa di chiarezza 
da farsi nella sede più oppwr- 
tuna viene dalla Sinistra In¬ 
dipendente che con Bassani- 
ni chiede «un approfondito 
esame parlamentare che la 
maggioranza ha finora rin¬ 
viato di settimana in setti¬ 
mana*. Democrazia Proleta¬ 
ria vorrebbe che a questo di¬ 
battito fosse presente anche 
De Benedetti. Gli alimenta¬ 
risti Cgll di fronte al caos 
Sme ribadiscono la loro posi¬ 
zione: «Proprio tutto do che 
sta succedendo ci fa ritenere 
che il vero interesse del pae¬ 
se è che il settore alimentare 
rimanga in mano allo Stato» 
dice Andrea Amaro. 

Daniele Martini 


ROMA — Francesco Cossiga (>arte stamane pjer un breve 
viaggio in Sardegna. Nell’isola avrà una serie di Incontri con 
le autorità locali. Oggi a Cagliari, venerdì nel Nuorese e nella 
provincia di Oristano, sabato nella sua Sassari. Ieri Intanto è 
stato annunciato che Ludovico Ortona. un giovane diploma¬ 
tico, assumerà rincarlco di capm dell’ufficio stampw del Qui¬ 
rinale. Il presidente Cossiga Ieri ha anche fatto sapwre che 
dopx) le sue dimissioni dalla De ha rassegnato anche quelle 
dalla sua organizzazione sindacale: la CisL 
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Il leader sovietico ha rilanciato il suo programma 


Gorbacìov ^re alla Cina: 
superiamo ì vecchi attriti 

Agli Usa monito sulle «guerre stellari» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Netta virata aperturista verso la Cina. Dura e 
Inequivocabile messa In guardia verso gli Stati Uniti sulla 
sorte della trattativa di Ginevra nel caso Washington conti¬ 
nui sulla via delle «guerre stellari». Annuncio che le profonde 
misure di riforma del sistema economico, ripetutamente 
prospettate nel primi discorsi della nuova gestione, sono sta¬ 
te decise e che è in corso una vasta azione per realizzarle nel 
più breve tempo possibile. Mikhall Gorbacìov ha scelto l’udi¬ 
torio degli operai e tecnici della fabbrica metallurgica Petro- 
vsklj di Dnepropetrovsk per annunciare 11 passaggio alla fase 
operativa del suo programma. 

Un discorso, il suo. In più punti spigoloso e denso di ammo¬ 
nimenti contro 1 «conservatori» e coloro che parlano, parlano 
•per affogare con rumorose chlacchere sulla giustezza delle 
scelte compiute la realizzazione di atti pratici coincreti». Ma 
non meno significativi sono stati 1 passaggi dedicati alla poli¬ 
tica estera. Per certi aspetti in modo piuttosto nuovo, per 
altri riproponendo tesi note ma con un vigore particolare e, 
soprattutto, mostrando di voler Inserire 11 tutto aH’interno di 
un unico contesto. Dobbiamo passare ad una nuova fase del 
nostro sviluppo economico e sociale — ha detto In sostanza il 
leader sovietico — perché si affacciano problemi gravi sulla 
scena mondiale e dobbiamo essere In condizione di affrontar¬ 
li. Da qui sorgono tre compiti politici primari: «Rafforzare al 
massimo» la posizione del campo socialista sulla scena mon¬ 
diale e la sua coesione Interna; ridurre e se passibile ellmlna- 


«Se rUrss 
sarà messa 
dì fronte 
a una reale 
minaccia 
dal cosmo, 
essa 
dovrà 
trovare 
i mezzi 
per una 
efficace» 
contromisura» 


re il contenzioso con la «Cina socialista»; sviluppare tutti 1 
legami dell’Urss con 11 terzo mondo. 

Sulla Cina — come si è accennato — parole nuove. 

«Penso — ha detto Gorbacìov — che II tempo abbia mo¬ 
strato ad ambo le parti che nessuno ha da guadagnare dal- 
l'incomunlcabllltà e, ancora peggio, dalla non volontà di dia¬ 
logo e dall'Indifferenza, Ciò mentre una cooperazlone basata 
sul buon vicinato è del tutto possibile e auspicabile. Noi, per 
parte nostra, siamo determinati ad agire attivamente perché 
sia accantonata quella parte negativa delle relazioni sovleti- 
co-clnesl che ha dato luogo a non poche artificiose stratifi¬ 
cazioni negative. Sono convinto che alla fin fine ciò sarà 
realizzato». 

Aspra In più punti la polemica con gli Stati Uniti e soprat¬ 
tutto Importanti le deduzioni che Gorbacìov ha esplicitato 
davanti all’uditorio. Siamo andati a Ginevra — ha detto in 
sintesi il leader sovietico — per «raggiungere un accordo». 
•Ma, tirando le somme, vediamo che ramministrazione Usa e 
11 complesso militare e industriale che essa rappresenta è 
proprio ciò che non vogliono». Essi «non soltanto non hanno 
portato a Ginevra proposte serie» per bloccare la corsa al 
riarmo, ma «organizzano azioni che rendono Impossibile pro¬ 
prio frenare la corsa al riarmo». «Favole per ingenui» ha defi¬ 
nito Gorbacìov l discorsi sul presunto carattere difensivo del 
programmi americani di riarmo. «Se questa è la sostanza 
della situazione — ha esclamato il leader sovietico — noi non 
possiamo non tenerne conto. Se l’Urss sarà messa davanti ad 





Mikhail Gorbacìov nel corso della visita effettuata ieri in una fabbrica. 


una reale minaccia dal cosmo essa dovrà trovare l mezzi per 
una efficace contromisura». Ma già fin d’ora «una cosa è 
certa: che 11 programma americano di militarizzazione dello 
spazio svolge il ruolo di un muro sordo che blocca la via ad 
un accordo a Ginevra» e se si andrà avanti su questa linea 
•noi dovremo rivalutare l’intera situazione» perché «non pos¬ 
siamo davvero consentire di nuovo che il negoziato sia utiliz¬ 
zato per distrarre l’attenzione della gente e per coprire prepa¬ 
rativi militari». 

Parole che paiono preannunciare una sorte difficile per li 
negoziato di Ginevra, visto che Wasghlngton nessu/t segno 
proviene che autorizzi ipotesi di linee diverse da qùella de¬ 
nunciata dal leader sovietico. Il resto — la gran parte — del 
discorso di Gorbacìov è stato dedicato al temi Interni. Par¬ 
lando ancora «a braccio» ha annunciato che il punto culmi¬ 
nante dell’analisi si è compiuto con la riunione strategica del 
12 giugno al Comitato centrale sul temi del progresso scienti¬ 
fico e tecnologico e i suol rapporti con ia produzione. 


E chiaro — ha detto — che le decisioni saranno prese al 
ventisettesimo congresso, ma la sostanza è «già stata indivi¬ 
duata». Le scelte necessarie sono già state prese, proprio In 
questi giorni, dal Pollsburò. Ora bisogna procedere. Qualcu¬ 
no pensa che «stiamo operando una svolta troppo stretta». 
Niente affatto. «Un altro modo di procedere, piu tranquillo, 
non cl va bene. I tempi Impongono di agire proprio come si è 
detto». Dunque bisogna dare «via libera» a una «riorganizza¬ 
zione degli Investimenti» che consenta la «crescita del settori 
strategicamente importanti» per un nuovo tipo di sviluppo, 
quelli più legati al progresso scientifico e tecnologico. Ma 
bisógna cambiare sostanzialmente anche nel campo della 
gestione, della direzione economica; cambiare ruolo degli or¬ 
ganismi centrali della pianificazione; usare la responsabilità 
del ministeri; allargare con decisione l poteri e l’autonomia 
degli organismi economlchl e periferici e di base, Imprese e 
consorzi. 

Giuliette Chiesa 



U vertice dì Milano discuterà 
FUnìone polìtica dell’Europa 

Ma la vigilia è dominata da incertezze e divisioni - Il Consiglio dei ministri ha deciso gli orientamenti 
deiritalia - Craxi introdurrà i lavori • Un articolo di Andreotti conferma: no a compromessi «minimalisti» 


ROMA — 11 Consiglio dei ministri ha 
discusso ieri gli orientamenti con i qua¬ 
li l’Italia si presenta al vertice europeo 
di Milano. Una nota diffusa da Palazzo 
Chigi informa che la giornata di doma¬ 
ni verrà dedicata alle questioni btitu- 
zionali ed in particolare alla discussio¬ 
ne, introdotta da Craxi. del rapporto 
Dooge che propone la convocazione di 


una conferenza intergovernativa per 
elaborare un nuovo trattato che sanci¬ 
sca il passaggio dalla Comunità econo¬ 
mica alla Unione,politica europea. La 
nota della presidenza del Consiglio ri¬ 
corda anche che su questo problema a 
suo tempo il ministro AndreotU ha fat¬ 
to avere agli altri ministri europei un 
progetto eli mandato da approvare a 


Milano. Lo stesso Andreotti, in un arti¬ 
colo che apparirà oggi sul «Corriere del¬ 
la Sera», dove svolge le argomentazioni 
già anticipate ieri dall’Unità, ribadisce 
che l’Unione europea deve uscire da 
questo vertice e respinge'l’ipotesi di 
compromessi miiUmalisti. Altri due te¬ 
mi rilevanti di questo vertice saranno 
discussi presumibilmente a partire da 


sabato mattina. Si tratta dell’allarga¬ 
mento del mercato interno e delta costi¬ 
tuzione di una comunità iecnologica ' 
(compreso il progetto Eureka sul quale 
svolgerà una relazione Mitterrand). 
Craxi ha annunciato che intende avere 
anche una approfondita discussione sui 
rapporti Est-Ovest e sul Medio Oriente. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I risultati 
degli studi di previsione sul¬ 
l’andamento dell’economia 
europea per 1 prossimi mesi 
sono preoccupanti e smenti¬ 
scono certo facile ottimismo 
che qualche mese fa circola¬ 
va a Bruxelles. 

Questo quadro nero costi¬ 
tuisce lo sfondo più Imme¬ 
diato e percepibile del vertice 
europeo, ma la corposa so¬ 
stanza della crisi economica 
e sociale dell’Europa non de¬ 
ve far credere che esistano 
due piani, quelle dello politi¬ 
ca pura e quello delle politi¬ 
che economiche, quello delle 
Istituzioni e della loro rifor¬ 
ma e quello degli Interventi 
«pragmatici» contro la crisi. 
Senza l’uno non esiste l’al¬ 
tro, e ogni tentativo di sepa¬ 
rarli, affermando che il pri¬ 
mo non è «maturo» finché 
non sarà stato risolto 11 se¬ 
condo, è una illusione che 
non porta lontano. 

È qui che nasce la confu¬ 
sione di prospettive che pare 
avvolgere queste ore di vigl¬ 
ila del vertice. La fotografia 
degli orientamenti del diver¬ 
si paesi, oggi come oggi, deli¬ 
nea uno scenario di questo 
tipo: Incertezza sul capitolo 
della riforma istituzionale in 
quanto tale, ovvero sulla 
prospettiva di una conferen¬ 
za intergovernativa che av¬ 
vìi la stesura di un nuovo 
trattato o la riforma dei trat¬ 
tati esistenti nel senso della 
creazione dell’Unione euro¬ 
pea, e cioè di una Europa 


realmente Integrata politi¬ 
camente. Accordo di princi¬ 
pio, invece, sulla necessità 
che dal vertice escano Impe¬ 
gni concreti sul progetti per 
la creazione di un completo 
mercato unico Interno nel 
1992 e per una Comunità del¬ 
le tecnologie avanzate. Su 
questi due punti esistono 
proposte molto precise della 
Commissione Cee e di alcuni 
governi, per esemplo quello 
francese con il suo progetto 
«Eureka», e ia discussione 
preliminare sembra essersi 
sottratta, per una volta, alla 
vaghezza che troppo spesso 
caratterizza 11 confronto tra 1 
Dieci. 

Ma — questo è 11 punto — 
è credibile che gli impegni 
che scaturiranno dal vertice 
possano mettere tra parente¬ 
si il problema Istituzionale? 
Detto In altro modo: è pensa¬ 
bile che la realizzazione del 
mercato Interno (11 quale pe¬ 
raltro dovrebbe già esistere e 
se non esiste è perché la Co¬ 
munità attuale è «incompiu¬ 
ta» rispetto allo stesso pro¬ 
prio atto di nascita) e 
r«Europa delle tecnologie» 
passino per altre strade che 
non una maggiore Integra¬ 
zione politica, e cioè una ve¬ 
ra e propria riforma istitu¬ 
zionale? 

Prendiamo l’esemplo del 
mercato Interno: come si po¬ 
trà garantire la libera circo¬ 
lazione di beni e capitali sen¬ 
za una riforma monetaria 
che accentui il ruolo di una 
moneta unica? Come si po- 


Quattro 
industrie 
europee 
a favore 
di Eureka 


PARIGI — L’autorevole quoti¬ 
diano parigino «Le Monde» ri¬ 
vela, in una vistosa notizia di 
prima pagina, che le quattro 
più grandi società europee di 
elettronica — la Siemens tede¬ 
sca, la Philips olandese, la Ge¬ 
neral Eletric inglese e la 
Thomson francese — sì sono 
accordate per collaborare al 
progetto «Eureka» e hanno 
pubblicato una dichiarazione 
comune in cui affermano che 
«il programma Eureka può di¬ 
ventare un elemento essenzia¬ 
le della capacità dell’Europa 
di accettare la sfida tecnologi¬ 
ca-. 

Secondo il giornale parigi¬ 
no questa collaborazione costi¬ 
tuisce. alla vigilia del vertice 
europeo di Milano, una note¬ 
vole spinta di carattere indu¬ 
striale per il passaggi,! del 
«progetto Eureka» dallo stadio 
della proposta a quello della 
realizzazione. 


tranne armonizzare le legi¬ 
slazioni — anche addirittura 
quelle fiscali — se rimarrà In 
vita l’attuale meccanismo 
decisionale che concede a chi 
lo voglia un diritto di veto a 
difesa di qualunque, ancor¬ 
ché minimo, interesse parti¬ 
colare? 

E r«Europa delle tecnolo¬ 
gie» potrebbe, mal esistere (e 
In 0^1 caso a che servireb¬ 
be?) se fosse Io strumento di 
un insieme di paesi divisi, 
con strategie industriali di¬ 
vergenti, con legami Inter¬ 
nazionali diversamente ac¬ 
centuati, con un basso livello 
di autonomia sulla scena 
mondiale? Non a caso, per 
scendere sul piano degli 
esempi più pratici, molti 
esperti giuridici della Comu¬ 
nità affermano che l’adozio¬ 
ne del piano sulla coopera¬ 
zione tecnologica della Com¬ 
missione. che si sommerà a 
Milano alla proposta france¬ 
se, richiede!^ probabilmen¬ 
te, la stipula di un quarto 
trattato europeo (dopo quelli 
della Ceca, del Mercato co¬ 
mune e dell’Euratom), tali 
sono le novità giuridiche, sul 
piano dei rapporti intersta¬ 
tuali, che porterà con sé. 

Insomma, cade la distin¬ 
zione artificiosa e falsifi¬ 
cante tra una prospettiva 
«pragmatica» e una «ideali¬ 
stica». la prima perseguibile, 
la seconda «Immatura*. E 
quanto ha fatto rilevare 
giorni fa Altiero Spinelli, In 
un appassionato rovescia¬ 
mento delle critiche di «uto¬ 
pismo» che vengono volte a 


lui e al fautori dell’Unione 
europea. Ma è quanto sostie¬ 
ne anche la Commissione 
Cee, la quale — 11 presidente 
Delors lo ha detto molto 
chiaramente ieri — non ri¬ 
nuncia all’idea della riforma 
istituzionale da iniziare su¬ 
bito e insiste ancora perché 
da Milano scaturisca la con¬ 
vocazione della conferenza 
Intergovernativa, «che esten¬ 
da 1 settori di competenza 
della Comunità, che ne mi¬ 
gliori reffìcacia, che ne au¬ 
menti la democrazia Inter¬ 
na». 

E qui torniamo alla confu¬ 
sione di queste ore di vigilia. 
Dal governo italiano, che 
esercita proprio fino a Mila¬ 
no la presidenza di turno del¬ 
la Cee, continuano ad arri¬ 
vare segnali contraddittori 
sulla convocazione o meno 
della conferenza. E le esita¬ 
zioni e 1 ripensamenti non 
sono certo soltanto suol. Gi¬ 
ra ia voce che. di fronte a una 
rinuncia italiana, motivata 
probabilmente dalla paura 
di un rifiuto di altri che con¬ 
figurerebbe un «fallimento» 
del vertice, la Commissione 
potrebbe avanzare sue pro¬ 
poste. Sarebbero stati anche 
preparati corposi «annessi 
istituzionali» al due docu¬ 
menti sul mercato unico e 
sulle tecnologie. Delors, ieri, 
non ha voluto anticipare 
nulla, ma in un’intervista a 
un giornale belga ha accen¬ 
nato all’opportunità di «fare 
la proposta giusta al mo¬ 
mento giusto». 

Paolo Soldini 


MILANO — Eccezionale mo¬ 
bilitazione per la manifesta¬ 
zione europieista di sabato 
mattina organizzata a Mila¬ 
no dal Movimento federali¬ 
sta in occasione del vertice 
dei Dieci. La partecipazione 
si preannuncia Imponente. 
Decine di pullman e di treni 
speciali sono previsti da tut¬ 
ta Europa, dalla Francia, dal 
Belgio, dalla Germania. Cen¬ 
tinaia e centinaia di comuni 
piccoli e grandi hanno con¬ 
fermato l’invio di delegazio¬ 
ni con 1 gonfaloni. Perfino 
aerei charter, e dalla Sarde¬ 
gna anche navi, porteranno 
■ gente à manifestare per l’Eu¬ 
ropa. 

Per l’Unione europea, per 
l’Europa dei popoli, per il 
Parlamento europeo: gli slo¬ 
gan della manifestazione so¬ 
no apertamente polemici 
con il vertice. I cittadini che 
votano per l’Europa, dicono 
gli organizzatori, vogliono 
l’Europa. E questa grande 
manifestazione popolare, la 
prima del genere attorno a 
questo obiettivo, vuol essere 
un momento eccezionale di 
mobilitazione, di stimolo, fi¬ 
nanche di condizionamento 
delle atmosfere, se non delle 
decisioni ultime che si do¬ 
vranno creare al vertice del 
Castello Sforzesco. 

Lunghissimo è l’elenco 
delle adesioni alla manife¬ 
stazione di sabato mattina: 
fino a questo momento occu¬ 
pano venti pagine fitte fitte. 


Sì prepara 
la grande 
iniziativa 
dì sabato 

Pullman, treni speciali, aerei charter, ar¬ 
rivano da ogni parte d’Italia e d’Europa 


Ci sono tutti i partiti demo¬ 
cratici, ci sono le organizza¬ 
zioni sindacali, le associazio¬ 
ni culturali, ci sono le Istitu¬ 
zioni grandi e piccole di tutti 
e dieci l paesi della Comuni¬ 
tà. Ma ci sono anche testi¬ 
monianze spagnole e porto¬ 
ghesi. 

Fra le adesioni c’è natu¬ 
ralmente anche quella del 
Pei che è Imfiegnato a garan¬ 
tire la propria presenza nei 
cortei. Il Pei, come del resto 
tutte le altre organizzazioni 
che hanno aderito, parteci¬ 
perà con 1 propri simboli, le 
proprie bandiere. 

Presenza assicurata anche 


da parte di molte altre forze 
politiche; 1 giovani cattolici 
del Movimento popolare 
stanno preparando la loro 
partecipazione molto attiva¬ 
mente. In modo analogo si 
muove la Coldirettl (che pe¬ 
raltro ha molti altri motivi 
per essere interessata a tutto 
quello che è prodotto dalla 
Comunità). Le organizzazio¬ 
ni sindacali, Cgll, Clsl e UH 
Invieranno delegazioni uffi¬ 
ciali guidate dai rispettivi se- 

R etari nazionali. Anche 
Lnpl ha lanciato un appello 
perché massiccia sia la pre¬ 
senza degli antifascisti. 

11 cardinale arcivescovo di 


Milano, Carlo Maria Marti¬ 
ni, ha anche diffuso un salu¬ 
to della Chiesa Ambrosiana 
al capi di Stato europei nel 
quale sostiene le ragioni del¬ 
la manifestazione a favore 
dell’Unione e invita alla più 
larga partecipazione popola¬ 
re. 

La manifestazione pren¬ 
derà l’intera giornata di sa¬ 
bato. Al mattino alle 10 si 
formeranno due cortei, uno 
sul bastioni di Porta Venezia 
(dove è previsto 11 concentra¬ 
mento del comunisti) e l’al¬ 
tro a Porta Genova. Di qui i 
cortei raggiungeranno piaz¬ 
za del Duomo dove a mezzo¬ 
giorno sono previsti 1 discor¬ 
si del sindaco di Milano, Car¬ 
lo Tognoli, del presidente 
della Regione Lombardia, 
Giuseppe Guzzetti, del rpesl- 
dente del Parlamento euro¬ 
peo, Pierre Pfllmllm e di Al¬ 
tiero Spinelli, fondatore del 
Movimento federalista nel 
lontano 1943, deputato euro¬ 
peo e oggi padre di quel pro¬ 
getto di Unione Europea di 
cui si dovrà parlare al vertice 
di Milano. 

Nel pomeriggio al Parco si 
svolgeranno spettacoli fol- 
kloiistlci. Al Piccolo Teatro 
l’orchestra aCarme» eseguirà 
musiche barocche. In serata, 
balletto con Elisabetta Tera- 
bust, musiche di Haendel e 
gran finale con fuochi artifi¬ 
ciali. 

Alessandro Caporali 


Cee-Comecon, apprezzamento di Craxi 


ROMA — «Una base per una 
discussione molto proficua»: 
così, in una intervista alla ri¬ 
vista «Realtà sovietica», or¬ 
gano deU’associazlone italia¬ 
na per 1 rapporti culturali 
con rUrss, il presidente del 
Consiglio italiano Bettino 
Craxi ha definito le nuove 
proposte del Comecon per la 
collaborazione con la Comu¬ 
nità europea. «Colloqui si 
erano già avuti in pa^to, 
ma ci si era arenati su que¬ 
stioni procedurali e di com¬ 
petenza — afferma nell’in¬ 
tervista il presidente del 
Consiglio —. Lé nuove pro¬ 
poste del Comecon tengono 
.conto di quel problemi e pos¬ 
sono essere una base per una 


discussione profìcua. Io vedo 
con molto favore questo rin¬ 
novato Interesse che da par¬ 
te sovietica e degli altri paesi 
del Comecon viene manife¬ 
stato nel confronti della Co¬ 
munità europetu E evidente 
una mutata percezione, un 
cambiamento di atteggia¬ 
mento di cui sta a noi ora va¬ 
lutare appieno il significato, 
ma che ritengo debba essere 
incoraggiato con una nostra 
predisposizione assoluta- 
mente favorevole». 

L’intervista parte da una 
valutazione del recente viag¬ 
gio a Mosca: una visita, af¬ 
ferma Craxi, che non è stata 
•formale e protocollare, ma 
un’occasione che considero 


importante e utile per II mo¬ 
do assai costruttivo con cui 
abbiamo discusso tematiche 
di grande momento e di co¬ 
mune interesse». Molto posi¬ 
tivi 1 giudizi sulla nuova lea¬ 
dership sovietica: «Sono in¬ 
dotto a pensare — afferma 
Craxi — che con la nuova di¬ 
rigenza sovietica si dischiu¬ 
deranno prospettive di dialo¬ 
go incoraggianti. Mi auguro 
che i sengali di novità non 
siano solo di stile». 

C’è, infine nell’intervista, 
una interessante valutazio¬ 
ne sui negoziati di Ginevra. 
«Ho detto a Mosca quello che 
ho detto in altre occasioni, 
che occorre compiere ogni 


sforzo capace di rafforzare 
un clima di reciproca com¬ 
prensione. A Ginevra deve 
affermarsi un approccio 
aperto e collaborativo. Da 
entrambe le parti la trattati¬ 
va va affrontata senza pre¬ 
giudiziali, tenendo conto del¬ 
le interrelazioni che esistono 
tra 1 tre cesti; interrelazione 
che è stata accettata e rece¬ 
pita nell’intesa americano- 
sovietica dell’8 gennaio. Per 
questo, ritengo che le tratta¬ 
tive devono essere portate 
avanti in tutti e tre,l settori, 
simultaneamente. È dal ne¬ 
goziato che devono scaturire 
le garanzie alle reciproche 
preoccupartónl». 


Torna in vigore ii decreto Gaiasso 
per i vincoii e tuteia deii’ambiente 


ROMA — Il primo articolo del decreto Galasso per la tutela 
deH’amblente, che aveva perso valore giuridico, dopo che 11 
Tar del Lazio aveva annullato il provvedimento (varato ap¬ 
pena il 21 settembre ’84) che vincolava le coste marine, 1 
laghi, i fiumi, le zone di montagna al di sopra dei 1.800 metri, 
1 boschi e i parchi, è stato ripristinato con un decreto legge 
del Consiglio del ministri di Ieri. 

Il Tar Io aveva cancellato perché «inidoneo» per 1 suoi «ca¬ 
ratteri di generalità e astrattezza» e perché la materia non 
poteva essere regolata con un decreto amministrativo, ma 
con interventi legislativi del Parlamento. 

Il Consiglio del ministri ha rimesso in piedi il decreto pier la 
protezione delle bellezze naturali. E questo è un successo 
dell’azione del Pei e della Sinistra indipendente. Alla Came¬ 
ra, infatti, in cambio dei ritiro di un emendamento del Pei e 
delia Sinistra indipendente, sostenuto anche dal Pii e dal Pii, 
che trasformava li decreto ministeriale, appena decaduto, in 
legge come articolo aggiuntivo al condono edilizio, li governo 
si era Impegnato a presentare subito un decreto. Ma al Consl- 


Ripristinato 
dal Consiglio 
dei ministri 
Successo 
delPiniziativa 
di Pei e Sinistra 
indipendente 
Dichiarazioni 
di Libertini 
e Bassanini 


glio dei ministri di venerai scorso, non aveva assolto all’im¬ 
pegno. Qualcuno aveva accennato a dissensi tra I ministri. 

Comunque, ora il decreto è stato approvato. Non si conosce 
il testo, forse è ancora da scrivere e sembra che abbia una 
durata limitata. In base alle prime Informàzlonl sembra che 
il decreto del governo abbia valore fino al 31 dicembre, o 
forse fino a marzo. Le proposte delle sinistre vogliono garan¬ 
tire la tutela dell’ambiente fìno all’entrata In vigore della 
legge-quadro. In proposito 11 sen. Lucio Libertini ha dichia¬ 
rato: «I comunisti considerano la decisione odierna del go¬ 
verno che tramuta in legge I contenuU delIa parte decaduta 
del decreto Galasso un risultato dell’azione loro e della Sini¬ 
stra Indifwndente. Tuttavia, occorre ribadire che questo è 
solo un piccolo passo in direzione delia salvaguardia del ter¬ 
ritorio e dell’ambiente. Dobbiamo agire In modo che esso non 
diventi inVece un alibi ulteriore per 11 governo per non af¬ 
frontare le grandi questioni che sono sul tappeto: la legge su) 
regime dei suoli, la legge per la difesa del suolo e la promozio¬ 
ne dell’ambiente, l’effettivo superamento del problema del¬ 


l’abusivismo e il piano di recupero delle aree segnate dall’a¬ 
busivismo, il rilancio di una politica di programmazione per 
la casa e per la città». 

L’approvazione del decreto legge è, per l’on. Franco Bassa- 
nini, «un successo dell’azione del Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente che fìn dall’inizio hanno sostenuto la necessità di dare 
ad esso forma e contenuto del decreto Galasso. Avevamo 
strappato un impegno del governo in cambio del ritiro dei 
nostri emendamenti in proposito. Ci riserviamo adesso di 
controllare che il testo risponda pienamente agli impegni 
presi. In ogni caso II decreto deve essere esaminato congiun¬ 
tamente alle nostre proposte di legge in materia». 

Le due proposte di legge presentate dal Pei e dalla Sinistra 
indipendente prevedono che fìno all’entrata in vigore del 
provvedimenti di attuazione della nuova legge quadro sui 
beni culturali ed ambientali, sia necessario il nulla-osta della 
sovrintendenza per ogni intervento edilizio nelle aree previ¬ 
ste dal decreto Galasso. Prevede, Inoltre, che le speciflche 
località Identificate con provvedimenti delle Regioni, ovvero, 
del ministero del Beni culturali e ambientali, valga fìno alla 
stessa data 11 divieto assoluto di ogni modificazione dell’as¬ 
setto del territorio. 

Intanto, ieri mattina 11 procuratore generale della Corte 
dei conti, nel quadro di una dura requisitoria sugli indirizzi 
della politica economica de) governo, ha tuttavia espresso un 
apprezzamento per il decreto Galasso e per le proposte di una 
trasformazione in norme legislative che è per l’appunto ciò 
che hanno proposto 1 comunisti e la Sinistra indipendente. 

Claudio Notari 


Domenica giornata 
di diffusione del 
libro «Berlinguer» 

Domenica 30 ghigno nuova grande giornata dedicata dal 
partito alla diffusione del libro su Enrico Berlinguer, edito 
dairUnità. Dopo la cerimonia del 2 giugno, i compagni e gii 
attivisti delle federazioni e delle sezioni, sono chiamati a 
concluderà l'iniziativa della diffusione porta a porta del 
agrande libro rossos. Intanto, attche nelle prinM feste del- 
rUnitA. il volume sta ottenendo un successo rratevole di 
vendita. Molto affoOati, ktoltra, sono 1 dibattiti aula figura e 
l’opera del dirigente scomparso e sul volume pubblicato 
daN'UnHA. L'iniziottva editor i ale ha già segnato un evento 
seraa precedenti. Sono state stampate 800 mlls copie. Mai 
un Dbro in ItaKa aveva t occa to akiiM verticL In poco più di 
'venti giorni le copie vendute ne B e sezioni e ale edteoie 
sono state sinora oitra 600 mia. Con lo sforzo di domeni ca 
prossima, e, poi. con l'organna^one dsBe vendhe in tutti i 
festival deH'UnItl, grandi e p icooi. ai può e si deve arrivare 
al risultato del atutto eaaurltes. C q u esto rebiettivo che 
propo n ia m o o tutto il partito. 
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Sindacati _ 

Ora c’è bìsc^no 
di una seconda 
conferenza deU’Eur 


La vicenda del referendum ha 
abbondantemente dimostrato rin- 
trlnseca debolezza dell'unità e, so¬ 
prattutto, dell’autonomia sindaca¬ 
le. Le ragioni che hanno determi¬ 
nato questo pericolosissimo stato 
di cose sono molteplici e, sicura¬ 
mente, non si possono suddividere 
con un taglio netto. Sono ragioni 
che vanno Innanzitutto Individua¬ 
te In una sempre più evidente In¬ 
terferenza (o Ingerenza) partitica, 
che ha riguardato — chi più chi 
meno — tutte Indistintamente le 
forze In campo. SI può pertanto ora 
amaramente affermare che le cin¬ 
ghie di trasmissione di infausta 
memoria sono ritornate In auge, e 
In tutte e tre le grandi organizza¬ 
zioni sindacali. Certo tipo di con¬ 
certazione fatta sulla testa del la¬ 
voratori, così come gli adeguamen¬ 


ti sindacali al sì e al no, ne sono una 
abbastanza lampante riprova. 

Perché è potuto accadere tutto 
questo? E come uscire da una si¬ 
tuazione di tale gravità? 

È accaduto tutto questo In primo 
luogo per gli errori compiuti dal 
sindacato quando più solida e •ful¬ 
gente» sembrava essere la sua uni¬ 
tà. Fu in quegli anni che II sindaca¬ 
to non seppe o non volle darsi una 
politica rivolta al rinnovamento 
profondo del paese basata necessa¬ 
riamente sul riconoscimento di re¬ 
ciproche compatibilità e connes¬ 
sioni tra sviluppo delle retribuzioni 
del reddito, da un lato, e azione ri- 
formatrice volta al mutamento in 
avanti della condizione di vita sulla 
società. 

Dopo le indispensabili e sacro¬ 
sante spallate contrattuali e sala¬ 


riali del l969-'70-'7l-‘72, che com¬ 
portarono una profonda redlstrl- 
buzione del redditi, nonché un sal¬ 
to qualitativo e quantitativo nella 
acquisizione di nuovi diritti sinda¬ 
cali e civili, sarebbe stato assoluta- 
mente Indispensabile, forti del ri¬ 
sultati raggiunti, spostare l'Intiero 
movimento sul terreno riformatore 
(e i la vera tori ci a vrebbero seguito!) 
piuttosto che continuare In una 
azione contrattualistica e salariall- 
sta fine a se stessa anche se suppor¬ 
tata abbastanza strumentalmente 
da confronti settoriali per la realiz¬ 
zazione di riforme (ma sempre col¬ 
legate alla contrattazione del rap¬ 
porto di lavoro) In que.sto b In quel- 
l’altro segmento Industriale o so¬ 
ciale. Non si capì, allora, che II sala¬ 
rio non era una variabile Indipen¬ 
dente. Soprattutto non si comprese 
(o non si volle comprendere) che 
una Indistinta avanzata rivendlca- 
tlva su tutti I fronti non era ogget¬ 
tivamente compatibile con le risor¬ 
se e le possibilità del sistema: di 
qualsivoglia sistema. Non si fu 
d'accordo, in definitiva, per uno 
spostamento decisivo dell'asse da 
una politica pan-slndacallsta ad 
una politica di programmazione 
democratica dell’economia, fonda¬ 
ta sulla più ampia partecipazione e 
finalizzata, già da quel momento, 
alla trasformazione riformatrice 
del paese. Questa svolta avrebbe 
consentito un consolidamento di 
tipo nuovo dell'unità sindacale, un 
rafforzamento dell'autonomia del 
sindacato e ulteriori, importanti 


successi sul plano politico ed elet¬ 
torale a favore di tutte le forze au¬ 
tenticamente progressive. 

SI dirà che del senno di poi sono 
piene le fosse. È vero. Ma è anche 
vero che bisogna riandare al nostro 
recente passato In un momento nel 
quale occorre apprestarsi a correg¬ 
gere errori di quel periodo e di quel¬ 
lo attuale. 

E per quanto riguarda quegli er¬ 
rori, Clsl e UH non sono state sicu¬ 
ramente da meno. Basti ad esem¬ 
plo pensare alla Conferenza del- 
l’Eur del 1977. Certo, quella scelta 
arrivò con grave ritardo. Una deci¬ 
sione del genere avremmo dovuto 
avere II coraggio e l’intelligenza di 
assumerla almeno nel 1974, cioè 
nel pieno della crisi delle fonti di 
energia, nel pieno di uno stravol¬ 
gente fenomeno di assestamento 
capitalistico (e non solo capitalisti- 
co) internazionale. Ma se cosi si 
fosse operato, proprio CisI e UH 
(nonché determinate componenti 
della Cgil)già allora avrebbero gri¬ 
dato al •tradimento». Ecco perché 
le lezioni che oggi provengono da 
certi puipiti sono quanto meno 
molto sospette: sia a proposito di 
autonomia, sia per quanto riguar¬ 
da Il problema di chi è veramente 
riformatore. 

Nella situazione difficile che sta 
ora di fronte a noi, e che ci induce a 
tante riflessioni, credo che II sinda¬ 
cato possa e debba ritrovare le vie 
dell'unità e dell’autonomia propo¬ 
nendo all’intiero paese (perché 


questo è anche e soprattutto un suo 
compito) un quadro programmati- 
co di'fuoriuscita dalla crisi che ab¬ 
bia come referenti sla la Confindu- 
strla e le altre organizzazioni Im¬ 
prenditoriali peri temi di ristruttu¬ 
razione del salario e della scala mo¬ 
bile, sla il governo in ordine a quelli 
dell'occupazione, dei trasporti, dei¬ 
la casa, della riforma del mercato 
del lavoro, ecc. VI debbono essere 
più •tavoli» di confronto. Infatti un 
sindacato autonomo e unitario, 
nonché moderno. I conti II deve fa¬ 
re con tutti, e con tutte le obiettive 
compatibilità. E li deve fare con il 
concorso dei lavoratori, da posizio¬ 
ni offensive e non difensive. LI deve 
fare, questi conti, tenendo ben pre¬ 
senti Il nuovo che incalza e I muta¬ 
menti strutturali dal quali si po¬ 
trebbe autoescludcre ove non ope¬ 
rasse in questi termini. 

La ripresa dell’unità e dell'auto¬ 
nomia sindacale è Indispensabile 
alla ripresa economica e democra¬ 
tica del paese; ed è indispensabile 
ai lavoratori dipendenti e alle nuo¬ 
ve forze emergenti per la gestione 
di una nuova fase delia vita pro¬ 
duttiva e sociale del paese: una se¬ 
conda Conferenza dell’Eur, prepa¬ 
rata con la più ampia partecipazio¬ 
ne, potrebbe rappresentare il mo¬ 
mento della rifondazione del sin¬ 
dacato, sulla base di un program¬ 
ma profondamente innovativo e 
moderno. 

Claudio Truffi 


ÌNCHÌESTA / LAmerica di fronte al progetto del presidente Reagan -1 

Guerre stellari a due velocita 


! La Casa Bianca insiste nell’idea di «rendere obsolete le armi nucleari», 
ma gli uomini dell’Amministrazione escludono, la possibilità di 
realizzare lo scudo globale - La retorica reaganiana ha fatto breccia in 
alcuni settori del pacifismo - L’opposizione fra ironia e inquietudini 


DI RITORNO DAGLI 
‘ STATI UNITI —È a dir poco 
^ insolito che un dibattito 
strategico di proporzioni sto¬ 
riche come quello sollevato 
dalle «guerre stellari» avven- 
'■ ga non prima, ma dopo che , 
una decisione è già stata pre¬ 
sa. La quantità di argomenti 
politici, militari, tecnico- 
" scientifici sollevati per di- 
: mostrare la impossibilità di 
realizzare le promesse rea- 
ganiane e anzi per dimostra¬ 
re la loro pericolosità si 
' scontra cosi non già con ar- 
r gomentazioni contrapposte 
- in una discussione e in un 
' confronto destinati a sfocla- 
re in una scelta, ma con il 
muro di una decisione già 
annunciata a tutto il mondo 
e diventata, senza il minimo 
confronto di opinioni, il ful¬ 
cro delia politica strategica 
degli Stati Uniti d’America. 

L’incredibile procedura, 

' dalla quale sono stati esclusi 
perfino 1 più stretti collabo¬ 
ratori del presidente — il se- 
■ gretario di Stato Shultz e 
quello alla Difesa Welnber- 
ger sono stati informati una 
r. settimana prima dell’an¬ 
nuncio televisivo, il consi- 
-, gllere scientifico Keyworth 
3ue giorni prima — fa da 

- sfondo all’altrettanto Incre- 

- dibile contrasto fra la sua in- 
i consistenza pratica e la 

enormità delle conseguenze 
politiche, scientifiche, stra- 
• ^ tegiche che è destinata a pro¬ 
vocare. 

I- Eppure, per quanto bizzar¬ 
ro {ràssa apparire ad un’opi¬ 
nione europea sostanzial¬ 
mente diffidente o aperta- 
ó mente contraria, negli Stati 
Uniti la promessa «di cam¬ 
biare il corso della storia», 
C l’Impegno a «mobilitare tutte 
^ le capacità tecnologiche» 

dell’America e l’appello a 
«tutti i massimi talenti 
scientifici degli Stati Uniti» a 
r lavorare «per la pace mon- 
I diale dandoci i mezzi per 
rendere impotenti e obsolete 
; le armi nucleari», ha colpito 
. l’imma^nazlone popolare, 

j Parlando con «intensità qua- 
! Si religiosa», esprimendosi 

I «più come un profeta che co- 
I me un capo di Stato». Rea- 

I gan è riuscito a «toccare il 

{ sentimento della gente», a 

cogliere «le inquietudini pro¬ 
fonde della nostra epoca, in 

f ’~ irimo luogo la paura dell’o- 
ocausto nucleare». Lo rico- 
I noscono — sono parole loro 

fi — gli stessi oppositori delle 

' «guerre stellari» con non ce- 

lata inquietudine perché 
l’ondata ha lambito lo stesso 
; movimento pacifista al qua- 

^ le Reagan — come mi fa no- 
• tare Jack Mendelsohn del- 

‘ l’Arms Control Association 

' — si è rivolto direttamente 

«mostrando di aver colto il 
senso della sua protesta, di 
condividere le sue preoccu¬ 
pazioni». «L’idea della difesa 
— aggiunge John Stelnbru- 
ner della Brookings Instltu- 
tlon — è attraente In sé. Può 
apparire moralmente supe¬ 
riore, e chi è disponibile a 
credere nella realizzazione 
della iniziativa di difesa 
strategica (Sdi) può subire la 
suggestione di questa Idea». 

Il movimento 
per la pace 

' > C’è Indubbiamente, alla 
-»> base di questa presa sui sen- 
t’ timenti popolari, una incom- 
)», prensione dei termini reali 
», del problema e, tra gli arms 
.,v controller, si ritiene che 
.. «quando la gente avrà com¬ 
preso che l’Idea non è realiz- 
zablle probabilmente non 


avrà più interesse per la Sdì». 
È un’opinione che si fonda 
sulla conoscenza di un'opi¬ 
nione pubblica i cui umori 
variano in tempi relativa¬ 
mente brevi e sulla fiducia 
nella capacità degli america¬ 
ni di andare al concreto. Ma 
c’è anche qualche cosa di 
più, ci sono anche elementi 
meno razionali, prcpolitici, 
che agitano il magma della 
società americana. Compre¬ 
si quei settori che costitui¬ 
scono la vasta e variegata 
area del movimento pacifi¬ 
sta. 

Robert Hunter, consiglie¬ 
re di diversi presidenti de¬ 
mocratici e professore pres¬ 
so il Centro di studi strategi¬ 
ci della Georgetown Univer¬ 
sity, ritiene che Reagan ab¬ 
bia saputo afferrare il signi¬ 
ficato del vasto dibattito che 
si è svolto negli Stati Uniti 
sulla moralità delle armi nu¬ 
cleari e che ha coinvolto tut¬ 
to il pacifismo, dal movi¬ 
mento del «freeze» fino al 
cattolici che si riconoscono 
nel documento dei vescovi 
appunto sulla immoralità 
della minaccia di distruzione 
nucleare. Un dibattito che 
ha messo in evidenza «la ri¬ 
luttanza ad accettare l’idea 
del controllo degli arma¬ 
menti, il rifiuto di considera¬ 
re come usuali nella nostra 
epoca le questioni nucleari» 
fino alla «contestazione di al¬ 
cuni concetti chiave della de¬ 
terrenza». 

Il dibattito 
sul nucleare 

Alle considerazioni politi¬ 
che si sono sovrapposte con¬ 
siderazioni di ordine morale: 

I il nucleare è immorale, l’idea 
della'sicurezza fondata sulla 
reciproca minaccia di di¬ 
struzione è immorale. «La 
dottrina della deterrenza è 
rimasta materia per esperti 
in questi anni, mentre 11 po¬ 
pulismo nucleare ha messo 
radici nel dibattito sgreto¬ 
lando il consenso di massi¬ 
ma che la deterrenza era riu¬ 
scita ad ottenere». È a queste 
pulsioni «morali» che Rea¬ 
gan ha fatto appello promet¬ 
tendo l’impossìbile prospet- 
tiva di un mondo libero dalla 
I minaccia dell’olocausto gra- 
! zie a nuove avveniristiche 
armi. «La gente ritiene che la 
concezione della deterrenza 
sia Immorale? Bene, l’inizia- 
Uva di difesa strategica offre 
un modo per sostituire alla 
difesa nucleare una difesa 
non nucleare. Le guerre stel¬ 
lari, per quanto possa appa¬ 
rire bizzarro — conclude 
Hunter — possono esser vi¬ 
ste come discendenti del mo¬ 
vimento pacifista. In termini 
politici la sinistra ha genera¬ 
to la destra e Reagan ha mo¬ 
strato ancora una volta la 
sua maestria nel volgere il 
malcontento popolare a suo 
favore». 

Una analisi inquietante. 
Ancor più inquietante se si 
considera che nemmeno i 
membri dell’Amministrazio¬ 
ne se la sentono di condivi¬ 
dere l’Mprocclo millenarl- 
stico di Reagan. David Eme- 

3 \ vice direttore dell’Agen- 
a per il controllo degli ar¬ 
mamenti e il disarmo, mi ha 
accolto nel suo ufficio al Di¬ 
partimento di Stato spiegan¬ 
domi senza batter ciglio che 
«nessun sistema di difesa 
strategico può essere effetti¬ 
vo al cento per cento» e che 
«noi non cerchiamo di co¬ 
struire una difesa insupera¬ 
bile». «La situazione migliore 
sarebbe di avere un numero 




Ronald Reagan 


fortemente ridotto di armi 
nucleari offensive da en¬ 
trambe le parti, affiancate 
dai rispettivi sistemi difensi¬ 
vi in modo da avere una pro¬ 
tezione contro l’eventualità 
di un colpo nucleare a sor¬ 
presa». Insomma la Sdi va 
intesa come «rafforzamento 
e miglioramento della deter¬ 
renza». 

Alla Casa Bianca, l’assi¬ 
stente speciale del presiden¬ 
te per l’Europa e l’Unione 
Sovietica mi ha spiegato che 
«ci proponiamo di trovare un 
equilibrio che dia maggiore 
stabilità alla situazione stra¬ 
tegica. Pensiamo che un 
buon rapporto fra armi di¬ 
fensive e offensive possa da¬ 
re una maggiore stabilità». 
Insomma quando entri negli 
uffici deH’Ammlnistrazione 
ti viene il dubbio che ii di¬ 
scorso del 23 marzo 1983, co¬ 
si come 1 successivi, non sia 
mai stato pronunciato; che 
le decine di opuscoli che ri¬ 
producono la sua promessa 
di rendere «impotenti e obso- 
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lete» le armi nucleari non 
siano mal stati stampati; che 
i discorsi sulla immoralità 
della deterrenza non siano 
mai stati fatti. In tutti 1 col¬ 
loqui con i rappresentanti 
del governo hai come l’im¬ 
pressione di un certo fasti¬ 
dio, o imbarazzo nell’affron- 
tare questo punto. E hai 
i’impréssione che Reagan 
«con la sua insistenza sulla 
sua idea originale, con la sua 
idealistica litania», come ri¬ 
leva ironicamente George 
Ball sottosegretario di Stato 
con John F. Kennedy e Lyn- 
don Johnson, «viva in un al¬ 
tro mondo e in un’altra epo¬ 
ca». 

I rappresentanti deil’Am- 
ministrazione, ignorando o 
contraddicendo Te dichiara¬ 
zioni del presidente e propo¬ 
nendo una versione deila Sdi 
da costruire passo dopo pas¬ 
so insieme con l’Urss, raggio- 
nano — nota Robert Hunter 
— come se «le leadership 
americana e sovietica fosse¬ 
ro ber. informate, fungimi- 





ranti, capaci di calcolare ra¬ 
zionalmente 1 loro rispettivi 
interessi». Come se tra le due 
superpotenze ci fosse un li¬ 
vello di reciproca fiducia tale 
da permettere di realizzare 
senza eccessivi contraccolpi 
e senza contrastanti perce¬ 
zioni un così radicale ribal¬ 
tamento di concezioni stra¬ 
tegiche. «Ma la storia delle 
relazioni postbelliche fra 
Usa e Urss non fornisce ele¬ 
menti per accreditare una 
tale ipotesi». 

Sono emerse due 

\ 

linee diverse 

D’altra parte se le superpo¬ 
tenze volessero davvero «svi¬ 
luppare i loro rapporti in 
modo ordinato» potrebbero 
agire in altra maniera e «ac¬ 
cordarsi fin da or a su qual¬ 
che cosa di meglio delle 
“guerre stellari’’: accordi per 
il controllo degli armamenti; 
radicali riduzioni delle armi 
n ucleari offensive; soluzione 
di alcuni punti del conten¬ 
zioso Elst-Ovest. Per Ironia 
della sorte — constata Hun¬ 
ter analizzando le varie ver¬ 
sioni della Sdì — le “guerre 
stellari’’ si fondano sulla 
prospettiva di relazioni Usa- 
Urss che sono quantomeno 
utopistiche e che gli stessi 
proponenti della “guerre 
stellari" rifiutano» essendo 
questa — come dimenticar¬ 
lo! — l’Amministrazione che 
fin dall’inizio e in un cre¬ 
scendo di atti e dichiarazio¬ 
ni, ha teso a demonizzare 
ravversario-Unione Sovieti¬ 
ca. 

Ma sorge anche l’interro¬ 
gativo sul perché si sìa deter¬ 
minata una tale divaricazio¬ 
ne fra le formulazioni reaga- 
nlane e la piattaforma teori¬ 
co-politica elaborata dagli 
altri membri responsabili 
del governo americano, piat¬ 
taforma che è poi quella pro¬ 
posta al sovietici a Ginevra. 
Il fatto è che aU’intemo del- 
rAmministrazione si è svi¬ 
luppata una concezione per 
cosi dire «eretica» dell’Inizia¬ 
tiva di difesa strategica nel 
tentativo di dar concretezza 
pratica ad una fantasia rea- 
ganiana diventata d’improv¬ 
viso politica strategica degli 
Stati Uniti. Un tentativo che 
ha finito per costituire la di¬ 
mostrazione più evidente 
della irrealizzabilità della 
promessa principale del pre¬ 
sidente, Quella delio scudo 
globale. Ma che ha aperto la 
strada a teorizzazioni più 
realistiche, a ipotesi di siste¬ 
mi difensivi parziali capaci 
di salvare una parte delle 
forze missilistiche in caso di 
attacco nemico, e per ciò 
stesso più pericolosi perché 
tali da indebolire la convin¬ 
zione che fino ad oggi ha 
sconsigliato un tale attacco e 
salvato la pace: la convinzio¬ 
ne cioè che una guerra nu¬ 
cleare non può essere vinta. 


Una veduta 
aerea del 
Pentagono 


Kenneth Adelman, diret¬ 
tore dell’Agenzia per il con¬ 
trollo degli armamenti e il 
disarmo, difende proprio 
questa concezione «non glo¬ 
bale» della Sdi come mezzo 
capace di ridurre il rischio di 
guerra nucleare pierché — è 
la sua tesi — accresce l’in¬ 
certezza del nemico. Ma pro¬ 
prio questa incertezza, repli¬ 
ca Robert Hunter, «può ave¬ 
re l’effetto opposto». Con le 
«guerre stellari» i «leader del¬ 
le due parti dovrebbero agire 
sulla base di intricati e im¬ 
precisi giudizi sulla affidabi¬ 
lità del rispettivi sistemi, of¬ 
fensivi e difensivi, contro 
quelli del nemico. Lo scoppio 
di una guerra nucleare po¬ 
trebbe dipendere dalla loro 
capacità di fare astrusi ra¬ 
gionamenti speculari sui 
calcoli deH’altra parte. Ed è 
qualcosa che perfino nel più 
semplice mondo di oggi è no¬ 
toriamente inaffidabile. ■ I 
leader che dovranno affron^ 
tare queste difficoltà nel d^ 
terminare, in caso di crisi, 
chi dovrà fare la mossa suc¬ 
cessiva e quale, si troveran¬ 
no a sostenere tenibili ten¬ 
sioni. E a differenza di oggi, 
quando le decisioni possono 
essere ritardate nella com¬ 
pleta certezza della capacità 
dì risposta, tutto questo do¬ 
vrebbe svolgersi così rapida¬ 
mente da consentire una de¬ 
cisione istantanea. In realtà 
nelle «guerre stellari» diverse 
decisioni chiave verrebbero 
delegate al computer capaci 
di rispondere in pochi secon¬ 
di. E allora chiedo: un mon¬ 
do fondato su tale incertezza 
accresce o riduce la spinta 
all’uso delle armi nucleari in 
caso di crisi?». 

La ricerca produrrà 
anche armi offensive 

In questo limbo teorico e 
politico c’è spazio per tutte le 
InquietudinL John Steinbru- 
ner esprime anche quella che 
«molti degli sforzi tecnici che 
la Sdi richiede potrebbero 
sfociare in applicazioni nel 
campo delle armi offensive». 
Ho girato Tinterrogatìvo a 
David Emery che non ha 
escluso nemmeno questa 
possibilità: «Non c’è alcun 
progetto offensivo in questa 
ricerca che facciamo, ma la 
risposta più onesta che posso 
dare è che ogni qualvolta si 
studia una qualsiasi materia 
in campo tecnico-scientifico, 
idee diverse possono emer¬ 
gere. Questo è invariabil¬ 
mente accaduto nel passa¬ 
to». Un bel passo dalla pro¬ 
messa reaganiana di rendere 
impotenti e obsolete le armi 
offensive aH’ammissione 
che, cammin facendo, si può 
arrivare non solo a mante¬ 
nerle del tutto consuete, ma 
anche a renderle più potenti. 

Guido Bimbi 


LETTERE 
ALL’ UNITA* 

«Un segno di fiducia 
verso una vita di alte 
virtù morali e civili» 

Cara Unità. 

chi parla chiaro e tondo non ha nulla da 
nascondere o da temere, con lealtà, coraggio, 
probità: parole queste che messe in bocca a 
tanti politici dei giorni nostri, hanno il sapo¬ 
re del vuoto, dell'offesa ed anche della rab¬ 
bia. Ma riferite alla persona di Sandro Per- 
tini hanno acquistato un grande valore: han¬ 
no dato agli italiani, soprattutto ai giovani, 
un segno di slancio e di fiducia verso una vita 
di atte virtù morali e civili. 

ROSI NOSEDA 
(Tdverncrio - Como) 

«Per sondare i desideri 
nascosti c le motivazioni 
che allontanano...» 

Caro direttore. 

i problemi della nostra comunicazione po¬ 
litica sono legati a quelli della diffusione e. 
in particolare modo, al rapporto mutevole 
che l’Unità, organo del Partito, incontra oggi 
nel suo contatto con i nuovi pubblici e le 
nuove categorie legate alla società dei consu¬ 
mi. Dai mutamenti e dalla evoluzione di 
questi pubblici, peraltro bombardati dai 
messaggi transitori e rapidi dei mass-media. 
potrebbe dipendere la finale penetrazione ed 
efficacia del programma politico dei comu¬ 
nisti italiani. 

A tale scopo proponiamo un'indagine, per 
esempio, nell'area romana, capace di coin¬ 
volgere tutte le Sezioni: per sondare natura 
ed esigenze di ceti emergenti ejo emersi. In 
questa prospettiva verrebbero non soltanto 
coinvolti i -desideri» nascosti dei cittadini, 
ma approfondite quelle motivazioni di fondo 
che allontanano gli individui dalla lettura 
dell’organo comunista; e gli stessi compagni 
dalla diffusione del giornale medesimo. E 
per rispondere ai risultati adoperando l'in¬ 
formazione, necessiteranno ovviamente pre¬ 
se di posizione politiche, oltre che l'impegno 
specializzato all'interno di ogni Sezione del 
Pei. 

TERESA ANGELELLl 
e GUGLIELMO RINZIVILLO 
(Roma) 

Non si poteva evitare 
di esporre quei giovani 
a quella scelta? 

Caro direttore, 

sono un compagno della provincia di Po¬ 
tenza domiciliato a Torino poiché iscritto al 
1° anno di Ingegneria presso il Politecnico. 
Scrivo la presente per esternare tutta la rab¬ 
bia che ho accumulato dentro di me: hanno 
•impedito» di votare a molti di quei tanti 
giovani che. come me. si trovano a circa 1000 
Km dal proprio seggio. 

Ora mi si dirà che non è stato impedito il 
voto a chicchessia. Invece io ritengo sia vero 
il contario: infatti mettere uno studente in 
condizioni di dover saltare il voto o l’esame, 
equivale a impedire a tale studente di recarsi 
a votare. Ciò poiché, dopo mesi trascorsi sui 
libri, uno studente, anche se a malincuore, 
finisce con l'optare per l’esame, a discapito 
del voto. 

Purtroppo ho dovuto constatare che sono 
molti coloro i quali non hanno votato al refe¬ 
rendum per questo motivo. E se è vero che 
questo fa rabbia per un fatto di mancata 
democrazia, a me fa doppiamente rabbia 
poiché ho constatato che moltissimi di que¬ 
gli studenti avrebbero votato -Sì». 

ANTONIO ANATRONE 
(Nichelino - Torino) 

La presa in giro 
del «pentamestre» 
nella scuola italiana 

Cara Unità, 

fra le cose che più mi fanno arrabbiare un 
posto di rilievo spetta, senza dubbio, alla 
presa in giro, parente della truffa e amica 
della vigliaccheria. SU riferisco, tanto per 
chiarire, al pentamestre scolastico appena 
terminato (chi ha il coraggio di chiamarlo 
anno?). 

Chi ha seguito questa beffa dal suo esor¬ 
dio, sa benissimo che ciò che dico è vero: la 
scuola, ufficialmente e con tanto di annuncio 
televisivo, -inizia il 15 settembre e termina il 
15 giugno». Questo si sente dire da vari anni 
e mai questo si verifica nei fatti. 

Il pentamestre scolastico '84/85 passerà 
comunque alla storia deU’incapacità orga¬ 
nizzativa, in quanto mai i mesi di studio era¬ 
no stati così limitati e improduttivi. Nono¬ 
stante che per la prima volta le preiscrizioni 
fossero avvenute a gennaio e non a maggio 
come solito, non vi è stato quell'inizio senza 
scossoni che questa anticipazione doveva 
produrre. Lo scossone c'è stato, anzi è stato 
un vero e proprio -balzo» in avanti di più di 
due mesi, in quanto moltissime classi fino 
alla fine di novembre risultavano prive del¬ 
l'insegnante di lettere o matematica o di lin¬ 
gue ecc. col danno che facilmente si può im¬ 
maginare per lo svolgimento scorrevole e in¬ 
telligente delle lezioni. Ai più fortunati veni¬ 
va concesso un supplente. 

Interrogati dai genitori e dagli studenti, i 
Provveditori facevano rispondere dai vice dei 
vice che -qualcosa» non aveva funzionato, 
che le graduatorie in moltissimi casi erano 
sbagliate o non aggiornate, che presto tutto 
si sarebbe sistemato ecc. ecc. 

È con queste premesse che il pentamestre 
'84/85 ha inizio per molti studenti. Comun¬ 
que e finalmente si parte: siamo a fine no¬ 
vembre. i primi 20/25 giorni di lavoro sono ' 
quasi tutti dedicati alla conoscenza recipro¬ 
ca degli alunni e degli insegnanti, dopo di 
che... pausa: iniziano le vacanze di Natale! 
Seguono 15 giorni di riposo (sic!) poi si ri¬ 
prende... pardòn... si comincia! 

Gennaio, febbraio; si lavora alacremente, 
ed è in febbraio che termina ufficialmente il 
/* quadrimestre, con il conseguente giudizio 
(?) individuale di verifica per ogni ragazzo. 
Marzo pazzerello è un mese pieno, intenso... 
Anche aprile potrebbe esserlo, ma è notoria¬ 
mente il mese vacanziero per eccellenza: tra 
Pasqua, le altre feste e gita scolastica -vola 
via» quasi tutto. 

Maggio nemmeno comincia e già si resta a 
casa a causa delle elezioni amministrative: il 


15 maggio si riprende: questo è iultimo me¬ 
se di studio, bisogna lavorare sodo. Purtrop¬ 
po, i giorni mancanti si fanno sentire, alcuni 
insegnanti devono gioco-forza interrogare, 
soprattutto quelli che hanno a disposizione 
poche ore settimanali e nelle classi più nu¬ 
merose non riescono a finire nemmeno il /• 
giro d'interrogazioni; altri insegnanti, inve¬ 
ce. vengono colti dalla -programmo-mania» 
e spiegano, spiegano, e i ragazzi non seguono 
più o seguono poco. 

Con l'inizio di giugno e l'arrivo del primo 
caldo, arriva anche il referendum (ma perché 
non farlo con le amministrative?) e viene de¬ 
cretala nella mente di tutti, genitori, studen¬ 
ti, insegnanti, la fine del pentamestre '84-85. 

È vero comunque che anche senza il referen¬ 
dum questo si sarebbe verificato. 

Non può la scuola terminare il 15 giugno 
se per questa data devono essere già noti i 
risultati finali (gli scrutimi non si fanno di 
notte!) in quanto per la prima volta gli esami 
di ogni ordine e grado inizieranno il 17 giu¬ 
gno. 

Saggia decisione? Ai posteri l'ardua sen¬ 
tenza, disse qualcuno che certamente aveva 
con la cultura un ben diverso rapporto. Io. da 
parte mia, non capisco e, mi si consenta, non 
mi adeguo . 

LELLA BORSARI 
(Modena) 

«In altre sedi, 
in una sola giornata 
e in periodo diverso» 

Speli. Unità, 

sono un insegnante di scuola media statale 
che si lamenta per le numerose interruzioni 
scolastiche che puntualmente, quasi ogni an¬ 
no. si verificano a causa delle elezioni. 

Le elezioni, per qualunque motivo esse 
siano fatte, sono un grande gesto di civiltà in 
cui una nazione si distingue e si eleva. Non 
condivido però il fatto che, per assolvere 
questo alto gesto democratico, si impieghino 
due giorni. Se questa è la norma lasciata dai 
nostri padri, quando i mezzi di comunicazio¬ 
ne e di trasporto erano molto diversi da quel¬ 
li attuali, adesso si potrebbero svolgere tutte 
le elezioni solo in un giorno. 

Però la cosa che maggiormente non condi¬ 
vido è l'interruzione scolastica che capita 
proprio nel periodo più decisivo dell'anno 
per tanti allievi e più meditativo per i molti 
seri colleghi. 

Giusta la circolare ministeriale che dice di 
non effettuare visite scolastiche oltre il 15 
maggio perché nessuno deve essere distratto 
dai suoi impegni. Ma dopo questa circolare, 
si concedono due interruzioni di quattro 
giorni lavorativi cadauno per operazioni che 
avrebbero potuto svolgersi in altre sedi o nei 
primi dieci giorni di settembre. 

Chiedo quindi che le elezioni si svolgano in 
sedi d iverse da quelle adibite a scuola, in 
una sola giornata e in periodo non scolastico. 

prof. GIOVANNI DONVITO 
(Monza - Milano), , 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono c i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per ii giornale, ;! quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Ligio BRAVETTI e altri compagni, Zuri¬ 
go; Giovanni ROSSETTI, Ancona; Olympio 
GASPAROTTO. Varese; Simeone PICCO. 
Udine; Candido GAMBIRASIO, Brivio; 
Salvatore RIZZI. Milano; Alberto GRA¬ 
ZIOLI. Como; Carlo LIVERANI, Prati Ba- 
gnacavallo; Monaldo SIMONI. Casalccchio; 
UN GRUPPO di simpatizzanti Pei. Milano; 
Luigi BORDIN, Stradella; Gio Batta PA¬ 
STORINO, Genova Masone; Gabriele CO¬ 
STA, Cairo Montenotte; Vincenzo GATTO. 
Terranova di Pollino; M, CEPPO, Stoccarda; 
A. MANENTE, Ravenna; M. ARPE, Terni; 
IL DIRETTIVO della Sezione Pei «G. Di 
Vittorio», Lodi; Giuditta ROMANELLI, 
Milano; Alfredo PEZZILLI, Modena; Ar¬ 
mando BORRELLI. Napoli; Sirio BALDO- 
NI, Roma; Dante CEPPELLI, Castclnuovo 
R.;' Salvatore CARRUBA. Modena; Lina 
CANIPASl. Sangiano; Adriano DORATO. 
Roma; Roberto INNOCENTI, Firenze; 
Giuseppe PANGRAZIO, Verona; M.M., 
Roma; Gino GIB.ALDI, Milano; Walter 
LETTERIO, Padova; Gian Luca EMILIA¬ 
NI, Sipicciano; Siro BALDONI, Roma; Ri¬ 
no CARCIONE. Milano (abbiamo bisogno 
del suo indirizzo completo); 

Saverio FILACE. Torino (abbiamo inviato 
il tuo scritto ai nostri gruppi parlamentari); 
Corrado CORDIGLIERI, Bologna (-La 
scuola dell'obbligo dovrebbe essere a totale 
carico dello Stato. Invece... ogni genitore sa 
cosa essa comporli in soldoni: indumenti — 

f rembiute, tute eccetera —. libri, quaderni. 

orse, compassi... e via spendendo per anni 
cinque più tre»). 

Giovanni LAMBERTI. Torino (-La situa¬ 
zione nel campo dell'informazione televisiva 
è giunta ad un livello insopportabile. La ma¬ 
nipolazione del consenso allontana sempre 
più dallo Staio l'immagine della legittimi¬ 
tà»): Stefano FRATANGELO. CastcH’Ar- 
quato (-Sembra emblematico che l'ultimo 
diverbio fra i "democratici” del pentapartito 
sia a proposito delTindustria alimentare»): 
Mario STUCCHI, Giorgio MANNA, Libe¬ 
ro CATTANEO, Lucio MAZZALI. Gio¬ 
vanni OLDANI, Maria ALDINI, Milano 
(•Noi non siamo comunisti, ma per fortuna 
c'è una opposizione forte e attiva, soprattut¬ 
to quella del Pei, che può essere determinan¬ 
te ad ogni effetto e conseguenza: diversamen¬ 
te il popolo dei lavoratori, dei pensionati e le 
categorie medio-basse verrebbero poste in 
condizione di umiliazione e sfruttamento da 
Terzo mondo; e la tendenza a questo è abba¬ 
stanza visibile»); Vincenzo MINO, Ravenna 
(•L'assistenzialismo può andare bene per 
aiutare in un momento di necessità, ma 

j juando la carità viene istituzionalizzata, ai- 
ora si offende la dignità del cittadino e si 
mette la Costituzione stessa sotto i piedi»); 
LIVIA, 17 anni, Milano (La tua lettera è 
arrivata in ritardo. Mandaci il tuo recapito). 

S c r i m» Mtere krrH, i wèia u ièo coi cWamza wmk, 
cep ww e Mirino. CU fcsWcn dM ia calct co*- 
paia H praprfe aoaK ce la prtcM. Le Icncre ao* fkiMte 
a <i|latc a cm firoM a rin maao la sola 

Mkaziaae «aa grappo <_> aaa Tcogaaa pabUìcate; cosi 
coaw A Bonaa aoa aobWicMaaM testi iariiti aache aè 
akTi gloniaH. La rvaaziooe si risma 4i accordare gM 
scrittipcrrcoatL 
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l'Unità - CRONACHE 


La tragedia del Jumbo indiano 
Il sildi ricercato addestrato 
negli Usa in un campo mercenari 


LONDRA — Lai Singh, 25 anni, uno dei due 
sikh ricercati per la tragedia del Boeing 747 
esploso al largo delle coste irlandesi c per l'at* 
tentato all’aeroporto di Tokyo, aveva frequen* 
tato un "Campo* americano per mercenari. LI, 
gli avevano insegnato tutte le tecniche della 
guerriglia, l’uso delle armi e — soprattutto — 
di ogni tipo di esplosivo. Lai Singh (assieme ad 
altri tre compatrioti) ha frequentato un «corso 
speciale* svoltosi nell’ottobre scorso: secondo i 
suoi istruttori, l’indiano aveva mostrato parti* 
colare bravura ed attitudine nell’uso di bombe 
a tempo e nell’attacco armato. 

Tutte queste notizie sono state fornite da 
Frank Camper, un americano che dirige la 
■Mcrcenary school* di Dolomite, una zona iso* 
lata c boscosa a trenta miglia da Birmingham, 
in Alabama. L’Fbi l’ha confermate. 

Accanto a questa notizia, un’altra sconcer* 
tante rivelazione: la polizia canadese era stata 
informata tre settimane fa delia presenza a 
Vancouver di Lai Singh. 

La «soffiata* era arrivata da un confidente 
delle autorità di polizia di Vancouver. Lo ha 
rivelato ieri un portavoce della comunità sikh 
nella città canadese: i responsabili delle forze 
dcH’ordine, interrogati, non hanno voluto né 
confermare né smentire la notizia. Rimane il 
fatto, comunque, che Lai Singh ed il presunto 


complice, Ammad Singh, erano noti da tempo 
alle polizie di diversi paesi come «pericolosi 
estremisti*: l’Fbi per esempio, ricercava i due 
già dal mese scorso, sospettandoli di aver preso 
parte ad un complotto organizzato per uccidere 
il primo ministro Rajiv Gandhi durante la sua 
ultima visita a Washington. 

Sul fronte delle reazioni internazionali alla 
tragedia del Boeing indiano e su quello della 
ricerca del relitto c dei cadaveri, poche le novi¬ 
tà. Va segnalato, però, l’intensificarsi di telefo¬ 
nate anonime che annunciavano bombe su ae¬ 
rei un po’ in tutti gli scali del mondo. Ieri, a fare 
le spese dei falsi allarme degli «sciacalli*, pro¬ 
prio all’aeroporto canadese di Toronto, sono 
state alcune centinaia di emigrati italiani in 
procinto di partire per il nostro paese. Il loro 
aereo, un Jumbo 747, è decollato alla volta di 
Lamezia Terme con circa 4 ore di ritardo. 

Sull’altro fronte, quello delle ricerche, si va 
diffondendo la convinzione che, se alla verità 
su quanto accaduto sull’aereo precipitato in 
qualche modo si arriverà, ciò non accadrà at¬ 
traverso le registrazioni contenute nella «scato¬ 
la nera» di bordo. Le speranze di recuperare il 
prezioso oggetto vanno ormai definitivamente 
svanendo. La «scatola nera» si troverebbe, in¬ 
fatti, a circa 1.600 metri di profondità, tra l’al¬ 
tro, non sarebbe ancora nemmeno stata localiz¬ 
zata. 



Suìcìdiò in massa delle balene 

SIDNEY — Questo l’incredibile scenario che si co che si è letteralmente suicidato approdando 

è presentato ieri al bagnanti di una spiaggia Nella notte, alcuni volontari di un 

... corpo di soccorso marmo avevano cercato di 

australiana a 400 chilometri da Sidney. Quelle salvarne una ventina, ma quasi tutte sono 

che si vedono nella foto sono balene di un bran- morte. 


Usa, due 
«giustiziati» 
in 24 ore 


NEW YOK — Un alcolizzato 
di 32 anni, accusato di avere 
violentato c bruciato viva una 
donna di 71 anni, è morto la 
scorsa notte sulla sedia elettri¬ 
ca in Virginia. Era il secondo 
uomo a essere giustiziato nello 
stesso giorno negli Stati Uniti. 
Il primo era stato messo a 
morte con una iniezione di so¬ 
stanza letale alle prime ore del 
giorno nel Texas. ÌVIorris Odel 
Klason, che i medici avevano 
definito leggermente ritarda¬ 
to mentale, era stato condan¬ 
nato a morte dopo avere am¬ 
messo di aver legato, violenta¬ 
to e bruciato viva nella sua ca¬ 
sa Margaret Iland, di Nor- 
thampton County (Virginia). 
Mason aveva anche confessa¬ 
to di'avere violentato e ucciso 
una donna di 86 anni c di ave¬ 
re violentato e picchiato sel¬ 
vaggiamente due sorelle di 12 
e 13 nni. IMason ha chiesto 
perdono alle sue vittime. «Se 
non fossi stato drogato — ha 
detto — forse non sarebbe mai 
accaduto». 


Il cameriere-robot 
fa «tilt» e sfascia 
tutto: licenziato 


LONDRA — Un robot che avrebbe dovuto fungere da cameriere 
c servire vino in un ristorante di Edimburgo un bel giorno è 
impazzito: ha rovesciato mobili, tavoli con piatti c posate, é 
sfuggito a ogni controllo finché la sua testa è caduta sul grembo 
di uno dei numerosi avventori terrorizzati. L’episodio, avvenuto 
nel luglio 1983 nel «Kavio restaurant» di Edimburgo, è finito 
davanti al tribunale della capitale scozzese perche la ditta di 
Edimburgo Fgh System, che aveva ordinato il robot per conto 
del ristorante, si è rifiutata di saldare il prezzo alla ditta costrut¬ 
trice, «Project Barloiv», di Londra: 4.887 sterline, 23 milioni di 
lire. La disputa è stata risolta con un compromesso finanziario. 
La Project Barlow si riprenderà il robot. «Donic», cosi si chiama¬ 
va il robot, ha cominciato a lavorare male fin dal primo giorno 
in cui ha «preso servizio* al ristorante: dopo mezz’ora è diventa¬ 
to incontrollabile rovesciando seggiole e anche un bicchiere di 
vino sul vestito di un cliente. Nei successivi giorni ha continuato 
il suo strano comportamento versando altro vino addosso ai 
clienti: anche la sua voce spesso diventava incomprensibile e le 
luci non si accendevano bene; finché «Donic», secondo il pro¬ 
prietario del ristorante, è arrivato a un punto di pazzia vera e 
propria sfasciando tutto c facendo scappare i clienti impauriti. 
Il proprietario, che aveva mostrato molta comprensione, ha do¬ 
vuto sosficnderlo dal servizio. Un tecnico della ditta costruttrice 
ha affermato in tribunale di avere spiegato bene al proprietario 
del ristorante come funzionava il robot: «Aveva bisogno solo di 
pratica c avrebbe lavorato perfettamente». «Donic», con cappel¬ 
lo e cravatta neri, era presente all’udienza ma non ha fatto 
commenti. 


Dopo una lunga camera di consiglio della sezione disciplinare conclusasi dopo mezzanotte 






. a il giudice Palermo 
■” ■ ” ■ e il «caso Craxi» 

11 magistrato perderà sei mesi di anzianità di carriera 

É stata accolta la tesi del sostituto procuratore generale Guasco - I sei capi di «incolpazione» contestati risalgono alFinchiesta su 
armi e droga condotta a Trento - L’accusa principale era che aveva indagato sul presidente del Consiglio senza i preavvisi di rito 










ROMA — Il giudice Carlo 
Palermo è stato condannato 
dal Csm alla perdita di sei 
mesi di anzianità per 11 «ca- 
so-Craxli. Il consiglio ha ac¬ 
colto la richiesta che il sosti¬ 
tuto procuratore, Guasco, 
aveva formulato al termine 
di. una lunga requisitoria. 
Era poi seguita una altret¬ 
tanto ponderosa arringa di¬ 
fensiva di Giovanni Tranfo, 
magistrato di Cassazione. E, 
dalle 18,15, l’Inizio di una ca¬ 
mera di consiglio che è dura¬ 
ta fino a mezzanotte. Il Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura ha così deciso la 
sorte di Carlo Palermo, Il so¬ 
stituto procuratore che a 
Trapani è sfuggito per un pe¬ 
lo ad un mortale attentato 
mafioso, e che a Trento ave¬ 
va condotto l’inchiesta su ar¬ 
mi, droga, servizi segreti e 
P2. Sulla sezione disciplinare 
(nove membri dei Csm pre¬ 
sieduti dal vicepresidente De 
Carolis) che ha valutato il 
comportamento a Trento di 
Carlo Palermo hanno pesato 
molti fattori. Alcuni sono In 
qualche modo estranei alle 
logiche processuali. Come si 
fa, ad esempio, a «condanna¬ 
re» un magistrato che per 11 
suo Impegno è appena sfug¬ 
gito ad un attentato? O, vice¬ 
versa, quanto pesa nei guai 
di Palermo la nota lettera 
con cui Craxi ne chiedeva 
l’Incriminazione al procura¬ 
tore generale della Cassazio¬ 
ne, dopo che il giudice aveva 


scritto li nome del presidente 
del Consiglio in un mandato 
di perquisizione? Altre con¬ 
siderazioni, invece, sono pu¬ 
ramente tecniche. Gli even¬ 
tuali errori di Palermo nel 
condurre la sua Inchiesta, 
ammesso che cl fossero, sono 
stati commessi in buona fede 
o con dolo? Possono, In altri 
termini, essere censurati sul 
piano disciplinare? 

Il sostituto Pg Guasco ha 
sostenuto la responsabilità 
di Carlo Palermo per cinque 
del sei capi di incolpazione. 
Ne ha chiesto la condanna 
alla perdita di sei mesi di an¬ 
zianità nella carriera. Le pu¬ 
nizioni che la sezione disci¬ 
plinare poteva infliggere 
vanno, in ordine di gravità, 
dall’ammonimento alla ri¬ 
mozione, passando per la 
censura e la perdita di anzia¬ 
nità fino a due anni. Quella 
chiesta da Guasco era, come 
si vede, una pena interme¬ 
dia: ^come dire che, a parere 
dell’accusa, Palermo ha sba¬ 
gliato, ma commettendo er¬ 
rori veniali. Era diffìcile pen¬ 
sare che la sezione discipli¬ 
nare andasse oltre queste ri¬ 
chieste. In essa, stando alle 
pochissime voci trapelate da 
Palazzo dei Marescialli — 
dove tutto il procedimento si 
è svolto a porte rigorosa¬ 
mente chiuse — si sarebbero 
affrontate più tendenze: de¬ 
cisamente favorevoli a Pa¬ 
lermo, contrarie, intermedie. 

I capi di Incolpazione, di¬ 
cevamo, sono sei. Un setti¬ 


mo, sull’arresto di due avvo¬ 
cati risultato errato, è stato I 
stralciato perché sullo stesso 
argomento c’è un processo 
penale a Venezia. Vediamoli 
nell’ordine. Primo: nell’in¬ 
terrogatorio di un imputato 
Palermo «Insultava» il difen¬ 
sore contestandogli di ser¬ 
virsi di «metodi disonesti». 
Secondo (per il quale Guasco 
ha chiesto l’assoluzione): Pa¬ 
lermo non autorizzava la 
trasmissione in carcere, allo 
stesso imputato, di un tele¬ 
gramma del difensore. Ter¬ 
zo: l’effettuazione di indagi¬ 
ni su Craxi e l’indicazione 
del suo nome in mandati di 
perquisizione (in qualche ca¬ 
so, anche quello del cognato 
del presidente del Consiglio, 
on. Pillitteri) senza 1 preavvi¬ 
si dì rito. Quarto: interroga¬ 
va in carcere due imputati 
senza la presenza dell'avvo¬ 
cato difensore. Quinto: inter¬ 
rogava come teste Max Staf- 
fler (ricchissimo industriale 
altoatesino) nonostante ci 
fossero già a suo carico Indi¬ 
zi di reato e Io arrestava in 
seguito per falsa testimo¬ 
nianza. Sesto, ed ultimo: do¬ 
po la requisitoria del pubbli¬ 
co ministero al termine del 
processo armi-droga, nella 
quale il Pm puntualizzava 
l’estraneità alle indagini di 
Craxi, Palermo depositava 
solo in parte la requisitoria e 
continuava le indagini su 
Craxi stralciando ripetuta- 
mente atti del procedimento. 

Michele Sartori 



Liverpool, arrestati altri 3 tifosi 


LONDRA — Altre tre persone sono state ar¬ 
restate a Liverpool perché sospettate di esse¬ 
re coinvolte nel gravi incidenti che hanno 
Insaguinato la finale di Coppa dei Campioni 
di Bruxelles. La polizia inglese afferma che 
aH'arresto si è giunti grazie all'esame dei 
filmati e alla collaborazione delle forze del¬ 
l'ordine belghe. Intanto si è appreso che, 
sempre ieri, tre del giovani fermati i'altro 
giorno, hanno ottenuto la libertà provviso¬ 
ria. 

Mentre in Gran Bretagna si sta presentan¬ 


do un progetto di legge per regolamentare il 
divieto delle bevande alcooliche nelle aree 
adiacenti gli stadi, a Strasburgo si attende 
l'esito della riunione dei ministro dello sport 
di tutta l'Europa occidentale dedicata alla 
violenza negli stadi e prevista per oggi. Un 
testo è già stato predis^sto e prevede norme 
comuni per i dispositivi di sicurezza negli 
stadi. Quanto alle squadre inglesi escluse 
dalle coppe per decisioni della Uefa ha provo¬ 
cato reazioni negative la decisione di 4 delle 
sei squadre di appellarsi all'alta Corte bri¬ 
tannica. 


Si decide lunedì sulle richieste di parte civile Al processo Ambrosoli assente il bancarottiere 


Tobagi: scontro serrato 
per riaprire ii processo 


L’ex genero di Sbidona 
non sa, non sospettava 


MILANO — Contro Marco Barbone e Cateri¬ 
na Rosenzvtreig la parte civile, che rappresen¬ 
ta i genitori di Tobagi, ha alzato il tiro nell'u¬ 
dienza di Ieri. Non solo, l’avvocato Antonio 
Finto ha riproposto tutte le questioni e tutti 
quelli che, a suo dire, sarebbero i «misteri» 
deU’orrendo delitto. Ha anche chiesto l’incri- 
mlnazione dei due imputati per concorso nel 
tentato sequestro a scopo estorsivo consu¬ 
mato nel febbraio del 1978 al danni di Toba- 
E>- 

Le altre richieste della parte civile sono 
l’acqutslzione agli atti delle bobine delle In¬ 
tercettazioni telefoniche sugli apparecchi di 
Barbone e della Rosenzweig, disposte a suo 
tempo dall’autorità giudiziaria; la escussio¬ 
ne di un capitano dei carabinieri, Vito Da¬ 
miani, che e l’ufficiale che curò la raccolta 
del corpi di reato e che avrebbe redatto due 
rapporti a contenuto parzialmente diverso. 

Neirillustrare tali richieste, l’aw. Finto ha 
affermato che nel corso di questo dibatti¬ 
mento «la situazione è sostanzialmente mu¬ 
tata». II legale, naturalmente, è tornato a 
parlare della «Informativa» uscita da una ca¬ 
serma del carabinieri sul contenuto delle di¬ 
chiarazioni rese dal confidente Rocco Ric¬ 
ciardi su un attentato che I «Reparti comuni¬ 
sti d’attacco» stavano preparando. Per pro¬ 
pria deduzione, il Ricciardi ritenne si trattas¬ 
se di un attentato contro Tobagi, proprio 
perché contro Tobagi c’era stato quel prece¬ 
dente del tentato sequestro, al quale lui stes¬ 
so, assieme a Felice Pietro, Antonio Marocco 
e Massimo Battisaldo, aveva partecipato. 

L’aw. Finto ritiene che su questa «infor¬ 
mativa» ci siano ancora molti interrogativi 
da sciogliere, giacché non sarebbe credibile 
che. Informati I Cc di quell’attentato, al Ric¬ 
ciardi non siano state chieste notizie su pre¬ 


cedenti attentati e. soprattutto, su quei falli¬ 
to sequestro. Lo avessero fatto, i Cc, a dire del 
legale della parte civile, avrebbero scoperto 
tutto con anticipo e avrebbero, dunque, po¬ 
tuto prevenire il delitto. 

Ma le cose stanno proprio così? 

L’aw. Marcello Gentili, che difende Bar¬ 
bone, è stato netto. Per la richiesta della in¬ 
criminazione per il tentato sequestro, ha os¬ 
servato che Barbone aveva g^à detto tutto 
nella fase istruttoria e poi in dibattimento. 
Non si tratta, dunque, di cose nove, bensì 
vecchissime. Circa le dichiarazioni del confi¬ 
dente Ricciardi che solleverebbero, secondo 
la parte civile, grossi interrogativi. Gentili ha 
fatto notare che nessuno ha mai negato che 
Barbone fosse sospettato del delitto Tobagi 
dal carabinieri. «Era sospettatissimo e con- 
trollatissimo dai carabinieri dei generale 
Dalla Chiesa — ha detto il penalista — ma 
mancava la prova giudiziaria, che venne for¬ 
nita, spontaneamente, dopo la cattura, da 
Barbone». 

Tali sospetti possono attenuare il valore 
della collaborazione? Assolutamente no. Al¬ 
tri terroristi, come Peci e Viscardi, erano ad¬ 
dirittura Inseguiti da mandati di cattura, ep¬ 
pure la loro collaborazione è stata ritenuta 
rilevante. 

Infine ha parlato il Pg Serafino Chlella. A 
suo parere, ^r li delitto Tobagi la Corte può 
decidere allo stato degli atti. Nessuna rinno¬ 
vazione del dibattimento, quindi. Per ciò che 
riguarda l’eventuale esercizio dell’azione pe¬ 
nale per 11 fallito sequestro, il Pg scioglierà le 
proprie riserve in sede di requisitoria. Sulle 
richieste di parziale innovazione de) dibatti¬ 
mento. la Corte deciderà nella prossima 
udienza, che è stata fissata per lunedì. 

ibfo Paolucci 


MILANO — Ieri al processo 
Ambrosoli, Sindona non si è 
presentato. In calendario 
c’era rinterrogatorio dell’ex 
genero, ex factotum, ex alter 
ego Pier Sandro Magnoni. 
Forse, in omaggio alla sua 
nuova linea di riservatezza, 
ha preferito evitare l’imba¬ 
razzante incontro. Fra i due. 
attualmente, non corre buon 
sangue. Magnoni — ha tenu¬ 
to a ribadirlo ieri in aula — 
ha preso le distanze dal suo¬ 
cero. Anche se, purtroppo, vi 
si è deciso soltanto nel di¬ 
cembre ’79, quando ormai si 
era compiuto anche l’ultimo 
sanguinoso atto del gran- 
dguignol sindoniano, l’omi¬ 
cidio di Giorgio Ambrosoli. 
Il problema, per l’imputato 
Magnoni (otto anni ^à in¬ 
flitti per la bancarotta frau¬ 
dolenta, e in questo processo 
accuse di minacce contro 
Cuccia e di favoreggiamento 
nel sequestro simulato di 
Sindona) è quello di convin¬ 
cere i giudici che, anche pri¬ 
ma d^Ia rottura, 11 suo at¬ 
teggiamento aveva avuto 
qualche opportuna Impen¬ 
nata di autonomia critica 
nel confronti del padre-pa¬ 
drone. 

Si comincia con gli Incon¬ 
tri con Cuccia. Il primo si 
svolge a Londra nel luglio 


*77: Cuccia ha già ricevuto 
minacce gravi, qualcuno l’ha 
già avvertito di un progetto 
di rapimento di suo figlio al 
quale sarebbero impegnati 
Luigi Cavallo e Walter Na- 
varra. E quando Magnoni lo 
incontra a Londra, sulle rive 
del ’làmlgi, ci sono anche 
Cavallo e Navarra. Ma di 
tutto questo Magnoni, be¬ 
ninteso, non sa nulla. Anzi, 
cade dalle nuvole, non sa 
spiegarsi la loro presenza. 

All’incontro di Londra ne 
seguono altri, tutta una serie 
di incontri Incrociati tra Ma¬ 
gnoni. Cuccia, Federici, 
Guzzi. Magnoni, a sentirlo, 
portava ormai avanti per 
conto suo il tentativo di risa¬ 
namento, a prescindere da 
Sindona e dalle sue penden¬ 
ze con la giustizia. Ma, guar¬ 
da caso, ogni Incontro del ge¬ 
nero di Sindona con il diri¬ 
gente di Mediobanca avvie¬ 
ne subito dopo una nuova se¬ 
rie di intimidazioni, telefcn 
nate, falliti attentati. Anzi, 
nell’ottobre '78 fu lo stesso 
Magnoni a portargli una let¬ 
tera a Zurigo. Quella lettera 
era di Sindona e Cuccia la 
giudicò minacciosa. Ma Ma¬ 
gnoni non ricorda, non sa di 
preciso che cosa cl fosse 
scritto. 

Nel «pacifici» Incontri Ma- 


gnoni-Cuccia, ad ogni modo, 
si continua a parlare delle ri¬ 
schiose iniziative di Sindona. 
Nel marzo '79, la preoccupa¬ 
zione è per il nuovo «hobby» 
che Sindona si è scoperto, 
quello di frequentare la co¬ 
munità italo-americana. 
Tutti d’accordo: bisogna fre¬ 
narlo. E ci si chiede con chi si 
possa entrare in contatto, di 
quella comunità, per calma¬ 
re le acque. Magnoni ha un 
nome da proporre, tra I nuo¬ 
vi amici di Sindona: è quello 
dell’awocafo Paul Rao, uo¬ 
mo che giudica fidato. E 
Cuccia si inalbera: a lui ri¬ 
sulta che si tratti di un per¬ 
sonaggio legato alla mafi^ 
Che garanzia può dare? È, 
secondo Magnoni, il solo 
scontro fra loro. In conclu¬ 
sione, Magnoni avrebbe allo¬ 
ra buttato là una sua ipotesi: 
tutte quelle minacce a Cuc¬ 
cia e anche quelle ad Ambro¬ 
soli (lotevano essere l’inizia¬ 
tiva individuale di qualche 
■picciotto» che intendeva fa¬ 
re delle •cortesie» a Sindona. 
«Una macchina infernale 
della quale forse lo stesso 
Sindona era ormai prigio¬ 
niero». 

Si passa poi all’altra gran¬ 
de messinscena, quella del 
sequestro. Quando Magnoni 
seppe che si trattava di una 



Liborio Bonifacio 


Dalla nostra redazione - 

NAPOLI — Il Prefetto autoriz¬ 
za, il Sottosegretario censura, il 
Ministro in un primo momento 
sembra dire si, poi si rimangia 
precipitosamente tutto. Intor¬ 
no a) «siero Bonifacio», il prepa¬ 
rato anti-cancro ricavato dagli 
escrementi di capra, sta mon¬ 
tando un caso-politico. Coin¬ 
volto in prima persona il mini¬ 
stro della sanità Costante De¬ 
gan (De). Infatti il prefetto di 
Salerno Nestore Fasano, colui 
che ha autorizzato, ripescando 
una vecchia norma del 1934, la 
distribuzione gratuita del pro¬ 
dotto, ha replicato ieri mattina 
— per bocca del suo capo di ga¬ 
binetto, il dottor Mario D’Am¬ 
brosi — alle accuse piovutegli 
addosso da più parti rivelando 
di aver ricevuto una autorizza¬ 
zione preventiva via telex il 22 
giugno proprio da Degan. Ma 
in serata dal ministero è partita 
una secca smentita: non esiste 
alcuna autorizzazione — que¬ 
sta la siistanza — il prefetto ha 
agito in piena autonomia. I ca¬ 
rabinieri del nucleo antisoflsti- 
cazioni intanto, hanno ricevuto 
l’ordine di sequestrare il pro¬ 
dotto già distribuito, se non è 
stato .sottoposto al controllo 
preventivo dell’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità. L’ordine parte 
dal ministero della Sanità, do¬ 
po l’orientamento impresso dal 
consiglio dei ministri, che «rico¬ 
nosce» però che i dirigenti della 
strutture sanitarie possono, 
sotto la propria responsabilità, 
impiegare il siero previo con¬ 
senso del paziente. 

Una vicenda amara, tutta 
italiana, nella quale ognuno 
tenta di trincerarsi dietro un 
formalismo burocratico elu¬ 
dendo la sostanza del proble¬ 
ma. Che in questo caso si può 


simulazione? Ci arrivò da so¬ 
lo, verso la metà di settem¬ 
bre, riflettendo sulla calma 
che ostentava, di fronte alla 
generale preoccupazione, un 
intimo amico di Sindona, Jo¬ 
seph Macaiuso. Per il resto, 
egli non ci ebbe parte. Quan¬ 
do Sindona scomparve da 
New York (siamo ai primi di 
agosto 78) egli si trova in va¬ 
canza in Spagna; Miceli Gri¬ 
mi gli si presenta all’Hotel 
Pierre di New York solo per 
una visita di cortesia e di so¬ 
lidarietà; non ha mai ricevu¬ 
to il memorandum che Sin¬ 
dona indirizzò a lui e alla 
moglie, con il programma 
dettagliato della campagna 
intimidatoria; non ha mai ri- - 
cevuto una telefonata dalla 
Sicilia che venne intercetta- ' 
ta dall’Fbi. Con gli amici 
mafiosi di Sindona, insom¬ 
ma, non ha mai avuto nulla 
in comune, non li ha mal co¬ 
nosciuti, non ne ha mai so¬ 
spettato l’esistenza. Persino 
quel «chiacchierato» John 
Cambino, che aveva cono¬ 
sciuto a casa del suocero, do¬ 
po un primo comprensibile 
allarme si era tranquillizza¬ 
to: Sindona gli aveva assicu¬ 
rato che si trattava di perso¬ 
na per bene. E del resto non 
Io rivide più, se non per caso, 
incrociandolo per la strada a 
New York. Lui, Magnoni, era 
con Miceli Grimi e il sequè¬ 
stro Sindona era in corso. 
Ma si tratta di un’altra pura 
combinazione. Intanto il Pm 
Guido Viola ha chiesto che 
siano chiamati a deporre 
Andreutti, Evangelisti, De 
Carolis e altri esponenti poli¬ 
tici, nonché ma^strati ame¬ 
ricani, agenti del Fbi e perso¬ 
naggi della finanza. La (^rte 
si è riservata una decisione. 

Paola Boccardo 


Contraddittoria posizione di Degan 


Sotto (parziale) 
sequestro il 
siero Bonifacio 

Salerno, il prefetto sostiene che l’ok è ve¬ 
nuto proprio dal ministero della Sanità 


così sintetizzare: è legittima 
oppure no la distribuzione del 
sieri) Bonifacio? E, innanzitut¬ 
to, il prodotto davvero ha effet¬ 
ti terapeutici? 

Per tutta la giornata di ieri il 
centralino dell’Unità Sanitaria 
di Agropoli ha squillato in con¬ 
tinuazione. Da ogni parte d’Ita¬ 
lia sempre'e solo la stessa do¬ 
manda: «Quando possiamo ve¬ 
nire per ritirare il siero?». Per 
tutti, però, una cocente delu¬ 
sione. «Finché non saranno ef¬ 
fettuate tutte le analisi da par¬ 
te dell’Istituto superiore di sa¬ 
nità, non distribuisco un bel 
nulla» ha risposto il dott. Gio¬ 
vanni Pesce, coordinatore sani¬ 
tario deirUsl 60, evidentemen¬ 
te preoccupato per la piega che 
sta prendendo questa storia. 
Su di lui infatti sembrano voler 
scaricare ogni responsabilità 
sia il ministro della sanità che il 
prefetto. Degan, pur ribadendo 
il divieto per le strutture pub¬ 
bliche a distribuire gratis il 
preparato anti-cancro, ne con¬ 
sente la somministrazione ec¬ 
cezionalmente solo presso l’Usl 
di Agropoli purché il coordina¬ 
tore sanitario se ne assuma la 
responsabilità diretta. Altrove 
ha dato ordine ai nuclei antiso- 
fìsticazione di sequestrare le 
boccettine con il suo dubbio 
contenuto. 

Una situazione paradossale 
sulla quale De Lorenzo non 
manca di ironizzare: «In tutta 
Italia affidiamo una responsa¬ 
bilità così gravosa ad una sola 
persona — per carità, sicura¬ 
mente qualificata a svolgere il 
compito di coordinatore sani¬ 
tario di una Usi — per una de¬ 
cisione che solo un esperto on¬ 
cologo, al termine di lunghe ri¬ 
cerche di laboratorio, può assu¬ 
mersi». Il dott. Pesce d’altra 
parte non esita a schermirsi: 


«Non so nulla sulla sperimenta¬ 
zione del farmaco, nè vi sono 
nella mia Usi strutture pubbli¬ 
che idonee, dal punto di vista 
sanitario e scientifico, a pro¬ 
grammare la distribuzione del 
farmaco». 

Che succederà dunque nei 
prossimi giorni? La situazione 
potrebbe sbloccarsi se la fami¬ 
glia Bonifacio acconsentisse a 
far analizzare e sperimentare ti 
prodotto presso l’Istituto supe¬ 
riore di sanità. Finora però si è 
sempre rifiutata ritenendosi 
vittima di una discriminazione 
subita, a suo dire, anche dal pa¬ 
dre quando era in vita. «Certo, 
si tratta di un prodotto grezzo, 
tutto ancora da studiare. Un 
prodotto del quale non si cono¬ 
sce il principio attivo e il conse¬ 
guente meccanismo di azione» 
sostiene Leonardo Bonifacio, 
uno dei figli dello scomparso 
veterinario di AgropolL «Per 
questo — aggiunge — è nato 
l’istituto Bonifacio. Faremo 
quelle ricerche che nessuno ha 
interesse a fare. Faremo ciò che 
altri avrebbero dovuto fare». 
Più pratico il presidente del- 
rUsl 60, l’aw. (jiovanni Farza- 
ti: «Per distribuire gratuita¬ 
mente un prodotto, dice, basta 
che venga certificata la sua 
“non nocività”. Anche se il sie¬ 
ro non ha effetti terapeutici, 
certamente è un valido analge¬ 
sico. Possono testimoniarlo mi¬ 
gliaia di ammalati». Sprezzan¬ 
te, invece, il giudizio del prof. 
Giovanni D’Errico, direttore 
dell’istituto per tumori «Pasca¬ 
le» di Napoli: «Il siero Bonifacio 
non solo è inutile ma rischia di 
far perdere del tempo prezioso 
a quei malati che, curati tem¬ 
pestivamente con terapie ido¬ 
nee, potrebbero essere salvati». 

Luigi Vicinanza 


LE TEMPE- 


- RATURE 
Botano 13 

Verona 14 

Trieste 19 

Venezia 19 

M3ano . 15 
Torino 15 

Cuneo 14 

Genova 17 

Bologna 18 

Firenze 14 

Pisa 12 

Ancona 15 

Perugia 14 

Pescara 15 

L'Aquaa 7 

Roma U. 14 

Roma F. 17 

Campob. 14 

Bari 16 

NapoS 14 

Potena ' 12 
S.M.L. 18 

Reggio C. 19 

Messina 20 

Palermo 21 

Caania 15 

Alghero 12 

Cagfiari 16 


13 28 

14 27 
19 27 
19 24 

15 27 
15 27 
14 24 

17 23 

18 30 

14 30 
12 27- 

15 29 

14 27 

15 28 
7 np 

14 28 

17 26 
14 25 

16 24 

14 28 
12 26 

18 26 

19 28 

20 27 

21 26 

15 28 
12 28 

16 30 



SITUAZIONE — L’area di alta pressiona cha da un paio di giorni 
controHa 8 tempo aul'ltaKo è in fase di graduala sttenuaziona. Una 
perturbaziona provanianta daRTuropa nord-occidentale a diretta var- 
so {Balcani intarassarà margina l m e nta la regioni deOltafia settentrio- 
nala a guada dad*alto Adriatico. 

R. TEMTO N ITALIA — Sudo ragioni settentrionali inizialmente acarsa 
attività nuvoloaa ad ampia zona di sereno; durante il corso della gior¬ 
nata tendenza ad aumento della nuvolosttà ad ìniziara dal aattora 
orientala. La nuvolosità duranta d corso deDa giornata ai astandarà 
an^a ada ragioni dal’alto a merSo Adriatico. Su tutta la altra locaTità 
dada paniaola a auda iaola condbieni pravalanti «fi tempo buono aalvo 
ennuvolamanti lecaR a tempor a nei in proaaimità dai riliavi appanninicL 
Temperatura aanza notavod variazienL 
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Il padre della psicanalisi italiana duro con l’cditore-ahalista nei guai con la giustizia 


«Verdiglione? Il lascino del nulla» 

un fenomeno dì moda 


wv ''m 

ly'] .. 4 


«Ha intuito che la gente ha sete di sapere, e lui vende nebbia» 


MILANO ~ «Armando Ver- 
dlgUone? È solo una figura 
meschina che, con un lln> 
guagglo misterioso, fa presa 
sul più sprovveduti. Ripete, 
quasi sempre, pensieri privi 
di senso logico affastellando 
parole In libertà. Ecco, forse 
la sua «grande» Intuizione, se 
cosi si può dire, è stata pro¬ 
prio questa: aver capito che 
viviamo In un periodo In cui 
la gente avverte un forte bi¬ 
sogno di cultura e di sapere. 
Apprendere, però, costa fati¬ 
ca, studio. La psicanalisi, ad 
esemplo, esercita un certo 
fascino sugli uomini proprio 
perché tratta degli aspetti 
più «sommersi» del nostro 
comportamento. Ma, natu¬ 
ralmente, è anche difficile 
perché è una disciplina 
strutturata secondo regole 
abbastanza precise e non fa¬ 
cilmente dlvulgablll. Proprio 
In questo spazio fanno presa 
1 tipi come Verdlgllone che, 
apparentemente, offrono un 
approccio più facile alla 
scienza, ma che. In realtà, 
farfugliano di nebbie e mi- 
. steri, quasi avvicinandosi al¬ 
le scienze occulte». 

— Cesare Musatti, padre e 
caposcuola della psicanali¬ 
si in Italia, liquida con un 
sorrisino la discussa attivi¬ 
tà di Armando Vcrdigiione 
e della sua fondazione. Sia¬ 
mo nel suo studio e, dietro 
una scrivania traboccante 
di libri e riviste, ci guarda 
severo un ritratto di Si¬ 
gmund Freud. Buttiamo 
. là: che cosa avrebbe detto II 
Grande Maestro dell’opera 
di Verdiglione? Musatti, 
dietro il gran nasone, fa 
brillare gli occhi. Poi, con 

- un gesto della mano a re¬ 
spingere l’azzardato acco¬ 
stamento, riprende. 

- «Sulla comunicazione giu¬ 
diziaria, naturalmente, non 
posso dire nulla, tanto più 
che è Indirizzata ad un suo 
collaboratore. DI Verdlgllo¬ 
ne, però, posso ricordare un 


episodio che offre un'Idea 
precisa di questo personag¬ 
gio. Qualche anno fa, il pro¬ 
fessor Franco Fornarl, re¬ 
centemente scomparso, lo 
Invitò a fare qualche confe¬ 
renza di linguistica al Centro 
Milanese di Psicanalisi. Ver- 
digllonc fece due lezioni e poi 
non lo vedemmo più. Bene, 
da allora' andò In giro a fre¬ 
giarsi del titolo di «Psicanali¬ 
sta didatta» (una carica, cioè, 
riservata a chi educa e pro¬ 
muove i giovani psicanalisti, 
ndr). Quando lo seppi, lo 
chiamai domandandogli 
perché lo faceva. Natural¬ 
mente non ne aveva nessun 
diritto, ma lui rispose che, 
avendo fatto quelle due con¬ 
ferenze, fosse naturale an¬ 
che fregiarsi del titolo. Poi 
non rho più incontrato. In 
seguito, si è anche avvicina¬ 
to alla scuola di La^an ma, 
dopo un breve idillio, ha ri¬ 
preso la sua strada. Dire ma¬ 
le della gente, non mi è mai 
piaciuto, però questo Verdi¬ 
glione è proprio uno che le 
spara grosse: sa qual è il suo 
metodo preferito per fare 
una seduta? Prima fa acco¬ 
modare il paziente facendolo 
tranquillamente parlare, 
poi, quando ha smesso, non 
gli dice più niente: segna sul 
conto e avanti un altro! Non 
mi sembra un buon sistema 
per fare questo mestiere*. 

— Senta professore, è possi¬ 
bile che tra analista e pa¬ 
ziente si crei un tale rap¬ 
porto di dipendenza per cui 
quest’ultimo si faccia addi¬ 
rittura plagiare? 

«È facile. Non si può chia¬ 
mare proprio plagio, però 
succede. Quasi sempre, tra 
fanalista e il paziente si crea 
un vero e proprio rapporto 
affettivo. E indispensabile, 
altrimenti la terapia non può 
avere alcun successo. Biso¬ 
gna anche capire che il pa¬ 
ziente rimette nelle mani del 
medico tutta la propria vita | 
raccontandogli ogni pezzet- I 


tino della sua esistenza, le 
sue ansie, 1 suoi timori. Non 
■ è uno scambio unilaterale. 
Anche l’analista, a sua volta, 
ne viene influenzato e, in un 
certo senso, "adotta" 11 pa¬ 
ziente. Questo rapporto. In 
psicanalisi, viene chiamato 
"Transfert" e ha dato luogo 
ad innumerevoli discussioni 
e saggi. Il paziente ha "sog¬ 
gezione" ma nello stesso 
ternpo nutre un amore quasi 
filiale nel confronti dell’ana¬ 
lista. Pensi ad un ammalato 
di cancro: la sua vita è lette¬ 
ralmente legata al medico 
curante. Una dipendenza to¬ 
tale. Ecco, facendo le debite 
proporzioni, 11 rapporto tra 
l’analista e 11 paziente è iden¬ 
tico. Questo rapporto di di¬ 
pendenza affettiva si svilup¬ 
pa in amore o in altri ambiti 
della società, ad esempio tra 
il capopartito e il militante, 
tra il maestro e l’allievo. Pro¬ 
prio, per evitare degli eccessi, 
il nostro primo scrupolo è 
sempre stato quello di edu¬ 
care gli studenti a usare con 
grande tatto e discrezione 
questo potere». 

— Un’ultima domanda. È 
vero che il paziente «desi¬ 
dera» una parcella alta? 
«Beh, non esageriamo. Se 
magari gli si fa un piccolo 
scontro è anche contento. 
Vero è. Invece, che il paziente 
deve sentire la parcella come 
un peso, quasi una ‘garanzia’ 
alla serietà della terapia. La 
• cura non deve essere una 
conversazione da salotto. Va 
anche detto che, ultimamen¬ 
te, le parcelle sono molto au¬ 
mentate, però è difficile che 
uno psicanalista guadagni di 
più di un normale professio¬ 
nista. Comunque, sembra un 
paradosso, fare gratis una 
terapia non va bene proprio 
perché 11 paziente, per reagi¬ 
re meglio, deve sentire l’ana¬ 
lisi come un sacrificio. Per 
questo, cosa credeva, 1 ricchi 
sono sempre In cura». 

Dario Ceccareili j 








Cesare Musatti 
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L’eccezionale robustezza della carrozzeria e roffidabilità della meccanira la rendono dov- 
vero speciale: Axel non si arrende mai, neanche davanti olle situazioni più disili. Da oggi, 
chi privilegia in un’auto la sostanza e la funzioiNxlità su qualsiasi tipo di percorso, può con¬ 
tare su Axel 1100 cc: la "pelle duro" di Ctroen. Disponibile presso i CorKessionori Gtroén. 
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Il vate, sereno, 
pensa a ben altro 
«La ricerca è 

N, 

inarrestabile» 

Verdiglione, piccolo show con i giornalisti 


MILANO — Così parlò Verdlgllone. Per circa un’ora, accanto 
a un pianoforte a coda, davanti al giornalisti convocati im¬ 
provvisamente in una delle lussuose sedi della «Fondazione 
di cultura internazionale Armando Verdiglione*. in via Tori¬ 
no 2, con vista sul Duomo. 

La delusione, però, è stata generale e profonda: il vate del 
«secondo Rinascimento* ha evitato categoricamente ogni ri¬ 
ferimento alla vicenda giudiziaria nella quale è coinvolto con 
l’ipotesi di reato di circonvenzione di Incapace. Per la verità 
qualche parola su questo argomento 11 prof. Armando Verdi¬ 
glione l’ha detta. E stato proprio davanti all’ascensore che 
tallonato da un nugolo di giornalisti delusi, ha premuto il 
bottone ed ha sentenziato in propria difesà:«È già accaduto 
più volte in passato che qualcuno abbia tentato di danneg¬ 
giarmi. Ma fino ad ora ho proseguito lungo la mia strada 
senza fermarmi. E così continuerò.» Poi l’ascensore ha in¬ 
ghiottito Verdlgllone sottraendolo ad una raffica di domande 
edlflashes. .. ; . • ■ 

In precedenza Io psicanalista aveva Intrattenuto f uditorio 
con una lunga spiegazione sui programmi, gli obiettivi, le 
speranze e gli scopi della «Fondàzlone* che, ha detto Verdi¬ 
glione, vanta la collaborazione e l’adèsione di premi Nobel, 
scienziati, artisti, poeti e così via. 








Armando Verdiglione 


'Alti, Lire 6 . 950.300 chiavi in mone • Aw«l TI R, tire 7 . 729.000 chiavi in mone, cmtotti rwow w * mvMmam w«*«i''»«« 
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ROMA — •Camminando per 
strada / ho incontrato un cieco 
/ ...Mi ha chiesto com'è il sole / 
ed io gliel’ho detto / mi ha 
chiesto come sono I gli alberi e 
glieli ho descritti / Poi m’ha 
chiesto / com’è il mondo / ed io 
piangendo / gliel’ho 
inventato^. Questi versi di An¬ 
tonella Icaro,' vengono dal car¬ 
cere di TYanL 

Cosa ricorda un detenuto del 
mondo di .fuori, di quello che 
strade, gente, città erano pri¬ 
ma? Chi sta dietro le sbarre, 
magari condannato ad una pe¬ 
na lunga, ricorda tutto. 

Dei 242 detenuti che hanno 
parteciiMto al concorso di poe¬ 
sia lanciato dal carcere di Re- 
bibbia, nessuno è un «poeta 
laureato*. Durante la cerimonia 
di premiazione, avvenuta l’al¬ 
tra sera nel grande mardino del 
carcere romano, le Belle voci di 
Riccardo Cucciolla e Ida De 
Benedetto hanno letto ballate, 
poemi, scherzi, liriche premiate 
da una ^ria composta, tra gli 
altri, da Dacia Maraini, Giorgio 
Weiss, Vito Riviello. I poeti re¬ 
clusi raccontano la loro vita da 
liberi, scandagliano le sensazio¬ 
ni, le emozioni, le nostalgie 
consumate sulla branda di una 
cella. Così, da questi versi pub¬ 
blicati in un libro edito dalla 
Provincia e dovuto essenzial¬ 
mente alla passione di Lina 
Ciuffini, assessore Pei alla cul¬ 
tura, emerge un mondo multi¬ 
forme. articolato, ben diverso 
dalla piattezza con la quale si è 
soliti pensarlo. Un mondo, so¬ 
prattutto, che spazza via l’idea, 
più o meno inconfessata, che la 
criminalità abbia stimmate 
cuticolari e ben riconoscibilL 
Francesco è qui per s^uestro 
di persona e le sue poesie parla¬ 
no di tcuscini d’acqua» e «fam- 
pare accese» di terre rigogliose, 
di una città — la sua — ormai 
lontana nel tempo e nello spa¬ 
zio ma «caldo e serena / dolce 
d’inverno come a primavera». 

Non ha stimmate la faccia di 
Giuseppe Gallina, primo clas¬ 
sificato, giovane friulano, auto- 
didatu. Ha preso la licenza 
media in carcere e ringraziando 
la giurìa del premio assegnato¬ 
gli parla di «una sensata spe¬ 
ranza dovuta alla cultura, al 
bon-patemalismo di alcune 
istituzioni, alla presa di co- 
scienza». E una poesia colu e 
asciutta, la sua. «Uno stile — lo 
definisce Dacia Maraini — in¬ 
curante e spezzato, nevrotica¬ 
mente accurato e composito». 
*Un sogno di lontano / quasi 
un desiderio di sentire il corpo 


Per il nuovo consiglio Rai 
urne aperte dal 9 luglio 


CIBO di convocare per quel giorno la commissione di vigilanza con 
l'elezione del consiglio — quello attuale è scaduto da due anni — 
al primo punto all’ordine del giorno. Poiché il regolamento preve¬ 
de che le candidature possono essere presentate nelle 48 ore prece¬ 
denti le votazioni, gli uffici della commissione resteranno aperti 
anche domenica 7, per consentire questo adempimento. La data 
del 9 e il rinnovò del consiglio come primo punto dell’ordine del 
giorno sono state fortemente volute dal Pci perché — come ha 
spiegato il sen. Valenza •— «la nostra prima e principale preoccu- 

(zza (Tei poteri alla 
chiarazioni rese ai 
giornalisti. «Noi — ha detto ancora Valenza — siamo pronti da due 
uesta scadenza». Per il socialista Cassola 


Poi 11 discorso si arruffa, sobbalza, sbanda da una sponda 
all’altra dcgll.oceani neìl’unnunclo di un «... congresso che si 
terrà a Pechino nel 1987 sul tema Marco Polo e 11 secondo 
Rinascimento». E ancora Verdiglione parla della «fine del 
demonismo», di una prossima triennale delle arti e delle 
scienze; vale a dire «l’immagine dell’Europa del terzo Millen¬ 
nio». 

Sguardo al soffitto, fari tv negli occhi. Io psicanalista rac¬ 
conta che «...Johesco ormai abita nella Fondazione...» e che 
«... Borges lavora con noi...*. E «...Il concetto di mestiere non è 
più quello di un tempo...». Si va avanti così per quasi un’ora 
con Verdiglione che si lancia in citazioni dantesche. Poi lo 
psicanalista spiega che «... non abbiamo mal avuto pressioni 
da alcun partito. Siamo indipendenti e autonomi. Ci autofi- 
nanziamo per statuto. Non chiediamo soldi a nessuno...*. Il 
riferimento alla vicenda giudiziaria che Io ha coinvolto è 
forse involontario ma palese. 

Infine Verdlgllone tira In ballo persino Pertinl, il quale ha 
riconosciuto la «Fondazione» in nome della Repubblica ita¬ 
liana; ■; . ; . . 

Ecco. La performance di Armando Verdlgllone è agli sgoc¬ 
cioli. Ancora un ultimo annuncio: «La ricerca scientifica è 
inarrestabile». 


Concorso di poesia tra i detenuti 

Versi dal carcere, 
voci «di dentro» 


Rat*. Un certo ottimismo è giusti 
giornalisti. «Noi — ha detto ancora Valenza — siamo pronti da due 
anni per far fronte a questa scadenza». Per il socialista Cassola 
«esistono le condizioni per chiudere positivamente la questione»; 
per il de Borri «il metodo Cossiga fa scuola». La prossima settima¬ 
na sarà occupata da incontri a vari livelli, tanto più che la Rai 
spicca nel pacchetto del contenzioso che divide la maggioranza, 
soprattutto De e Psi. Il che fa dire a radicali e demoproletari che 
difficilmente entro il 9 l’accordo sarà trovato. Ieri si è parlato 
anche di pubblicità ed è stata respinta una richiesta repubblicana 
di mettere^ ail’opera una commissione d’indagine sulla Sipra e la 
sua attività nel corso del 1985. Per la pubblicità — è stato obietta¬ 
to — esiste già una sottocommissione (la presiede il sen. Cassola, 
del Psi) ed e in quella sede che la vicenda può essere esaurita. 

Processo Piromalli, 4 arresti 
per le minacce agli avvocati 

GIOIA TAURO — Arrestati, dai carabinieri di Gioia Tauro, 4 
giovani che, attualmente, sono sotto processo, presso il tribunale 
Hi Palmi, per fatti di mafia. E da ricordare che numerosi avvocati 
del foro di Palmi, nominati difensori di ufficio in tale_processo, si 
sono rifiutati di presentarsi in aula, poiché minacciati ed oggetto 
di attentati intimidatori. I quattro giovani si allenavano al tiro al 
bersaglio con un fucile a lupara, di provenienza furtiva, a cui 
avevano segato le canne ed il calcio. Si tratta di Domenico Giulia¬ 
no, 20 anni, e di tre minori di 17 anni. 

Nuovo comandante militare 
della regione Nord-Ovest 

TORINO II generale di Corpo d’armata Domenico Cordone, 55 
anni, torinese, e da ieri il nuovo comandante della regione milite 
Nord-Ovest che ha giurisdizione su Piemonte, Valle d’Aosta, Ligu¬ 
ria e parte della Lombardia fino a Brescia e Mantova. Subentra al 
generale Ferruccio Schiavi che ha lasciato Torino dopo quasi due 
anni di permanenza. Alla cerimonia per lo scambio delle consegne 
è intervenuto il capo di Stato maggiore dell’Esercito. 

Napoli, Siola confermato 
preside ad Architettura 

NAPOLI — n professor Uberto Siola è stato confermato, per il 
terzo triennio consecutivo, preside della facoltà di Architettura 
deU'Università di Napoli. Ha ottenuto l’85% dei voti. Il compagno 
Uberto Siola svolge una vasta e apprezzata attività professional^ 
culturale e politica. E consigliere comunale del Pci dal 1980. E 
stato assessore all’Edilizia nella giunta Valenzi, e dette un impor¬ 
tante contributo nel difficile periodo del dopo terremoto, e contri¬ 
buì con altri compagni e numerosi tecnici alla costituzione del 
commissariato straordinario per la ricostruzione. Fu preso' di mira 


cantare / E bestia se ci vorreìr- 
be un' massaggio / (non mes’ 
saggio, no, proprio massaggio) 
/ per sentire ora addolcire i 
nervi e i sensi*. 

E c’è poi l'inesaurìbile filone 
dei cantastorie, dei detenuti 
ebe raccontano la loro espe¬ 
rienza con cadenze poetiche 
antiche, con un dialetto vivo e 
duro, come quello che abbiamo 
dimenticato e credevamo po¬ 
tesse essere riproposto solo co¬ 
me artifìcio culturale. Da die¬ 
tro le sbarre ritornano ì ritmi 
delle vecchie ballate popolari, 
ora nostalgiche,^ ora ironiche. 
«Riunì miu / avi assai ca man~ 
cu / sapiddu si quannu nesdu 
si sempri lu stissu / cu tutti di 
casi ca ti carina intorno» (Rio¬ 
ne mio, è molto che manco, 
chissà se quando esco sarai 
sempre lo stesso con tutte le ca¬ 
se che ti cadono intorno) scrìve 
Salvatore Parisi, dal carcere di 
Caropobasso, terzo premio per 
la poesia dialettale. E gli fa eco 
l’ironia di Arcangelo Longo, se¬ 
condo premiato che così curia 
dei SUOI compagni di San Vitto¬ 
re: ■£ afoini hanno pure la 
mu^hieri / ma quella un veni 
mai per visitati / e sapendoti 
che suono culettari / do soli se 
la possono sbrigati*. 

E dentro? (Tosa c’è dentro il 
carcere da restituire attraverso 
la poesia? Frammenti di sensa¬ 
zioni, le attese lunghe e vuote 
di un’ora di colloquio, e il silen¬ 
zio lungo e pesante del carcere. 
Ed è qui, in questa dimensione 
più impalpabile dominata dal 
sentimento, che si affacciano le 
donne: «Ci rivediamo dopò an~ 
ni / dietro una sbarra di tribu¬ 
nale / un bancone di legno scu¬ 
ro / autentico come la testata 
di un / letto matrimoniate /.-/ 
Forse non rammentavamo più 
/ di essere stati vivi / vivi insie¬ 
me, amanti insieme*, scrìve 
Giuditta Radavelli (terzo pre¬ 
mio poesia in lingua) dal fem¬ 
minile di Bergamo. E poi c'è 
l’attesa, l’attesa di niente, solo 
del tempo che pas^ «L’este¬ 
nuante attesa* scrìve Marina 
Betti da Rcbibbia ■fa rotondità 
uniformata / lo svolgimento 
impedente / la piattezza assi¬ 
curante... /.../ l’accumulazione 
temporale / Varricchimento in¬ 
formativo /segnano la cadenza 
orizzontale». 

E i desideri allora si riduco¬ 
no, » restringono, m infantiliz¬ 
zano fino a recuperare una ira- 
possibile innocenza «Fote di me 
soltanto un sonaglio / per chia¬ 
mare a raccolta i banAini». 

Sara Scalia 


stero dei Beni culturali. E oggi impegnato, come preside della 
facoltà di Architettura, nel piano di ricostruzione e di recupero di 
Pozzuoli. 

Scoperto un altro detenuto br 
con lime nascoste nelFano 

TORINO — Un altro brigatista che nascondeva lime nell’ano è 
stato scoperto e condannato dal pretore Semeraro a sette mesi di 
prigione per possesso di armi improprie. Si chiamaDavide Padda 
e sta scontando sei anni e due mesi di detenzione, e come Frar^ce- 
sco Pagani Cesa (sorpreso ieri dai carabinieri con le lime nell’inte¬ 
stino retto e condannato dal pretore ad Una anàloga pena) provie¬ 
ne dal supercarcere di Cuneo. Padda è giunto ien alle «Nuove» di 
Torino dove 11 metaldetector ha rivelato la presenza di oggetti 
metallici nel suo corpo. Sottoposto ai raggi «X» il giovane è stato 
scoperto in possesso di sei seghetti al tungsteno lunghi circa 15 
centimetri. 

Cigno killer (per amore) 
nel parco del Valentino 

TORINO — La solitudine e il dolore per la scomparsa della com¬ 
pagna hanno trasformato un cingno, «me da anni viveva nel parco 
tonnese del Valentino, in un feroce «killer». Ieri, dopo che aveva 
ucciso a colpi di becco tre piccoli anatroccoli che nuotavano nella 
sua vasca, i guardiani del parco l’hanno^trasferito «in prigione»: 
una gabbia dello zoo cittadino. L'infelicità per il «cigno-assassino» 
era cominciata due mesi fa, quando degli sconosciuti avevano 
rubato la femmina che con lui condivideva la cattività nel piccolo 
stagno davanti al Po, tra il giardino roccioso e il borgo medioevale. 

Cn liberale il 19-21 luglio 
eleggerà il nuovo segretario 

ROMA—Tra poco più di tre settimane il Pii sceglierà il suo nuovo 
segretario. Ieri, la Direzione del partito ha ufficialmente convocato 
il Consiglio nazionaleper il 19, il 20 e il 21 luglio, con all’ordine dei 
lavori le dimissioni di Valerio Zanone e l’elezione del successore, 
aH’indomani del negativo risultato elettorale amministrativo. 

Del Supersismi e dei soldi 
nessuno riesce a ricordare 

ROMA — Nessuno ha mai sentito parlare del «Supersismi» di 
Pazienza e tutti giurano e spergiurano che «il giovane» era anche 


gior carte dei testi cne hanno deposto, len/davanti alia uone 
d’Assise di Roma, nel processo per le deviazioni del servìzio segre¬ 
to militare. Sono stati ascoltati alcuni cosiddetti giornalisti e altri 
ufficiali dei «servizi». Ha deposto poi il redattore del periodico 
«THittoroma» Giacomo Aleziz che ha negato di aver ricevuto finan¬ 
ziamenti da Pazienza. E toccato quindi all’ex colonnello Giovanni 
Serappo, segretario di Santovìto. Successivamente è stato chiama¬ 
to a deporre Francesco Santoro, direttore deH’agenzia di stampa 
«Axel» che avrebbe avuto novantacìnque milioni per una docu¬ 
mentazione sul Banco di Roma. II teste, ovviamente, ha negato 
tutto. La Corta ha quindi ascoltato Maurizio Visigalli, autista di 
Pazienza. Nuovo teste e stesse scene,poco dopo, quando è toccato 
a deporre al giornalista Landò Dell Amico, direttore dell agenzia 
«Repubblica». Anche lui ha detto di non aver mai saputo niente dej 
•Supersismi» e di non avere avuto finanziamenti dai «servìzi». Altri 
testi saranno ascoltati lunedì prossimo. 

4(A.A.A. offresi», il processo 
rinviato al 24 ottobre 


ROMA — Al termiae della 
della V Sezione penale del 


ima udienza svoltasi ieri, i giudici 
bunale di Roma hanno rinviato al 


atto dì censura imposto da ambienti de. Due dirìgenti della Rai 
(raUora direttore di Raidue, Massimo Fichera, e un capostnittura, 
Leonardo Valente), la r^ista Loredana Rotondo e le sue collabo¬ 
ratrici sono accusati di violazione della vita jprìvata altrui e di 
istigazione e sfruttamento della prostìtazìone. U programma inda- 

G va il comportamento dei maschi nella Manza ai una prostituta. 

1 protagonista della trasmissione, Verontque Lacroix — anch’es- 
sa incriminata — è da tempo tornata in Trancia. La difesa ha 
citato come testimoni — per sostenere l’assoluto valore culturale e 
sociale della trasmissione — note personalità della cultura, tra le 
quali Alberto Moravia, Dada Maraini, Bernardo Beitolocd, Al¬ 
berto Bevilacqua, Cesare Musatti. 


Precisazione 


«Giuseppe bantovito», era invece un nuauo aei gen. umoeno 
Cappuzzo, che non ha nulla a che vedere con le deende processua¬ 
li. Cc ne scusiamo con il gen. Cappuzzo e con i lettorL 


Conrocazioiii 

a comitato dirattivo «M gruppo dei sonatori comunisti è 
convocato per oggi giovedì 27 aUe ora 11.00. 
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l'Unità 


Il Pel rilancia la campa¬ 
gna per 11 tesseramento. Do¬ 
po le elezioni e 11 referendum 
si chiede un nuovo forte 
slancio al partito In tutte le 
sue organizzazioni. SI chiede 
Impegno e lavoro politico. La 
campagna per 11 tesseramen¬ 
to è una campagna politica. 
DI questo parliamo con Ga¬ 
vino Anglus, membro della 
segreteria nazionale, respon¬ 
sabile del dipartimento pro¬ 
blemi del partito. 

— Se un ragazzo ti chiedes¬ 
se: dimmi in due parole 
perché io che ho vent’anni, 
faccio l’operaio c guadagno 
poco, oppure faccio lo stu¬ 
dente e forse non troverò 
lavoro, spiegami perché do¬ 
vrei iscrivermi ad un parti¬ 
to politico. Se un ragazzo ti 
facesse questa domanda, 
come risponderesti? 

Gli risponderei che non è 
obbligatorio Iscriversi al 
partiti, e che non tutti l par¬ 
titi sono uguali. Ma aggiun¬ 
gerei che la politica nasce 
nella «città», nella «polis» di¬ 
cevano l greci. Nasce nella 
città dove lui vive. La politi¬ 
ca è la scienza della vita so¬ 
ciale e dello Stato. Del gover¬ 
no degli uomini. Una cosa 
che ci riguarda tutti da vici¬ 
no. Vive con noi. 

— E se piu precisamente ti 
chiedesse: porché iscriver¬ 
mi proprio al Pei? 

Per l valori di cui è porta¬ 
tore: pace, libertà, ugua¬ 
glianza. Per i fini che segue 
di emancipazione e di libera¬ 
zione della persona. Per le 
forze del lavoro e del pro¬ 
gresso che rappresenta. Per i 
requisiti morali e 1 titoli poli¬ 
tici che possiede: porche si 
batte por un cambiamento di 
classe dirigente, por costrui¬ 
re una società nuova. Con 
una parola sola e semplice: 
perché si batte por 11 sociali¬ 
smo. Gli chiederei: questi 
obiettivi qui sono le cose a 
cui tu aspiri? E allora Iscri¬ 
versi al Pel significa anche 
liberarsi da vincoli, da sog¬ 
gezioni, da legami materiali 
e culturali opprimenti. 

—Ma non ci sono altri mo¬ 
di por fare queste cose che 
tu dici? Altri strumenti di 
impogno attivo nella socie¬ 
tà e nella politica? 

Sì, ce ne sono. Il sindacato, 
por esemplo. Ce ne sono, ma 
hanno altre funzioni e altre 
finalità. Io credo che la poli- 
tica'sia una forma di cultura 
molto alta. E credo che 11 Pei 
ne sia espressione autentica, 
anche se non esclusiva. Ade¬ 
rire al Pel significa non solo 
condividere il programma 
politico ma anche partecipa¬ 
re ad una visione complessi¬ 
va dello Stato e della società. 
— Iscrìversi al Pei por fare 
politica. Per cambiare le 
cose che vanno male. Ma 
quali mezzi «sfociali» mi 
offre il partito, al di là di 
quelli che già posseggo. E 
cioè quelli dell'impegno, o 
della testimonianza, o del¬ 
l’attività politica e intellet¬ 
tuale nella mia fabbrica, 
nella mia scuola, nel mio 
circolo culturale, nel mio 
sindacato? 

Il mezzo «spoclale» — co¬ 
me tu dici — che il partito 
offre non solo agli iscritti, 
ma a tutti i lavoratori, è l'ini¬ 
ziativa politica, di lotta e di 
massa. Gli strumenti sono le 
sezioni, 1 circoli della Egei, 
l’Unità, le Feste... 

— Non sono in crisi questi 
strumenti? 

È necessario che siano rin¬ 
novati, questo sì. Anche pro¬ 
fondamente. Nel senso che 
dobbiamo costruire un rap- 
p>orto autonomo e diretto di 
massa, con strati e forze so¬ 
ciali nuovi. Sia del lavoro di- 
p>endente che del lavoro au¬ 
tonomo.- E px>i dobbiamo 
rendere più salda e più forte, 
e rinnovare la nostra presen¬ 
za, dove essa già esiste, tra 
gli strati pjopxjlari e spjecial- 
mente nel Mezzogiorno. 

— Non credi che in qualche 
modo — molti pwlitologi e 
intellettuali dicono questo 
— il partito di massa sia in 
• crisi. Supierato e sostituito 
dai gruppi di opinione, dai 
•partiti di servizio» o di 
«coordinamento». Oppure 
da quelle che chiamano le 
«lobbies»? 

Io dico che è in atto in Ita¬ 
lia uno sfxjstamento massic¬ 
cio di centri di px)tere. Potere 
economico, finanziario, in¬ 
dustriale. pjotere sull’infor¬ 
mazione. Una parte del pa¬ 
dronato, della borghesia — 
posso usare questo termine? 
— vogliono il dominio praliti- 
co e la piena egemonia cultu¬ 
rale. Vogliono imporre il loro 
modello di società e di vita. 
he loro incursioni giungono 
fin dentro 1 pjartlti di gover¬ 
no. Dentro il governo. Per¬ 
ché vogliono queste cose e 
fanno queste cose? Perché la 
trasformazione economica, 
rinnovazione produttiva, la 
rivoluzione tecnologica non 
sono «neutre». Possono pro¬ 
vocare crisi laceranti e in¬ 
giustizie nuove. Colpire i più 
deboli. E quindi reclamare 
una lotta. Loro sanno che un 
partito di massa come il Pei, 
anche perché tale, di massa, 
non è una forza residuale 
della democrazia italiana. E 
un ostacolo fortissimo ad 
ogni disegno conservatore di 
ristrutturazione capitalisti¬ 
ca. Per questo lo attaccano 
con tanta violenza... 

— Iscriversi al Pei allora è 
come iscrìversi ad una con¬ 
tro-lobbie, ad una lobbie 
dei «buoni»? 

No, affatto. Una lobbie di¬ 
fende interessi costituiti e 
corporativi. Il nostro partito, 
che pure ha le sue radici nel¬ 
la classe operarla e nelle 
masse popolari, è portatore 
di una visione nazionale, 
unitaria e generale del pro- 
'bleml deU’Italia. Così abbia- 


Gavino Angìus: «Questo partito, 
i suoi limiti, la sua grande forza» 

bitervìsta 
sul PCI 



Che vuol dire far politica, quanto conta prendere la tessera, 
qual è il ruolo del partito di massa in una società moderna 
Cambia Fltalia, i comunisti cambiano? - Dove si prendono le 
decisioni politiche? - Centralismo democratico e trasparenza 
Nel Pei si discute? - La formazione del gruppo dirigente 


mo concepito la politica dei- 
l’alternativa democratica. 

— Però — usiamo questo 
termine — la «partitocra¬ 
zia» ha combinato dei guai 
in Italia... 

Non esiste la partitocrazia 
In Italia. Esiste l’occupazio¬ 
ne dello Stato da parte dei 
partiti di governo. Ed esiste 
un potere economico e fi¬ 
nanziario legato a quel parti¬ 
ti e che spesso li condiziona 
in maniera decisiva. Esiste 
una democrazia politica ar¬ 
tificialmente bloccata, che 
ha finora precluso l’accesso 
del Pei al governo del paese. 
— La democrazia italiana è 
ancora fondata sul sistema 
dei partiti? 

I partiti sono l’espressione 
esclusiva della democrazia. 
Ne sono una espressione ri¬ 
levantissima. E il Pei, tra 
questi, è forza essenziale. 

— Il sistema dei partiti non 
ha danneggiato le possibi¬ 
lità di riforma dello Stato? 

II sistema politico italiano 
non è costituzionalmente de¬ 
finito come sistema dei par¬ 
titi ma come sistema demo¬ 
cratico. La riforma dello Sta¬ 
to però deve essere compito 


precipuo dei partiti. • 

— Prendiamo un attimo 
per buona questa definizio¬ 
ne che tu contesti: il siste¬ 
ma dei partiti. Ti sembra 
giusta una critica radicale 
verso di esso? 

Chi lo critica alla radice 
deve dire qual è l’alternativa 
che ha in mente. Si vuole il 
sistema di un partito? 11 co¬ 
mando delle lobbies? Lo Sta¬ 
to delle corporazioni? 

— Torniamo un momento 
indietro: la politica e i valo¬ 
ri. La politica per afferma¬ 
re valori e idealità, dicevi. 
!\Ia esistono ancora valori e 
idealità? Voglio dire: valori 
collettivi, socializzabili. O 
invece non si va verso una 
progressiva frantumazio¬ 
ne, e verso una coincidenza 
sempre più forte tra i valori 
e gli interessi? 

Le trasformazioni di que¬ 
sti anni, gli stessi mutamenti 
delle classi fanno emergere 
con più forza la necessita di 
valori. Collettivi ma anche 
individuali. Il rinnovamento 
della politica è anche questo. 
Ripartire dalla persona, dal¬ 
le sue domande profonde e 
spesso inespresse... 


— Allora l’individualismo 
è un valore? 

' L’individualismo no. Ma 
dignità, rispetto della perso¬ 
na, questo sì. È un valore. Ed 
esige solidarietà, non chiu¬ 
sure in sé, nel «particolare». 
— Iscrìversi ad un partito, 
al Pei, per pesare, decidere, 
contare. Contare dove? In 
sezione? Lì e basta? Vale la 
pena? 

Nella sezione innanzitut¬ 
to. L’iscritto al Pei deve esse¬ 
re chiamato a decidere di più 
sulle scelte politiche e sugli 
uomini. Ma un militante del 
Pei deve farsi sentire — e si 
fa sentire, conta — nel luogo 
di lavoro, nel quartiere, nella 
città. 

— Non è vecchia la nostra 
struttura organizzativa? 
La società cambia, cambia¬ 
no le sue relazioni interne, 
cambiano i modi di vivere, 
di discutere, cambia il sen¬ 
so (omune. Il Pei resta 
quello: sezione, federazio¬ 
ne, struttura dirigente 
sempre uguale... 

Ti dico quello che penso. 
Magar: fara discutere un po’. 
Non è vero che la struttura è 
vecchia. Però va rinnovata: a 


partire dalla struttura di ba¬ 
se e poi via via fino ad arri¬ 
vare al centro del partito, al¬ 
la Direzione. Possono esserci 
tra di noi Idee e opinioni di¬ 
verse. Allora discutiamone, 
senza banalizzazioni àd ef¬ 
fetto, ma con passione e ri¬ 
gore. 

— Il centralismo democra¬ 
tico non è roba antica? 

Ci sono stati e ci sono tanti 
«centralismi democratici» 
che non hanno impedito af¬ 
fatto la lotta politica. Avver¬ 
to la necessita di definire re¬ 
gole più precise e vincolanti 
per tutti, ma per davvero. E 
di salvaguardare l’unità de¬ 
mocratica del partito. Se 
guardo a come discutono gli 
altri partiti, non posso tacere 
l’indignazione per le misere¬ 
voli polemiche sulla nostra 
vita interna... 

— D’accordo, gli altri parti¬ 
ti funzionano assai peggio 
del nostro. Sono meno de¬ 
mocratici. Non è una buo¬ 
na ragione.- 

Certo che non lo è. Io non 
ricavo dalla crìtica agli altri 
una consolatoria autosoddi¬ 
sfazione. Una spinta a restar 





La scelta dì 
stare in campo 


Le ultime vicende politiche — scadenze 
elettorali, mobilitazione, aspettative, risulta¬ 
ti — hanno rimesso fortemente in campo il 
senso da dare oggi alla militanza diretta net 
partito comunista. Bisogna dire che anche 
dall’esterno l’attenzione si è fatta acuta. Ma 
qui, sui giornali, sui settimanali, sulle riviste, 
c’è uno strano atteggiamento schizofrenico: 
moderni e disincantati questi iscritti comu¬ 
nisti quando inventano uno spazio per la Fe¬ 
sta dell’Vnltà o lo slogan per un manifesto, 
passatisti e arcaici quando non solo votano 
per il loro partito ma incredibilmente si osti¬ 
nano a convincere gli altri a farlo. E bisogna 
dire che prevale la sorpresa che, nonostante 
tutto, sopravviva c si riproduca questo ani¬ 
male strano che è il militante comunista. 

Viste dall’interno ie cose cambiano. C’è 
stato certo un mutamento forte in questa fi¬ 
gura, nella sua dislocazione sociale, nella sua 
coscienza individuale, nel suo comporta¬ 
mento culturale. Eppure la caratteristica di 
fondo rimane questo rapporto attivo con la 
tradizione, questo sentirsi parte di un movi¬ 
mento che viene da lontano, lotte soprattut¬ 
to, storia delle lotte, conquiste vittoriose e 
sconfitte dure. Ci sono anche segnali di crisi. 
Come sarebbe possibile che la crisi della poli¬ 
tica e della militanza non investa anche l’or¬ 
ganizzazione comunista così profondamente 
radicata nella società che produce questi fe¬ 
nomeni? Soprattutto a livello giovanile è di¬ 
ventato tremendamente difficile proporre un 
impegno politico diretto e la volontaria disci¬ 
plina di una forma organizzata:perla dram¬ 
matica condizione di vita dei giovani, per il 
peso del modello sociale dominante, per il 
rovesciamento di valori che questo impone, 
ma anche In positivo per altre cose, per la 
volontà di libertà da tutto, per la maggiore 
cura di sé, per la cresciuta propensione al 
lavoro'creativo. ■ • - 

Viviamo in una società ostile a chi conce¬ 
pisce l’uomo come un essere sociale. E infatti 
ogni volta che le forze dominanti si sentono 
piò forti, ecco che ritorna l’apologià del sin¬ 
golo, dei suol sani egoismi, dei suoi spiriti 
animali, e cioè dei suoi istinti aggressivi e 
predatori. Gli altri sono sempre e solo con¬ 
correnti, una volta principalmente sul mer¬ 
cato economico, oggi anche sul mercato poli¬ 
tico. E d’altra parte l’unica solidarietà rico¬ 
nosciuta e legittima sembra essere quella di 
ceto, di corpo, di gruppo clandestino, di log¬ 
gia segreta. È vero che è cresciuta la ricchez¬ 
za dell’individuo, e c’è stato un accumulo di 
soggettività dentro la persona, ma questo a 
spese della sua naturale socialità: per cui si è 
guadagnato qualcosa ma si è perso molto. DI 
qui il disagio dell’individuo nella società di 
oggi. I vecchi ci raccontano: si viveva meglio 
un tempo; le persone mature si consolano 
con la memoria storica; i giovani ridono 
amaro. 

Adesso vogliono convincerci a tutti i costi 
che viviamo nel migliore dei mondi possibili. 
E ci vuole un bel coraggio! Eppure oggi più di 
ieri c’è gente pronta a crederci. Bisogna chie¬ 
dersi serenamente perché. Io credo che si è 
fatta debole la profMsta di una diversa orga¬ 
nizzazione della società degli uomini. Prima 


c’era un ideale che Infiammava l’immagina¬ 
zione degli oppressi. Poi c’è stata un’espe¬ 
rienza storica concreta che ha acceso la spe¬ 
ranza di masse di combattenti. Adesso siamo 
forse in una fase più avanzata. Ma anche per 
una convinzione razionale occorre che venga 
ricostruita una prospettiva. Si combatte una 
battaglia per strappare delle conquiste, ma ci 
si impegna in una lotta di lunga durata per 
marcare una vittoria decisiva, rovesciare i 
rapporti di forza, costruire qualcosa di radi¬ 
calmente nuovo. ■ 

È vero che c’è stato uno spostamento di 
qualità dell'impegno politico, che è diventato 
meno sacrale e fideistico, meno totalizzante, 
come si dice, e che 11 tempo della politica non 
si vuole piò che esaurisca il tempo della vita. 
Tutto questo sposta In avanti il problema 
della militanza. È vero che c’è un gusto più 
concreto e ravvicinato degli obiettivi. Eppure 
la diversità del partito comunista rispetto 
agli altri partiti sta proprio nella possibilità 
di congiungere, di far vedere che si può con¬ 
giungere, una nnalltà ideale con un obiettivo 
politico. Per questo bisogna sempre tener 
ferma e al tempo stesso spostare sempre in 
avanti, conservare e al tempo stesso riempire 
di contenuti innovatori, questa diversità. 
Non credo ci sia un’argomentazione più con¬ 
vincente per parlare a donne, giovani, uomi¬ 
ni, che sentano in sé la spinta a una colloca¬ 
zione alternativa rispetto all’attuale stato 
delle cose. 

Non so se l’iscrizione al partito comunista 
possa ancora considerarsi una *scclta di vi¬ 
ta*. Forse non più. Erano tragici tempi quelli 
in cui le cose si ponevano a questo livello. 
Anche per le nostre lotte questi tempi sono 
passati. Oggi la scelta può essere, dicia'molo, 
più tranquilla, meno forzata da una nece.ssi- 
tà quasi assoluta,'più meditata e razionate. 
Ma Tlmpegno che si prende entrando a mili¬ 
tare in questo partito conserva ancora il ca¬ 
rattere di una scelta non solo e semplicemen¬ 
te politica. Non perché si accetta una fede: 
tutt’altro. Non perché si entra in una comu¬ 
nità di fedeli: niente affatto. E non perché si 
aderisce a una dottrina: meno che mal. SI 
sceglie una parte del mondo, di questo mon¬ 
do: i lavoratori, che danno tutto e ricevono 
sempre troppo poco, oppressi da questo rap¬ 
porto economico ed esclusi dal potere. Mi¬ 
gliorare le condizioni di vita e di lavoro, l’esi¬ 
stenza quotidiana degl uomini in carne ed 
ossa, dare loro voce politica: e farlo concreta¬ 
mente, qui e ora. E scendere in campo per 
cambiare le cose, trasformare la società e i 
suoi attuali rapporti di potere: e farlo In un 
processo, attraverso una serie di passaggi, 
che tengono fermi il fine di un diverso mon¬ 
do di rapporti tra gli uomini. Queste due cose 
impegnano ad una scelta di campo, che inve¬ 
ste l’individuo tutto intero, il suo interesse 
sociale Immediato ma anche la qualità della 
sua personale partecipazione alla vita di tut¬ 
ti. E dunque ancora una scelta difficile: che si 
Impone, oggi più che ieri, come un atto di 
volontà delia ragione e al tempo sfesso come 
una decisione etica. 

Mario Tronti 


Ecco a che punto siamo con il tesseramento 


AI 23 maggio erano un mi¬ 
lione 512 mila e 787 i compa¬ 
gni che avevano già preso la 
tessera del Pei per l’SS. E cioè il 
93,38 per cento rispetto agli 
iscrìtti delI’SI. I reclutati sono 
48.215. Le donne 403.630. Ecco 
la graduatoria per regioni e 
per federazioni: 


Hitm. 

% 

iscritti 

SASSARI 

104.42 

5310 

AVEZZANO 

103.75 

2509 

BRMÌISi 

10092 

5 544 

CASTELU 

99.60 

10007 

TERNI 

99.47 

15067 

TERAMO 

99.42 

11.137 

REGGIO EVILU 

9321 

60683 


AVELUNO 

IMOLA 

LATINA 

PISTOIA 

UDINE 

CREMONA 

eaOGNA 

PRATO 

PISA 

VENEZIA 

BENEVENTO 

GORIZIA 

CHlETI 

PROSINONE 

POTENZA 

BERGAMO 

RAVENNA 

REGGIO C. 

MANTOVA 

BARI 

SIENA 

PESCARA 


98.15 6390 

97.38 13.744 
97.29 6.421 

97.19 15385 
97.17 7.349 

97.10 9 723 

97.03 101868 
97.00 10603 

96.99 23222 

96.72 18 647 
96.71 4711 

96.68 4.629 

96.68 6 491 

96.64 5698 

9639 8318 

96.35 9.123 

96.32 39652 
9626 7537 

9624 21.991 
9522 14577 

95.99 36.694 

9597 7.120 


FERRARA 

ROVÌGO 

RIETI 

TARANTO 

TlVOU 

MOOENA 

EIMA 

GROSSETO 

MILANO 

ANCONA 

CREMA 

ALESSANDRIA 

MAGATA 

FOWJ 

cosatzA 

6RESCU 

RAGUSA 

LIVORNO 

PADOVA 

MASSA CARRARA 

PAVU 

B.*aLA 


95.90 39323 
95.89 15909 
95.77 2945 

95.74 11068 

95.71 5.373 

95.61 73.357 
95.61 3160 

95.51 14463 
»38 63.412 

95.14 11565 

95.03 3520 

95,01 13.055 
9495 4982 

9491 32.809 
94.66 9920 

94.86 25.626 
94.83 6.077 

94.72 29.410 

94.51 11.685 

9432 8.153 

9427 17.129 

94.15 5220 


TORINO 

RIMINI 

LODI 

AOURA 

AREZZO 

TRAPANI 

LECCO 

VIAREGGIO ' 

PERUGIA 

PIACENZA 

LA SPEZIA 

^iOVA 

NOVARA 

VARESE 

SONDRIO 

CAR80NIA 

F0G6U 

ASCDU PICENO 

LECCE 

PESARO 

FIRENZE 

TKULUO 

COMO 


9399 35.630 
93,52 17.829 


93,39 

9329 


5903 

4.117 


93.19 21.098 
93.17 4314 


93.06 

93.06 


3597 

4.773 


92,75 26706 
92,68 7348 

92.65 16.405 
92.58 32581 


9251 

92.37 

92.01 

9197 


6925 

9.850 

1.141 

3.459 


91.81 15211 
91.74 5588 

91.65 12233 
9155 22.108 
91.47 56.412 
9124 1167 

9120 5.473 


NAPOU 

PARMA 

AGRIGENTO 

VICBiZA 

TRIESTE 

MATERA 

ROMA 

FERMO 

SIRACUSA 

VERONA 

PORO04ONE 

SAVONA 

CAMPOBASSO 

AOSTA 

VERBANIA 

VERCail 

CATANA 

avrrAVECCMA 

ORISTANO 

CAGLIARI 

NUORO 

TREVISO 

CALTAMSSETTA 


91.09 40532 

90.47 18330 

90.77 7.712 

90.67 5.471 

90.59 5269 

89.56 3937 

89.38 31.702 
8927 3.936 

8857 4750 

8853 9.027 

8833 3278 

87.11 '9631 
87.06 1460 

8650 2.121 
8625 4437 

86,13 4937 

85,72 X 7.678 

85.48 1179 

85.41 1401 

85.19 10.436 
84.90 6 473 
84.80 6 511 

64.60 3523 


OLBIA 

MESSINA 

CASERTA 

ASTI 

BELLUNO 

LUCCA 

PALERMO 

CAPOOmANOO 

VITERBO 

ISERNIA 

TRafTO 

SALANO 

IMPERIA 

CUNEO 

BOLZANO 

CROTONE 

CATANZARO 


84.32 
8423 
83.84 
83,65 

83.33 
8329 
8326 
83,09 
82.31 
79,78 

79.16 
77.67 
77,35 
76,54 
7552 
7525 

74.16 


1.915 

3.060 

10.432 

1778 

2544 

1190 

11.719 

2295 

7599 

880 

.2.409 

9.594 

1638 

2.676 

975 

5.842 

6436 


koffil 


ABRUZZO 


9754 31974 


EMILIA ROMAGNA 

UMBRIA 

LOMBARDIA 

PUGLIA 

TOSCANA 

LUCANIA 

FRIUUV.6 

VENETO 

LAZIO 

MARCHE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

CAIIIff>ANIA . 

SARDEGNA ■ 

SiClUA 

VALLE D’AOSTA 
MOUSE 
CALABRIA 
TRBiTMOAA. 


96,05 406.863 
95,07 41.773 
94,99 176.488 
94,34 58.733 
9425 224.003 
9459 12255 

93.81 20525 

92.81 69.794 

92.83 71529 
92,61 49.179 
91,85 73558 
90.70 65.422 

88.83 71.^ 

88.73 29.994 
86.52 54288 
8650 6121 
85.09 3940 

84.79 31.735 
7608 1384 


FaiERAZ. ESTERE 8757 12270 


l n dibattito e la riflessione aperti nel Co- 
^ mltato centrale e che sono in corso nel 
partito, dopo le consultazioni del 12 maggio e 
del 9 giugno, mi pare che stiano facendo 
emergere la necessità di uno sviluppo della 
politica del partito, di una migliore lettura e 
conoscenza della società italiana, di un ade¬ 
guamento del modo di essere e di lavorare 
del partito. 

I dati sul tesseramento confermano la giu¬ 
stezza del problemi posti dal dibattito: è dal 
1976 che è in atto una flessione della nostra 
forza organizzata ed anche quest'anno vi so¬ 
no ritardi accumulati particolarmente du¬ 
rante le due campagne elettorali. 

^ C*è bisogno di una estesa iniziativa per il 
^ tesseramento al Pel ed alla Fgci per re¬ 
cuperare questi ritardi sia quantitativamen¬ 
te sia «qualitativamente». Un dato, infatti, 
comune al voto emerge dal tesseramento ed 
è il nostro Insufficiente insediamento socia¬ 
le, politico, culturale tra 1 protagonisti del¬ 


l’innovazione tecnologica e delle forme di 
modernità da un lato e tra le «vittime» dei 
processi di crisi, di deindustrializzazione 
dall’altro. 

Certo, questi limiti non si po^no colmare 
con il semplice volontarismo; dovremo trar¬ 
re importanti conclusioni politiche ed orga¬ 
nizzative, per superare questi ritarti ed in¬ 
sufficienze, e la discussione che è in atto, 
qualche contributo lo sta già portando per 
inserire nuove figure sociali e professionali 
nei nostri circuiti decisionali. 

^ Dobbiamo partire anche dal dato che il 
Pei continua ad essere il p^lto italiano 
con il più alto numero di iscritti e che la Fgci 
è l’unica organizzazione politica di Rovani 
con una presenza nazionale. Degli altri parti¬ 
ti sappiamo molto poco, ma c’e da ritenere 
che dal punto di vista organizzativo anch’es- 
si, forse più di noi, hanno subito le conse¬ 
guenze dei profondi sconvolgimenti interve¬ 
nuti nella società, neH’economia, nella con¬ 
cezione stessa della militanza politica. Ma il 


Serve un 
rilancio 
di ini¬ 
ziativa 
politica 
e ideale 


confronto con gli altri non ci deve soddisfare; 
soprattutto perché per un partito di massa 
come è il Pei diversa e decisiva è l’importan¬ 
za della militanza politica. 

A Nel corso di queste campagne elettorali il 
Pei ha costruito rapporti che vanno oltre 
il dato elettorale, che toccano anche coloro 
che il 12 maggio non ci hanno votato o che il 
9 giugno hanno votato per il «no». Ora voglia¬ 
mo confermare al Pei questo carattere di 
grande forza politica che concepisce la politi¬ 
ca come fatto di massa, come interesse per¬ 
manente per il governo della «cosa pubblica», 
come rapporto tra amministratori ed ammi¬ 
nistrati che va oltre al momento elettorale. 
Intendiamo confermare e rafforzare il no¬ 
stro impegno per un rinnovamento della po¬ 
litica e dei partiti. • 

^ Ma per questo crediamo utile e necessa- 
^ ria una maggiore presenza ne! partiti di 
coloro che vogliono Urtare avanti questo 


processo di rinnovamento dei partiti stessi; 
prima di tutto per creare una barriera rispet¬ 
to all’«occupazione dei partiti* già in parte 
operata da gruppi di potere. Per noi sarebbe 
un fatto positivo che vi fossero partito demo¬ 
cratici organizzativamente in crescita e rap¬ 
presentativi della complessità sociale, per¬ 
ché questo costituirebbe un s^no di rivita- 
lizzazione del partiti come strumenti di 
oprganlzzazione democratica. 

^ n consolidamento e l’estensione del ca- 
rattere di massa del Pei insieme alla ri- 
costruzione ed al rafforzamento della Fgci 
costituiscono un passaggio, certo non unico, 
ma determinante, per dare forza ad un ideale 
della politica come fatto di massa, per orga¬ 
nizzare quelle parti della società civile che 
intendono portare le loro idee di progresso 
nel dibattito e nella lotta politica. 

È quindi a questa iniziativa politica, cultu¬ 
rale, ideale che chiamiamo tutti 1 compagni. 

Elio Ferraris 


- 

i 

fermi noi. Bisogna andare J 
avanti senza tabù, pel cen- ' 
tralismo democratico quello 
che va corretto è l’eccesso di 
centralismo... 

— E cosa va salavato, inve¬ 
ce? 

L'importante è che dopo 
elle si discute e si vota, sia 
assicurata l’unità dell’orien¬ 
tamento e dell’azione con¬ 
creta, 

— All’ultimo congresso sì 
parlò di «trasparenza» nel¬ 
le decisioni e nella discus¬ 
sione del gruppo dirigente. 

Fu emendato lo statuto. È 
rimasto tutto sulla carta? 

Si è camminato poco sullar 
strada segnata dal XVI con-t 
gresso. A volte io registro un 
eccesso di trasparenza, a vol¬ 
te vedo che ce n’è troppo po¬ 
ca. Un organismo dirigente 
ha bisogno di avere momenti 
e sedi di discussione politica^ 
che siano riservati. Ci dicono' 
che il Comitato centrale devo 
diventare pubblico. Ma lo èi 
già oggi: ogni resoconto dti 
qualsiasi Intervento pubbli-e. 
cato dall’Unifà è curato dal-p 
l’interessato senza alcuna^) 
forma di controllo da partOj 
di alcuno. ,j 

— Torniamo al tessera-^ 
mento. Non è, prendere lò 
tessera, una rinuncia intcl-' 
lettualc c di autonomia? , 

Al contrario. Significa, 
compiere una scelta di auto-^ 
nomla e di emancipazione.' 
Almeno così lo vedo le cose.'^ 

11 partito chiede a chi si Iscrl-'' 
ve di portarsi appresso tutto! 
il patrimonio ideale e cultu-"! 
rale che possiede. Di non; 
buttarlo via, di non rinun-^ 
darci. Un partito come il no-i 
stro sente forte il bisogno,! 
quasi vitale, di un arrlcchi-3 
mento continuo, di idee, di» 
punti di vista... ^ 

— Qualcuno dice che peri 
militare nella sinistra èl 
meglio restare fuori deb 
Pei. Non entrare nella mac-o 
china. Dice che dentro iU 
Pei stanno i mediocri, op-1 
" pure gli arrivisti. C i piùt 
professionali, i più capaci, il 
più intelligenti restano 
fuori... 

Dice una sacrosanta bu¬ 
gia. 

— Perché nel Pei si discute 
poco, o comunque troppo 
spesso si discute in modo 
non facilmente comprensi¬ 
bile? 

Nego che si discuta poco. 

SI discute molto. Non sem¬ 
pre bene. E per decidere si 
vota, e si formano maggio¬ 
ranze e minoranze. j 

— Il gruppo dirigente cen- • 
trale non ha un peso ecces- | 
sivo rispetto al corpo peri- ! 
lerico del partito? | 

Il gruppo dirigente avver¬ 
te la necessità di un coinvol¬ 
gimento più esteso e più> , 
puntuale di tutto il partito; j 
nelle scelte politiche. Ma clèr» | 
deve avvenire anche nelle fe-i t 
derazioni e nelle sezioni. i i 
—- Chi è più giovane: il 
gruppo dirigente o l’insie*»* 
me del partito? | 

Anagraficamente hanno j 
suppergiù la stessa età. * 

—> Nella formazione del } 
gruppo dirìgente — si dice t 
' — è ancora determinante il J 
metodo della cooptazione.^ ! 
Il metodo ordinario, asso- | 
lutamenle prevalente, è * 
quello della elezione. La eoo- . 
ptazione, a volte, si rende ne- j 
cessarla. In ogni caso si vota ,* 
e si decide in merito. Per tut- ^ 
tl noi, comunque, cl sono for- * 
me di cooptazione e di elezio- j 
ne. Del resto il metodo detta ; 
cooptazione è largamente ; 
praticato in qualsiasi orga- | 
nismo o comunità o associa- • 
zione. Guarda l’informazio- | 
ne... E poi non c’è dirigente t 
del Pei che non risponda ad ♦ 
ogni congresso ad un partito | 
che, giustamente, è molto I 
esigente. ; 

— Un interessamento così | 
impegnativo com’è il no- J 
stro, non porta a chiusure, t 
a settarismi, a orgogli ec- i 
cessivi? * 

Se accade così, è un errore. * 
Ma un orgoglio di partito mi » 
pare che si debba averlo. Il | 
tesseramento, la conquista * 
di nuove adesioni al partito ' 
va intesa come impresa poli- ; 
tica. Come lotta per conqul- i 
stare forze nuove. È un mo- '■ 
mento assai importante del- : 
la nostra battaglia di comu- ; 
nlsti. Che va condotta con 
l’orgoglio, con la tolleranza, 
con l’intelligenza. j 

— Il partito, in questo mo- { 
mento, sente il «colpo seve- i 
ro» ricevuto alle regionali e 1 
il risultato del referendum. | 
E sente l’assalto esterno, j 
Specie quello subito sotto le , 
elezioni. Una stretta alla i 
campagna del tesseramen- | 
to non rischia di diventare | 
una soluzione «organizzati- ) 
vista», un po’ patriottica, j 
proprio mentre sembra in- | 
vece più necessaria una ] 
iniziativa politica aperta? 
Certo quello che serve è 
un’iniziativa politica aperta. | 
Non mi pare proprio però | 
che questa esigenza sla in i 
contrasto con quella di rilan- j 
dare il tesseramento. DI * 
chiamare il partito ad un im¬ 
pegno straordinario. In que¬ 
sti giorni nelle sezioni si di¬ 
scute molto del 12 maggio e 
del 9 giugno. Si discute delle 
cause, del perché, degli erro¬ 
ri, dei colpi ricevuti. Ma si di¬ 
scute anche del che fare. Co¬ 
me rilanciare l’azione dei co¬ 
munisti, le lotte. Come ren¬ 
dere più forte la nostra pre¬ 
senza tra la gente, e come 
chiedere proprio alla gente 
di discutere con noi, di orga¬ 
nizzarsi, di darci più forza e 
di avere più forza. Questa è 
la campagna del tessera¬ 
mento; il contrarlo esatto di 
una scelta settaria. 


Piero Sansonetti 
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LIBANO 


Il leader sciita ha anche liberato uno dei passeggeri, in cattivo stato di salute 


PORTOGALLO 


Ostaggi, gesto a sorpresa di Serri 


«Potrei affidarli 
ad una ambasciata» 

Indicate specificamente le sedi diplomatiche di Francia o Sviz¬ 
zera - Ipotizzato in alternativa un trasferimento a Damasco 


BEIRUT — Ancora un colpo 
di scena nella vicenda degli 
ostaggi antericanl a Beirut; 11 
leader sciita Berrl ne ha Ieri 
liberato uno, ammalato, ed 
ha proposto di consegnare 
gli altri a un’ambasciata oc¬ 
cidentale o al governo siria¬ 
no, In cambio della promessa 
che non potranno tornare a 
casa finché non verranno li¬ 
berati l 700 sciiti prigionieri 
degli Israeliani ad Atlit. 

L'ostaggio liberato è Jlm- 
my Dell Palmer, di 48 anni, 
del cui possibile rilascio Ber¬ 
rl aveva già parlato nel gior¬ 
ni scorsi. Martedì sera Pal¬ 
mer è stato visitato (come 
tutti gli altri ostaggi) da un 
medico e da un funzionarlo 
della Croce rossa Internazio¬ 
nale, che hanno sollecitato la 
sua liberazione. Berrl ha ac¬ 
consentito e lo ha presentato 


ai giornalisti Ieri mattina in 
una conferenza stampa nella 
sua abitazione, nel corso del¬ 
la quale ha lanciato l’altra 
clamorosa proposta. lOffro 
— ha detto — di consegnare l 
39 americani a un’ambascia¬ 
ta occidentale a Beirut, a 
quella francese o a quella 
svizzera, oppure di farli tra¬ 
sferire a Damasco, purché 
chi li prenderà in consegnasi 
impegni a trattenerli fino a 
quando non saranno scarce¬ 
rati gli sciiti detenuti ad 
Atlit». Subito dopo, però, 
Berrl ha ammesso che se la 
maggioranza degli ostaggi 
sono sotto 11 suo controllo, 
alcuni si trovano Invece «nel¬ 
le mani del gruppo che si è 
Impadronito dell’aereo». 
Berri ha anche rivelato di 
poter decidere del destino del 
due francesi (il giornalista 
Paul Kaufmann e 11 ricerca¬ 


tore Michel Seurat) rapiti un 
mese fa a Beirut: «I rapitori 
mi hanno telefonato e il han¬ 
no messi a mia disposizione». 

Sull’offerta di Berrl alcu¬ 
ne fonti diplomatiche a Bei¬ 
rut hanno espresso scettici¬ 
smo, sostenendo che «nessu¬ 
no è disposto a fare da carce¬ 
riere» e ricordando che co¬ 
munque quasi tutte le amba¬ 
sciate occidentali si sono tra¬ 
sferite a Beirut est. Tuttavia 
la Francia ha fatto sapere in 
linea generale di essere 
«sempre disponibile quando 
si tratta di salvaguardare vi¬ 
te umane», mentre l’amba¬ 
sciata svizzera si è detta di¬ 
sposta a collaborare «in linea 
di principio» ma ha precisato 
di non avere avuto alcuna ri¬ 
chiesta ufficiale. Da Dama¬ 
sco nessun cenno, ma Berrl 
ha ammesso di «non aver an¬ 


cora parlato» della cosa con 
11 presidente Assad. 

Restano gli Interrogativi 
sul motivi che possono aver 
ispirato la nuova mossa di 
Berrl: se è un tentativo di ti¬ 
rarsi fuori dalle difficoltà, 
soprattutto dal rischio che 
gli ostaggi gli sfuggano di 
mano, o se è una iniziativa 
tesa realmente a sbloccare lo 
stallo In cui si trova la vicen¬ 
da. 

L’ostaggio liberato è parti¬ 
to Ieri stesso per Larnaca. Ha 
detto che gli hanno fatto 
cambiare alloggio quasi ogni 
giorno e ha chiesto a Reagan 
«di fare tutto quello che può 
Il più presto possibile per li¬ 
berare gli altri ostaggi, per¬ 
ché anch’essi non ne posso¬ 
no più». Comunque ha preci¬ 
sato di averli visti tutti e 39 
martedì sera e di poter «assi¬ 
curare che stanno tutti bene, 
il morale è buono». Anche il 
medico e il funzionario della 
Cri che hanno visto gli 
ostaggi — parlando con loro 
separatamente e senza testi¬ 
moni — hanno dato notizie 
positive sulle loro condizio¬ 
ni. 

Momenti di allarme si so¬ 
no vissuti Ieri pomeriggio 
quando 1 pirati che sono sul¬ 
l’aereo, Insieme al tre mem¬ 
bri dell’equipaggio, hanno 
BEIRUT — L'ostaggio Jimmy Dell Palmer alla destra di Berri chiesto con urgenza un me- 
subito dopo la sua liberazione dico affermando di avere «un 



moribondo a bordo». I pirati 
minacciavano addirittura di 
sparare sugli aerei in arrivo 
e In partenza se 11 medico 
non si fosse recato sul jet Im¬ 
mediatamente. Poco dopo 
però essi stessi hanno rinun¬ 
ciato alla richiesta, affer¬ 
mando che si era trattato so¬ 
lo della dolorosa puntura di 
un Insetto, presumibilmente 
a uno del membri dell’equi¬ 
paggio. «Che cosa succede¬ 
rebbe — ha detto ironica¬ 
mente uno del pirati — se lo 
mordessimo noi?». 

Israele Intanto sembra 
oscillare fra l’irrigidimento 
(Shamir ha parlato addirit¬ 
tura di dlsfxìnlbllltà a coope¬ 
rare con gli Stati Uniti In 
un’azione militare congiun¬ 
ta, e Ieri due motovedette In¬ 
crociavano davanti a Beirut 
durante la conferenza stam¬ 
pa di Berrl) e la preoccupa¬ 
zione di alienarsi In questo 
modo la opinione pubblica 
americana. Proprio a questa 
preoccupazione si colleghe¬ 
rebbe la notizia di un possi¬ 
bile rilascio oggi o domani 
da Atlit di altri 70 sciiti e suc¬ 
cessivamente — secondo vo¬ 
ci Insistenti circolate ieri in 
ambienti Israeliani qualifi¬ 
cati — di tutti gli altri. Un 
appello a liberare tutti 1 700 
sciiti di Atlit è stato rivolto a 
Tel Aviv dal segretario gene¬ 
rale deU’Onu Perez de- Cuel- 
lar. 


I 

Reagan ora cerca di guadagnare tempo 
No comment al gesto dei leader sciita 

Non si esclude che qualcosa si stia muovendo, attraverso uno «stretto contatto» con la Sìria - Ma si 
ha anche l’impressione che la Casa Bianca continui a oscillare tra negoziato e tentazione della forza 


MEDIO ORIENTE 

Da Craxi e Andreotti 
la delegazione 
giordano-palestinese 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Casa Bianca 
e dipartimento di Stato han¬ 
no bloccato ogni notizia e 
ogni commento sulla vicen¬ 
da degli ostaggi sequestrati a 
Beirut La sola dichiarazione 
che è stata estorta al porta¬ 
voce di Reagan è la seguente: 
«La soluzione giusta è il rapi¬ 
do rilascio degli ostaggi*. In 
un precedente contatto con 
la stampa erano falliti tutti 1 
tentativi di avere una qual¬ 
che reazione del vertice ame¬ 
ricano alle due mosse di Na¬ 
titi Berri, la liberazione di un 
ostaggio e la proposta di affi¬ 
dare gli altri 39 a un'amba¬ 
sciata straniera o alla Siria. 
La monotona replica del por¬ 
tavoce era stata: «No com¬ 
ment*, «no comment», «no 
comment», cioè la più classi¬ 
ca delle risposte elusive. L’u¬ 
nica cosa che i giornalisti 
erano riusciti a ottenere dal¬ 
l’uomo che parla a nome di 
Reagan è stata la conferma 
dello «stretto contatto* che 
gii Stati Uniti mantengono 
con il presidente siriano As¬ 


sad e con Berri. Ma proprio 
questo accenno può essere la 
chiave che spiega 11 silenzio 
stampa ufficialmente pro¬ 
clamato, In contrasto con la 
tradizione politica america¬ 
na. Qualcosa si sta muoven-* 
do e il movimento si svolge 
in Siria, protagonista Assad. 
Di qui l’estremo riserbo 
americano, per non compro¬ 
mettere l’esito di una tratta¬ 
tiva o di una mediazione 
quanto mal difficile. Qual¬ 
che osservatore azzarda an¬ 
che l’Ipotesi che sia stato 
proprio l’Intervento di Assad 
a indurre gli americani a 
rinviare l’annuncio delle mi¬ 
sure di rappresaglia ventila¬ 
te l’altro Ieri. 

È un fatto che Reagan, nel 
giro di una settimana, ha 
cambiato tre volte posizione. 
Martedì 18 giugno dice. In 
una conferenza stampa che 
lo ha visto in difficoltà, che 
la salvezza degli ostaggi è il 
suo obiettivo piincipale. A 
chi gli chiede se ci sono limiti 
alla sua pazienza risponde: 
debbo aspettare fino a quan¬ 


do gli ostaggi sono lì, sono 
minacciati ma vivi e c’è una 
possibilità di riportarli a ca¬ 
sa. Ma il successivo lunedì fa 
annunciare come imminen¬ 
te una prova di forza diplo¬ 
matica o addirittura milita¬ 
re, con gli accenni alla chiu¬ 
sura deU’aeroporto di Beirut 
e al blocco navale del Liba¬ 
no. Poi, a distanza di qualche 
ora, fa comunicare dal por¬ 
tavoce che queste misure so¬ 
no spostate a data Imprecl- 
sata. 

Che cosa c’è dietro questi 
cambiamenti di linea? Le 
ipotesi che si fanno a Wa¬ 
shington sono quattro. Quel¬ 
la, già accennata, di un in¬ 
tervento di Assad che chiede 
di evitare atti di forza In 
cambio della sua mediazio¬ 
ne. E infatti. Ieri, Casa Bian¬ 
ca e dipartimento di Stato 
hanno evitato qualsiasi ac¬ 
cenno critico alla Siria, a dif¬ 
ferenza del giorno preceden¬ 
te. La seconda ipotesi è che 
gii atti di forza siano stati 
nettamente sconsigliati da¬ 
gli alleati europei che Bush 
sta incontrando. La terza 
ipotesi è che ramlnlstrazio- 


ne sia divisa sul da farsi. Ma 
c’è anche un’altra ipotesi, e 
cioè che Reagan abbia alzato 
la voce e profferito minacce 
solo por dare un contentino 
alla opinione pubblica e al 
columnist della destra. 

Se le cose stanno davvero 
così, la situazione può preci¬ 
pitare verso un punto estre¬ 
mamente pericoloso: le mi¬ 
nacce profferite .lunedì da 
Reagan lo pongono di fronte 
al dilemma di usare la forza 
sacrificando le vite degl 
ostaggi e vanificando la ri¬ 
cerca di una via d’uscita di¬ 
plomàtica oppure di rinun¬ 
ciarvi ma apparendo debole 
e impotente. Per ora, la solu¬ 
zione scelta è quella di gua¬ 
dagnare tempo. Ma ad ac¬ 
crescere la confusione inter¬ 
viene anche la vaghezza dei 
termini prospettati dalla Ca¬ 
sa Bianca nelle conversazio¬ 
ni ufficiose che gli alti fun¬ 
zionari di Reagan intratten¬ 
gono con 1 giornalisti. C’è chi 
paria di «uno o due giorni», 
chi accenna a «pochi giorni», 
e chi allude a «parecchi gior¬ 
ni*. Inoltre, per rettificare la 
pessima Impressione creata 


dalle minacce prospettate in 
modo avventuristico e, insie¬ 
me, velleitario, si precisa che 
le rappresaglie sarebbero 
«economiche* e non militari. 
Si tratterebbe, cioè, di un 
embargo al Libano, che oltre 
tutto è un paese amico e al¬ 
leato, formalmente governa¬ 
to da un cliente della Casa 
Bianca come Oemayel. Ma 
come si fa a bloccare 1 rifor¬ 
nimenti alimentari al Liba¬ 
no senza usare un’arma co¬ 
me il blocco navale? 

Non c’è da stupirsi che chi 
frequenta la Casa Bianca ne 
ricavi che nelle stanze del 
potere regna la confusione, 
cresce la tensione e serpeg¬ 
gia l’impazienza.. Per dirla 
con le parole di un osserva¬ 
tore autorevole, Reagan ri¬ 
schia di diventare, a sua vol¬ 
ta. un ostaggio. Un ostaggio 
delle sue proprie contrastan¬ 
ti dichiarazioni. O, meglio, di 
quelle fatte per esorcizzare Io 
spettro di Carter e degli 
ostaggi di Teheran. 

Aniello Coppola 


ROMA — Intensa giornata 
di consultazioni «mediorien¬ 
tali* per Craxi e Andreotti, 
nella prospettiva del vertice 
• europeo di Milano. Dopo 
avere Incontrato in mattina¬ 
ta Il ministro degli Esteri 
egiziano Esmat Abdel Me- 
guid. Ieri sera 11 presidente 
del Consigliò e il ministro 
degl! Esteri hanno ricevuto 
una delegazione congiunta 
giordano-palestinese. In 
precedenza Andreotti si era 
Incontrato con il sindaco pa¬ 
lestinese di Betlemme, Elias 
Freju. 

Ai centro di tutti questi 
colloqui è stata la prospetti¬ 
va deU’avvio di un processo 
negoziale per risolvere 11 pro¬ 
blema palestinese, e con esso 
la crisi mediorientale, con 
particolare riguardo alle 
proposte contenute nella di¬ 
chiarazione congiunta Hus- 
sein-Arafat dell’11 febbraio. 
In proposito, gli interlocuto¬ 
ri arabi hanno sollecitato l’I¬ 
talia, anche nella sua veste 
(sia pure ormai per pochi 
giorni) di presidente di turno 
della Comunità, a promuo¬ 
vere al vertice di Milano una 
concreta iniziativa europea; 
e Craxi ha dato assicurazio¬ 
ne in questo senso, ricordan¬ 
do come il governo italiano 
si sia da tempo pronunciato 
per la soluzione negoziale del 
problema palestinese ed ab¬ 
bia espresso valutazione po¬ 
sitiva sulla piattaforma 


giordano-palestinese. Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha ag¬ 
giunto di avere già sollecita¬ 
to ai suol partner europei un 
appoggio aU’approccIo nego¬ 
ziale. 

Proprio per questo ha ac¬ 
quistato particolare rilievo 
rincontro con la delegazione 
giordano-palestinese. Que¬ 
sta era composta, da parte 
giordana dal viceprlmo mi¬ 
nistro Abdelwahab al Maya- 
li e dal ministro degli Esteri 
Taher Masri e da parte pale¬ 
stinese da Khaled el Hassan, 
presidente del comitato per 1 
rapporti esteri del Consiglio 
nazionale palestinese e 
membro del Comitato cen¬ 
trale di Al Fatah, e da Jawee- 
dal Hussein, membro dell’e- 
sécutivo dell’Olp e presiden¬ 
te del Fondo nazionale pale¬ 
stinese. La delegazione ha in 
particolare esposto a Craxi e 
Andreotti le modalità secon¬ 
do le quali potrebbero essere 
avviati gli opportuni contat¬ 
ti a seguito appunto della ci¬ 
tata intesa Hussein-Arafat. 

Un giudizio positivo sulla 
piattaforma giordano-pale¬ 
stinese «come passo impor¬ 
tante per la pace e la stabili¬ 
tà dell’area*, era stato 
espresso agii interlocutori 
italiani anche dall’egiziano 
Abdel Meguid. Sugli stessi 
temi, Bettino Craxi aveva in¬ 
viato ieri un messaggio a re 
Hussein di Giordania, in ri¬ 
sposta a quello che il sovrano 
ascemita gli aveva fatto per¬ 
venire nei giorni scorsi. 


MOSCA — «L’Unione sovietica ha ripetutamente espres¬ 
so il suo atteggiamento nei confronti del problema degli 
ostaggi: per noi questi atti sono inammissibili*. Così ha 
detto ieri, condannando il dirottamento del Boeing della 
Twa, 11 portavoce del ministero degli Esteri Vladimir Lo- 
meiko. «Nel rendermi pienamente conto della tragedia 
umana che situazioni del genere determinano — ha poi 
aggiunto — voglio farvi presenti le ragioni che hanno 
determinato tali situazioni, dato che il terrorismo non 


Per rUrss 
«questi atti 
non sono 
ammissibili» 


nasce dal nulla»; ed ha fatto riferimento «alla volontà di 
Israele e del suoi sostenitori di usare la forza per rag¬ 
giungere 1 propri obiettivi*. Lomeiko ha in particolare 
citato i bombardamenti della «New Jersey* dell’anno 
scorso e 11 massacro compiuto net 1982 dai falangisti nel 
campi palestinesi di Sabra e Chatila. «Noi auspichiamo 
— ha detto ancora — che tutti i problemi vengano risolti 
con trattative politiche*. L’Urss comunque «seguirà (nel¬ 
la vicenda del Boeing) 1 principi dell’Onu*. 


SALVADOR 


Brevi 


SUDAFRICA 


La Chiesa: un nuovo aiuto 
militare Usa è pericoloso 

L’arcivescovo Rivera y Damas crititea le misure minacciate da Rea¬ 
gan - Condanna per l’uccisione dei marines e per i bombardamenti 


SAN SALVADOR — Allarme 
e preoccupazione della Chie¬ 
sa salvadoregna per la grave 
situazione del Salvador, do¬ 
ve il dialogo tra governo e 
guerriglia sembra ormai un 
lontano ricordo, ma anche 
critica aperta per le ultime 
dichiarazioni di Ronald Rea¬ 
gan. E cioè: la minaccia del 
presidente americano di ri¬ 
correre a nuovi massicci aiu¬ 
ti militari come risposta al¬ 
l’uccisione dei sei cittadini 
americani (tra cui quattro 
marines) da parte della guer¬ 
rìglia. Monsignor Arturo Ri¬ 
vera y Damas, arcivescovo di 
San Salvador, ha bollato co¬ 
me pericolosa la sortita di 
Reagan. L’altro prelato ha 
criticato anche l’azione di 
forza condotta mercoledì 
scorso dal Partito rivoluzio¬ 
narlo dei lavoratori centroa¬ 
mericani (Prte), che fa parte 
del Fronte Farabundo Marti. 

L’arcivescovo di San Sal¬ 
vador ha comunque osserva¬ 
to che «nnciplente democra¬ 
zia salvadoregna è In prova e 
11 futuro dipenderà dalle ri¬ 
sposte che saprà dare*. Con¬ 
danna deU’attentato. come 


dicevamo, ma anche con¬ 
danna per le azioni dell’eser- 
clto: molte persone — ha In¬ 
fatti sottolineato monsignor 
Rivera y Damas — reputano 
•che questo terrorismo non 
sia meno grave di alcune 
azioni dell’esercito. E cioè: 
bombardamenti indiscrimi¬ 
nati, distruzione di coltiva¬ 
zioni. esodi obbligati», come 
avviene in questi giorni nella 
regione di Morazan. «Sareb¬ 
be un’Ipocrisia gridare di 
fronte al terrorismo della si¬ 
nistra — ha concluso l’arci¬ 
vescovo di San Salvador — e 
tacere al cospetto del terrori¬ 
smo dell’estrema destra e 
delle forze armate*. 

L’allarme di monsignor 
Rivera y Damas per la grave 
situazione salvadoregna è 
tanto più significativo In 
quanto per la prima volta 
dopo tanto tempo l’arcive¬ 
scovo non fa nessun riferi¬ 
mento al dialogo fra governo 
e guerriglia. 

Come si ricorderà per ben 
tre volte 1 rappresentanti del¬ 
la guerriglia hanno chiesto 
negli ultimi mesi al governo 
rimmediata ripresa delle 


trattative. E lo hanno sem¬ 
pre fatto consonando dei 
documenti ufficiali proprio a 
monsignor Rivera y Damas, 
che ha fatto da mediatore 
durante i primi due incontri. 
Ma Duarte — nonostante le 
«solenni* promesse fatte du¬ 
rante la recente campagna 
elettorale — ha risposto, al¬ 
meno fino a questo momen¬ 
to, in modo negativo con 
pretesti diversi. 

Interrotto il dialogo, la 
guerra continua mietendo 
migliala di vitUme. E la 
guerriglia accusa l’esercito, 
e quindi il governo di Napo- 
leon Duarte, di bombarda¬ 
menti indiscriminati com¬ 
piuti con il sostegno diretto 
degli SUU UnlU. Ed è pro¬ 
prio contro questo sostegno 
americano che ora i guerri¬ 
glieri hanno deciso di punta¬ 
re. L’uccisione del marines 
da una parte. Infatti, dimo¬ 
stra un ritorno alla guerri¬ 
glia urbana e dall’altra indi¬ 
ca che da adesso In poi au¬ 
menteranno le azioni arma¬ 
te contro 1 militari america¬ 
ni, i consiglieri, presenti In 
Salvador. 


Willy Brandt in Ungheria 

BUDAPEST — Il presidente dei partito social-democratico tedesco e deVIn* 
ternazionale socia&sta WiDy Brandt è gninto «ri a Budapest su invito del 
Comitato centrai del Posu. Brandt é accompagnato dai portavoce del gruppo 
parlamentare per la poetica estera e la sìcwetza defia Rft. Karsten Voigt. 

Nuovo presidente della Lega jugoslava 

BELGRADO — n monterìcg- ir to Vìdoiez Zadiovic ha assumo le funzioni di 
presidente efi timo della Presiderua coiegiale dela Lega camunists jugoslava. 
Succeda ad Afi Suknia del Kossovo. 

Belgio: sventato attentato terroristico 

BRUXELLES — Gfi a rt iric« ri dela capitala belga hanno di sin nes c ato «ri una 
canea <S 5 kg di tritolo contenuta et una pemoia a pressione nrrvenuta in 
mattirtaia davanti ala sede del Tuppo ìndustnaie Acec. Su cS un muro ara 
stato scritto a verruce la sigia «Prap*. Frante nvohmonvio Muom proletaria, 
un gruppo che ha nvenrkcato altri attentati. 

Rastrellamento nel Kurdistan iraniano 

TEHERAN — Una vasta operazione <S rastrelamento è tn cono da «ma 
setiimar.a nel Kurdistan ramano da parte dei «Pasdaran» contro i movimenti 
autonorrusti locah. Secondo Tagenzia ima sarebbero stati ucosi o tenti cento 
«eiemeno conirortvoiuZMnari* e Uierati 15 ostaggi 

Attentato nel paese basco 

MADRID — len mattina I postino dela otti di Amurrio. ncla prmnncia basca 
di Vitona. è stato assassnato da un indhnduo che lo ha awicmato mentre 
compiva I suo normate oto <S distrixiziooe dela cdmsponderua. L’attentato 
è stato menckeato dat'Eta rmiitare. 

Vicepresidente del Nicaragua in Venezuela 

BOGOTÀ — n vicepresideme del Ncaragua Sergo Ramirez ha rag^imto «ri 
il Veneruela dala Colombia dove aveva inconirato I presciente Beksano 
BetVKir. Ramrez ste effettuando «ma vxsna nei quttvo paesi del «Gnjppo di 
'Contadora* per rìsoleotare un'muiativa di paca per I CCntroamenca. 

Arresti in Polonia 

VARSAVIA — La poizia d Poznan ha arrestato due per son e accusate di aver 
distrlMto pubbGcazioni illegali. Lo ha reso noto «n Tagenzia «Pap* praosan- 
do che lo pubblicazioni incriminate erano bolottmi cittì dala Orezmne re^o- 
naie clandestina <f SoBdarnosc. 

Guerra del Golfo: attacco irakeno 

BAGHDAD — L'Irak ha annunciato che suoi aerei hanno attaccato «ri un 
«grosso bersaglio navale* m prossimitl del terminaie petrokfarB ramano di 
Kharg. 

Esplosioni in Bangladesh 

OACCA — Una serie di esplosmni è avvenuta nela none tra martedì a 
mercoted in un popoloso «quartiere della capitate Oacca. Una pesona è morta 
a altra dicci sono nmasta ferite. Gk attentati non sono stati nvendeati. 


Bombe a mano 
nei ghetti neri, 
sette vittime 


JOHANNESBURG — Ecce¬ 
zionale ondata di violenza in 
Sudafrica. In una serie di 
esplosioni, provocate - da 
bombe a mano, sono morte 
Ieri sette persone nelle città- 
ghetto alla periferia di Jo¬ 
hannesburg. A Tsakane una 

f jrima esplosione ha causato 
a morte di due giovani neri 
'ed il ferimento di altri otto. A 
Kwatema le vitUme sono 
state due, una delle quali è 
saltata in aria mentre stava 
lanciando una granata con¬ 
tro una piccola stazione elet¬ 
trica. A Duduza le esplosioni 
registrate nella notte tra 
martedì e mercoledì sono 
state sei e solo nella mattina¬ 
ta di ieri la polizia ha reso 
noto il numero del morti: al¬ 
tri tre giovani neri. 

Gli incidenti, i più gravi in 
mesi e mesi di manifestazio¬ 
ne contro li regime dell’apar¬ 
theid, si sono verificati pro¬ 
prio nel trentesimo anniver¬ 
sario della firma della «Carta 
della libertà*, il manifesto 
della liberazione del Sudafri¬ 
ca dalla segregazione razzia¬ 
le adottata non solo dal Con¬ 
gresso nazionale africano 
(Anc) ma da altri movimenti 
di opposizione tra cui 11 
Fronte democratico unito 


(Udf). 

Di eccezionale portata an¬ 
che le altre due esplosioni 
che Ieri hanno distrutto un 
deposito di carburante della 
■Total Oli* e una centrale 
elettrica nella capitale del 
Transkei, Umtata. Il TTan- 
skei è il primo bantustan 
(«patria tribale* per i neri) ad 
avere ricevuto rindipenden- 
za da Pretoria li 26 ottobre 
del *76; un’indipendenza fa¬ 
sulla che nessuno Stato al 
mondo riconosce poiché il 
territorio rimane, come gli 
altri tre che hanno avuto ac¬ 
cesso all’indipendenza, sotto 
il controllo politico ed econo¬ 
mico del Sudafrica. In que¬ 
sto senso colpire il Tfanskel 
significa colpire 11 sistema di 
•false libertà* concesse al ne¬ 
ri da Pretoria. 

Subito dopo l’esplosione 
ad Umtata la polizia e l’eser¬ 
cito hanno circondato gli 
Impianti colpiti e In preda ad 
un furioso incendio. È sem¬ 
pre di ieri la notizia che le 
autorità sudafricane hanno 
negato il visto d’ingresso al 
cardinale brasiliano Paulo 
Ams che avrebbe dovuto 
raggiungere Johannesburg 
per partecipare ad una cam¬ 
pagna di protesta contro la 
coscrizione militare. 


Crisi aperta 
Eanes 
scioglie 
il Parlfflnento 


Ormai inevitabili le elezioni antici¬ 
pate - Prospettive quanto mai incerte 


Nostro servizio 

PARIGI — Il presidente della 
Repubblica portoghese genera¬ 
le Ramaiho Elanes, che martedì 
aveva ricevuto le dimissioni 
formali del primo ministro so¬ 
cialista Mario Soares, ha riuni¬ 
to ieri mattina i quindici mem¬ 
bri del consiglio di Stato per in¬ 
vitarli a pronunciarsi sul pro¬ 
blema dello scioglimento del 
Parlamento. In effetti, anche se 
spetta al presidente della Re¬ 
pubblica e a lui solo la decisio¬ 
ne finale, la costituzione gli im¬ 
pone di consultare preventiva¬ 
mente questo organismo. 

Il comunicato pubblicato al 
termine della riunione non pre¬ 
cisa se il consiglio di Stato ab¬ 
bia dato o no via libera a Eanes 
e tuttavia, secondo notizie rac¬ 
colte telefonicamente a Lisbo¬ 
na e confermato in seguito dal¬ 
l’agenzia^ «Noticias de Portu- 
gal«. Si è saputo che il parere 
dei «quindici saggi« è stato fa¬ 
vorevole allo scioglimento del 
Parlamento. Non avrebbe po¬ 
tuto avvenire diversamente, 
dai momento che come è noto, 
Soares si è dimesso dopo aver 
tentato inutilmente, su invito 
dello stesso presidente delia 
Repubblica, di formare un ga¬ 
binetto provvisorio in grado di 
sbrigare gli affari correnti fino 
alle elezioni presidenziali pre¬ 
viste per dicembre o gennaio. 

In una corrispondenza da Li¬ 
sbona «Le Monde» di ieri sera ^ 
dava per certo lo scioglimento * 
del Parlamento entro le prossi¬ 
me ventiquattro ore e le elezio¬ 
ni legislative anticipate per il 
mese di ottobre, qualche setti¬ 
mana prima delle amministra¬ 
tive e con due o tre mesi di anti¬ 
cipo sulle presidenziali. Lo 
stesso giornale, di solito bene 
informato, avanzava l’ipotesi 
della formazione di un «gover¬ 
no di gestione*, composto da 
indipendenti e presieduto da 
Figueiredo DIas, noto nel mon¬ 
do universitario come speciali¬ 


sta di problemi giuridici e con¬ 
siderato un «intirao»del presi¬ 
dente della Repubblica. 

Tuttavia Mario Soares, pur 
dimissionario, parteciperà do¬ 
mani al vertice europeo di Mi¬ 
lano. Comunque è chiaro che 
sia il suo governo, spaccato in 
due dalle dimissioni dei mini¬ 
stri socialdemocratici una ven¬ 
tina di giorni fa, sia il Parla¬ 
mento eletto il 25 aprile 1983, 
hanno i giorni contaU. 

E qui, nella prospettiva di le¬ 
gislative anticipate, tutti gli os¬ 
servatori si pongono una do¬ 
manda. se dalle urne uscirà, co¬ 
me è prevedibile, un risultato 
non troppo dissimile da quello 
di due anni fa (socialisti 31%, 
socialdemocratici 23%, comu¬ 
nisti '20% e democristiani 
15 % ) si potrà fare un nuovo go¬ 
verno essendo escluso un rilan¬ 
cio della coalizione socialista- 
socialdemocratica o una allean¬ 
za tra comunisti e socialisti? In 
pratica dunque la situazione 
politica portoghese è in un vico¬ 
lo cieco da cui può uscire sol¬ 
tanto in un caso: un «terremo¬ 
to* capace di sconvolgere la sta¬ 
bilità dell’elettorato. 

Ora, queste elezioni appa¬ 
rentemente inevitabili conten¬ 
gono una sola incognita: l’en¬ 
trata in campo, per la prima 
volta, del Prd (partito del rin¬ 
novamento democratico) fon¬ 
dato da un gruppo di sostenito¬ 
ri del presidente della Repub¬ 
blica tra i quali alcuni militari 
di alto grado membri del di¬ 
sciolto Consiglio della rivolu¬ 
zione. Una affermazione di 
questo partito, in effetti, po¬ 
trebbe sconvolgere l’attuale 
graduatoria tra i partiti e deter¬ 
minare una situazione nuova e 
decisiva anche per le successive 
elezioni presidenziali cui Eanes 
non può partecipare avendo ^à 
ricoperto due volte consecutive 
la carica di capo dello Stato. 

Augusto Pancaldi 


.... . .. INFORMAZIONE PUBBUCITARIA — 

CON IL NICARAGUA 
CONTRO 

L'AGGRESSIONE USA! 

Il vertica dei capi dai governi europei si svolge a Milano il 28-29 
giugno mentre il Nicaragua vive uno dei momenti più drammati¬ 
ci dalla sua recente storia. 

La decisione della Camera dei rappresentanti Usa di mettere a 
disposizione dell'esercito mercenario controrivoluzionario altri 
27 milioni di dollari segna un ulteriore salto, dopo l'embargo 
economico in ano, il minamento dei porti, nell'intervento direno 
degli Usa contro il legittimo governo del Nicaragua. 

L'Europa può e deve giocare un ruolo decisivo per impedire che 
il popolo del Nicaragua e la sua rivoluzione vengano schiacciati 
dalla logica di dominio nordamericana. 

CHIEDIAMO 

ai governi ewopeì, alle forze politiche e social! il sostegno chiaro 
allo sforzo di pace dei Paesi del gruppo di Contadora. 

RIVENDICHIAMO 

dai Parlamento europeo una politica che contribuisca a costruire 
un nuovo ordine economico internazionale teso a superare il 
drammatico divario fra Nord e Sud. ' 

Nel 40* anniversario della sconfina del nazi-fasetsmo l'Europa 
deve dare un contnliuto decisivo a sostegno delle Ione per 
l'aotonomia e l'incEpendenza dei popoli. Per qtiesto chiarfiamo 
alle forze politiche e sociali, alle personafìtà, qna mobilitazione 
che impegni i propri governi a far cessare l'intervento Usa in 
Nicaragua. 

Questo piccolo Paese è oggi l'esempio più chiaro della volontà 
e della determinazione dei popoli efi autogovernarsi e delle eSffì- 
coità che incontra per mantenere questo obiettivo. 

I membri deirassociazione Italia-Nìcaragua si danno apptmta- 
mento a Milano il 29 giugno per sollecitare l'opinione pubblica, 
le forze politiche e sodafi a sostegno di queste posizioni e per 
rivendicare un nuovo ruolo delTEuropa a fianco del popolo e del 
legittimo governo del Nicaragua. 

ASSOCIAZIONE ITALIA-NICARAGUA 

Coordmamento nazionaie C.P. 248 • Ancona 


L'appuntauiento per i com pa gni a M3aoo 9 29 alle ore 9.30 è: 
Bastioni di Porta Venesa. angolo piazza Oberdan e Porta Geno¬ 
va usata della metropoBtana. 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 


9 ronda noto cho, ai sonsi (MTart. 7 dola tagga 8 ottohra 1984. n. 
687. a Comtxie d NicheGno intenda appaltere. mad ten ta asperimento d 
t eita zione privata, i seguenti lavori: 

a) Rastairo a sistamaziona viste slborsio fiscnziona AN.C. Cst. 6i 

Innpcrto basa d'asta L. 94.919.609 

b) Manutanzìone strsorctnsna deBa vie. piazza a fci( 7 iat«ra (scriziona 
AN.C. Cat. 6*. 10A1 

Impertd base d'asta L. 130.000.000 
ci M s n ut a nzi ona stracrtSnsria vea verdi tiscriziona AN.C. Cst. 11*) 
Importo base d'asta L. 180.000.000 
La Bcìtazionì privata saranno aspento con i metodo dsRs offerta satpets 
a termini deTart. 1. latt. d) della Isgga 2 febbraio 1973. n. 14. 

La impresa interessate, in possesso dei req«j«iti na cessl , pos s ono 
chiadara di essere invitate site smgole gm con separata istanza, radane 
in carta legala. Che dovranno pervanrs sTUfficio Pianificaziona dd 
ComunononottraR 10* giorno dsM data di pubbtcozìonacWprBaanta 
avviso. 

La richiesta d'invito non vincois TAmminisvaziona comunala. 
NichaBno, 17 giugno 1985. 

IL SINDACO Liidone Braga 
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L’impresa minore: 
«Noi trattiamo» 


Confindustria sempre più isolata 

II «secondo tavolo» si è riunito al Cnel - Presenterà proposte comuni a sindacato 
e governo - Altre 9 organizzazioni fanno slittare la disdetta della scala mobile 


ROMA — *È finita un'epoca, ne inizia un'aitra»: a capo di 
una lunga tavola di oltre trenta persone che lo ascoltano 
attente, sotto due enormi lampadari di Murano che ci¬ 
vettano con le cime degli alberi di villa Borghese che si 
affacciano oltre le finestre, Glannantonlo Vaccaro, presi¬ 
dente della Confapl, usa un linguaggio che può apparire 
un po' orgoglioso ma nessuno In sala pare accorgersene. 
Infatti, quella che Ieri pomeriggio si è tenuta al secondo 
plano di Villa Lubln, sede del Cnel, rischia di essere vera¬ 
mente una data che segna una svolta nella storia delle 
relazioni industriali nel nostro paese, un po’ come lo è 
stato l’ormal famoso tsecondo tavolo» che un palo di anni 
fa si riuniva proprio qui al Cnel. Anche i prptagonlsti 
sono grosso modo quelli di allora. 

Gli onori di casa li fa il presidente della Confapl che ha 
preso rinlzlatlva di riunire 1 rappresentanti di un’im¬ 
prenditoria «minore» che, messa tutta assieme, rappre¬ 
senta però la maggioranza dell’occupazione nel nostro 
paese. CI sono le quattro organizzazioni degli artigiani 
(Confartlgianato, Cna, Claal, Casa), la cooperazlone (Le¬ 
ga e Confcooperative), 1 commercianti (Confesercenti), le 
municipalizzate (Cispel), i contadini (Coldiretti e Con- 
fcoltlvatorl). Poco importa — fa notare Vaccaro — che 
non abbiano risposto aH’appello due strutture come la 
Confcommerclo e la Confagricoltura: «Non sono venuti 


saio per questioni 'tecniche' e comunque c'è una consul¬ 
tazione continua in atto e vi sono obiettivi comuni che ci 
unificano». 

E soprattutto c’è anche una constatazione: che il mon¬ 
do della piccola Impresa, dell’imprenditoria diffusa, del 
commercio non vuole più essere un inerte rimorchio al 
carro della grande Impresa, bensì «una realtà che conta e 
che non va ignorata». ‘li governo ed ii sindacato — ag¬ 
giunge il presidente della Confapl ~ sembrano averlo 
capito. Per questo — aggiunge in polemica con la Con- 
findustrla — non dobbiamo cercare Io scontro ma il con¬ 
fronto. Gii spazi ci sono. Indubbiamente tra noi esistono 
particolarita, specificità che vanno confrontate e con¬ 
trattate settore per settore, ma possiamo trovare un ter¬ 
reno comune su cui cercare un’intesa con le altre orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori». 

Per Vaccaro, la «piattaforma del Cnel» da sottoporre al 
sindacato dovrebbe incentrarsi su poche ma decisive 
questioni: la riforma della scala mobile (zoccolo di 600 
mila lire, superamento del punto unico, allungamento 
del tempi di rilevazione, sterilizzazione dell’Iva e dell’in¬ 
flazione importata); il rinnovo contrattuale (slittamento 
«tecnico» dei contratti di un anno «per vedere gii effetti 
concreti delia riforma dei salario»)-, la gestione e la flessi¬ 
bilità degli orari (»discutiamo pure di riduzioni ma par¬ 
tendo dai concreto, dalie ore effettivamente lavorate»). 


Una tematica su cui tutti hanno convenuto. Affinché 
non si tratti soltanto di parole, il «gruppo del Cnel» ha 
deciso di costituire una commissione tecnica. Si riunirà 
già da lunedi per preparare le proposte comuni da pre¬ 
sentare a sindacati e governo. »Rlteniamo importante — 
spiega Vaccaro — coordinare la trattativa con la politica 
generale anche perché su questioni come fisco, occupa¬ 
zione, controllo dei redditi, una risposta ci deve venire 
dall'esecutivo. Contiamo di vederci subito dopo il rimpa¬ 
sto». 

Toni distensivi ed un ponte gettato al sindacato, dun¬ 
que, che fanno rimarcare ancora di più l'assurdo isola¬ 
mento In cui si è ficcata la Confindustria, tL’lntesa che 
abbiamo raggiunto — spiega Roberto Malucelll, della 
presidenza della Lega — tonifica li clima delie relazioni 
sociali, dà il segno del disgelo dopo il referendum e so¬ 
prattutto segna, per la prima volta in modo così organi¬ 
co, la volontà di un vasto arco di organizzazioni di supe¬ 
rare i particolarismi e costruire un polo contrattuale uni¬ 
tario. Speriamo di farcela», tli successo dell’Incontro — 
aggiunge Tognonl, segretario della Cna — dimostra che 
il ‘secondo tavolo'non è un'invenzione ma una realtà in 
crescita». *L’assenza di alcune organizzazioni che pure 
hanno rifiutato di disdire la scala mobile rischia di pesa¬ 
re negativamente — aggiunge Svicher, presidente della 
Confesercenti — ma il confronto tra noi è stato positivo: 
la prima cosa da fare è trattare insieme sulle questioni 
piu urgenti». tQuesto tavolo — aggiunge Armando Sarti, 
presidente della Cispel — ha pari dignità degli altri. Ab¬ 
biamo ribadito la nostra volontà di proseguire II dialogo 
col sindacato sulla riforma del salarlo, sull'occupazione, 
sui sistema di indicizzazione. Ma è anche urgente aprire 
un confronto generale sulla riproposizione della politica 
economica del governo». 

Comunanza ai toni e di giudizi, dunque, che si è ripetu¬ 
ta a tarda sera sempre al Cnel dove sono arrivati i diri¬ 
genti di Cgll-Cisl-Uil. Il motivo: la firma di un’intesa per 
cui Lega delle cooperative, Confcooperative, Cispel, Con- 
fesercenti. Coldiretti, Confcoltivatori, Cna, Claai, Casa 
hanno fatto proprio raccordo già sottoscritto da Confa- 
pi, Intersind, Asap sullo slittamento delle scadenze per la 
disdetta della scala mobile. Ma anche il presidente della 
Confartlgianato Germozzi, ha detto che la sua organiz¬ 
zazione potrebbe riconsiderare la sua decisione di disdet¬ 
ta in caso di una richiesta in questo senso da parte del 
sindacato. 

Gildo Campesato 


Dalla pasta 
al vestiario 
preoccupa 
anche in Usa 
lo scontro 
commerciale 
con ITuropa 

Washington si muove 
Andriesscn ottimista 
Scadenza il 5 
Ruolo del dollaro 



chiesta su 



straordinari 



Il gruppo automobilistico pretende di far lavorare anche il sabato gli operai, mentre ci sono migliaia di lavoratori in cassa 
integrazione - Un esposto al pretore - La richiesta di ore «extra» non dipende dalla ripresa del mercato ma da disfunzioni aziendali Malcom Baldrige 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Non è per caso un 
reato quello che commettono i 
dirigenti Fiat, quando sfrutta¬ 
no la cassa integrazione (che è 
denaro pubblico) per tenere a 
casa migliaia di lavoratori, 
mentre in fabbrica fanno fare 
straordinari ad altre migliaia di 
lavoratori? Se lo sono già chie¬ 
sto alcuni magistrati. Uno dei 
pretori del lavoro cui si erano 
rivolti i cassintegrati ha tra¬ 
smesso gli atti sull’abuso di 
straordinari in Fiat ai suoi col¬ 
leghi della pretura penale, che 
hanno aperto un’inchiesta. 

Incurante di ciò, la Fiat con¬ 
tinua a far lavorare un numero 
esorbitante di persone tutti i 
sabati e le feste comandate. A 
Mirafiori il colmo si è toccato 
sabato scorso, domenica e lune¬ 
dì (che a Torino era festa patro¬ 
nale di San Giovanni), come 
hanno denunciato il consiglio 
di fabbrica della Carrozzeria di 
Mirafiori ed il Coordinamento 
cassintegrati Fiat in una confe¬ 
renza stampa tenuta alla 5* Le¬ 
ga Firn. 

Ecco qualche cifra. Sulle li¬ 
nee di montaggio della <Y10> 
hanno lavorato, tra sabato e lu¬ 
nedì, circa 250 dei 700 operai. 
Sulle linee della <Uno> hanno 
fatto straordinari 6(K) dei 2.000 
addetti. Neli’offlcina 88 hanno 
lavorato di festa addirittura 


nove decimi dei 350 addetti, 
mentre in verniciatura si erano 
già fatte due ore in più di lavoro 
al termine dei turni la scorsa 
settimana. Altre migliaia di la¬ 
voratori sono stati impiegati 
sabato e lunedi in meccanica, 
alle presse e nelle offìcine a 
monte delle linee. 

Intanto i cassintegrati Fiat 
sono ancora più di diecimila e, 
fra i sospesi a zero ore, figurano 
1.500 operai della Carrozzeria 
di Mirafiori e 2.000 della Car¬ 
rozzeria del Lingotto, la fabbri¬ 
ca chiusa qualche anno fa. Il 
colmo dell’assurdo è che, dopo 
l’infornata di straordinari festi¬ 
vi, 125 operai della Carrozzeria 
di Mirafiori saranno messi in 
cassa integrazione ordinaria 
per una settimana a partire dal 
1* luglio. 

Ma perchè si fanno tanti 
straordinari alla Fiat? Forse 
perchè c’è una ripresa eccezio¬ 
nale delle vendite di automobi¬ 
li? Nient'affatto. Il motivo non 
sta nel mercato, ma nelle di¬ 
sfunzioni aziendali. I modelli 
prodotti a Mirafiori sono rela¬ 
tivamente nuovi: la «Lancia 
Theraai si fa da 11 mesi, la 
«YIO. da 6 mesi, la nuova ver¬ 
sione della «Uno* col motore 
«Fire* da poche settimane. E la 
Fiat, malgrado la sua concla¬ 
mata modernità ed efficienza, 
non è ancora riuscita a risolvere 
i problemi di organizzazione 



del ciclo produttivo e di ap¬ 
provvigionamento dei compo¬ 
nenti da parte dei fornitori. Co¬ 
sì, su certe catene di montag¬ 
gio, succede che quasi metà del¬ 
le vetture debbano essere tolte 
dalla linea ed accantonate per¬ 
chè mancano pezzi da montarci 
su. Ecco perchè tanti straordi¬ 
nari all’officina 88: è quella in 
cui si recuperano e finiscono le 
vetture incomplete. Nel caso 
della «Uno Fire», si erano accu¬ 
mulate 7.0(X) vetture prive del 
cruscotto, di cavi, di sedili o al¬ 
tri pezzi: con gli straordinari di 
sabato e lunedì se ne sono recu¬ 
perate solo 1.200. 

Un altro intoppo produttivo 
sono le carenze di organico, ag¬ 
gravate dalle assenze. Dopo la 
sconfitta operala dell’autunno 
'80, la Fiat si vantava di aver 
ridotto l’assenteismo a livelli 
«giapponesi»: per paura di per¬ 
dere il posto, gli operai andava¬ 
no a lavorare anche se febbrici¬ 
tanti. Ma da alcuni mesi l’as¬ 
senteismo medio è risalito a li¬ 
velli dei 12-14%. E non sono 
«assenze di comodo», ma am¬ 
malati veri: fenomeno inevita¬ 
bile tra lavoratori la cui età me¬ 
dia supera i 40 anni, la cui salu¬ 
te è logorata da un lungo sfrut¬ 
tamento in fabbrica. 

L’abuso di straordinari è an¬ 
che una scelta politica della 
Fiat. Introduce discriminazioni 


tra lavoratori pagati con 
850-900 mila lire ai mese, ad 
una parte soltanto dei quali si 
dà la possibilità di arrotondare 
i miseri salari. Un delegato ha 
calcolato che, quando si lavora 
al sabato, la produttività scen¬ 
de del 30-40%. Ciò perchè gli 
straordinari vengono fatti fare 
a tutti i capi, per favorirli sala¬ 
rialmente, e solo ad una parte 
degli operai, squilibrando così 
il rapporto tra lavoratori «pro¬ 
duttivi» ed «improduttivi». 

È politica, questa scelta, so¬ 
prattutto perchè consente alla 
Fiat di privare il sindacato di 
ogni ruolo contrattuale. Il con¬ 
siglio di fabbrica della Carroz¬ 
zeria di Mirafiori è andato in 
direzione. Ha detto di non esse¬ 
re pregiudizialmente contrario 
agli straordinari, ma di volerli 
contrattare per i casi di reale 
necessità, come prevede il con¬ 
tratto dei metalmeccanici. Ha 
presentato proposte concrete, 
in alternativa agli straordinari, 
per recuperare le auto incom¬ 
plete: richiamo temporaneo di 
cassintegrati a zero ore, impie¬ 
go dei 125 operai che dovrebbe¬ 
ro essere sospesi il 1* luglio. La 
risposta dei dirigenti Fiat è sta¬ 
ta arrogante: «Questi sono pro¬ 
blemi esclusivamente azienda¬ 
li, che non discutiamo col sin¬ 
dacato». 

Michele Costa 


Italtel, polemiche nel sindacato 

Per il voto negativo delle fabbriche di Milano sull’accordo accuse della CisI alla Cgil 
Le critiche dei delegati: «Solidarietà a senso unico» - Ricompaiono volantini Br 


MILANO — Il «no» dei lavoratori degli stabiljmenti milanesi del- 
ritaltel all’accordo sui contratti di solidarietà è un episodio limita¬ 
to o, come sostiene qualche sindacalista, un -segnale d’allarme- 
sul quale l’intero sindacato dovrebbe riflettere? La cosa certa è che 
il risultato delle assemblee è un punto dal quale bene o male si 
dovrà partire — o ripartire — sia per la conclusione della vertenza 
di gruppo, tuttora aperta sugli aspetti salariali e le strategie indu¬ 
striali, sia per un'analisi dello stato di salute del sindacato e del 
suo rapporto con i lavoratori. Il caso Italtel, infatti, non è l’unico 
nel quale diversi stabilimenti dello stesso gruppo si sono divisi 
nella valutazione di un accordo (perché più o meno penalizzati); o 
che Feltra contrasti all’intemo oello stesso sindacato (fra i nazio¬ 
nali e Te periferìe) o fra i tre sindacati. Basta fare i nomi dell'Alfa 
Romeo, deU’Ansaldo, della Magneti Morelli. 

Airitaltel, la situazione è particolarmente difficile poiché si 
tratta di un gnippo (Irì-Stet) che ancora alia fine del decennio 
perderà altri cinquemila posti di lavoro, nonostante il salvat^gio 
di 1300 posti, stando alle previsioni dell’intesa pattuita quindici 
giorni fa. Per realizzare un «sistema* per un centralino prima erano 
necessari cento addetti, ora ne bastano e avanzano dieci-quindici; 
prima occorrevano mille metri quadrati di superficie per gli im¬ 
pianti, ora basta una stanza dieci metri per diea. E questa l’origine 
del giudizio di Sermo Garavini, segretario nazionale Fiom, al mo¬ 
mento dell’intesa fra Firn e direzione Italtel: -Passaggio arduo, 
ma inevitabile*. 

Adesso però c’è di mezzo questo voto_, dopo il quale la decisione 
Italtel ha già messo le mani avanti chiedendo un incontro con i 
segretari generali Fiom, Firn e Uilm che dovrebbe aver luogo do¬ 
mani per una «verifica*. E, intanto, si innesca una polemica astiosa 
nel sindacato. E ieri è scattata la provocazione: accanto ad un 
distributore del caffè sono stati trovati 4 volantini firmati «Colon¬ 
na Italtel Br», con frasi contro la politica antisindacale dell’ammi¬ 
nistratore delegato Marisa Bellisario. E Io stesso copione speri¬ 
mentato all’Alt 

Preoccupante per altro il tono, del segretario lombardo Fim- 
Cial. Renato Berretta, che attraverso l'Ansa ha diramato una di¬ 
chiarazione nella quale accusa -una parte del consiglio di fabbri¬ 
ca* di ripqrtare l’Italtel -a una situazione a Milano pericolosa¬ 
mente vicina al grave clima esistente nella ex Sit-Siemens degli 
anni 70, come alcuni elementi già dimostrano*. Riferimento di- 


GENOVA — Dopo il «libro blu* del presidente del Cap D’Alessan¬ 
dro, dopo il «libro rosso* sulla nuova organizzazione del lavoro 
presentato dalla Compagnia dei lavoratori portuali, ft stato illu¬ 
strato ieri a Genova un «libro verde* elaborato da un consorzio 
del maggiori operatori privati dei settore marittimo portuale 
italiano. Si tratta di un concreto progetto di intervento nello 
scalo genovese che si propone di contribuire alla politica di 
rinnovamento, trasformazione e rilancio del maggior porto ita¬ 
liano inaugurata con la nomina di d’Alessandro. 

In estrema sintesi il progetto degli operatori privati si propo¬ 
ne di migliorare le strutture, gli impianti e le modalità di gestio¬ 
ne in alcune parti dello scalo con l’obiettivo di conquistare un 


retto al perìodo del terrorismo in fabbrica e per questo tanto più 
deviente voler stabilire un collegamento fra il dissenso sull’accor¬ 
do e gii anni di piombo. -Autolesionismo*, commenta Cesare Mo¬ 
reschi, sgelano della Fiom milanese. -Quando un dirigente sin- 
dacale ricorre ad affermazioni di questo genere, così lontane dai 
problemi di cui stiamo discutendo e dal pronunciamento plebisci¬ 
tario delle assemblee, vuol dire che rinuncia a capire ciò che sta 
accadendo*. E aggiunge: -Perfino sulla palazzina dello staff diri¬ 
gente della signora Bellisario, tutti settimi e ottavi livelli, hanno 
votato compatti per il no. Vogliamo far finta di nulla?*. 

La Fim-Cisl accusa più o meno velatamente la Fiom di aver 
fatto ii doppio gioco dichiarandosi pubblicamente per -un voto 
utile all’accordo* pur mantenendo forti crìtiche nel merito di 
quanto pattuito, in realtà offrendo la sponda alla Fiom di fabbrica 
per organizzare il boicottaggio. Accusa nettamente respinta. 

A dimostratone dei contrasti esistenti, ieri la riunione del con¬ 
siglio di fabbrica prevista non si è svolta. In mattinata si sono 
riuniti i delegati Fiom che hanno approvato un documento poi 
sottoposto alla discussione dei delegati della Fiui-Cisl. 

Perché il «no»? Risponde Ermes Raineri, delegato Fiom: •/ pun¬ 
ti negativi sono sia ai metodo che di contenuto. Da una parte la 
trattativa è stata condotta escludendo nei momenti decisivi l’in¬ 
sieme della delegazione e delle fabbriche; dall’altra parte, il modo 
in cui si vuole applicare il contratto di solidarietà penalizza 
istituti contrattuali come le ferie e la tredicesima, prospettiva 
per noi inaccettabile. E una solidarietà a senso unico. Per noi 
però la trattativa è aperta non solo su questo, ma soprattutto 
sugli aspetti salariali e le politiche industriali, vera nota dolente 
della vertenza. Non un voto contro i contratti di solidarietà, 
dunque*. 

Fin all’inizio la vertenza Italtel è stata parecchio complicata. 
Per stendere la piattaforma sono occorsi più di sei mesi a causa 
delle diverse impostazioni presenti nella Firn suU’equilibrìo da 
mantenere fra l’intervento sulla riduzione dell’orarìo (su cui pun¬ 
tava la CisI nel pieno delia polemica sul costo del lavoro e sulle 
strategie sindacali) e gli im^gni sulle politiche industriali sulle 
quali n sindacato metalmeccanici ha sempre criticato la gestione 
Bellisario riconoscendo i successi sul piano finanziario ma criti¬ 
cando -la politica dei piccoli passi* nella telematica. 

A. Rollio Salimbeni 


Un progetto dei privati 
per il porto di Genova 
Prevede 70 miliardi 
di nuovi investimenti 


Nuovi scioperi dei marittimi 

ROMA — Si inaspnsce la vertenza Ramare. Già nei giom» scorsi - secondo la 
Cesai — 20 navi hanno preso parte aD'agitazione. ma il fermo sarà totale e per 
24 ore a partre daOa sera d^ due iu^o, giorno m cui sciopereranno i tre 
sindacati confederali. CgìI CisI e Uri indicano la causa di questa indicazione nei 
niardo con cui procede (a ristrutturaZKXie Rnmare. 

Italia, prestito internazionale di 300 milioni di 
dollari 

ROMA — Un prestito intemazionale di 300 mriioni di doitan sulTeurmercato 
con scaderua a 12 anni è stato emesso daH'Itaiia. Le corxSzioni del prestito 
a tasso variabile sono le più vantaggiose onenute smo ad ora daO’lialia. 

Nissan smentisce acquisto Alfa 

TOKYO — La casa giapponese Nissan ha ufficialmente smentito di aver 
trattato Taeguato dei due stabdimentj Alfa et Pomigiiano d*Arco e PianodarcS- 
ne. 

Cct, quasi la metà restano invenduti 

ROMA — Poco meno deSa metà dei Cct decennaà messi tìt asta a fine mese 
dal Tesoro non sono stati coSocati. I btoii messi in vendita avevano comples¬ 
sivamente i vtfore di 6 mria mriiarit, ma Cct per 2653 mffiariS sono rimasti 
invenduti. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

27/6 

26/6 

Donato USA 

1956.40 

1952.25 

Marco tedesco 

638,195 

637.88 

Franco francese 

209.61 

209.314 

Fiorino olandese 

566,50 

565.72 

Franco belga 

31.728 

31.654 

SterGna inglese 

2519.15 

2513.25 

Sterlina irlandese 

2002.55 

1998.90 

Corona «tonese 

178.07 

177.74 

Dracma greca 

14.372 

14.325 

Ecu 

1436.55 

1432.274 

Dollaro canadese 

1433.50 

1432.68 

Yen giapponese 

7.861 

7.847 

Franco svizzero 

764.145 

762.50 

ScelEno austriaco 

90,947 

90.757 

Cororta norvegesa 

222.05 

221.74 

Corona svedese 

221.885 

221.45 

Merco finlandese 

308.14 

307.375 

Escudo portoghese 

11.17 

11,145 

Peseta spagnole 

11.186 

11.15 


traffico di 600.000 conUtner all’anno. 

Oggi il porto di Genova vede una positiva ripresa del traffico 
containerizzato (40% in più rispetto all’83) che era precipitato a 
livelli bassissimi. iSiUavia il superamento della soglia di 340 
mila contenitori all’anno già si scontra con gli attuali limiti 
strutturali dello scalo genovese. Le nuove opere di espansione 
portuale a Prà Veltri sì propongono infatU di elevare a più di un 
milione di contenitori l'anno le potenzialità di traffico. «La no¬ 
stra — ha detto Musso — é una iniziativa che si prepone come 
trait d^ion tra la àtuailone attuale e le concrete potennatiU 
del mercato*. Il progetto richiede circa 70 miliardi di investi- 
menu — che i |mvaU sembrano disposti a reperire — e può 
assicurare occupazione per 750 persone. 


LUTI 


ROMA — Il presidente della I 
Camera di commercio italo- 
americana James Lundquist 
ha annunciato una iniziati¬ 
va degli Importatori di pro¬ 
dotti italiani d’abbigliamen¬ 
to per contrastare la richie¬ 
sta di limitazioni ammini¬ 
strative (contingenti) alle 
vendite Italiane negli Stati 
Uniti. L’iniziativa, su cui de¬ 
ve decidere una apposita 
commissione del Congresso 
degli Stati Uniti, è stata pro¬ 
babilmente incoraggiata 
dalla decisione presa dal go¬ 
verno di Washington di por¬ 
re un superdazio del 40% a 
carico delle importazioni di 
pasta alimentare. 

Le reazioni a catena al da¬ 
zio sulla pasta sembra ab¬ 
biano allarmato i suoi stessi 
promotori. Il segretario al 
Commercio Malcom Baldri¬ 
ge, gli stessi titolari del Teso¬ 
ro James Baker e del Lavoro 
William Brock, 11 segretario 
dì Stato George Shultz han¬ 
no inviato una lettera con¬ 
giunta al parlamentari con¬ 
tro la legge che autorizzereb¬ 
be la limitazione di prodotti 
per rabbigliamento. I rap¬ 
presentanti del governo Usa 
adducono come motivi: il co¬ 
sto per il consumatore ame¬ 
ricano di ben 14 miliardi di 
dollari; le rappresaglie con¬ 
tro le esportazioni statuni¬ 
tensi; lo stimolo all’inflazio¬ 
ne; la violazione degli impe¬ 
gni Intemazionali. 

Tentativi di ritorno alla 
trattativa anche in sede di 
Comunità europea che ha 
reagito al dazio sulla pasta 
mettendo dazi del 20 e 30 per 
cento sugli agrumml e le no¬ 
ci di esportazione Usa. Il 
rappresentante della Cee 
Andriessen ha incontrato a 
Washington 11 responsabile 
deU’agricoltura John Block e 
il segretario di Stato Shultz. 
Ha dichiarato: «non siamo 
ancora alia guerra, stiamo 
ancora trattando. Ma se il 5 
luglio scatta il dazio sulla 
pasta, rS luglio entrano in 
vigore anche 1 dazi Cee sulle 
noci ed 1 limoni». Il ra^re- 
sentante del presidente Rea- 
gan alle trattative commer¬ 
ciali, Clayton Yeulter, ha ri¬ 
conosciuto di fronte al Sena¬ 
to Usa che la causa principa¬ 
le delle tensioni commerciali 
è il superdollaro. L’alto tasso 
di cambi ha favorito enor¬ 
memente tutti 1 settori nel 
quali le Industrie degli Stati 
Uniti hanno una superiorità 
tecnologica o commerciale 
mettendo In crisi quelli che 
trovano Invece una vera con¬ 
correnza, come gli alimenta¬ 
ri e quelle merci la cui fab¬ 
bricazione richiede molta 
manodopera. 

Di qui il tentativo di im¬ 
porre — dopo il superdollaro 
— anche liberalizzazioni 
unilaterali degli scambi in 
modo da ridurre le vendite 
all’estero dei paesi europei. 
Nuove pressioni vengono 
esercitate anche sul Giappo¬ 
ne, il cui governo ha allo stu¬ 
dio riduzioni di tariffe doga¬ 
nali su oltre duemila prodot¬ 
ti ma non si decide ad attuar¬ 
le. C’è una differenza notevo¬ 
le, tuttavia, fra le pressioni 
sui paesi asiatici — con cui 
gli Stati Uniti hanno accordi 
nel settore dei tessili ed in 
molti altri campi, a comin¬ 
ciare da quello finanziario — 
e la Comultà europea. I paesi 
asiatici riforniscono 11 mer¬ 
cato statunitense di una 
massa enorme di prodotti a 
basso prezzo. L’Europa Occi¬ 
dentale sta esercitando una 
certa concorrenza. Invece, 
con alcuni prodotti alimen¬ 
tari ricchi e anche in settori 
a buon contenuto tecnologi¬ 
co. 


CATTOLICA - Feria gratlsl • hotel 
Vendome tei 0541/963 410 • 
968 220 Modernissimo, vicinissimo 
al mare, ascensore, menù a scelta 
Sensazionale tre persone stessa 
camera pagheranno solo per due 
(escluso 1-20/8). giugno 29 000. lu¬ 
glio 37 000 complessive (446) 

CESENATICO • hotel King - Viale 
DeAmicisBS Vicino mare, tranquil¬ 
lo Ascensore, camere servizi, bar, 
soggiorno, sala TV. parcheggio, 
conduzione propria Bassa stagiono 
dal 25/5 L 19 000 • 23 000. luglio 
25 500 - 27 500. agosto L 32 000 - 
25(300 (orti sconti bimbi e gruppi 
familiari Interpellateci Tel 
0547/02 367 (409) 

CESENATICO - pensione Vienna - 

Tel 0547/80 660 - cordialità - espe¬ 
rienza . buon trattamento • vicino 
mare • camere con bagno - menu a 
scelta - ascensore - prezzi vantag¬ 
giosi Speciale luglio sconti partico¬ 
lari per bambini e famiglie Prenota¬ 
tevi' 1465) 

IGEA MARINA-RIMINI - pensiona 
Gioia - Via Tibullo, 40 - Tel 
0541/631 600 vicino maro, familia 
re. camere con/senza servizi, alta 
stagione L 26 000 - 30000 tutto 
compreso (462) 

RIMINI - hotel David - Tel 

0541/80 522 - camere servizi priva¬ 
ti. balcone, telefono - ascensore - 
cucina casalinga parcheggio coper¬ 
to Dal 16 al 30 giugno e settembre 
19000 • luglio e 21-31 agosto 
23 000 (464) 

RIMINI - pensione Cleo • Via R 

Serra, tei 0541/81 195 Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, tranquil¬ 
lo Pensione completa bassa 
20 000, luglio 22 000 complessive, 
agosto interpellateci Sconto bam¬ 
bini fino 6 anni Direzione propria 

(437) 

RIMINI-MAREBELLO - hotel Pi- 
nuccia - Tel 0541/30 867 - Diretta¬ 
mente sul mare, ogni confort, ampio 
giardino recintato, parcheggio, cu¬ 
cina curata dai proprietari Bassa L 
21000 - Luglio 26 000 - Agosto 
31 000/26 000 complessive Sconti 
bambini (461) 

RIMINI-Vlserba - pensione Da 
Luigi - Tel 0541/738 508 Al mare, 
ambiente tranquillo e familiare, cu¬ 
cina molto curata Giugno e settem¬ 
bre 16 500. luglio 19 500 tutto com¬ 
preso (440) 


avvisi economici 


A BELLARIA residence vicinissimo 
mare affitta appartamenti settima¬ 
nalmente minimo 100000 Tel 
0541/46513-44223 (548) 

TRENTINO - Serrade di Folgana - 
Pensione Rovereto te) 0464/77 113 
oppure 0461/531 178. posizione 
tranquilla - conduzione familiare, lu¬ 
glio 28 000 - agosto 29 000 tutto 
compreso (567) 


A IGEA MARINA «Pensione Sorriso 
al mare» * 0541/630 083 - Ottima 
cucina curata proprietari • tratta¬ 
mento familiare con festeggiamenti 
settimanali • condizioni particolari 
luglio (560) 

Al LIDI FERRARESI, affitti estivi vil¬ 
lette-appartamenti. possibilità af¬ 
fitti settimanali 0533/39 416(564) 

AFFITTASI appartamenti Riccione 
quindicinalmente luglio agosto da 
300(300 Telefonare sera 
0541/641 967 (563) 

AFFITTASI appartamento 3 camere 
estivo. Rivabella (Rimim) 100 metri 
mare-0541/56 281 (566) 

BELLARIA Hotel Aurea 
0541/47 431 direttamente spiag¬ 
gia. ogni comfort, cucina curata 
proprietari, menu scelta, parcheg* 
gio privato, sconti bambini, nuclei 
familiari (558) 

BELLARIA Hotel Lady B - 
0541/44 537 • vicinissimo mare; 
ogni comfort, parcheggio, colazione 
buffet, condizioni speciali pensione 
completa luglio, fine agosto (557) 

BELLARIA - Hotel Katia. tei, 
0541/44 712. direttamente sul ma¬ 
re. ambiente familiare Bassa L, 
22 000, alta L 25 000/31 000 

1431) 

CESENATICO Hotel Lux 
3547/81 384 - Zona tranquilla albe- 
ata 150 metri mare Cucina accu¬ 
rata Specialità pesce Bassa 

22 500. alta 30 0CO Sconto 20% 
mezza stagione (562) 

CESENATICO/VALVEROE • Hotel 
Calypso - Tel 0547/S6 050 Metri 
50 mare, menu carta Bassa 

24 000. alta 28 000/32 000 Sconto 
bimbi 20-30% (543) 

CESENATICOVALVERDE Hotel 
3ondof 0547/85 456 sul mare, ogni 
:on(oft. menu scelta, giardino Bas¬ 
sa 21000. media 24 000. alta 
28 000 (549) 

IGEA MARINA affittasi apparta¬ 
menti estivi vicini mare Posto mac¬ 
china Tel 0541/630 082 (518) 

MILANO MARITTIMA Riviera Adria¬ 
tica - affittiamo appartamenti, vil¬ 
lette mare luglio agosto, settembre 
190 000-Tel 0544/949 121 (556) 

MIRAMARE Rimini affittasi appar¬ 
tamenti quattro-otto letti Tranquil¬ 
la. luglio-agosto Tel 0541/31 711 
Possibilità quindicinale luglio (554) 

RIMINI-Viserba privato affitta ap¬ 
partamento luglio e settembre, via 
Sacramora. 4 Tel. 0541/735 504 

(559) 

VISERBA/RIMINI - vicinissimi mare 
affittasi appartamenti estivi - mo¬ 
derni comfort - Tel 0541/738 669 

(565) 

TRENTINO Dolomiti - Malosco - Pen¬ 
sione Negritella - Tel 0463/81 256 
Nuova, confort, soleggiata, prato, 
giardino, prossimità pineta. 

(547) 

ALBERGO Miramonti Sarnonico alta 
Val di Non (TN) m 970 - Tel 
0463/82 088 (3gn! comfort - clima 
ottimale, circondato da prati, bo¬ 
schi. centro sportivo vicino Luglio e 
dopo 18 agosto 28000 (568) 



REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE 

Servizio personale 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
la copertura dì n. 14 posti a tempo parziale 
nella qualifica funzionale 4", centralinista 

In relazione all'elevato numero di partecipanti al concorso a 
n. 14 posti a tempo parziale nella qualifica funzionale 4°. 
centralinista, la prova pratica già prevista per sabato 29 
giugno 1985, con inizio alle ore 8,30 presso i locali della 
Giunta regionale, via Fabio Filzi 22. Milano, è rinviata a data 
da destinarsi, comunque successiva al 10 settembre 1985. 
Sulla base di un calendario di esami prefissato dalla Com¬ 
missione esaminatrice, ai concorrenti, scaglionati a gruppi 
a partire dalla lettera alfabetica «A», sarà comunicata a 
domicilio data e ora in cui dovranno presentarsi per soste* 
nere la prova. 


I,a Federazione torinese del Pei par* 
tecipa al dolore del compagno Ema¬ 
nuele O'Angella per la perdita della 
in&mmd 

MARIA LUCREZIA 
LOVAGLIO 

Torino, 27 giugno 1985 


I compagni della zona Ovest sono vi¬ 
cini al compagno Ejnanuele D’An- 
gella per la scomparsa della mamma 

MARIA LUCREZIA 
LOVAGLIO 

Torino, 27 giugno 1985 


I comunisti del Comitato cittadino di 
Alpignano sono vicini a Ejnanuele 
D'Angella per la scomparsa della 
mamma 

MARIA LUCREZIA 
- LOVAGLIO 

Alpignano (Torino). 27 giugno 1985 


A nove anni dalla acompaisa del 
compagno 

EGIDIO KNEIPP 

U moglie Bianca ed i figli nel ricor¬ 
darlo con tanto affetto hanno voluto 
onorarne la memona sottosenvendo 
50 mila lire per la stampa comunista 
TYieste. 27 giugno 1985 

Nel nono anniversario della morte 
della compagna 

FRANCA BERNABEI 

il marito, la figlia e i parenti la ricor¬ 
dano con affetto e tanto amore Sol- 
tosenvono lire 10 (XX) in suo onore. 
Milano. 27 giugno 1985 

Alba e Ezio piangono la scomparsa 
del compagno 

ALDO SANNA 

guida intellettuale e politica di indi- 
menucabile valore. 

Genova. 27 giugno 1985 


Nell’l l'anniversario della scompar¬ 
sa del compiagno 

DANTE OLIVERI 

la sorella lo ricorda con molto affet¬ 
to e in sua memoria sottoscrive lire 
20(X>0perl’Uniid. 

Genova, 27 giugno 1985 


Nel e annlvenatio della acomparsa 
del compagno 

MARIO PAGANELLI 

(MAIO) 

la moglie, la figlia, la suocera, il ge¬ 
nero e la nipote Loredana lo ricor¬ 
dano con immutato affetto e in sua 
memoiia sottoscrivono lire 40 mila 
per l’Uniià. 

Genova. 27 giugno 1985 


Nel 22* annlveisarìo della scomparsa 
della compagna 

MARIA ZAPPIA 

la madre e i farmliaTi. nel dolore, 
malgrado gli anni che il tempo non 
ha cancellato la ricordano con rim¬ 
pianto e immutato affetto e in sua 
memona sottoscrivono lire 100 mila 
per l'Unità. 

Genova, 27 giugno 1985 

Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

CARLO MASPERO 

di Cermenate (Como), la moglie Ca¬ 
rolina Paltnnierì Io ricorda con im¬ 
mutato affetto e con tanto amore. 
Modena. 27 giugno 1935 

La Segreteria nazionale della Filis e 
i compagni di tutta Italu partecipa¬ 
no con VIVO dolore alla prematura 
scomparsa di 

ROBERTO CINTI 

che per tanti anni ha diretto la Fede¬ 
razione dei poligrafici e cartai, con 
capacità, senetà e sempre con gran¬ 
de senso di umanità. 

Roma. 27 giugno 1985 


La moglie, la figlio, U genero. Io 
nlpoUna annunciano con dolore la 
scomparsa del loro caro 

ROBERTO CINTI 

I funerali avranno luogo stamane 
alle ore 11 nella Chiesa di S. Gre¬ 
gorio Barbarico (Via Laurentina) 


Dopo breve agonia il è ipento a 
Milano 11 compagno 

FLORO LA PIANA 

vittima di un tragico Incidente sul 
lavoro. I comunisti di San Floro ne 
ricorderanno sempre l'Impegno e 
la passione politica in difesa delle 
classi più umllL 
Catanzaro 27 giugno 1965 
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SPAZIO IMPRESA 


Il quadro del settore tracciato nell’assemblea nazionale degli industriali 



L’assìse svoltasi nei giorni scorsi 
Aicotti: 30 mila nuovi occupati e 


nella sede confindustriale a Roma - Le prospettive per il futuro nella relazione del presidente 
11 mila miliardi di attivo nella bilancia commerciale nei prossimi 20 anni - Dipendenza estera 


ROMA — La costellazione 
della Industria farmaceutica 
è una parte di cielo ancora 
poco conosciuta e poco stu¬ 
diata. Le ragioni sono, pro¬ 
babilmente, da ricercare nel¬ 
la esigua incidenza sulla oc¬ 
cupazione generale del no¬ 
stro paese (59mlla addetti), 
ma anche nella obiettiva e 
riscontrabile subalternità al¬ 
le grosse multinazionali del 
comparto (se è vero che il 56 
per cento del fatturato intor¬ 
no farmaceutico è controlla¬ 
to direttamente o indiretta¬ 
mente da capitale estero) e 
nel quasi totale utilizzo di 
brevetti stranieri per le 
aziende a preponderante ca¬ 
pitale nazionale. 

Una serie di problemi, 
dunque, si affacciano sul set¬ 
tore rendendo meno enfati¬ 
che le prospettive per il futu¬ 
ro tracciate all'assemblea 
nazionale degli industriali 
svoltasi nel giorni scorsi a 
Roma nella sede confindu¬ 
striale. 


Insamma nella cabala del¬ 
le cifre e delle previsioni dei 
vari comparti industriali ora 
si è fatto posto anche alla 
farmaceutica italiana. 

Secondo queste ipotesi, in¬ 
fatti, entro venti anni, alle 
porte del 2000, il settore do¬ 
vrebbe arrivare ad avere un 
attivo di bilancia commer¬ 
ciale di limila miliardi di li¬ 
re ed un aumento di posti di 
lavoro pari a 30mila nuove 
unità. 

Un bel traguardo senz’al¬ 
tro, ma con quali strumenti 
.sarà possibile raggiungerlo? 

La ricetta è chiara: innan¬ 
zitutto una buona dose di 
•deregulation» (eliminazione 
del prontuario terapeutico, 
attenuazione del regime del 
prezzi amministrati, aggior¬ 
namento del prezzi dei pro¬ 
dotti) con una sapiente ag¬ 
giunta di una maggiore au¬ 
tonomia imprenditoriale e di 
mercato. Il tocco finale arri¬ 
va con la proposta di una più 
incisiva politica della ricerca 
scientifica e delle innovazlo- 


II parziale ottimismo della relazione del presidente AleottI, 
all’ultima assemblea nazionale della farmindustria. circa la 
situazione dell'industria farmaceutica italiana oggi e in pro¬ 
spettiva non trova rispondenza nei dati della situazione del 
settore. Semmai la situazione diventa più proccupante e ri¬ 
chiede con urgenza (al di là dello sfesso piano di settore) il 
varo di una politica economica capace di far fronte alla sem¬ 
pre più crescente presenza (per non dire invadenza) delle 
multinazionali del farmaco ad iniziare da quella americana; 
l'Incidenza — come ammette la stessa relazione di Aleotti — 
del fatturato controllato dalle multinazionali è passata al 
56% nel 1984 a fronte del 54% del 1983. 

Il quadro diventa più drammatico .se si aggiunge al feno¬ 
meno testé descritto l’altro riguardante l'Innovazione di ori¬ 
gine esogena (specialità ottenute su licenza da imprese este¬ 
re). Ciò che è in ballo è il carattere nazionale della industria 
farmaceutica Italiana, è la sovrapposizione di Interessi pura¬ 
mente mercantili e sovranazionali a quelli di salvaguardia 
degli interessi economici e sanitari nazionali. 

Tre sono le questioni da affrontare da subito: la politica 
della ricerca: il prontuario come strumento di qualificazione 
produttiva; la ristrutturazione e riconversione industriate. 
Per la ricerca deve essere realizzata subito una profonda 


ni tecnologiche. Il nodo, in¬ 
fatti, della dipendenza dalle 
ricerche degli altri paesi eu¬ 
ropei ed extra europei è stato 
affrontato dalla assemblea 
degli industriali del settore 
con una solenne richiesta: 
uno sviluppo dell'intervento 
pubblico nella ricerca •ren¬ 
dendo più accessibile la quo¬ 
ta, a fondo perduto, del Fon¬ 
do innovazione trasforman¬ 
dola in percentuale pura e 
semplice del costo della ri¬ 
cerca 'nella stessa entità 
massima del Fondo Imi* an¬ 
che se prioritario — è stato 
detto — rimane Pobicttlvo 
deirautoflnanzlamento. 


Un neo però c’è. Come sa¬ 
rà possibile comporre gli in- 
tere.ssi deirindustria nazio¬ 
nale, c sua potenziale ricer¬ 
ca, e quelli delle società mul¬ 
tinazionali che nella mag¬ 
gior parte dei casi controlla¬ 
no il mercato farmaceutico 
Italiano? 

Che, in effetti, la voce spe¬ 
sa per la ricerca sia nel no¬ 
stro paese, e più in particola¬ 
re nel comparto farmaceuti¬ 
co, non congrua lo stanno a 
dimostrare le percentuali e 
le cifre che andiamo a forni¬ 
re. L’Incidenza della spesa- 
ricerca sul fatturato interno 
del settore è pari al 9,9 per 


Tre problemi 
da affrontare 
in fretta 

svolta. Il primo decisivo passo da compiere è quello della 
definizione di un programma di ricerca scientifica, biomedi¬ 
ca e farmacologica che abbia fra le sue finalità anche quella 
dell’indicazione delle soluzioni farmacologiche da dare ai 
problemi della patologia che restano aperti o insufficiente¬ 
mente risolti. Lo stato attraverso gli organi pubblici (Univer¬ 
sità, Istituto superiore deila Sanità, Cnr) deve subito elabora¬ 
re Il plano pluriennale della ricerca biomedìca e farmacologi¬ 
ca. Per le istituzioni di ricerca private (Ivi compresa l'indu¬ 
stria farmaceutica) deve essere prevista la possibilità di par¬ 
tecipare alla attuazione del plano. 

Il prontuario terapeutico può e deve assolvere alla funzio¬ 
ne di qualificazione della produzione farmaceutica naziona¬ 
le. L’industria nazionale si trova ad essere quella che è anche 
per effetto del fatto che nel regime mutualistico — pre rifor¬ 
ma — Il prontuario conteneva tutti i farmaci registrati e, 
quindi, non operava nessuna selezione. Le industrie trovava¬ 
no conveniente nell’immediato non impegnarsi in produzio¬ 
ni innovative giacché il mercato tramite il medico prescritto- 


conto contro il 14 per cento 
della Francia, il 22 della Ger¬ 
mania federale, il 36 del Re¬ 
gno Unito e il 14,6 per cento 
degli Usa. Uno scarto per¬ 
centuale notevole che na¬ 
sconde, però, anche una dif¬ 
ferenza quantitativa: la 
Francia con i suol 875 mi¬ 
liardi di lire spende il doppio 
di noi, la Germania federale 
quattro volte di più, gli Usa 
ben undici volte tanto. 

Detto questo, e non volen¬ 
do aspettare il 2000 per trac¬ 
ciare il nuovo quadro dell’in¬ 
dustria farmaceutica del no¬ 
stro paese, andiamo a tasta¬ 
re il polso di questo settore. 
Alla fine dell’84 le aziende 
erano 340 con una diminu¬ 
zione rispetto all’anno prece¬ 
dente dell’1,4 per cento. Ri¬ 
spetto al dato internazionale 
dobbiamo riscontrare un 
numero simile di aziende in 
Francia, quasi il doppio nella 
Rft e negli Usa, mentre in 
Giappone ne ritroviamo ben 
sette volte tante. 


Dal punto di vista occupa¬ 
zionale la situazione deir84 
mostrava una sostanziale te¬ 
nuta (- 0,9%) rispetto al ve¬ 
ro e proprio tracollo regi¬ 
strato negli altri .settori in¬ 
dustriali che mediamente 
hanno vi.sto ridurre l livelli 
occupazionali del 3,8 per 
cento. In cifre il settore far¬ 
maceutico occupa circa 
GCmlla persone contro le 
66mlla della Francia, le 
OOmila della Rft e le 163mila 
degli Usa. E veniamo al fat¬ 
turato. Ncir84 è .stato di 2,8 
miliardi di dollari contro i 
3.6 della Francia, i 4,1 della 
Germania federale e 1 20,6 
miliardi di dollari degli Stati 
Uniti. AU’intcrno poi di que¬ 
sto dato si possono intravve- 
dere le dinamicità di aziende 
giacché il 59 per cento delle 
industrie hanno aumentato 
la loro attività ai limiti del 
tas,so di inflazione, il 38 di es¬ 
se, invece, hanno subito inci¬ 
sive riduzioni di fatturato. 

Renzo Santelli 


re assorbiva tutLa la loro produzione. Ciò non è più possibile. 
Non solo poerla nece.ssità di una qualificazione e razionaliz¬ 
zazione della spesa pubblica ma per l’offerta altamente qua¬ 
lificata delle multinazionali. Insistere sulla vecchia via (abo¬ 
lizione di fatto del prontuario) significa che il varco della 
penetrazione multinazionale diventa una voragine. 

Oggi occorre come non mai uscire dalla visione angusta di 
industria puramente assistita per imboccare con decisione la 
via della qualificazione produttiva. È necessario impostare in 
modo serio un equilibrato e programmato processo di ri¬ 
strutturazione che è l’unica arma per difendere gli attuali 
livelii occupazionali e per garantirsi la possibilità di un’e¬ 
spansione futura. 

Ciò significa ancora che occorre governare il processo di 
riconversione industriale per dar modo, se necessario, a quel 
soggetti economici già impegnati nel settore, di trovare una 
nuova collocazione produttiva utilizzando la loro esperienza 
accumulata negli anni e non lasciare agire in modo cieco le 
leggi dì mercato che determinerebbero nient’altro che un 
assorbimento (un risucchio) di piccole e medie imprese da 
parte delle imprese italiane maggiori e delle multinazionali. 

Vincenzo Francavilla 


n passato può 
tracciare 
il fiituro della 
cooperazione 


GENOVA — Di fronte alle 
sfide Inedite della crisi e tra¬ 
sformazione economica at¬ 
tuale, e alle possibilità di ul¬ 
teriore espansione e radica¬ 
mento nel mercato, la coope- 
razlone rivolge lo sguardo al 
suo passato per saper ridefi¬ 
nire meglio, oggi, la sua 
identità di sistema di impre¬ 
se. Per la prima volta studio¬ 
si di storia e di economia di 
tutti 1 paesi dell’Europa occi¬ 
dentale si sono riuniti — è 
avvenuto recentemente a 
Genova nei locali della Ca¬ 
mera di Commercio — per 
approfondire l’analisi della 
realtà ideologica, organizza¬ 
tiva e economica del movi¬ 
mento cooperativo a livello 
europeo. • Abbiamo scelto co¬ 
me oggetto di riflessione la 
cooperazione nel paesi occi¬ 
dentali — dice lo storico 
Maurizio Degli Innocenti, 
uno dei promotori dell’ini¬ 
ziativa - proprio perché cl in¬ 
teressava ragionare sulla di¬ 
mensione imprenditoriale 
delle cooperative, sul loro 
rapporto col mercato, così 
come si è venuto sviluppan¬ 
do fino al nostri giornU. 

Il seminario internaziona¬ 
le — il primo del genere — è 
stato promosso insieme dal¬ 
l’istituto socialista di studi 
storici di Firenze, dalla Fon¬ 
dazione Feltrinelli e da ana¬ 
loghe istituzioni straniere: la 
•Friedrich Ebert Stlftung» di 
Bonn, l’Office Unlversitaire 
de Recherche Socialiste di 
Parigi, rinstitut Emile Van- 
dervelde di Bruxelles, Am- 
sab di Gent. Per due giorni l 
vari relatori hanno tracciato 
il quadro delle origini della 
cooperazione In Europa, fino 
alle soglie dell’ultimo con¬ 
flitto mondiale. Dalle prime 
associazioni mutualistiche 
organizzate dai «Fabiani» In¬ 


glesi, soprattutto nel settore 
del consumo e della distribu¬ 
zione, al forte movimento 
cooperativo belga, legato al¬ 
l’azione del «partito operalo», 
alle parallele esperienze 
francesi e tedesche. In Italia 
l’eco di queste esperienze e 
l’Ideologia del socialismo 
premarxista si innestò nel 
movimento mazziniano, che 
assunse rassociazionismo 
cooperativo come punto Im¬ 
portante del suo programma 
politico-sociale. 

•La carica utopica e Ideo¬ 
logica — dice ancora Mauri¬ 
zio Degli Innocenti — alle 
origini è molto forte. Ma la 
coopcrazione Italiana assu¬ 
me ben presto una dimensio¬ 
ne economica assai solida, 
intervenendo attivamente 
nel mercato già nei primi de¬ 
cenni del secolo, spesso in 
rapporto con l’azione delle 
prime amministrazioni co¬ 
munali di sinistra. Un ruolo 
che non sempre fu compreso 
dal vertici del partiti operai 
socialisti, i quali spesso han¬ 
no avuto una concezione 
strumentale e secondaria 
della coopcrazione». 

II radicamento della coo¬ 
perazione consenti la sua so¬ 
pravvivenza nonostante ì 
successivi attacchi del fasci¬ 
smo, che distrussero fisica- 
mente centinaia di organiz¬ 
zazioni cooperative. «Ma an¬ 
che sotto 11 regime autorita¬ 
rio — osserva Degli Innocen¬ 
ti — la coopcrazione, dotata 
ormai di autonomia d’im¬ 
presa, dimostrò di saper resi¬ 
stere». 

La riflessione storica è 
esplicitamente finalizzata in 
questo caso a una migliore 
comprensione dell’oggi. L’i¬ 
niziativa di studio prosegui¬ 
rà infatti in un altro Incon¬ 
tro internazionale a Bologna 


per la fine dell’anno, dedica¬ 
to alla situazione presente. 
•Il problema attuale della 
coopcrazione è un problema 
di Identità - conclude Degli 
Innocenti — si tratta di com¬ 
prendere meglio come l’ulte¬ 
riore e.spansìone c radica¬ 
mento nel mercato potrà 
conciliare una avanzata di¬ 
mensione di Impresa con gli 
obicttivi Ideali e II progetto 
politico del movimento». 

Da questo punto di vista 
Genova è stata una scelta si¬ 
gnificativa per tenere questa 
prima discussione retrospet¬ 
tiva. Se già nel primo dopo¬ 
guerra operavano nel capo¬ 
luogo ligure cooperative edi¬ 
lizie che avevano brevettato 
uno del primi sistemi co¬ 
struttivi a «tecnologia avan¬ 
zata», oggi un movimento 
cooperativo in espansione si 
candida quale interlocutore 
protagonista nel processo di 
trasformazione dell’econo- 
mla genovese. Dalla parteci¬ 
pazione alla «holding» che 
deve dirigere la riconversio¬ 
ne e il rilancio del porto, alla 
formazione di cooperative di 
tecnici che operano nel «ter¬ 
ziario avanzato», aU’inter- 
vento per salvare e risanare 
aziende in crisi — come la 
Panarello, o il Tubettificio 
Ligure — la cooperazlone 
genovese sta giocando con 
impegno la carta di una nuo¬ 
va diffusione di imprendito¬ 
rialità, tanto più significati¬ 
va in una regione dove il set¬ 
tore privato piccolo e medio 
non ha mai brillato per capa¬ 
cità dì iniziativa, e dove ap¬ 
pare ormai definitivamente 
al tramonto l’esclusiva capa¬ 
cità di assorbimento dell’in- 
dustria pubblica e del terzia¬ 
rio tradizionale, 

Alberto Leiss 


Come risparmiare il 5% sugli acquisti 

Acam: ecco il se^eto per avere (al meglio) merci e impianti 

Intervista al presidente del consorzio nazionale per gli approvvigionamenti a cui aderiscono centinaia di aziende, Tristano Ricco 
Oggi si riunisce Tassemblea • Neir84 acquistati per conto delle cooperative circa 650 miliardi di prodotti e tecnologie 


BOLOGNA — Si riunisce oggi l’assemblea 
deU’Acam, consorzio nazionale per gli ap¬ 
provvigionamenti a cui aderiscono centinaia 
di imprese. In questa occasione abbiamo 
chiesto al vicepresidente, Tristano Riccò, di 
fare un bilancio delle politiche d’acquisto che 
tanta incidenza stanno assumendo nella for¬ 
mazione dei costi. 

— Cosa si troveranno a discutere i nostri 

soci neH’assemblea di oggi? 

Lo sviluppo notevole che cl ha portato ad 
acquistare per conto delle cooperative nel 
1984 più di 630 miliardi di merci e di impian¬ 
ti, pari al 43% medio del loro totale acquisti, 
dimostra anche un rapporto convinto e che 
noi riteniamo anche buono nella sua propor¬ 
zione. L’Acam credo sia un prodotto coerente 
e conseguente di una scelta felice: la politica 
di gruppo; che sviluppando il principio ideale 
di solidarietà nel conseguimento di obiettivi 
comuni fra le cooperative di produzione e 
lavoro della Lega ha posto le basi per la rea¬ 
lizzazione di necessarie e nuove strutture 
consortili. Ritengo che questo costituisca un 
punto di forza deH’imprenditoria cooperati¬ 
va. 

— Per i’Acam l’84 è stato un anno difficile? 

Nel piano triennale *84-86 discusso a Pa¬ 
lermo agli inizi dello scorso anno, si erano 
individuate le linee fondamentali di nostra 
competenza per U sostegno del movimento 


che la crisi del settore e la nuova rivoluzione 
industriale metteva in difficoltà. Che l’Acam 
anche per il 1984 riesca a chiudere in attivo 
dopo aver fatto i dovuti ammortamenti ed 
accantonamenti, è un risultato che va valo¬ 
rizzato, ma ci sono già in esso contenuti chia¬ 
ri segni di difficolta. 

— Con un mercato in continuo movimento, 
come ha cercato l’Acam di essere all’altezza 
della situazione? 

A mercato nuovo e imprese diverse, vanno 
date risposte nuove e diverse. Non sempre 
però le cose sono facili. Veniamo ad esempio 
alla nostra proposta di «verticalizzazione- in¬ 
tendendo come tale l’impegno formale delle 
cooperative a ricorrere con l’Acam all’ap- 
provvigionamento collettivo per i materiali 
più importanti e ricorrenti, forti del fatto che 
copriamo con la nostra struttura quesi tutto 
il territorio nazionale. 

A questa verticalizzazione è stato assegna¬ 
to forse un compito o le si sono attribuite 
terapie non corrispondenti alla sua vera na¬ 
tura. Si è pensato a volte in alcune cooperati¬ 
ve (ma nemmeno all'Acam in alcuni casi si è 
stati esenti da questo vizio) ch3 la verticaliz¬ 
zazione fosse una contromossa tendente a 
riportare ad una politica di accentramento 
produttivo le cooperative che di fronte alle 
nuove esigenze di mercato si erano mosse 
nella direzione della divisionalizzazione e 
delle direzioni decentrate per commessa. 


La divisionalizzazione permette di respon¬ 
sabilizzare di più e di coinvolgere più lavora¬ 
tori nella direzione delle imprese, con riflessi 
positivi nei risultati delle commesse, però 
(ecco i; punto) può vanificare nel settore ap¬ 
provvigionamenti il peso contrattuale e mor¬ 
tificare la professionalità acquisita a livello 
centrale dagli addetti agii acquisti, li van¬ 
taggio per le associate nel 1984 è stato valu¬ 
tato, attraverso una serie di puntigliose rile¬ 
vazioni, attorno al 5% medio. Si fa presto a 
tirare conclusioni vista la mole degli acquisti 
a mezzo Acam. 

— Il contenimento dei costi ha significato 
anche un calo dell’occupazione? 

Purtroppo si. Esso è avvenuto però attra¬ 
verso il mancato turn-over ma non è stata 
una regola generale. Alcuni uffici hanno su¬ 
bito un ridimensionamento, altri Invece un 
potenziamento come l’ufficio di Milano. Ciò 
dipende dall'intere.sse delle nostre cooperati¬ 
ve per le varie geografie di mercato. Certa¬ 
mente l’occupazione non potrà più avere il 
trend degli anni 60 e 70. In quegli anni non 
solo si registravano sviluppi notevoli nel fat¬ 
turato delle cooperative, ma si doveva anche 
recuperare come Acam un assestamento ar¬ 
monico con la quantità delle esigenze. 

È pioprio accennando alle esigenze però 
che noi intravvediamo altri possibili sviluppi 
positivi. Noi lavoriamo nel terziario e la no¬ 
stra presenza su buona parte del territorio 


nazionale ci mette in condizioni di privilegio 
per dare le nuove risposte che le cooperative 
attendono: informazione tempestiva sull’an¬ 
damento dei mercati, sulla presenza degli 
operatori, sulle novità tecniche; Input sul 
probabile andamento del prezzi dei prodotti 
più interessanti. Noi operiamo già sul terre¬ 
no delle rilevazioni statistiche come sta a di¬ 
mostrare il nostro «indice Acam» qui riporta¬ 
to e che ha già riscosso interesse presso la 
stampa specializzata. 

Il Consorzio L. Informatica sta portando 
avanti, in Acam, uno studio molto avanzato 
sui problemi che possono essere risolti dalle 
nuove tecniche deU’informatica. In autunno 
andremo ad un confronto attento con le coo¬ 
perative sui problemi più importanti che si 
sono particolarmente evidenziati in questi 
ultimi tempi e che sono quelli appena accen¬ 
nati. Rifletteremo e verificheremo sul proce¬ 
dere delia «verticalizzazione» e sulle risposte 
da dare alle cooperative più grosse che han¬ 
no imboccato con decisione sul piano com¬ 
merciale la strada dei raggruppamenti an¬ 
che con le grosse imprese private e del para¬ 
stato (2.000 miliardi di lavori acquisiti in 
questi ultimi 3 anni). 

Si metteranno a fuoco le esigenze per ri¬ 
spondere con nuove e più valide soluzioni e 
prepararci a formulare le strategie per il fu¬ 
turo piano triennale. 

m. f. 
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IMOLA (Bologna) — Sulle 
rive della Moscova. all’Expo- 
center, la imolese Anthossi è 
affacciata per la prima volta 
negli ampi mercati dei paesi 
socialisti, con esito soddisfa¬ 
cente dicono l suoi dirigenti. 
È avvenuto in occasione del¬ 
la mostra delle tecnologie e 
dei medicinali destinati a 
migliorare la salute pubblica 
(Zdravookhranenie ’85, in 
. russo) che si è svolta nella 
capitale sovietica tra la fine 
di maggio e la prima setti¬ 
mana di questo mese. La 
«Anthos» produce tutta l’at¬ 
trezzatura dello studio odon¬ 
toiatrico e si colloca, per va¬ 
lore e quantità, ai secondo 
posto della graduatoria na¬ 
zionale delle imprese del set¬ 
tore. essendo preceduta solo 
da una altrettanto celebre 
casa di Bologna, città-polo 
deU’industria che lavora per 
la stomatologia. 

Ancora sul nome. Anthos 
- in greco significa fiore, quln- 
' di sta a significare che la 
fabbrica produce il meglio. 
Non si stenta a credere alla 
orgogliosa affermazione del 
lavoratori deU’impresa, visto 
■— come dice il responsabile 
commerciale dott Elvio An- 
dalò. Imolese di 44 anni — 


Industria odontotecnica: ora 
FAnthos fiorisce anche ad Est 

Ampio successo della impresa Imolese airExpocenter di Mosca - Seconda azienda 
nazionale del settore - A colloquio con il direttore commerciale della divisione Cir 


che il 35 per cento della pro¬ 
duzione viene esportata in 
una trentina di paesi del¬ 
l'Europa occidentale, dell’A- 
frica mediterranea, del Me¬ 
dio Oriente, del sud-est asia¬ 
tico e dell’Australia. La An- 
thos, infine, è divisione delia 
Cir-Cooperativa Industriale 
Romagnola, che ha la sua 
principale attività nel com¬ 
parto dei serramenti metal¬ 
lici con un fatturato annuo 
globale di 42 miliardi. 

Come è andata la prima 
sortita nell’area del Come- 
con lo spiega il dote Andalò. 
•II nostro obiettivo di fondo è 
stato quello di metterci a 
confronto con le altre indu¬ 
strie europiee, finlandesi ma 
soprattutto tedesche in pri¬ 
mo luogo. GII espositori era¬ 


no complessivamente mille- 
cento, di cui clnquantatrc 
italiani, e dobbiamo dire che 
il grado di interesse che ci è 
stato riservato fa ben spara¬ 
re. Cattedratici, studenti, 
tecnici, operatori sanitari, fi¬ 
gure di livello ministeriale 
hanno frequentato il nostro 
stand per osservare gli esem¬ 
plari di poltrone complete di 
blocco strumentazione, ban¬ 
chi per l’igiene orale, mobili 
con incorporati il frigo per i 
medicinali e Io sterilizzatore 
ad aria calda dei ferri chirur¬ 
gici. seggiolini regolabili con 
molla a gas inerte e con 
schienale eccentrico. Il suc¬ 
cesso era prevedibile, ma a 
bilancio fatto possiamo dire 
che è stalo notevole*. 

Dal confronto la Anthos è 


uscita prestigiosamente 
(una replica si è avuta al sa¬ 
lone «Prevenzione Dentale 
2°» svoltosi la settimana 
scorsa a Milano) grazie alla 
altissima qualità dei suoi 
strumenti ed alla progressi¬ 
va innovazione nei partico¬ 
lari che consentono all'odon- 
toiatra di lavorare con preci¬ 
sione e tempestività, oltre 
che di mettere il paziente 
nelle condizioni migliori 
possibili. «È stata molto am¬ 
mirata — sottolinea il dott. 
Andalò — la peculiarità del¬ 
ia nostra faretra portaslru- 
menti (la fresa a turbina 
compie 450 mila giri al mi¬ 
nuto) composta di moduli 
che rendono veloce la inter¬ 
cambiabilità, la aggiunta o 
la sostituzione in caso di 


avaria». Di buon gradimento 
anche lo siile dei coordinati, 
che nasce dalla collaborazio¬ 
ne fra l’ufficio tecnico e dest- 
gners esterni, uno stile roso 
possibile anche dalPimpiego 
di materiali che sono sempre 
meno la lamiera metallica e 
sempre più la fibra di vetro. 

L’innovazione è di casa 
nello stabilimento coopera¬ 
tivo imole.se: sta per entrare 
nello studio odontoiatrico 
Anthos il laser terapeutico 
(Io ha prc.sentato alla espiosi- 
zione di Milano della preven¬ 
zione dentale) una novità nel 
ramo. Esso si presta a più 
funzioni: per accelerare la 
guarigione delle ferite gengi¬ 
vali, rendendo così po.sslbilc 
la diminuzione del tempi di 
attesa fra un Intervento e 


l’altro; per curare, ad esem¬ 
pio, l’afta epizootica, più noli 
come puntini bianchi, che si 
forma nel cavo orale. L’a¬ 
zienda, che occupa 200 lavo¬ 
ratori con elevato grado di 
qualificazione ed un appara¬ 
to produttivo moderno e co¬ 
stantemente aggiornato, la¬ 
vora in parte su commissio¬ 
ne e in parte per il mercato 
libero; lo stoccaggio è esclu¬ 
sivamente fisiologico. La re¬ 
te commerciale si basa in 
Italia sulle agenzie di Roma, 
Milano, Palermo e sui con¬ 
cessionari; per l’estero 1 ca¬ 
nali degli importatori dei va¬ 
ri paesi. 

Qual è Io stato di salute del 
■ comparto? Il dott. Elvio An¬ 
dalò spiega che nei paesi 
maggiormente sviluppati il 
mercato è relativamente ri¬ 
cettivo; lo sarebbe molto di 
più se fosse osservato il rap¬ 
porto ottimale di un dentista 
ogni mille abitanti e di due 
sedute di prevenzione denta¬ 
le all’anno per ogni abitante. 
Sono gli Indici della Orga¬ 
nizzazione mondiale della 
sanità, che però nessun pae¬ 
se europeo raggiunge. Che 
dire poi dei paesi del Terzo 
mondo? 

Remigio Barbieri 


Le novità dalla fabbrica 


NUO\l DISPOSm\1 PE¬ 
RIFERICI PER IL P.C. DATA 
GENERAL/ONE 

La Data General ha an¬ 
nunciato la fabbricazione di 
due nuovi dispositivi perife¬ 
rici per il personal computer 
portatile Data General/One. 
Uno chassis di espansione, 
che darà al modello One tut¬ 
te le caratteristiche di un 
personal da tavolo, ed un 
modulo hardware d’inter¬ 
faccia, per 11 collegamento al 
computer di un monitor, di 
una stampante parallela e di 
un drive per dischetti ma¬ 
gnetici. 

Le funzionalità del Data 
General/One con la presen¬ 
za dello chassis d’espansione 
vengono estese considere¬ 
volmente, in quanto risulta 
aperto l’accesso alle schede 
hardware — Data General e 
no — presenti In grande 
quantità sul mercato per il 
controllo del video, per le co¬ 
municazioni dirette con 1 


mainframe IBM, per espan¬ 
dere la memoria centrale, 
per dispositivi di controllo e 
dischi rigidi. Con lo chassis 
d’espansione. Data Gene¬ 
ral/One diventa una stazio¬ 
ne di lavoro da scrivania a 
tutti gli effetti, senza per 
questo tradire la sua anima 
di completo computer porta¬ 
tile. 


UN SISTEWA -INTELLI¬ 
GENTE. DI ADDEBITO TE¬ 
LEFONICO 

L’Office Tax della Ilaltell 
Telematica, composto da un 
personal computer portatile 
e da un software memorizza¬ 
to. permette di registrare e 
calcolare gli addebiti delle 
telefonate, per una capacità 
massima di 100 chiamate. 
Economico e facile da utiliz¬ 
zare, grazie a una tastiera 
che consente l’avvio di ogni 
operazione con la pressione 
di un solo tasto, l’Office Tax 


è particolarmente adatto a 
alberghi di medie dimensio¬ 
ni e a piccole aziende. 

Collegato al centralino te¬ 
lefonico dell’albergo e inte¬ 
grato con una stampante a 
40 colonne, l’Office Tax è in 
grado di fornire un ticket 
che riporta le telefonate ef¬ 
fettuate, il numero degli 
scatti, la data, l’ora e il costo; 
può Inoltre elaborare e stam¬ 
pare 1 messaggi di sveglia 
automatica indicando il nu¬ 
mero chiamato, l’ora, la sve¬ 
glia avvenuta oppure il «non 
risponde» o r«occupato»; è 
anche possibile addebitare 
direttamente al numero del¬ 
la camera gli scatti di una te¬ 
lefonata effettauta da una 
cabina situata nella hall del¬ 
l’albergo. 

Alle piccole aziende l’Offi¬ 
ce Tax fornisce i dati neces¬ 
sari aU’addeblto delle spese 
telefoniche per ogni telefono 
o centro di costo. 

A cura di 

Rossella Funghi 
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A John Le Carré è dedicato il MyslFest che 
comincia domani. Ma purtroppo il grande scrit¬ 
tore di spionaggio non sarà presente a Cattolica. 
In que.sfa lettera indirizzata a Felice Laudadio, 
direttore del Festival, spiega spiritosamente per¬ 
ché. 

È molto gentile da parte degli organizzatori 
del IMystFest e del mio editore italiano dare un 
simile risalto alle mie opere ed io, sinceramen¬ 
te, ve ne ringrazio. Sono sicuro che vi sembrerà 
poco gentile da parte mia, se non arrogante, il 
fatto che nella mia agenda, pur effettivamente 
molto affollata, non sia riuscito a trovare uno 
spazio per venire di persona a rispondere alle 
vostre domande c ricevere il vostro gentile 
omaggio, di certo \i dc\o piu di una giustifi¬ 
cazione di circostanza, l.a verità e che nel corso 
di questi ultimi anni, ho sviluppato un noteso- 
le rigetto verso le apparizioni in pubblico c per 

a udio che si potrebbe definire il lato «pubblico- 
dia mia vita. Non mi piacciono i casi letterari, 
né tantomeno gli eroi da romanzo c mi auguro 
che mi vorrete accordare un po’ di quella com¬ 
prensione di cui gode ampiamente !\lr. Smilcy, 
cercando di non strappargli completamente fa 
maschera, né a lui, né a me! Penso che piu 
parlo del mio lavoro, piu mi allontano dal suo 
vero nocciolo: perché esiste — grazie a Dio — 
un’enorme differenza tra «ruomo che scrive- c 
«l’uomo da intervistare» e alle interviste non si 
pone mai una vera fine. Le spiegazioni sul no¬ 
stro lavoro diventano scuse per i fallimenti, ce¬ 
sellano le nostre mancanze, c ci invitano ad 


innamorarci delle nostre immagini rificsse, 
piuttosto che ad interessarci della realtà che 
dobbiamo descrivere — si tratti pure di una 
realta intcriore. Il nostro vero ruolo lo debbia 
mo interpretare scrivendo, e non nel salotti; 
non c’c alcun bisogno che i lettori conoscano il 
nostro lato quotidiano. Cosi sono giunto alla 
convinzione che esistono due distinte funzioni 
nella fruizione di un libro e che queste debbano 
essere mantenute accuratamente separate. C’e 
la funzione creativa dello scrittore c quella che 
direi «fruitiva» del lettore. Solo la prima mi 
compete, quando i mici libri sono materia di 
discussione. La seconda spetta a voi c, senza di 
essa, anche la prima rapidamente perde impor¬ 
tanza, credetemi. Non potrò mai scrivere libri 
da tenere in un cassetto, fino alla morte. Quin¬ 
di, il mio rispetto per ciò che state facendo c 
sincero, come del resto, nella vostra generosità, 
il vostro per il mio lavoro. iNcssuno di noi esiste 
rebbe senza l’altro. 

Per quanto riguarda i vostri quesiti — il sen 
so dei mici libri consiste proprio nel provocarli. 
Saremmo veramente piu felici se sajiessinio 
che il mostro di Loch Ness esiste davvero, o che 
cosa si nasconde dietro il sorriso di ìtlonna Li 
sa? 

Auguro al vostro festival un grande successo, 
vi sono umilmente, realmente grato per i vostri 
sforzi, c le vostre gentili parole. Ma come po 
Irebbe esistere il MystFcst senza mistero? 

Sinceramento suo, 

John Le Carré 


Le Carré: 
quando 
Conrad 
batte 007 
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MystFest '85 si tinge di ne¬ 
ro. Protagonista assoluto ne è, 
infatti, David Cornwell, nato 
54 anni fa in Gran Bretagna, 
universitario a Berna e 
Oxford, docente a Eaton, di¬ 
plomatico del Foreign Office 
con sospette funzioni di spia, e 
oggi affermato scrittore di 
best-seller sotto le spoglie di 
John Le Carré. Quando, oltre 
vent’anni fa, ancora consiglie¬ 
re all’ambasciata britannica a 
Bonn, diede alle stampe La 
spia che venne dal freddo, fu 
subito boom e gli appassionati 
del thrilling capirono che, 
mentre impallidivano i fuochi 
di Eric Ambler e di Graham 
Greene, un nuovo punto di ri¬ 
ferimento, nitido e duraturo, 
era apparso all’orizzonte. 

Alee Leamas, flaccido e 
torbido protagonista di quel 
romanzo, era l’agente segreto 
assurto a emblema di tutti i 
veri agenti segreti il cui mon¬ 
do, scriveva Le Carré, è fatto 
di «vanitosi, beoni, gente cui 
piace giocare ai cow-boys e 
agli indiani per dare una par¬ 
venza di fulgore alle loro de¬ 
crepite esistenze». Mondo, co¬ 
me si vede, lontanissimo anni 
luce dallo stucchevole jet-set 
intemazionale di James Bond, 
con i suoi casinò royales e 
spettacolari e le maliarde bel¬ 
le e fatali, con i giochinì alla 
Diabolik e le pratiche sadiche 
alla Torquemada; Graham 
Greene ebbe il gioco facile, 
scrivendo II nostro agente al¬ 
l’Avana, nel parodiare con lie¬ 
ve ma inesorabile sarcasmo 
questo mondo fasullo; nessuno 


è ancora riuscito, né si è pro¬ 
vato. a parodiare Le Carré. 

'Troppo complesso, mai net¬ 
tamente dipinto coi colori ma¬ 
nichei del bianco e del nero, 
troppo vicino al reale anche se 
impagabilmente fantastico. 
Le Carré, dal primo all’ultimo 
romanzo, dalla prima aH’ulti- 
ma pagina, tiene costante- 
mente alta la tensione narra¬ 
tiva solo seguendo in tempo 
reale gli intrighi che si svilup¬ 
pano, dando al lettore quel 
senso di immediatezza tangi¬ 
bile capace di proiettarlo al 
centro di quegli intrighi, di 
fargli sperimentare sulla pel¬ 
le (d’oca, naturalmente) gli or¬ 
rori, i turbamenti, le pene, le 
ansie, le fatiche dell’uomo co¬ 
mune lanciato aU’ìmprovviso 
sulla scena (meglio, sul retro¬ 
scena) della babeie internazio¬ 
nale. 

Alle spalle di Le Carré, cosi 
come delle opere di molti suoi 
colleghi (Ambler, Deighton, 
Forsyth), c’è l’ombra di Jo¬ 
seph Conrad, di cui. nel 1907, 
apparve L’agente segreto. 
Conrad subiva il fascino psico¬ 
logico dell’ambiguità morale 
e comportamentale di una 
creatura doppia per definizio¬ 
ne, la spia, di cui sfuggono i 
contorni certi e rassicuranti 
non solo dell’identità fisica, 
ma anche degli impulsi etici, 
delle determinazioni pragma¬ 
tiche, delle motivazioni psico¬ 
logiche. Nessuno meglio della 
spia può, letterariamente par¬ 
lando. ispirare trame che vo¬ 
gliano «realisticamente» tra¬ 
durre l’incertezza sociale e il 


disorientamento morale del 
mondo in cui oggi viviamo. 

C’era dunque bisogno che ai 
compassati gentiluomini, de 
tectives o ladri che fossero, 
del giallo tradizionale si sosti 
tuissero i professionisti del 
l’indagine. Prima di Le Carré, 
allora, c’è anche Somerset 
Maugham che la sua esperien 
za, breve e forse non tanto si 
gnificativa, di agente dell’ln 
telligence Service mise a frut 
to nello scrivere Ashendon 
l’inglese, esemplare prototipo 
di spia moderna. Le Carré si 
inserisce in questo solco ap 
portandovi due novità fonda 
mentali; la conoscenza ag 
giornata delle logiche e delle 
tecniche delle relazioni inter 
nazionali e la rinuncia defini 
tiva ad attribuire al lavoro di 
spionaggio i connotati eroici 
dell’apostolato morale. 

Nella Spia che venne dal 
freddo fa la sua apparizione 
un insignificante professore di 
letteratura tedesca, George 
Smilcy, che diverrà, nei sue 
cessivi romanzi, il personag 
gio antonomastico di Le Car 
ré, fino a conseguire il trionfo 
nella famosa trilogia compo 
sta da La talpa. L’onorevole 
scolaro e Tìitti gli uomini di 
Smiley. Trionfo che si tradur 
rà in oltre sei milioni di copie 
vendute e nella glorificazione 
cinematografica cui diede il 
volto Alee Guinness. Ma il ci 
do di Smiley sposta soprattut¬ 
to la ricerca degli ascendenti 
di Le Carré dai suoi anticipa 
tori letterari alla storia politi 


Da domani a Cattolica un «Mystfest» tutto dedicato a Le Carré. 
Film e convegni per parlare di spionaggio nel cinema e nella 
letteratura: perché la spy-story (anche italiana) piace tanto? 
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ca più recente della nazione 
britannica. 

Lo stesso Le Carré scrisse 
un saggio sul Grande Tradi 
mento, quello noto come il ca 
so Philby, il tradimento di tan 


ti intellettuali britannici (Bur 


gess. Me Lean, Blunt) contem 
poraneamente agenti di Lon 
dra e di Mosca. Nella Talpa 


viene romanzescamente neo 


struito il caso Philby, ed e l’a 
poteosi di Smiley, tanto be 
stialmente cinico nei romanzi 


precedenti, quanto umana 
mente contraddittorio in que 
sto, quando si trova costretto 
ad eliminare dall'organizza 
zione di spionaggio britannica 
i doppi agenti, compreso Bili 
Haydon (alias Philby). Haydon 
è contemporaneamente ami¬ 
co di Smiley, amante di sua 
moglie (il che può passare), 
traditore del suo paese (il che, 
con maggiore fatica, può an 


cora passare), ma soprattutto, 
e imperdonabilmente, è uno 
che elude le regole del gioco 
sacralizzato dei servizi segre 
ti. La sua è l'eliminazione do¬ 


verosa del baro più che Fan 
nientamento patriottico dei 


traditore 


Smiley. come altri illustn 
antecedènti della letteratura 


poliziesca (Sherlock Holmes, 
Hercules Poirot), muore sul 
campo in Tùtti gli uomini di 
Simley. Dopo, e siamo già alla 
Tamburina, la più recente fa 


tica di Le Carré, protagonista 


diventa un’attrice, scenario 


diventa il tormentato Medio 


Oriente dei nostri giorni. Le 


Carré è stato rimproverato 


per aver tentato di volare 


troppo alto, sìa in termini let 
terari sia nei termini della va 


lutazione storica deirattuali 


tà politica. In realta. La tam 
burina è l’ennesimo romanzo 


sull’uomo: «Non sappiamo co¬ 
me è la gente», scrisse Le Car¬ 
ré in Un delitto di classe, «non 


possiamo mai dirlo; non c’c 
una verità sugli esseri umani 


nessuna formula che ci soddi 


sfi>. E. ancora, alcuni «non 


possono sentire ne piacere ne 
dolore, né amore, né odio; si 


vergognano e sono spaventati 
di questa loro incapacità. E la 
loro vergogna li porta alla 
stravaganza e alla bizzarria». 


Aurelio Minonne 
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Come nasce una spia? Ricordo 
che quando Laura Grimaldi e 
Marco Tropea mi chiesero di in¬ 
ventarne una per la collana Segre¬ 
tissimo di Mondadori, prima di 
pormi questa domanda dovetti ri¬ 
spondere ad un’altra: quale diritto 
di cittadinanza aveva, tra gii eroi 
di carta, una spia itaiiar.a? Sem¬ 
bra un paradosso. li nostro è un 
Paese dove le spie si trovano an¬ 
che neil’insaiata, dove non esiste 
storia, buona o cattiva, soprattut¬ 
to cattiva, che non veda o abbia 
visto coinvolti uomini di Si far. Af¬ 
fari Riservati, Sis, Sid, Supersid, 
Sismi, Supersismi. Senza contare 
le spie d’importazione, che hanno 
da tempo eletto Roma a poligono 
del loro sanguinosi spy-games. 

Eppure le ricchissime cronache 
non hanno avuto da noi nflessi 
sul romanzo. Anzi, per quanto ri¬ 
guarda le spy-stories, eravamo 
una colonia totale. Se — raramen¬ 
te — una spia italiana compariva 
nel romanzi stranieri, era sempre 
un gregario delia eia o un •catti¬ 
vo» asservito al Kgb. La spia ita¬ 
liana, con proprie Idee e propria 
autonomia, Insomma, non esiste¬ 
va. 

Con Marco Tropea discutemmo 
a lungo. Era lui, come redattore 
capo ai Segretissimo, a dover dare 
Il primo okay. Ascoltava, critica¬ 
va, suggeriva. Ricordo una lun¬ 


ghissima discussione ad un tavo¬ 
lino del bar Rialto, vicino piazza 
Venezia, a Pine estate delt’BS. Era 
cominciata con una domanda po¬ 
sta in maniera quasi casuale: «Afa 
tu te la sentiresti di inventare una 
spia italiana?!. L’avventura di 
Falco Rubens, che allora però non 
aveva ancora un nome o un volto, 
cominciò così. Una specie di sfida. 

In fondo, era stato in modo al¬ 
trettanto casuale che ero diventa¬ 
to scrittore di spionaggio. Premet¬ 
to: è un argomento di cui mi inte¬ 
resso professionalmente, come 
giornalista, fin dall’inizio degli 
anni Settanta, occupandomi di 
problemi della difesa, di terrori¬ 
smo, mafia, camorra, grandi 
scandali di Stato, trame rosse e 
nere, generali suicidati e servizi 
segreti deviati. Scrivevo (e scrìvo) 
le cronache dei fatti sulla base del¬ 
le prove provate, e mi formavo le 
idee sulla base anche delie cose 
che non potevo scrìvere. Di cui, 
molto spesso, discutevo con gii 
amici. 

Uno di questi amici era Arassi¬ 
mo Felisatti, scrittore e sceneg’- 
gia tare cinema tograiico e televisi¬ 
vo. Era li ’79, e una sera racconta¬ 
vo la storia di un generale ufficial¬ 
mente ‘Suicida’. Era un generale 
con uno stato di servizio integerri¬ 
mo, conosciuto come persona 
molto formale, che teneva alia di¬ 
gnità della sua divisa, ai regola¬ 


menti, alla sua funzione. Eppure, 
lo trovarono morto sul pa vimento 
di casa, ucciso da un colpo di pi¬ 
stola, in mutande e canottiera e 
con un hamburger che si stava af¬ 
fumicando nella padella. «Perché 
non scrìviamo un romanzo?-, mi 
buttò lì, a bruciapelo. Massimo. 

In tempo record nacque Agave. 
Due anni prima che scoppiasse Io 
scandalo delia P2, era la storia di 
un giornalista di sinistra che, se¬ 
guendo la pista di un generale sui¬ 
cida, aveva finito per scontrarsi 
con i poteri occulti che, poco alla 
volta, stavano •occupando- lo Sta¬ 
to. Fu pubblicato da Rizzoli nel 
giugno ’8I, proprio mentre veniva 
alla luce l’occupazione dello Stato 
da parte della P2, e vinse il -Pre¬ 
mio Cattolicai. 

Da giornalista, scrìvendo assie¬ 
me a Massimo Felisatti, avevo 
cercato di rubare ii più possibi/e 
del trucchi del mestiere, studian¬ 
domi i meccanismi del racconto 
-thrilling-, e approfittando dell’e¬ 
sperienza di Massimo come sce¬ 
neggiatore soprattutto per quanto 
riguardava gli effetti -cinemato- 

f rafich dei romanzo. Così, quando 
egretissimo mi chiese dì inventa¬ 
re una spia Italiana, mi sentivo 
pronto ad affrontare il rischio. 

Falco Rubens è nato, alle fine 
dell’83, in una vecchia casa della 
Suburra, a poche decine di metri 


da quell’incantevole e maestoso 
spettacolo che offrono I Fori Im¬ 
periali. In questa vecchia casa abi¬ 
to io. Quattro piani di scale a pie¬ 
di. poche stanze e uno studio non 
grande, con te pareti nascoste dal 
libri, un divano sepolto sotto libri 
e giornali, una poltrona che spun¬ 
ta da sotto mucchi di carte, pile di 
libri. Per me. l’ideale. 

Dopo quella discussione al bar 
dei cinema Rialto con Marco Tro¬ 
pea rimasi per un palo di mesi a 
ruminare, poi mi chiusi nello stu¬ 
dio e detti via ai parto. Sgombrai 
la scrivania, formando altre pile 
sul pavimento, poi la riempii di 
nuovo con quello che ritenevo mi 
servisse. Apocalittici e integrati di 
Umberto Eco. pacchi di Segretis¬ 
simo, La Gerusalemme liberata, 
qualche fotommanzo di gran tira¬ 
tura. un po’di Dumas, libri dì me¬ 
morie di spie vere. Giuro, non è 
uno scherzo. Lessi, ruminai, dige¬ 
rii. e infine gettai il tutto, ripulen¬ 
do la scrivania. 

Ero pronto. E cominciai a riem¬ 
pire foglietti di appunti. Prima di 
tutto il nome. Era un nome che si 
doveva ricordare, •Falco». Oltre¬ 
tutto mi piaceva. Poi il cognome. 
Qui nasceva un problema. Il letto¬ 
re di Segretissimo era abituato a 
nomi stranieri, e un •Esposito» Io 
avrebbe, quantomeno, deluso. Poi 


che cosa è un italiano, se non un 
crogiuolo dì altre razze? Scelsi un 
padre fiammingo, trapiantato In 
Italia. Pensavo alle donne dei pit¬ 
tori fiamminghi, dai capelli fulvi e 
dagli occhi chiari. Nacque •Ru¬ 
bens*. Ma con una madre napole¬ 
tana, miscuglio di spagnoli e ara¬ 
bi. Poi trasferii il tutto nel Chian¬ 
ti, una terra dove si mischiano vi¬ 
no buono (che amo) e tradizioni 
Intemazionali (che mi servivano). 

Falco ha trent’anni circa e, co¬ 
me tutti quelli che oggi hanno 
quelTetà, e passato attraverso il 
'68. Naturalmente, da quella che 
ritengo sia la parte giusta della 
barricata. Ma ha fatto anche, dato 
il padre, esperienze intemaziona¬ 
li. Come il Maggio francese, e; co¬ 
me la maggior parte dei suoi coe¬ 
tanei. si e formato digerendo tut¬ 
to, cose giuste e sbagliate, odi e 
amori, entusiasmi e illusioni, ma¬ 
turando attraverso un percorso 
diffìcile che ne ha disegnato la 
personalità. Come, dei resto, cen¬ 
tinaia di migliaia di suoi coetanei. 
Poteva diventare una spia? E per¬ 
ché no? Ed ecco che. mentre molti 
giovani come lui continuavano a 
tracciare la propria storia in Ita¬ 
lia, attraverso fa fotta politica o 11 
partito armato, lui preferisce par¬ 
tire per PAfrica, dove molte nazio¬ 
ni si stanno scrollando dì dosso li 
giogo del colonialismo, e parteci¬ 
pare ad altre lotte di liberazione. 


Per chi lavora? Qui non c’era 
molta scelta. Non lavora per l’A¬ 
merica, non lavora per l’Unione 
Sovietica. Non lavora neppure per 
l’Italia, che considera un J^ese a 
sovranità limitata. Lavora, come 
ha fatto in Africa, per l’autonomia 
e l’autodeterminazione dei popoli, 
stritolati dagli interessi delie 
grandi potenze. Lavora per orga¬ 
nizzazioni e governi dì sinistra. 

Mancavano, per cominciare a 
scrivere, saio gli scenari. Intema¬ 
zionali, questo era d’obbligo. Ma 
anche che potessero destare l’inte¬ 
resse di una generazione giovane. 
Cercai di analizzare I settori verso 
i quali si sta vano spostando gii In- ' 
teressì, e quindi le guerre sotterra¬ 
nee, delie nazioni. Feci un elenco: 
informatica, fame nel mondo, eco¬ 
logia, scontri di religioni. E via di 
questo passo. 

La scrivania era di nuovo sepol¬ 
ta da foglietti di appunti. Raccolsi 
il tutto e posai un’altra pila sul pa¬ 
vimento. Poi misi un foglio nella 
macchina da scrivere. Per li primo 
romanzo avevo scelto come argo¬ 
mento l’informatica. Conquista di 
nuovi mercati e cofonfzzazione 
culturale via satellite. Scontro 
nell’etere di formidabili Interessi. 
Scrìssi il titolo della prima avven¬ 
tura di Falco: A volo di Falco. Ol¬ 
tretutto era augurale. 

Andrea Santini 


F orse è stata un’idea un po’ casereccia e nostrana, ma 
che stile, che raffinatezza. La spia, o meglio lo «spio¬ 
ne» che si ritira In pensione dopo quaranta anni di 
onorata carriera c festeggia l’avvenimento con un 
libro divertente e sul suo hobby preferito una gran festa, in 
un albergo romano alla moda. La Cla e il Kgb e Intere gene¬ 
razioni di *007» da romanzo vengono così messe alle corde, 
d’un colpo, da questo signore napoletano dalTaria sorniona e 
piacevole. Niente mistero, niente bavero rialzato, niente 
«Wesson» che sbuca dalla giacca o «Magnum» Infilata nella 
cintura dei pantaloni. 

Chiamiamola con un nome di fantasia, questa grande spia 
Italiana: Umbertino. Ecco, si addice al personaggio e al modo 
di fare. Se Francesco Pazienza ha sempre avuto l’aria del 
manager e della spia da «fast food», Umbertino ricorda certi 
vecchi signori che potrebbero essere Indifferentemente un 
alto funzionarlo di banca, un possidente di provincia, un 
prefetto a riposo o un ex-dirigente delle Ferrovie dello Stato. 
Certo, la cultura è diversa. È diversa la concretezza, l’amore 
per le buone letture, per la buona cucina, per i vestiti ben 
tagliati, per la casa da scapolo, in ordine perfetto. L’odio di 
Umbertino per la cucina del grandi alberghi e per il pessimo 
vino sul generis, con gli anni, è diventato proverbiale. Così 
come è proverbiale, da sempre, la sua bonomia, la capacità di 
sintesi, la totale amoralità nella professione, i rapporti con 
gli lalleati» e il lungo, lunghissimo legame con i servizi ame¬ 
ricani. 

Ora, quando si parla di Umbertino, la «superspia» italiana 
più nota che è andata in pensione, è tutto un gran sorridere: 
e possibile, per uno di quelli. Infilare le pantofole e rimanere 
in casa, ogni sera, a guardare la televisione? C’è da dubitar¬ 
ne. Tanto più che il nostro uomo si occupa con grande com¬ 
petenza di cucina, cura una rubrica per gli appassionati del 
fornelli su un settimanale (che pubblica spesso notizie In 
«anteprima») e segue direttamente l’uscita di certe enciclope¬ 
die per due granai editori. Intanto, diciamo subito che Um¬ 
bertino esiste sul serio e che non è un’invenzione giornalisti¬ 
ca. Aggiungiamo che è, ancora oggi, l’uomo più informato 
d'ItalTa, Anzi, se un giorno decidesse di parlare, farebbe dav¬ 
vero tremare il governo e l’intero mondo politico. E stato al 
servizio di almeno cinque ministri democristiani che hanno 
occupato la poltrona al Viminale e non c’è stato caso grande 
o piccolo, che abbia sconvolto il paese, che non lo abbia avuto 
comeprotagonlsta o come attentissimo osservatore, interes¬ 
sato al massimo. 

Il primo segreto di questa grande carriera? Il dire e 11 far 
vedere a tutti di essere un grande spione di Stato al massimo 
livello di potere, quindi, concedere e dispensare favori, far 
fare carriere o. Invece, Isolare e «distruggere». Insomma, In 
tutta una serie di operazioni, per Umbertino è stato sempre 
come dire: «Badate, lo sono lo Stato e tutti i ministri, senza il 
mio lavoro, non saprebbero neanche un terzo di quello che 
riescono a sapere, dal loro posto e dalla loro posizione». Ve¬ 
diamo quindi un po’ più da vicino la carriera e 1 «casi» nei 
quali è venuto fuori il nome del nostro personaggio. 


Italian 
style? 
Trame 
e cucina 


P RIMA scena: l fronti della seconda guerra mondiale. 

Umbertino, d’origine francese da parte di madre, è 
Italiano da capo a piedi, anzi napoletano. Ha subito 
scelto gli alleati. Gli americani, ovviamente; è un 
«pallino» che non lo abbandonerà mai più. Lavora dunque 
per l’Oss (Il servizio militare di spionaggio Usa) e fa da uffi¬ 
ciale di collegamento tra la risorta polizia Italiana (a Sud) e 
gli alleati. Finisce anche per un breve periodo a Trieste dove 
mette subito a frutto le prime esperienze. E II periodo della 
«zona B» e del controllo inglese. Ovviamente è tenuto in gran¬ 
de considerazione anche se ha un modo stranissimo di «lavo¬ 
rare»: faccia gioviale, sorridente, amore per 1 buoni cibi e le 
belle donne e tanta franchezza. Non ama le armi ed è di un 
anticomunismo a prova di bomba, ma senza rancori. Ascolta 
tutti, Invita tutti a cena, incontra questo o quello senza sche¬ 
mi mentali o preclusioni. Finita la guerra, finisce in qualche 
Questura, ma alla fine approda a Roma. 

In breve tempo, riesce a mettere Insieme un incredibile 

f iatrimonlo di notizie anche se. In quel momento, non è il suo 
avoro. Viene trasferito alTufflclo politico della Questura del¬ 
la capitale ed è l’inizio di una carriera davvero straordinaria. 
Nel suo ultimo libro (lo spionagio c’entra appena indiretta¬ 
mente) si definisce un •vecchio sbirro», un «questurino» e lo fa 
con grande orgoglio. Anche quello, in realta, è sempre stato 
uno dei suoi punti di forza: la profonda conoscenza dei mec¬ 
canismi giudiziari Italiani e del modo di procedere del carabi¬ 
nieri e della polizia. 

Gli amici raccontano che Umbertino sfotte, dando grandi 
pacche sulle spaile, le «spie» del vari «servizi» militari e ride 
alla grossa di come 11 suo lavoro è stato sempre descritto. Lui 
ha saputo fin dall’Inizio che bisogna operare con calma, pla¬ 
no piano, occupandosi di mille piccole cose, sapiendo compul¬ 
sare, con cura, carte, fascicoli e informative, a volte bislacche 
e assurde. Ride spesso, gioviale e simpatico, anche quando in 
cucina armeggia tra 1 fornelli, dopo essersi infilato un gran 
gremblulope, ma non perde mai una battuta, un nome, un 
indirizzo. È quasi impossibile discutere con lui di certe cose, 
dal punto di vista, diciamo così, morale o Ideologico. Lui è un 
professionista e non è mai stato pagato per avere idee pro¬ 
prie, ma per fornire, trovare, scovare o fabbricare notizie. Dal 
punto di vista professionale, ili suo ministro» ha sempre po¬ 
tuto chiedergli qualunque cosa: purché rientrasse tra i com¬ 
piti del suo ufficio, per lui andava bene. Cosi ha indagato, 
disinformato, occultato prove, scovandone altre, «indirizza¬ 
to» tutto. In un senso o nell’altro. Ma ha anche scoperto altre 
verità, purché gli si ordinasse di farlo. Tanto Importante e 
tanto conosciuto in Europa e in America (lo chiamano «il 
padrino») ha avuto per anni, al ministero, la direzione di un 
ufficio tutto suo che si occupava di cose molto particolari: 
banche, giornali, giornalisti, attentati, trame, uomini politi¬ 
ci, manovre tra i militari; aveva a disposizione un gruppo di 
•operatori» che venivano persino pagati da altri «enti» per 
spiarlo e metterlo in difficoltà. Invece era sempre lui che li 
teneva In pugno e si serviva di loro. 

D I CHE cosa si è occupato Umbertino? Ma di tutto e di 
ogni cosa: roba da far tremare le vene dei polsi. Dei 
famosi fascicoli spionistici del Sid e del Sifar; del 
•golpe» Borghese; di «Ordine nuovo» e della scissio¬ 
ne del Msi; degli attentati in Alto Adige; del terrorismo nero 
delle stragi fasciste; della strage di Piazza Fontana e della 
«pista anarchica». Fu lui, anzi, ad esser accusato di aver di¬ 
strutto quella famosa borsa rimasta intatta che avrebbe po¬ 
tuto provare l’origine «nera» della strage; delle lotte all’inter¬ 
no dei partiti; delle candidature al Quirinale; dei rapporti con 
gli americani e i francesi; deU’uccisione del commissario Ca¬ 
labresi; delle falde tutte interne all’Enl e all’Agip; della morte 
di Enrico Mattel; della esportazione di capitali in Svizzera; 
del caso Sindona; della mafia e del traffico della droga; della 
fuga di Luciano Liggio da una clinica romana; della morte 
del generale Dalla Chiesa; de) brigatisti rossi; della situazio¬ 
ne nelle carceri; dell’attentato al papa; della liberazione del¬ 
l’assessore de Ciro Cirillo; della camorra. 

Salta fuori Io scandalo P2? Umbertino è già iscritto alla 
loggia da tempo (per lavoro, dice, ovviamente); è anche ami¬ 
co di Lido Celli e stabilisce un rapporto di mutua collabora¬ 
zione con Francesco Pazienza anche se non Io stima un gran 
che. Calvi (ovviamente. Umbertino era stato diverse volte a 
casa del banchiere) viene trovato morto sotto il ponte del 
•Frati neri», a Londra? Il nostro personaggio viene a saperlo 
qualche minuto dopo e si precipita In Consiglio dei ministri 
ad Informare il «suo ministro». Si apre li processo contro il 
generale Musumecl e il «Supersismi»? Umbertino viene con¬ 
vocato per testimoniare. La Commissione d’inchiesta parla¬ 
mentare sulla P2 inizia a lavorare? Umbertino viene chiama¬ 
to e ascoltato per una mezza giornata. Incanta tutti — dicono 
i parlamentari — per la sua amabilità e professionalità. Un 
deputato comunista dice: «Se fossi ministro deH’Intemo, vor- 
reldawero che lavorasse per me». Mal incastrato, mal trova¬ 
to in contraddizione, mai pescato con le mani nel sacco, mal 
punito. In quaranta anni di storia Italiana, Umbertino è ri- 
msisto sempre a galla e in posti di enorme responsabilità. In 
pensione? Ma non diciamo sciocchezze! S molto difficile che 
Umbertino (ha fondato perfino 11 «club di Berna»: un organi¬ 
smo di spioni occidentali che si riunisce diverse volte all’an¬ 
no) diventi personaggio di qualche libro. E troppo concreto e 
troppo vero. Non ama 1 romanzi perché è un appassionato di 
cose e tragedie vere. SI può odiarlo a morte, ma non certo 
negare la sua grandissima professionalità. Il che non è poco. 
In questo mondo di cialtroni! 

Wladimìro Settimelli 

P.S. — Ogni riferimento a fatti e persone reali è puramente 
casuale. 


Nel 

fotomontaggio 
ottenuto con una 
copertina del 
«Segretissimo» 
Mondadori, l'omicidio 


del giornalista Mino 


Pecorelli. Qui sotto 


Alee Guinness. 


A sinistra, John Le Carré 
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Videoguida 


Raidue, ore 20.30 


Innocente, 
colpevole: 
il «caso 
Grande» 


Uno dei grandi processi che hanno diviso ITtalia tra innocentisti 
e colpcvolisti, viene riproposto questa sera da Raidue alle 20.30: è 
il Caso Ettore Grande. Una storia di cronaca nera, datata 1938 e 
consumata negli ambienti dorati dell'alta società, nella residenza 
di un diplomatico italiano a Bangkok. Un «suicidio, archiviato 
dalle autorità locali ed esploso come «caso di uxoricidio, mentre 
l'Italia era in guerra. Marisa Malfatti e Riccardo Tortora (che cura 
anche la regia) hanno ricostruito la lontana vicenda, chiamando ad 




giorno del '38 nella villa di Bangkok, quando il diplomatico Ettore 
Grande scopre che la moglie si è uccisa con due colpì di pistola. 
Nella confusione del momento e nel tentativo di evitare lo scanda¬ 
lo il caso viene rapidamente archiviato come suicidio. Ma, al suo 
rientro in Italia, il Grande viene raggiunto da un’imputazione di 
uxoricidio. E il ’41 auando a Torino si celebra il processo che 
termina con una condanna a 24 anni di carcere. Nel'43 la Cassa¬ 
zione accoglie il ricorso e nel ’46 si celebra un nuovo processo che' 
divide ritaìia e che lo vedrà assolto per insufficienza di prove. i 

Raiuno: via col classico 

È tornato su Raiuno il tradizionale appuntamento con Voglia di 
musica, il programma quotidiano di concerti a cura di Luigi Fait 
realizzato con la regia di Sandro Spina, che quest’anno si inserisce 
nell’ambito delle celebrazioni per l’Anno Europeo della musica, e 
di quelle per il terzo centenario della nascita di Bach, Haendel e 
Scarlatti. Per trentacinque puntate ascolteremo dunque la grande 
musica, eseguita da interpreti d’eccezione. Il classico, si sa, piace: 
l'nltra sera la diretta in Eurovisione da Montecatini ha avuto otto 
milioni di telespettatori. Ma, come sempre, intenzione di Voglia di 
musica è anche quella di accendere i riflettori sulle nuove leve del, 
concertismo, come il diciassettenne Leonardo Grint che potremo 
seguire oggi al piano nella Sonata in do maggiore (L’Aurora) di, 
Beethoven (Raiuno, ore 13). Nel «festival della musica, televisivo 
ci saranno anche, nelle diverse puntate, Uto Ughi e l’Orchestra di 
Santa Cecilia, il soprano giapponese Yoko Hadama, il trio Vicari* 
Minne-Morishita, la pianista Gilda Butta. 

Canale 5: canzoni da Siena 

Secondo appuntamento con il Festivalbar '85 (Canale 5, ore ^ 
20.30) che quest’anno ha come cornice piazza del Campo di Siena. 
Ecco l’elenco dei cantanti che vedremo stasera in tv: Gruppo ita¬ 
liana, Canton, Mannoia, Gaz Nevada, Valerle Dorè, Working 
Week, China Crises, Patty Pravo, Cube, Novecento, Delia Gualtie¬ 
ro, Valentino, Jo ^uillo, Claudio Simonetti, Patty e Orlando' 
Jonson, Twilight, Kim and Cadillac, Creatures, BobbySolo, Gepy 
and Gepy e i Righeira. La sigla di coda, di David Lee noth, è «Just 
a Cigolo». 

Canale 5; le donne di Moravia 

«!« esperienze che ci formano sono quelle che non avremmo mai 
voluto vivere». La malattìa, la guerra, il fascismo sono le esperien¬ 
ze che hanno formato uno fra i più grandi scrittori italiani, Alberto 
Moravia, che le rievoca nell’intervista con Giorgio Bocca (Canale 
5, ore 23). Moravia parla anche della sua difficoltà di rapporti con 
il mondo, delle donne della $ua vita, del suo ultimo romanzo, 
•L’uomo che guarda», della sua amicizia con Pasolini. E del mestie¬ 
re di scrittore. 

Raitre: europei contro 

Quarta puntata (Raitre, ore 20.30) di Europei contro di Jacques 
Nobecurt e Michele Tito. Nell'Europa paralizzata dalla guerra 
fredda la Gran Bretagna «liquida, il proprio impero, i paesi occi¬ 
dentali sì alleano nel Patto atlantico e le due Germanie diventano 
stati autonomi, inseriti in blocchi politici contrapposti. 
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Una scena della «Fanciulla del West» di Spoleto 


iSpoleto 85 


Il Festival inaugurato da una «Fanciulla del West» tutta 
ricostruita filologicamente. Ma la musica di Puccini gli sta stretta 

Puccini nel West 
fra ai^h e pentiti 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Finisce come con Tan- 
nhàuser neU’opera omonima. Non per¬ 
donato dal papa, il «peccatore, è inten¬ 
zionato a proseguire nei suoi peccati, 
ma è poi salvato dalla donna che lo 
ama. Così, nella Fanciulla del West di 
Puccini, che ha inaugurato ieri sera, 
con successo, il XXVIII Festival dei 
Due Mondi (soltanto l’anno venturo sa¬ 
rà del «Tre Mondi»), Johnson, il bandito, 
che vorrebbe redimersi e lavorare, deve 
difendersi dalla caccia che gli dà lo sce¬ 
riffo. Sta per penzolare da una corda, 
ma arriva Minnie e riesce a salvarlo. 
Insistendo sulla faccenda della reden¬ 
zione e cioè del pentimento. I «pentiti, 
non sono roba di questi giorni. «Fratelli 
— canta Minnie — non c’è al mondo 
peccatore cui non si apra una via di re¬ 
denzione». Un lieto fine, con tanto di 
«moralismo, opportunistico, è mag¬ 
giormente accettato dal pubblico. 

Già nelle opere di Puccini è raro che 
una donna non muoia, ma qui la regìa 
di Bruce Beresford vuole essere anche 
una «redenzione, dal peccati compiuti 
da altri registi, in campo musicale. Il 
<peccato»,'<cioè, di stravolgere le cose, e 
presentarle in una luce diversa. Basti 
pensare alla Butterfly di Ken Russell. 

Senonché, nel peccato c’è più gusto e, 
per quanto Beresford abbia annesso al 
. «Polka Saloon, una soffitta di piaceri, 
abitata da generose fanciulle (e an- 
ch’essa rientra nella gestione di Min- 
nle), c’è, nel successo decretato allo 
spettacolo, un certo cruccio per l’ina¬ 
spettato ritorno all’ovile. Quasi una 
mortificazione. 

La regìa di Beresford, per così dire 
«filologica», mira a ricostruire un am¬ 
biente, un clima — il West della metà 
dell’Ottocento — prescindendo da in¬ 
venzioni fantastiche. La filologia non è 
fantasia, e Beresford è pago di mettere 


ciascuno al suo posto, in un mosaico 
californiano, i fantasmi di un’epoca 
lontana. Tiene conto, certo, della tradi¬ 
zione cinematografica, soprattutto p>er 
quanto riguarda il «Saloon, del primo 
atto. La capanna di Minnie, nel secon¬ 
do, tutta in legno, con camino fumante 
sul tetto, circondata di neve e di alberi 
non è poi sicuramente western: sequoia 
o betulle si confondono. Nel terzo atto 
(scene e costumi sono di Ken Adam), un 
paesaggio con traliccio e montagne 
lontane, andrebbe bene anche per i we¬ 
stern all’italiana, girati tra Torvaianlca 
e Lavinlo. Ma è proprio nella ricostru¬ 
zione filologica di un possibile West, 
che si manifesta la contraddizione dello 
spettacolo. Infatti, la musica di Puccini 
in un «Saloon» vero e proprio ci sta 
stretta, appare spropositata, addirittu¬ 
ra fracassone, eccedente proprio dalla 
realtà cui dovrebbe adattarsi. Gian Car¬ 
lo Menotti ha attribuito la scelta della 
Fanciulla pi desiderio di darne un’edi¬ 
zione che non facesse più ridere gli 
americani, quando gli si propina 11 West 
di quest’opera. Bene, ora c’è il rischio 
che accada il contrario: che si sorrida, 
cioè, della musica di Puccini, che, data 
al West una consistenza storica, risulta 
posticcia fin dall’inizio: con la ripresa di 
un song che diventa insopportabile c 
poi con gli indugi sugli augh del pelli¬ 
rosse, con i riempitivi diversi, che «nobi¬ 
litano. il gergo e il gesto quotidiano di 
un Saloon. Insamma, con un West ap¬ 
pena un po’ più veritiero, la musica ci 
rimette e, come spaesata, stranamente 
diventa una dilatazione di elementi so¬ 
prattutto della Bohème. 

I minatori che smaniano per le dan¬ 
ze, ad esempio, dilatano quella stessa 
ansia che hanno Rodolfo e compagni 
nella Bohème;.Minnie stessa dilata il 
personaggio di Mimi e, insieme, di Mu¬ 
setta; la confusione della folla dilata 
quella del Cafè Momus; il colpetto alla 


il! Programmi Tv 


Scegli 
il tuo film 



CU Raiuno 


TOM HORN (Italia 1. ore 20.30) 

Il regista è poco noto (William Wiard), ma Fattore vi conquisterà: 
è Steve McQueen, una delle più belle camminate di Hollywood, in 
uno dei suoi ultimi ruoli. McQueen è nel film un pistolero che 
viene assoldato da alcuni allevatori per difendere il bestiame dai 
ladri. Di passaggio, Tom Hom troverà anche il tempo per innamo¬ 
rarsi della bella maestrina Glendolene, ma questo amore gli provo¬ 
cherà invidie e nemici. Datato 1980, Tom Hom è un western 
crepuscolare, un film sulla fine di un’epoca e di un mito. 

IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM (Raiuno, ore 14.00) 

Uno dei primi Hitchcock americani, girato nel 1940. Un giovane 
reporter americano viene inviato in Europa alla vigilia della guerra 
mondiale. Ad Amsterdam, assiste casualmente all’omicidio di un 
partecipante a un congresso pacifista. I protagonisti sono Joel Mac 
Crea e (George Sanders. 

NE.MICI PER LA PELLE (Raidpe, ore 16.55) 

Noto in Italia anche con il titolo II tatuato, il film narra le para¬ 
dossali avventure di un conte che sulla schiena reca un tatuag^o il 
cui autore è nientemeno che Modigliani. Un mercante d’arte riesce 
a convicere il nobiluomo a vendere la singolare «opera». Ma il 
contratto (questo è il problema-.) sarà valido prima o dopo la 
morte dei conte? Diretta nel 1968 da Denysde la Patellière, questa 
commediola francese si basa soprattutto sulle facce collaudatissi- 
me di Jean Gabin e Louis de Funès. 

L’IMPERO DELLE TERMITI GIGANTI (Italia 1, ore 23.20) 
Occhio alla data: un film di fantascienza l»sato su insetti mostruo¬ 
si potrebbe essere un piccolo classico se girato negli anni ’50, ma se 
è ^tato 1977 sa inevitabilmente di archeologia. È la solita storia 
di animali resi giganti e pericolosi dalla radioattività, in una zona 
balneare destinata alle vacanze. Nel cast Joan Collins. 
PROFUMO DI MARE (Euro Tv, ore 21.30) 

Nick e Charley, ormai maturi galantuomini, ricevono una lettera 
da una vecchia fiamma: pare che i due distinti signori abbiano 
ricevuto in «eredità* una nipotina. È la tipica commraia sofisticata 
all’inglese, diretta da Bryan Forbes e recitata da due impeccabili 
«gentlemen»: David Niven e Art Camey. 

DONO D’AMORE (Italia 1, ore 9.30) 

Luren Bacali e Robert Stack sono i protagonisti di questo melo¬ 
dramma hollywoodiano del 1958, in cui una moglie condannata a 
una triste fine si preoccupa del futuro «sentimentale* del marito. 
Regia di un artigiano molto esperto in simili drammoni: Jean 
Negulesco. 
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VOGUA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 

IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM - Film di Alfred Hitchcock 

NELL'OCEANO PACIFICO SULLA ROTTA DEGM ANTENATI 

FIABE .cosi - Perché l'acqua di mare è salata 

LA DANIMARCA IN BICICLETTA - La re^na de« vichinghi 

IL GIORNO DEL GRANDE CROLLO 

L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 

TRAPPER - Telefilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SAINT-VINCENT ESTATE 1985 - Spettacolo musicale. Presenta¬ 
no Sergn Mancmelii. Mauro Micheloni ed Anna PetwieS (2* serata) 
TELEGIORNALE 

MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi della pwapsicologia 
GRANDI MOSTRE - Caravaggm e il suo tempo, a Napoli 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

Raidue 

TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - «Quaderno prosbitoi, con Lea Massari (3* 
puntata) 

L'ESTATE È UN'AVVENTURA - Presenta Paola Tanziani 
NEMICI PER LA PELLE (IL TATUATO) - Film con Jean Gatxn 
DAL PARLAMENTO 
TG2 • SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Safari» 

TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

IL CASO ETTORE GRANDE - Sceneggiato 
TG2 - STASERA 

TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedi 

Raitre 

GRASSO È BELLO, MAGRO É MEGUO 
OSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
TG3 

TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
D5E; NOI E L'ATOMO • Prospettive e sviluppo 
EUROPEI CONTRO - (4* puntata) 

TG3 

CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FEUX KRULL - 
Regia di Bernhard Sinkel. con John Moulder-Brown, Olnner Webe. 
Klaus Schwarzkopf. Daphne Wagner (1* puntata) 

AMERICA IN GUERRA • «La battaglia <5 Russia». Perché combat¬ 
tiamo 

L'INDIA VISTA DA ROSSELLINI 


Canale 5 


ALLA RICERCA DI UN SOGNO • Telefrfm 
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SEMPRE PIÙ DIFFICILE - Film con Germana Paolieri e Nerio Ber¬ 
nardi 

LOU GRANT - Telefilm 

TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 

IL PRANZO £ SERVITO - G«xo a quiz 

SENTIERI - Sceneg^ato 

GENERAL HOSPITAL - TeleRm 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneg^ato 

IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMAU 

DUE ONESTI FUORILEGGE - TeleHm 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

HELP - Croco musicale con Marco Cokimbro 

I JEFFERSON - Telefdm 

ZIG ZAG - Gioco a qua con Raimondo VianeOo 

FESTIVALBAR - Con GaboeSa Cariucci, Licia Colò 

PRIMA PAGINA - Interviste di Giorgio Bocca 

SPORT - Calcio intemazionaie 

Ai CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 


Retequattro 


Mi BENEDICA PADRE - THefdm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
MALÙ - TeienoveU 
ALICE - Telefilm 

MARY 'TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefdm 
AUCE - Tetefdm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - THefMm 

LA FONTANA DI PIETRA - TeienoveU 

CARTONI ANIMATI 

I GIORNI DI BRIAN > Telefdm 

LA SQUADRIGUA DELLE PECORE NERE - Teiefdm 

FEBBRE D'AMORE - Telefdm 

MALÙ - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - TeienoveU 

MATT HOUSTON - Telefilm 

MIKE HAMMER - Telefdm 

INTRIGO IN SVIZZERA • Firn con D. Janssen e S. Berger 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefdm 
SHAFT - Telefdm 

Italia 1 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOUARI - Teleldm 

DONO D'AMORE • Film con Laureo BacaQ e Robert Stack 

IL SALOTTO DI MINIUNEA 

SANFORO AND SON - Telefilm 

AGENZIA nOCKFORD - Telefdm 

CHIPS - Telefdm 

DEEJAY TELEVISION 

LA FAMIGLIA BRADFORD • Teiefdm 

SANFORD AND SON - Telefilm 


A Pistoia è 
di scena 
la Commedia 


ROMA — l.a Commedia del¬ 
l’Arte, le sue tecniche comiche 
c non la sua importanza per 
l’attore e per il teatro: sono 
questi alcuni dei temi che ver¬ 
ranno affrontati nel corso di 
un mese di rappresentazioni c 
seminari a Pistoia, da oggi al 
24 luelio. Ma soprattutto la 
manifestazione, promossa 
dall’Associazione Teatrale Pi¬ 
stoiese, vuole essere un omag- 

§ io a uno dei «padri fondatori» 
el genere, Francesco Andrei- 
ni, attore e scrittore nato a Pi¬ 
stoia nel Cinquecento. Andrci- 
ni aveva una sua compagnia 
di giro, quella dei «Comici Ge¬ 


losi», in cui recitava la moglie 
Isabella, all’epoca celeberrima 
attrice, c scrisse un libro di 
racconti fantastici «Le Bravu¬ 
re di Capitan Spaventa». 

Il primo spettacolo ad anda¬ 
re in scena è Mosche volanti 
— Tragicomico viaggio di una 
maschera, realizzato da Mar¬ 
cello Bartoli su elaborazione 
drammaturgica di Siro Ferro- 
ne; il 30 giugno è la volta del 
Fabulazzo G^eno di e con Da¬ 
rio Fo; la Compagnia «Pupi e 
Fredde» presenta martedì 2 
luglio una cantata drammati¬ 
ca per attori, percussioni violi¬ 
no c fisarmonica su testi di 
Ruzante, intitolata Canto del¬ 
la Terra sospesa; sempre per il 
il 2 luglio è previsto il debutto 
di una farsa «messa in tavola» 
da Giuliano Scabia c gli stu¬ 
denti di drammaturgia del 
Uamsui Bologna, El Talhelin; 
Oh Luciano! è il tìtolo dello 


spettacolo che dal 15 al 18 lu¬ 
glio mettono in scena gli allie¬ 
vi del (.aboratorio di ^rcita- 
zioni sceniche diretto da Gigi 
Proietti (che partecipa anche 
allo spettacolo), un adatta¬ 
mento di Alvaro Piccardi e Ro¬ 
berto lìcssari dei Dialoghi di 
Luciano Samosata; per il «fi¬ 
nale in bellezza», Marcel Mar- 
ceau, il 24 luglio, presenta IjCs 
C argos du Crepusculc — Aby- 
mes, due atti unici, mimo¬ 
drammi, che segnano il «ritor¬ 
no» del grande mimo francese 
ad un lavoro di gruppo, dopo 
diciotto anni come attività so¬ 
litaria alla ribalta. 

I seminari, che affronteran¬ 
no vari aspetti connessi alla 
Commedia dell’Arte, saranno 
condotti da Marcello Bartoli, 
Roberto 'Bessari, Fernando 
Mastropasqua e Fernando Fa- 
iossi, Piermarco Desanti, Siro 
Fcrrone. (a.ma.) 



Vasco Rossi 


porta si dilata nel colpo di pistola; il 
«gelida manina» e il «se la lasci riscal¬ 
dar» si dilatano nel caldo di un cami¬ 
netto. Affiora una retorica che, nel can¬ 
to di Johnson {Ch'ella mi creda Ubero e 
lontano), assume quella grandiosità poi 
finita nel Sole che ^orgi Ubero e giocon¬ 
do. E, per un insieme di circostanze, 
viene meno anche la tensione, nel se¬ 
condo atto, della partita a carte tra Io 
sceriffo e Minnie. È che l’uno e l’altra, 
Minnie e lo Sceriffo, come in genere gli 
altri, non hanno il phislque du fòle, né 
una voce aderente alla loro presenza Ti¬ 
sica. Minnie, nel finalel è preceduta da 
vocalizzi come di una Walchiria, ma è 
appiedata e del tutto estranea alla pi¬ 
stola che impugna. 

Sembrerà un assurdo, proprio questa 
Fanciulla del West svela le debolezze e 
la fragilità di un’opera troppo legata ad 
un momento ormai lontano da noi. Non 
sappiamo se, in America, ancora si rap¬ 
presenti la Girl cf Golden West dìDa- 
vid Belasco. Puccini stesso che forse si 
sarebbe divertito con la Butterfly di 
Russell, qui sarebbe morto di noia, infi¬ 
lando un rosario di bang. 

Menotti l’aveva detto che la Fanciul¬ 
la del West è una rovina per i cantanti, 
ed ecco qui «rovinati» Anne-Marie An- 
toine dal timbro offuscato e stanco e 
Maurice Stern (Johnson), che forse ha 
ancora una volta mancato l’afferma¬ 
zione in un ruolo protagonistico. 

Vicino alle cattiverie di un compar 
Alfio è apparso Benito Di Bella, nel ruo¬ 
lo dello sceriffo. Il coro ha strillato a 
perdifiato, l’orchestra, nonostante il bel 
gesto di Christian Badea gli ha dato 
sotto con 11 suono, a tutto gas. Ed è così 
che hanno vinto 1 «no», quando tutti 
speravano nei «sì». Può darsi che pre¬ 
valgano, tra poco, nel secondo spettaco¬ 
lo del Festival, con le danze di Igor 
Moisselev. 

Erasmo Valente. 


disco 


Convìnce 
poco il nuovo album 
«Cosa succede in città» 

Vasco, 
una vita 
ormai 
regolata 


Dura la vita della rock-star. Sesso, droga e 
rock’n’roll sono panni di scena maledetta- 
mente appiccicosi, se uno non ha camerini 
superaccessoriati e tempismo da printer non 
fa neanche in tempo a cambiarsi e se li ritro¬ 
va addosso anche sotto la doccia o a colazio¬ 
ne con la mamma. E così tocca farsi furbi: 
Mick Jagger, per esemplo, che da una qua- 
ran Una d’anni ci fa credere di essere amico di 
Belzebù, dì spararsi in vena eroina •tagliata» 
col nerofumo e di violentare le suore, mentre 
in realtà si nutre esclusivamente di yogurt, 
va a ietto con le galline (ma senza nemmeno 
toccarle) e al massimo fa indigesUone di lu¬ 
pini quando accompagna i figli alio zoo. 

Insamma, chi non ha le idee chiare sulla 
sacrosanta differenza tra vita e scena, ri¬ 
schia grosso. Sulla vita e sulla scena. Non è 
un caso, dunque, che Vasco Rossi, appena 
uscito dalle aule del tribunale di Ancona per 
la nota e stupefacente vicenda, offra al suoi 


tanti fans, tra i quali ci annoveriamo dalie 
prime ore, un disco bruttino e stranito, Cosa 
succede in città, nel quale con tutta evidenza 
il rocker degii Appennini paga un pesante 
prezzo artistico al suol errori privati. Sgrida¬ 
to dal giudici per c.'i.'sere stato troppo cattivo, 
adesso Vasco rischia di essere sgridato dal 
pubblico per essere diventato troppo buono. 
Perché un conto è dis/n(ossicarsl il sangue, 
un altro è disintossicare i solchi di un album: 
il primo ne trae grande giovamento, i secon¬ 
di perdono fibra, fantasia, grinta. Cose che 
non succederebbero se non si avessero code 
di paglia da recidere; se cioè Vasco Rossi 
avesse chiara la distanza infinita che divide 
il gioco dello .spettacolo (anche cinico: ma 
sempre un gioco) dalla difficile serietà quoti¬ 
diana. 

Vasco cerca di redimere, coram populo, 1 
suol personalissimi complessi di colpa, sfor¬ 
nando un 33 giri che non sembra nemmeno 
suo. Mite, remissivo, addirittura saggio. Ros¬ 
si indugia su riflessioni accorate e inoffensi¬ 
ve, all'insegna di un intimismo da teen-ager: 
«TìJ dormi, dormi, ora i tuoi sogni volano, e 
tu dormi, dormi mentre i tuoi occhi sorrido¬ 
no!»; foh Toffee, Toffee, come, sci già sveglia! 
Hai preparato il caffè... .'saresti proprio una 
brava moglie». 

Le impennate (rare), i toni forti appaiono 
più come omaggi postdatati al Rossi delle 
origini che come convinta rlaffermazlone di 
uno stile. Ti taglio la gola, per esempio, pro¬ 
mette nel titolo nefandezze e soperchlerie ma 
poi si srotola quasi paciosamente, come una 
canzone ironica e distaccata, attorno a una 
radio non restituita. E anche T’immagini, 
nelle intenzioni una sarcastica riflessione 
sulla droga, anziché prendere di petto l'argo¬ 
mento (per assolversi o per condannarsi poco 
importa), scivola tra le righe senza dire nulla 
e senza che l’ascoltatore abbia l’impressione 
di uno sfogo odi una ribellione o di una presa 
dì posizione vera, tanto flebile e sfuggente è 
Tattegglamento di Vasco. 

Attorno a un’ispirazione così dimessa e ti¬ 
morosa, non potevano che nascere musiche 
in sordina, sempre al di sotto della bisogna 
tanto nei pezzi più rockegglanti quanto nelle 
ballate ariose e quasi recitate che sono, forse, 
a cavallo di battaglia di Rossi (si pensi alla 
gloriosa Canzone per te). I nove brani, in 
conclusione, arrivano alle orecchie come im¬ 
bavagliati, lasciando molto perplesso chi è 
abituato a considerare Rossi discutibile, in¬ 
gombrante, esagerato, ma comunque mai 
inutile e mai noioso. 

Certamente Vasco Rossi va aspettato al 
varco del prossimi concerti, trovando nella 
dimensione live una verve naturale non cer¬ 
to modificabile da preoccupazioni e autocen¬ 
sure. Ma l’impressione che li giro di vite giu¬ 
diziario abbia tolto volume e determinazione 
alia sua voce resta ed è molto forte. E dispia¬ 
ce, perché Vasco resta un personaggio di pri¬ 
ma scelta nei panorama piuttosto racchio e 
monotono della musica leggera italiana e no. 
Verrebbe da dirgli che dei suol problemi pri¬ 
vati, a parte la dovuta e sentita comprensio¬ 
ne e solidarietà umana, il pubblico ha il do¬ 
vere di disinteressarsi, esigendo per contro 
una diversa e più matura disinvoltura quan¬ 
do si tratta di stare in scena, dunque di gioca¬ 
re e di fingere. Probabilmente, alTamblgua 
confusione tra artista e uomo ha contribuito 
anche il clima acritico e stupidamente fana¬ 
tico che circonda lui come tutte le rock-star e 
i •personaggi» in genere, vedi l’estatica agio- 

g rafia uscita recentemente in libreria (Vasco 
ossi, una vita spericolata, Sugarco, autore 
Massimo Poggiai). Ma spetta a lui (e a chi 
altro?) pregare clientes, amici interessati e 
groupies rompiscatole di lasciarlo vivere In 
pace, tanto poi paga di persona, rimandando 
tutti all’ascolto di dischi e spettacoli, nel qua¬ 
li è lecito •esagerare» nella misura in cui si 
hanno attributi e buona coscienza bastanti. 
Con quella faccia (e con un microfono In ma¬ 
no) può dire ciò che vuole. Tutto 11 resto, sono 
solo fatti suol. 

Michele Serra 


J Radio 


16.00 BIMBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Toiefilm 
19.00 CHARUE'5 ANGELS • TeteHin 
20.00 1 CARTONISSaM 

20.30 TOM HORN - Fiini con Sl«v« McQtwen e Unda Evans 

22.30 CIN ON - Teiefiim 

23.00 premiere - Settimanale di cmema 

23.30 L'IMPERO DELLE 'TERMITI GIGANTI - Fam con J. Coitms 
1.00 MOO SQUAOI RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

[H Telemontecarlo 

17.00 TMC SPORT: TEN!«S - Tomeo Imemazionalo «S Wimbledoo 

18.30 MISS - Sceneggiato con OanwOe Oameuz e Jacques Morel 

19.15 TELEMENU • Oroscopo, notizie flash 

19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY-Telefilm con StacyDornmg 
20.00 CARTONI - Gianni e Pnotto 

20.30 UNA GIORNATA SPESA BENE - FUm di J. Trmtignant con J. 
Dufdho e A. Faicon 

22.00 "TMC SPORT; TENNIS - Tomeo Intemaziooale d W'imbledon 
23.00 TMC SPORT: GOLF - Tomeo Open di Montecarlo 

□ Euro TV 

10.00 LE TRE MORTI DEL SERGENTE CAINE - FHm con George Mon¬ 
tgomery e Dean Martm 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARaA NUZIALE - Telefilm 

14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 

15.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 CUORE SELVAGGIO - TeieNm con Susanna Dosamantes 

20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm , 

21.30 PROFUMO DI MARE - Firn con David Niven 

23.30 SPORT - Footbal australiano 

00.30 CORIOLANO EROE SENZA PATRIA - Film con Gordon Scott e 
Allerto Lupo 

n Rete A 

8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee par U famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPCaAL 
14.00 LA LEGGE DI MAC CUUN • Telefilm 
15.00 FILM 

16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneg^to con Wayne Tppit 
17.00 THE OOCTORS - TetefAn 

17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 IO E LA SCMUMA - Tetefikn 

18.30 ME ANO MAX - Telefam 
19.00 GU INVmCISILf - TeleMm 

19.30 THE DOCTORS • Telefilm 

20.00 ASPETTANDO ■. DOMANI - Sceneg^ato con Wayne Tpprt 
20.25 LA LEGGE DI MAC CLAIN - Telefibn 

21.30 L'INSEGNANTE AL MARE CON 'TUTTA LA CLASSE - Film con 
Anna Mana Rizzoli e La» Banfi. Regia di Massimo Tvantini 

23.30 SUPERPROPOSTE 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 6, 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15, 17. 19, 21. 23. 
Onda verde: 6.05, 6.57, 7.57, 

9.57, 11.57,12.57.14.57. 16.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Raiio an¬ 
ch'io '85: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.28 Master; 16 H Pa^none: 
18.30 MusKa sera; 20 Spettacolo 
'85. 


□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30, 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30 22.30. 6 I gwrni; 8.45 Ma- 
tilde: 10.30 Radiodue 3131: 12.45 
Tanto è un g»co; 15.42 Omniws; 
18.32 Le ore della musica; 21.30 
Radiodue 3131 notte. 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45. 11.45, 13.45. 15.15, 18.45. 

20.45. 23.53. 7-8.30-11 Concerto 
del matte»; 7.30 Prima pagina; 10 
Ora D; 12 Pomeriggw musicaie; 
15.30 Un certo discorso: 17.30 
Spaz» Tre; 21.10 Settimane Musa- 
cak ck Ascona; 23.05 R lazz. 


PER L'ESAME 
DI MATURITÀ 


manabile di 
MATEMATICA 


2500 formule 
in edicola e libreria 
Ed. MAN0B<X)K 
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Biiennale architettura 


Portoghesi ha presentato una 
mostra di progetti dedicati 
a luoghi emblematici della 
città lagunare. L’esposizione 
sarà curata da Aldo Rossi 



Il progetto per Ca' Venier di Giangiacomo Dardia 


Reinventare Venezia 


MILANO — Dal cappello di Paolo Por- 
toghesl, quello solito estivo paglierino a 
tesa larga, è uscita questa volta, per la 
sezione architettura della Biennale, 
una mostra, che si spera bella, sicura¬ 
mente complessa e vasta, anzi vastissi¬ 
ma, per non dire chilometrica, di pro¬ 
getti che riguardano luoghi celebri, se 
non celeberrimi almeno emblematici, 
di Venezia e del suo entroterra più o 
meno lontano. Li citiamo: Ponte del¬ 
l'Accademia, Ca’ Venier dei Leoni, Mer¬ 
cato di Rialto, castelli di Giulietta e Ro¬ 
meo a Montecchlo Maggiore, Piazza di 
Este, Rocca di Noale, piazza di Badoere 
nella campagna trevigiana. Villa Far¬ 
setti a nord-est di Padova, piazze di Pal¬ 
manova, Prato della Valle a Padova. 

Il presidente socialista della Bienna¬ 
le; architetto e storico, ex preside della 
facoltà di Milano, ex studioso del Bor- 
romini, ora soprattutto poligrafo atten¬ 
to alla divulgazione di mode & modi, 
riuscì clamorosarhente a far discutere 
di un'avventura architettonica appro¬ 
data, attraverso le metafore della «Via 
Novissima", allestita nelle corderie del¬ 
l’Arsenale, alla popolarizzazione del 
post-modern, consumato da allora co¬ 
me fenomeno di massa, tale da condi¬ 
zionare la progettualità di una infinità 
di geometri e architetti. 

Dopo la trionfale «Via Novissima!, 
che allineò lungo una immaginarla 
strada facciate del più Illustri signori 
mondiali dell’architettura contempo¬ 
ranea, l’invenzione alla Biennale matu¬ 
rò per opera di Aldo Rossi che, nel tea¬ 
tro galleggiante, tempietto ligneo allo 
spettacolo dalle forme sobrie guanto 
inquietanti per via di certe notturne e 
nebbiose apparizioni in tratti di mare 
inattesi, nelle traversate oltre te lagune 


di San Marco, lanciò alcuni messaggi 
sull’lllusorletà dell’arte. E sulla preca¬ 
rietà: il teatro di Aldo Rossi è Impedito 
da qualche parte, per gli eccessi del co¬ 
sto di noleggio del barcone trainante. Il 
terzo appuntamento, singolarmente 
trascurato, fu dedicato all’architettura 
dell’IsIam, che qualcuno lesse come 
una sorta di omaggio al committenti di 
una moschea In quel di Roma (progetto 
dell’architetto Paolo Portoghesi), ma 
che al di là delle cattiverie gratuite, di 
qualche incongruenza e di un po’ d’im¬ 
provvisazione, segnò una ragione per 
scoprire mondi lontani, storie lontane, 
che l’ignoranza occidentale aveva oc¬ 
cultato (non però agli studi tecnici In¬ 
ternazionali più affermati. Ove Arup e 
altri, che in terra di petrolio avevano 
via via costruito megalberghi, megae- 
roporti, megaquartieri, megapiscine). 

La rassegna ultima (che verrà uffi¬ 
cialmente Inaugurata II 20 luglio al 
Giardini del Castello) rappresenta un 
salto: un po’ all’lndietro ricollegandosi 
al lavoro di Vittorio Gregottl (con l’esi¬ 
bizione Usa-Europa, che rivelò talenti 
come Elseman e Hejduk), un po’ in 
avanti, riqualificandosi nell’area del 
progetto, che con seri puntelli storici, 
culturali, professionali, esplora temi 
tutt’altro che rassicuranti, stimolanti 
in vece e vitati per Venezia e le sue terre. 

Paolo Portoghesi l’ha giustificata ri¬ 
ferendosi alla doppia vocazione cultu¬ 
rale dell’ente che presiede: tQuella che 
nasce dalla singolarissima sua colloca¬ 
zione territoriale e quella che deriva dal 
ruolo storico che ha svolto (e che per 
legge le compet^ di agire su uno scena¬ 
rio mondiale!. Ed allora se II luogo del 
progetto è Venezia gli occhi che guar¬ 
dano e le teste che pensano (si suppone) 
sono di tutto II mondo: italiane (Purini, 


Quattro rassegne 
dì spettacoli internazionali 

Dal Polo 
al Brasile, 

gran teatro 
a Torino 



Una scena di «Amerika» da Kafka 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Mai tanto tea¬ 
tro, e tutto insieme a Torino! 
Dopo una stagione ufficiaie 
alquanto smorta, decisa¬ 
mente sottotono, anche per i 
ripetuti traumi del sempre 
incombente «effetto Statuto* 
(i numerosi teatri chiusi su 
intervento della Commissio¬ 
ne di vigilanza), nella città e 
nei suoi immediati dintorni 
è letteralmente esplosa una 
vivacissima «primavera* 
spettacolare, che, iniziata 
dopo la prima decade di giu¬ 
gno, si protrarrà Hno a circa 
metà luglio, saldandosi con 
gli estivi «Punti Verdi», di cui 
si è già dato notizia in queste 
stesse pagine. 

Che fare? Seguire gli spet¬ 
tacoli del «Nuovo Teatro 
Scandinavo* che all’insegna 
del progetto ToreaT-Cabaret 
Voltaire si alternano sul pal¬ 
coscenico del Massaua e nei 
locali del Centralino (quat¬ 
tro compagnie: due danesi, 
una norvegese e una finlan¬ 
dese), o correre a Collegno, 
dove nella piazzetta San Car¬ 
lo dell’ex ospedale psichia¬ 
trico si susseguono gli alle¬ 
stimenti della rassegna «Dif¬ 
ferenti Sensazioni Quattro*, 
organizzata dal «Gruppo Ri¬ 
cerca Teatrale* della compa¬ 
gnia del Bagatto (tre gruppi 
sperimentali torinesi ed al¬ 
trettante formazioni ospiti: 
la milanese «Out Off* di An¬ 
tonio Syxty; il «Piccolo Tea¬ 
tro di Pontedera* e, dalla 
Francia, il «Royal Deluxe*)? 
Nel frattempo, In un’altra lo¬ 
calità della «cintura* cittadi¬ 
na, Settimo Torinese, si sta 
svolgendo un «Festival In¬ 
temazionale Assedio Tea¬ 
tro*. maliziosamente siglato 
■Fiat*, con numerose compa¬ 
gnie italiane e straniere in 


cartellone, coordinate e pre¬ 
sentate dair<Istmo> (Istituto 
Teatro e Metropoli), del La¬ 
boratorio Teatro Settimo. 
Inoltre, in alcuni teatri (tra i 
pochi rimasti aperti, come il 
Carignano, rAlfierl, il Nuo¬ 
vo), e in altri spazi cittadini 
(strade, giardini, cortili, 
scuole), si e svolta, dal 9 giu¬ 
gno scorso, la settima Festa 
Intemazionale di Teatro per 
Ragaz z i, organizzata dal set¬ 
tore scuola ragazzi dello Sta¬ 
bile torinese e coordinata da 
Franco Passatore. 

La «Festa*, oltre a nume¬ 
rosi spettacoli presentati da 
compagnie provenienti dal 
Giappone, dal Brasile, dal 
Portogallo. dall’Olanda, dal¬ 
la Francia, dalla Svizzera, ol¬ 
tre ovviamente a vari gruppi 
italiani, si è articolata in 
molte iniziative collaterali o 
•Progetti speciali*, tra cui 
una mostra-spettacolo Inti¬ 
tolata «Mecca Meccano Mec¬ 
canica* (con opere di Baj, 
Nervo, Nespolo, Tinguely, 
Veronesi e altri ancora), e 
una gita teatralgastronomi- 
ca nelle Langhe. cui ha con¬ 
tribuito spettacolarmente il 
torinese «Teatro dell’Ango¬ 
lo*. Tra 1 numerosi allesti¬ 
menti proposti, da ricordare 
il Peer Gynt ibsenlano del 
«Teatro delle Briciole* di 
Parma, 11 divertente Piange¬ 
re per ridere del «Teatro 
Exi^rimental* di Cascais 
(Portogallo); La gabbia di 
Avatslù dei brasiliani del 
«Grupo Hombu*) e il dellceto 
Storie portate dal ventodelia 
compagnia «Zenshln-Za» di 
Tokio. La «Festa» si è poi 
conclusa davvero In bellezza, 
domenica scorsa. Interse¬ 
candosi, come si accennava 
airinizio, con 11 «Festlval-As- 
sedio* di Settimo, dando luo¬ 


go ad un vero e proprio 
«evento* suggestivamente 
intitolato Dilemma lirico. 
Uno spettacolo realizzato 
tramite i’affìatatissima fu¬ 
sione di tre compagnie; quel¬ 
la belga del «Theatre de Ga- 
lafronie*. la milanese «Tea¬ 
tro del sole* e il «Gran Badò* 
di Torino. Lo spettacolo, in¬ 
triso di umori bunueliani, 
magrittiani e di inquietanti 
atmosfere alla Balthus, si è 
srotoiato nei lunghi cortili 
dell’ex manicomio femmini¬ 
le di via Giulio, alludendo 
con avvincente teatralità e 
musicalità (Verdi, Puccini, 
Wagner, Mozart), al contra¬ 
sto/dilemma tra le miserie 
del quotidiano e gli eroici, 
fantastici furori del gran 
teatro in musica. 

Ed eccomi brevemente 
agli scandinavi. Tra i vari 
spettacoli della rassegna, or¬ 
ganizzata da Ulia Alasjarvi e 
Beppe Bergamasco della 
Compagina Sperimentale 
Drammatica di Torino, di 
particolare Interesse, anche 
per le loro valenze di «teatro 
politico», il Gioco di masche¬ 
re del «Tukak Teater* di 
Lemwig (Danimarca), e li 
kafkiano Amerika presenta¬ 
to dali’anche danese «Teater 
Verkstedet den Bla Hest*. Il 
primo è una rappresentazio¬ 
ne prevalentemente mimica 
e rituale della lotta di una 
minoranza etnica, quella 
groenlandese ed eschimese, 
per la difesa della propria 
autonomia artistica e cultu¬ 
rale. Il secondo è un libero 
adattamento del romanzo di 
Kafka, tutto giocato sui toni 
grotteschi e clowneschi di 
una teatralità certamente 
memore della lezione bre¬ 
chtiana. - 

A Collegno Invece, anche 
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L’Italia aulomobilisiica sta per dividersi in due -X, 

categorie: chi paga 1 autostrada e chi no. jL. ' ■ /| 

■JPAA Sissignoii tra poco ci Siiranno auto- fi 

niobilistichegirerannocomodamente 

RM AIMI • Italia in lungo e in lar^go. senza pagare i 

una sola lira di pedaggio. Gente che ha 

119 REGALO via libera ai caselli per lO.lXW km. 

aa ^Ujl CflTtfSR IBT Potete essere uno di loro! Se acouistate ^ f 

t,-o il 30 uiueno 1^8.^ una Ritmoouna Regata, inquaLsia.siraf®^stSw!i^^^ 

RITMO O REGATA sionedisponibileperprOntaconsegna.ricc\'creteinrailiuno 
straordinario lasciapassare. 

È la speciale te.ssera 17dcw(/che dà diritto a 10.000 km di percorrenza 
gratuita sulla principale rete autostradale italiana. Quelhi. per intenderci. 

, òcWù .Autosmuk’Sp.AiGnippoIRl/Imìsiat). Diecimila chilometri! Un patri¬ 

monio da consumare quando vi pare.'luttid’un lìatoo poco per volta: avete 
tempo fino al .^l dicembre 1988. 

Sì. per passare a Ritmo e Regata il momento è eccezionale veramente. 

Prova ne è che in alternativa ai fo.tHK) km di autostrada gratuita alla sola 

condizione di possedere i nonnali requisiti di solvibilità ri- AppaiRE A SCELTA. 

chiesti, potete rispanniare milioni suU'acquisto rateale Sava nkAiBR9 

Un esempio? Eccolo: su una Regata 70S. con rateazio- IP^H m HcMBc M B 
ni :i48 ine<;il379.bf>0 lire mensili) notete risnnrmiarc. srazie H 


ni a 48 mesi (379.661) lire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla straordinaria riduzione del 3()‘'ó suH’ammontare degli |^| 

interessi, addirittura la bellezza di L. 2.440.479’^. g| H. g V ICOMiSTO 

E senza anticipare che l'iva e le spese di messa in strada. 1*1% j» 
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Eccezionale veramente. 


RATEALE SAVA 


Natallnl, Nicolln, Aymonino, Pastor, 
Pelesello, Canelia, Mendini, Brami, 
Sottsass), straniere (Venturi, Hejduk, 
Holleln, Elsenman, Liebeskind, Rob 
Krier), Universitarie (le facoltà di Mila¬ 
no, Venezia, Roma, Reggio Calabria, 
Vienna, Zurigo, Darmstadt, Giappone e 
Usa), giovanili e semisconosciute. Per¬ 
ché, come ha spiegato Aldo Rossi, nero¬ 
vestito, curatore del "Progetto Venezia!, 
uno del più Illustri e colti protagonisti 
della architettura medio-giovane ita¬ 
liana, reduce dalle esperienze berlinesi, 
•forse pér la prima volta non vi sono 
solo opere selezionate ed artisti eccezio¬ 
nali". 

Il Progetto Venezia ha visto così l’a¬ 
desione di migliaia di persone da tutto 
li mondo e l’invio di circa 1.500progetti 
attraverso modelli, disegni, quadri, vi¬ 
deocassette. "Questa quantità — ha ri¬ 
preso Rossi — mostra una realtà e una 
qualità diversa da quella generalmente 
presentata nelle mostre e nelle riviste 
d’architettura:ed è stimolante vedere le 
opere del grandi architetti. Il cui segno 
è universalmente riconosciuto, unite ad 
altre di architetti quasi generalmente 
sconosciuti, per la gran parte giovani". 

Venezia ovviamente ha sollecitato il 
maggior numero di progetti: per Ca* 
Venier, Il mercato di Rialto, 11 ponte 
dell'Accademia, forte seduttore, sogna¬ 
to e rldlsegnato in mille Invenzioni tra 1 
mosaici di Venturi e gli archi trionfali 
di Canella, tra tecnologia e sentimento, 
metafora, oltre le necessità oggettive 
del presente (il ponte pericolante è so¬ 
stituito da strutture provvisorie), di. 
una città che di ponti sopravvive e che 
risulta nella storia di ogni tempo un 
ponte verso ogni altra cultura. 

Oreste Rivetta 
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qui negli spazi ormai «aperti*, 
di un ex manicomio, le «Dif¬ 
ferenti Sensazioni* organiz¬ 
zate dal «GRT/Bagatto* di 
Gabriele Boccacini si sono 
espresse nel modi della per¬ 
formance. Così Gianni Coto- 
simo, con il suo «Teatro Lu¬ 
dico Libidinale», ha compo¬ 
sto In Watteau a Citerà 
un’assai suggestiva sintesi 
di «nuova spettacolarità», va¬ 
lendosi dei contributi musi¬ 
cali dell’équipe «Melodrama» 
di Milano (Mauro Sabione, 
Cineia Bauci, Roberto Spa¬ 
gnoli), e di quelli coreograflcl 
di Erica Patrito. Più sul ver¬ 
sante di una «installazione 
concettuale*, razione allesti¬ 
ta dal «Gruppo di Ricerca 
Materialistica* di Torino 
(Giancarlo Pagiiasso, Rena¬ 
to Ghiazza, Silvana Salni), 
programmaticamente inti¬ 
tolata Oltre: oltre il «Teatro* 
cioè... E poeticamente esote¬ 
rici i tre performer del tori¬ 
nese «Mutus Libera (Tiziana 
Amab>}ldi, Salvatore Di Leo¬ 
nardo, Rosario Galeone), 
con il loro Nimphalon, Luo¬ 
ghi d’acqua. 

Intanto, mentre stiamo 
scrivendo, nell’-Istmo* di 
Settimo Torinese, continua 
l’«.Asscuio Teatro* alla città, 
con spettacoli e manifesta¬ 
zioni varie nei luoghi meno 
canonicamente teatrali, co¬ 
me un ex mattatolo, una 
vecchia fabbrica in disuso, 
vecchi cortili, chiese sconsa¬ 
crate. piazze, strade cittadi¬ 
ne e, nel più tradizionale del 
casi, nel locali di una paleo¬ 
proletaria «Casa dei Popolo*. 
Come dire? A Torino in que¬ 
sto scorcio di giugno le «vie 
del teatro* sono davvero Infi¬ 
nite... 

Nino Ferrerò 
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■ PRESENTANO: 

m GABtmLLA CMtLUCaàUCtA COLÒ 
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BORINGHIERl 

NOVITÀ’ 


IL SAGGIATORE 




CLAUDIO NAPOLEONI 
DISCORSO 

SULL’ECONOMIA POLITICA 

Serie di economia 14t) pp L. 18 000 
L'n ripensamento della più 
recente storiografia 
economica che approda ad un 
giudizio, anche politico, sulla 
base teorica e sulla pratica 
del riformismo. 


Piero Rattalìno 

LA SONATA ROMANTICA 

e altri saggi sulla letteratura del pianoforte 

Un Bxo in cui Rattaiino sviluppa, approfondisce e in 
parte completa la sua ormai celebre Storia (^pianoforte 
eia (Sturai 332 pagine L. 35.000 


* ^ # 


I MODI DEL PROGRESSO 
Teorie e episodi della razionalità 
scientifica 

a cura di Marcello Pera e ' 
Joseph Pift 

Popper e altri sette fra i maggiori fSosofi 
deca scienza mettono a fuoco i concetto 
<* «cambiamento scientifico». 

«La Culti^a» 216 pagine L 28.000 
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SABATO 29 GIUGNO «II» ora 9 circa 

Sulla 2* Rete radrafomea RAl-TV. fa rubrica tAccesso» 
irasmelle un servizio auiogesino dal Sindacato Pensio¬ 
nali Italiani ISPI-CGIL) sul tema: 

GLI ANZIANI, LA SALUTE ED I PROBLEMI SOCIALI 
il Sagratario ganerala aggiunto Giuseppa Da Biasio 
a il Segretario nazionale SPI Saverio Nigratti illu- 
straranno la proposta dal Sindacato in materia di 
previdenza, assistenza, saluta e servizi sodali, dopo 
la recanti conquista sulla pensioni. 


Philipp Otto Runge 
LA SFERA DEL COLORE 
e altri scritti suii’farte nuovai 
a cura di Renato Troncon 

Per la prima volta pubbficatì in itala gl scritti che 
costituirono il manifesto de) Romanticismo figurativo 
tedesco. 

iCataiogo* 200 pagine 18 lustrazioni a cdoh L. 32.000 


Maurice Merleau-Ponty 

Elogio della 
filosofia 

a Cura di Carlo S-.r.i 
Un classico del pensiero 
lenomenoiogico: "li liiosolo 
e (conio erte si risveglia e 
che paria”. 


Agnes Heller 

Le condizioni 
della morale 

■■ L'uomo ORisto esiste; 
come è possio.'e? '. 

UreSSOO 


1 Editori Riuniti 


Rinascita 

Se si vogUoDo capire e 
iaterpreUre ogni setti- 
nana gli avreateeati 
della pitica, MTcco- 
aomia, della cattura. 
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Medjalibro 


Vocazioni 
su misura 

I 

P ERCHÈ SI SCRIVE? Su questo interrogatorio e sulle rispo¬ 
ste date da oltre quattrocento scrittori a «Libération», le 
pagine letterarie italiane hanno condotto tempo fa divagazioni 
brillanti o divertite, con una più o meno implicita sufficienza 
verso un’area di motivazioni (la dichiarazione di poetica, l’auto- 
confessione, la biografia) considerata criticamente improdutti¬ 
va. Rifles.so superficiale e contingente di un atteggiamento an¬ 
cora ben radicato in tanta critica specialistica, grazie soprat¬ 
tutto all'influenza del neoformalismo. • 

Ma in generale, rispondere in modo convinto e pertinente a un 
interrogativo come quello, può fornire non trascurabili occasio¬ 
ni di riflessione, come già nel passato. Ne sono conferma, per 
esempio, i ritornanti riferimenti critici a una fortunata raccòlta 
di testimonianze autobiografiche di molto tempo fa {Ritratti su 
misura, a cura di E.F. Accrocca, Venezia, Sodalizio del libro, 
1960). Recenti e quasi concomitanti, due contributi su Fenoglio: 
di Giovanni Falaschi, una comunicazione all’incontro di Lecce 
(che viene pubblicata negli Atti da Olschki) e di Alba Andreini, 
una nota su «Paragone» n. 414. 

Fenoglio, osserva Falaschi, ha verso i suoi grandi modelli. 
Dante o Milton, un rapporto di identificazione, come verso padri 
o antenati; e la sua vera motivazione a scrivere, mai aperta¬ 
mente confessata e indirettamente dichiarata in un suo roman¬ 
zo, è quella di arrivare a «possedere la centesima parte» del loro 
ingegno. Che poi significa per Fenoglio, chiudendo il cerchio, 
ripagare in tal modo il padre di tutto quanto gli ha dato; e, al 
tempo stesso, compensare uno scacco, recuperare un passato 
perduto, riscattare una condizione sentita come insufficiente 
(intellettuale, privata o post-resistenziale). 

La sua celebre dichiarazione del 1960 sembra darne ampia¬ 
mente ragione: «Scrivo per un’infinità di motivi. Per vocazione, 
anche per continuare un rapportò che un avvenimento e le 
convenzioni della vita (o, nella versione da Falaschi emendata: 
un rapporto con un avvenimento che le convenzioni della vita) 
hanno reso altrimenti impossibile, anche per giustificare i miei 
sedici anni di studi non coronati da laurea, anche per spirito 
agonistico, anche per restituirmi sensazioni passate; per un’infi¬ 
nità di ragioni, insomma». 

Su quello stesso passo toma Alba Andreini, traendone ulterio¬ 
ri argomenti per la definizione di Fenoglio «scrittore di volontà» 
e di «tempra alfieriana», e parlando della laboriosa gestazione 
della sua scrittura, della sua tenace ricerca del «grande stile», 
della sua idea della letteratura come mezzo per dare significato 
all’esistenza, per capire ed esprimere il proprio destino e il 
senso della storia. 

Scrittore severo e di strenua coerenza, Fenoglio aggiunge del 
resto nella sua dichiarazione: «... per un’infinità di ragioni... Non 
certo per divertimento. Ci faccio una fatica nera. La più facile 
delle mie pagine esce spensierata da una decina di penosi rifaci¬ 
menti». 

Gian Carlo Ferretti 


Rinasce una gloriosa collana 

Fa rima 
con Platone 


Chi segue le pubblicazioni 
di persia non ha certo di¬ 
menticato i -Quaderni della 
Fenice* di Guanda, diretti da 
Giovanni Raboni: uscirono 
nel ’Te. e divennero subito 
importanti e ambitissimi. 
Poi, un po’ per noia dell’edi¬ 
tore. un po’ perché forse il 
pubblico non ama la poesia, 
si vennero gradualmente 
trasformando in una collana 
di quasi sola prosa o di gran¬ 
de poesia del passato. Oggi è 
ancora merito di' Giovanni 
Raboni .se la poesia trova un 
po' di spazio in più: infatti è 
lui il curatore di una nuova 
serie, che sì intitola limpida¬ 
mente -Poeti italiani e stra- 
nieri*. c pubblicata dall’edi¬ 
tore palermitano .Acquario e 
distribuita dalla Nuova 
Guanda. I primi tre volumi, 
appena usciti, dimostrano 
che SI tratta di una collana di 
qualità alta, che propone 
grossi nomi della poesia 
straniera contemporanca ( 
YVF-S lìONM.I'OY. Pietra 
scritta, pp. 144, L. 14.000, 
Irad. Diana Grange Fiori), 
autori italiani affermati ( 
i:i.IO r.\GI,I.\R \M, liicrcizi 
platonici, pp. 83, L. 14.000), 
autori Italiani validi ancora 
in parte nuovi ( COSIMO OR- 
1 KST.\. I.a nera costanza, pp. 
128, L. 14.000). 

Yves Eonnefoy pubblicò 
Pierre cerile esattamente 
vent’anni fa. Da allora il suo 
prestigio internazionale è 
molto crc.’^ciuto. Leggere 
questo libro (leggere 
Bonnefoy in genere) e un 
piacere arduo, poiché da .su¬ 
bito emergono Tclevata sta¬ 
tura intellettuale del grande 
pMta francc.se. il suo geome¬ 
trico rigore compasilivo, la 
sostanziale .semplicità e 
a.sciutte/zja della .sinta.s.si e 
del le.ssico cui corrispondono 
la frequente enigmaticità, 
comple.s,sità del testo. 
Eonnefoy .si muove>altorno a 
situazioni preri.se ricorrenti, 
.segnalate dalTinsistcre di 
parole chiave (la .schiuma, le 
fronde, le stelle, l’estate, l 
morti, i .sentieri ecc.), che .so¬ 
no come personaggi di una 
vicenda di pensiero, aitivi 
emblemi che riappaiono nel¬ 
le diverse .scene c fasi di quel 


tutto sapientemente orga¬ 
nizzato che è il «libro» di poe¬ 
sia in Bonnefoy. Il quale, 
certo, tocca la mente più del 
cuore di chi legge; ma spesso 
la sua parola si fa più visto¬ 
samente carica di un’im¬ 
provvisa forza, come in que¬ 
sto stupendo finale: «In testa 
al corteo sono caduto / Sen¬ 
za dio, senza udibile voce e 
senza peccato, / Bestia trini¬ 
taria urlante». 

Le uscite di Elio Pagliara- 
ni si sono fatte da tempo 
molto rare. Anche per que.sto 
l’apparizione dei suoi Eserci¬ 
zi platonici è un non indiffe¬ 
rente avvenimento. Come lo 
stesso autore avverte in una 
nota, questi 25 frammenti 
sono trascrizioni in versi da 
Platone. L’esito è quello di 
un pacato, al tempo stesso 
tra.<;parente e ambiguo dire 
sapienziale, che recupera la 
virtualità diversa di una pa¬ 
rola scoperta e non aionata, 
oltre ad offrire l’esempio di 
un nuovo esperimento, coro¬ 
nato da succe.sso, nella tra¬ 
duzione in verso e in poesia 
di un altro linguaggio, quello 
appunto deirargomentare fi¬ 
losofico. 

La storia di Cosimo Orte- 
sta è abbastanza recente: il 
suo libro d’esordio {Il bagno 
degli occhi, premio Viareg¬ 
gio opera prima) è di 5 anni 
fa e rispetto ad alloi'a questo 
poeta è venuto precisando la 
propria immagine, oggi de¬ 
cisamente matura, in un li¬ 
bro di perfetta tenuta. La ne¬ 
ra costanza è infatti tenace¬ 
mente .sorretto, in tutte le 
sue parti, da un controllo in¬ 
tellettuale e stilistico che 
mantiene a distanze variabi¬ 
li l’emozione, che comunque 
lo percorre e gli dà vita. Dif¬ 
ficilmente onesta si svela; 
eppure comunica effetti 
ascuri di tensione, poiché 
anche in .superficie il .suo te¬ 
sto è di continuo increspato 
da un’energia drammatica 
che .si muove d.il fondo — 
che col pa.ssarc delle pagine 
sfilaccia, quindi, la ma.schc- 
ra del poeta —. aprendo, in 
concrete situazioni, in movi¬ 
menti. in figure c sìmboli, 
varchi spe.s-so vertlginasi. 

Maurizio Cucchi 


■l.’INniCI' dei libri del itirsp» 
con questo ii. 5, giugno lOS.ì, e 
giunto ai suo secondo anno di 
vita. Il favore del pubblico, clic 
gli ha assicuralo un’alta tira- 
tura, nemmeno andata a de¬ 
trimento di altre pubblicazio¬ 
ni che pure — ma in modo di¬ 
verso — si occupano di libri, 
introduce oltrctulto un moti¬ 
vo di riflessione per l’editoria: 
potrebbe essere infatti che 
stampare buoni libri sia la po¬ 
litica migliore. E di buoni libri 
si c infatti sempre occupato in 
questi due anni «L’Indice» 
che, in questo numero, dedica 
il suo editoriale, con recensio¬ 
ni di Antonio Tabucchi c Ser¬ 
gio Corduas, a «L’insostenibile 
leggerezza deH’csscre» di Mi- 
lan Kunderal Gore Vidal scri¬ 
ve su -Che cos’c TAmerica». re¬ 
censendo un libro di storia de¬ 
gli Stati Uniti di llugh Hro- 
gan. Guido Almansi intervista 
Salman Rushdie, i’aiitorc aii- 


Riviste 


glo-indianoche ha vinto il piu 
prestigioso premio letterario 
inglese col suo roniair/o «I fi¬ 
gli della mez/anotte- (Gar/an- 
li), Aldo Gargani esamina il li¬ 
bro di Massimo Cacciari, «Ico- 
• iie della legge- (Adelphi). Nu¬ 
merosissime altre recensioni e 
oltre una settantina dì schede 
brevi o piu estese completano 
il numero. 

* * * 

Su ARCIIEO, n. 4. giugno 198.5 
(Istituto Geografico De Ago¬ 
stini), articoli sul Centro stori¬ 
co archeologico sperimentale 
di Lejre in Danimarca, sul 
musco d’arte precolombiana 
di Santiago nel Cile, sull’ar- 
clicologia subacquea c sui pro¬ 
fumi c le essenze dcll'anticlii- 
tà. Il dossier, curato da Mar¬ 
cello Pìperno e altri, ha per te¬ 
ma: I.C origini deH'artc. 


-FENOMENOLOGIA I. SO- 
ClirrA^ rinteressante rivista 
della -Comunità di ricerca-, 
dedica il n. 3 del luglio-settem¬ 
bre 1981, in questi giorni in li¬ 
breria, al tema «Innovazione e 
Società-, esaminando con arti¬ 
coli di G. L. Itrena, M. Ilonfan- 
tini, E. Mascitclli, L. De Torna¬ 
si, A. /.anini, G. Piazza, A. .Sor¬ 
dini, I). Carraro c L. Ixinghin, 
i risvolti socio-politici del pro¬ 
cesso innovativo. 

* * * 

Su -LINEA D’O^IBKA-, n. 9. 
aprile 198.i, Aldo Capitini e 
Don Milani su: «Scuola pubbli¬ 
ca c scuola privata», M. Vargas 
Liosa: «Il paese dai mille vol¬ 
ti», John Iierger: «Boris, storia 
di una vita-, Tadeusz Kantor: 
«Illusione c rappresentazio¬ 
ne». Le poesie di quattro auto¬ 
ri. altri racconti c articoli dì 
dibattito completano il nume¬ 
ro. 

a cura d> Piero Lavateli! 


Narrativa 


Angela Carter sorprende ancora 

^^Tìgri e clowns 
nel circo della vita 


ANGELA CARTER. «Notti al 
circo». I•■cllril 1 clli, pp. .11!, L. 
19..Ì00. 

Angela Carter è ogni volta 
più sorprendente. Dal cap¬ 
pello a cilindro di illu.sioni- 
sta delle lettere tira fuori, 
questa volta, una donna-uc¬ 
cello che si esibisce in volteg¬ 
gi al trapezio e.seguiti al ral¬ 
lentatore. un giornalista 
scettico che si ritrova a stu¬ 
diare da sciamano, un im¬ 
presario il cui più prezioso 
consigliere è un maialino col 
fiuto del rabdomante, una 
vecchia battona alla cui pro¬ 
fessione ha nuociuto l’este¬ 
nuante apostolato etico-po¬ 
litico vcr.so i clienti, una città 
delle donne risorta dalle ce¬ 
neri di un reclu.sorio femmi¬ 
nile. un gruppo di scimmie 


ARTURO PARISI (a cura di). 
«Luoghi o misure della politi¬ 
ca» - Il Ululino, pp. 232, L. 
2.5.000. 

Con il sottotitolo •Quattro 
esercizi di misurazione sulla 
politica locale’, sono raccolti 
in questo libro quattro inte¬ 
ressanti rapporti relativi a 
ricerche condotti dall'Istitu¬ 
to di studi e ricerche Carlo 
Cattaneo, che sottopongono 
a verifica alcuni luoghi co¬ 
muni spesso circolanti sulla 
realtà politica e sociale del 
nostro Paese. 

Nella ricerca sulla infor¬ 
mazione politica nelle televi¬ 
sioni private, condotta da 
Gianpictro Mazzoicni nel 
novembre ’81 e ripetuta un 
anno dopo, e che varrebbe la 


PILTTRO MIRRI, «Osserva¬ 
zioni sulla tortura». Serra & 
Riva. pp. 281. lire 20.000. 

Biblioteca del Minotauro, 
una collana di libri che ci in¬ 
troduce in un labirinto dove, 
invariabilmente, una mo¬ 
struosa bestia ci attende. 
Detto in altri termini, una 
serie di libri che ci sollecita¬ 
no a riflettere e a pensare 
perché, dopo a verci posto di 
fronte alla domanda, non ci 
offrono nessuna provvida e 
premurosa zxrianna che ci 
regga il filo. E questa volta la 
provocazione è sta fa ben stu¬ 
diata. Stiamo parlando delle 
Osservazioni sulla tortura di 
Pietro Verri, pubblicato da 
Serra & Riva editori nella 
suddetta collana e superba¬ 
mente curato da Gennaro 
Barbarisi. Un dettato antico, 
questo del Verri, che però si 
innesta con prepotenza graf- 
fiante nel no.’stro presente. - 

Il perno del discorso del 
Verri è l'analisi di quello che 
potremmo definire •!! pro- 
ce.sso .Mora’, il povero bar¬ 
biere accu.-iato •con Gugliel¬ 
mo Piazza e con altri» di 
•aver -sp.Tr.so in vari luoghi 
unguenti mortali mentre in¬ 
furiava la pc-stilenza». Un 
processo contro gli untori, 
dunque, condotto (bisogne¬ 
rebbe scrivere: perpetrato) 
attraver.'io numero.se sessio¬ 
ni di tortura, concluso con le 
ceneri dei malcapitati getta¬ 
le nel fiume e ricordato an¬ 
che per l'erezione sulla •bar- 
bcria» rn.sa al suolo di quella 
che fu poi chiamata -la co¬ 
lonna infame-. 

Gli argomenti che il Verri 
mette in campo per combat¬ 
tere l’u.so della tortura sono 
molteplici e la.sccrcmoal let¬ 
tore il piacere di scoprirli 
nella pros.-i app.assionala c a 
volte tumultuosa di questo 
•uomo di ragione’ del "700. 
Ciò che qui ci intercs.sa sono 
invece una .sene di o.s.serva- 
zioni qu.'isi a margine del te¬ 
sto, che fX'rò in un certo sen- 
.so lo .s/nfof izzano e ci immet¬ 
tono ncll.a più attuale coinci¬ 
denza .storica. Si tratta delle 
o.sscrvazioni .sulla nascit.a 
dcll.a tortura..sulla na.scita di 
quc.slo mutile .strumento di 
giudizio .il fine di cono.sccrc 
la verità: •L'origine di una 
così feroce invenzione oltre¬ 
passa i confini della erudi¬ 
zione c verosimilmente po¬ 
trà e.s.sere t.inloantica la tor¬ 
tura quanto è il .sentimento 
rìciriiomo di signorcggi.ire 
dispoticamente un altro uo¬ 
mo. quanto è antico il c.i.so 
che la (xitenz.i non sia .sem¬ 
pre accomp,ignat.i dai lumi c 
dalla Virtù, e quanto è antico 
l'i.stiiito iicirtiomo armato di 


scolarizzate, una pattuglia di 
clowns guidata da un augu¬ 
sto beone e gigantesco, e poi 
tigri danzatrici, elefanti 
pompieri, freaks d’ogni tipo 
e specializzazione come nella 
migliore tradizione del circo. 

Ma la sorpresa non sta af¬ 
fatto nella stravaganza dei 
protagonisti, nella loro pecu¬ 
liarità di esser comunque 
autentici scherzi di natura. 
Sta invece nella capacità del¬ 
la scrittrice inglese di muo¬ 
verli con mano perversa, di¬ 
vertita e protettiva su uno 
scenario che equalizza eventi 
storici e fantastici, miti epo¬ 
cali e mythologies barthe- 
sianc, idee filosofiche e va¬ 
neggiamenti poetici, inferni 
naturali e paradisi artificia¬ 
li, preferendo la tortuosità 


soggettiva delia favola alla 
linearità oggettiva della sto¬ 
ria. Grande conoscitrice del¬ 
la tradizione favolistica eu¬ 
ropea, la Carter la rimaneg¬ 
gia alla grande, pervenendo, 
attraverso i nodi strutturali 
dello scopo, della ricerca, del 
viaggio, dello scontro con 
l’antagonista, dello svela¬ 
mento e deU’esito, a costrui¬ 
re un racconto con la tensio¬ 
ne sostenuta del grottesco e 
con l’atmosfera rassicurante 
dei già noto. 

La storia, infatti, pur dif¬ 
fondendosi nei rivoli laterali, 
tutti godibilis.simi, delle 
azioni, delle spalle e delle 
comparse, è quella di Fev- 
vers, donna alata. Unica nel 
suo genere, la cui contami¬ 
nazione con l’uomo può solo 


banalizzarne la singolarità. 
Ed è quella, insieme, di Jack 
Walser, Uomo come tanti del 
XIX secolo che. non casual¬ 
mente, la .sua inchiesta sui 
grandi Impostori della storia 
vuol cominciare proprio 
smascherando una donna. 
La posta in gioco, nella par¬ 
tita tra i due protagonisti, è il 
tipo di relazione tra l’Uomo e 
una donna che, in virtù della 
.sua unicità, aspira a diven¬ 
tare la Donna: la posta in 
gioco è quindi la definizione 
reciproca dei propri ruoli so¬ 
ciali, attraverso la discrimi-- 
nante di quelli sessuali. 

Da qui comincia il viaggio 
di entrambi nel carrozzone 
di un circo, luogo deputato a 
confondere finzione e realtà, 
che vanta Fevvers come at¬ 


trazione principale, e tollera 
Walser come il più sprovve¬ 
duto dei clowns. L’inizio del 
nuovo secolo costituisce il 
punto d’incrocio tra le espe¬ 
rienze dei due eroi. «Io lo co¬ 
verò, lo farò uscire dal gu¬ 
scio, ne farò un altro uomo. 
Lo trasformerò nell’Uomo 
Nuovo, il compagno ideale 
per la Nuova Donna, e mar- 
ceremo mano nella mano nel 
Nuovo Secolo...», proclame 
Fevvers prima dì recuperare 
Walser dal villaggio siberia¬ 
no in cui è stato paterna¬ 
mente accolto dallo strego-, 
ne. 

L’amore tre i due è reso 
possibile solo da una muta¬ 
zione radicale dei rispettivi 
ruoli, originala da incidenti 
traumatici — un’ala rotta 


Politica 


I «rapporti» dell’Istituto Cattaneo sui Comuni italiani 


Terra di santi, poeti e coalizioni... 


pena di riconsiderare alla lu¬ 
ce delle novità degli ultimi 
anni, si smentisce la convin¬ 
zione ‘non solo italiana, che 
l’informazione (almeno per 
certe parti del Paese, come 
nel meridione ndr) non attiri 
pubblico e quindi non paghi 
in termini di fatturato». 

L’indagine di Mauro Feli- 
cori suite feste d’estate, sulla 
politica culturale dei Comu¬ 
ni italiani, su 

queir-effimero» che tante di¬ 


scussioni ha suscitato nei 
tempi recenti, conferma che 
la cultura si aggiudica una 
fetta più grande di una torta 
più piccola come è il bilancio 
delle spese degli Enti locali. 
A mio parere, però, l’indagi¬ 
ne rimane ancora alla super¬ 
ficie di fenomeno che richie¬ 
derebbe un maggiore appro¬ 
fondimento quantitativo e 
qualitativo. 

Piergiorgio Corbetta e Ar¬ 
turo Parisi hanno considera¬ 


to nel loro lavoro la specifici¬ 
tà del voto amministrativo, 
confermando il fatto che il 
PCI e il MSI risultano rego¬ 
larmente penalizzati nelle 
elezioni comunali, mentre 
PSI e PSDI sono stabilmente 
avvantaggiati, il PRI viene 
tendenzialmente (ma non si¬ 
stematicamente) premiato, 
la DC e II PLI presentano un 
andamento irregolare. Tut¬ 
tavia mi .sembra che non sia¬ 
no stati opportunamente 


considerati altri fenomeni, 
come, per citare un esempio, 
il fatto che, pur con differen¬ 
ze fra elezioni amministrati¬ 
ve, regionali e politiche, la 
polarizzazione del voto su 
DC e PCI sìa aumentata, an¬ 
che nelle elezioni comunali: 
nei 61 capoluoghi considera¬ 
ti è passata dai 61,3% del ’70 
al 64,9% delI’SOcon la punta 
del 65,2% del ’75. 

Di indubbio interes.se è in¬ 
fine la ricerca condotta da 


«EBI Perché graffìano ancora le «Osservazioni» di Pietro Verri 

Professo alla tortura 

(e alVemergenza) 


forza prepotente di stendere 
lesueazioni a misura piutto¬ 
sto delle facoltà che della ra¬ 
gione». E a rinforzo, e quasi a 
conclusione, il Verri ci dice 
che, ad esempio, nell’antica 
Roma la tortura nei con¬ 
fronti delle persone (gli 
schiavi erano considerati co¬ 
se) nacque con la concentra¬ 
zione di tutte le cariche nelle 
mani dell’imperatore: aboli¬ 
ta la repubblica non ci fu più 
•nessun inciampo alle voglie 
illimitate del despota-, 

A noi queste notazioni 
paiono chiarissime. Dal pun¬ 
to di vista .sostanziale Verri 
ci sta dicendo che la tortura 
è la dimostrazione dell’im¬ 
potenza di colui che si crede 
potente; che la tortura è il 
prodotto degli ostacoli che la 
ragione trova sul proprio 
cammino e del suo ricorso 
alla pura volontà per supe¬ 
rarli. In sintesi, che la tortu¬ 
ra è un esito dell’imbocco da 
parte della ragione di Impos¬ 
sibili scorciatoie. Come la 
concentrazione dei poteri è 
una scorciatoia dell’atto del 
governare che conduce al 
dominio, così la tortura è il 
prodotto di una ragione che 
(per tornare al processo Mo¬ 


ra e alle sue coincidenze) im¬ 
potente a controllare fatti e 
fenomeni abdica mettendo 
al proprio posto quella che fu 
chiamata volontà di potenza 
ma che dovrebbe invece es¬ 
ser definita come volontà di 
ragione. Le coincidenze, a 
questo punto, sono evidenti. 

Nel 1630, a Milano, c’era la 
peste. Negli anni 70, in Italia, 
abbiamo vissuto, e in mini¬ 
ma ma tragica parte stiamo 
vivendo, il fenomeno del ter¬ 
rorismo. Nel 1630 uno Stato 
impotente a fronteggiare 
contagio, terrore e disfaci¬ 
mento toglie lo sguardo dal¬ 
la strada della ragione (-si 
comandò una processione 
solenne nella quale si radu¬ 
narono tutti i cittadini e così 
facendosi comunicò la pesti¬ 
lenza alla città tutta») e im¬ 
bocca la scorciatoia della 
tortura. Negli anni 70 uno 
Stato impotente per inerzie 
volute e subite a fronteggia¬ 
re il fenomeno del terrori¬ 
smo cancella con un colpo di 
spugna trent'anni di batta¬ 
glie per una giustizia gover¬ 
nata dalla ragione ed imboc¬ 
ca un’altra serie di scorcia¬ 
toie: all’esasperante lentezza 
delie istruttorie si risponde 


allungando i termini della 
carcerazione preventiva, co¬ 
sì che un imputato prima di 
essere definitivamente pro¬ 
cessato poteva restare in ga¬ 
lera per 11 anni (il caso Naria 
insegna); alla straordinaria 
inefficienza dei nostri sen'izi 
più o meno segreti si rispon¬ 
de rispolverando l’orrore di 
quel •diritto premiale» che si 
richiama direttamente al 
Medio Evo e che dà vita al 
cosiddetto pentitismo. 

Ma questa, si risponderà, 
era la logica dell’emergenza: 
non c’era altra strada. Non 
sappiamo se questo sia vero. 

Ci sono tuttavia due dati 
di fatto da cui oggi partire 
per recuperare percorsi me¬ 
no tortuosi. Innanzitutto il 
fatto che se le cose, nono¬ 
stante danni enormi per i 
singoli e per la collettività, 
non sono andate peggio è 
perché nella Magistratura (e 
nelle Forze dell’Ordine) ha 
prevalso maggior rispetto 
per le norme di fondo che re¬ 
golano la Costituzione di 
quanto non .sia prevalso nel¬ 
lo spirito delle leggi promul¬ 
gate dal Parlamento. Poi, e 
proprio sulla base di questo. 
la coscienza che le scorcia¬ 


toie sono sempre estrema- 
mente pericolose, troppo pe¬ 
ricolose sia per il singolo che 
perla collettività. E quindi la 
ricerca e la eliminazione del¬ 
le cause che hanno portato a 
suo tempo ad imboccarle, 
che hanno portato a suo 
tempo all’emergenza. Si è 
parlato della lentezza dei 
processi, dell’arretratezza 
dei codici, dell’inefficienza 
dei sen izi di polizia. A que¬ 
ste vanno aggiunte l’analisi 
e J’eliminazione delle cause 
sociali e culturali che hanno 
porta toal diffondersi del ter¬ 
rorismo, almeno di quelle 
macroscopiche. Non c’è altra 
strada (questa volta sì) per 
lasciare le scorciatoie che 
ancora stiamo percorrendo e 
che — come tali — lasciano 
il singolo in balìa della vo¬ 
lontà del singolo: il singolo 
cittadino in balìa della vo¬ 
lontà del singolo magistrato 
o del singolo poliziotto. Non 
c’è altra via che ci possa ri¬ 
portare nei binari di uno Sta¬ 
to di ragione. Perché dimen¬ 
ticare la lezione del Verri Si¬ 
gnifica dimenticare uno dei 
•lumi» che ci deve guidare. 

Giacomo Ghìdeltl 


EDITH tVIIARTON. -L’usanza del paese- - II «paese» sono gli 
U.sa dell’inizio del .secolo, e l’usanza è che la donna lasci al 
marito l’incomlx^nza di arricchirsi e viva la sua vita dorata in 
una arida gabbia di boncs.serc. La prolagoni.sta vuol rompere 
questa colloc-.i/ione, c si butta alla conquista del mondoi ma 
finirà por rientrare proprio nel confini previsti, appunto, da 
quella ii.sanza. È il romanzo di una .sconfitta morale della 
donna, con significati, anche, riconducibili persino a un certo 
femminismo e potrebbe c.s.scrc una trama tipica di molta 
Ictlcr.iTura contemporanca. La caratteristica di questo libro 
dcll.a Wh.'irton, vi.s.suta tra Us.a c Francia dal 18G2 al 1937, è di 
c.sscrc .stalo .scritto, invece, ben prima, addirittura nel 1913: e 
il .sapore dell’opera — notevole già di per se sles.sa — .sta 
.soprattutto in quc.sla .sua cap,acilà anticipatrice. ( l/>nganesi. 
pp. tlii. I_ 2.V(KKl). 

• • • 

J \MI?».U>LI„ -Ij* origini della I* guerra mondiale- — L’auto¬ 
re. che tu diH-ente a O.xford, Harvard e altre università, ind.a- 
g;i sulle respf»n.saliilità delle vane diplomazie, e anche dei 
singoli dirigiTiti, per lo .scoppio di quel conflitto che poi andò 


ban al di là delle intenzioni tradizionalmente ristrette dei 
suoi mediocri promotori, per diventare un evento-spartiac¬ 
que nella storia europea e mondiale. L’indagine si concentra 
sugli avvenimenti e sui protagonisti della crisi del luglio 
1914, nonché sul processo decisionale che portò allo scoppio 
di quella guerra particolare In quel particolare momento, 
nella evidente convinzione che nes.suna delle cau.sé via via 
indicate dagli storici pavsa es.scrc privilegiata sulle altre. ( 
I jiterza. pp. 318, l_ .1.1.000). 

• • « 

GIUSEPPE FIORI, «Il cavaliere dei Rossomuri- — È la biogra¬ 
fia di Emilio LU.S.SU, l’uomo politico e letterato sardo vi.ssuto 
tr.a il 1890 e il 197.5. Di lui vengono qui rievocati i primi anni 
dcH’ìnfanzia ad Armungia. nelle camp.agnc cagliaritane, gli 
studi, la maturazione nel vivo della prima guerra mondiale 
vi.s.suta da ufficiale in .stretta comunanza coi .soldati in prima 
lìnea, il ritorno ncll’i.soLa, La fondazione del P.artito Sardo 
d’Azione. la lotta anlif.a.scl.sla, il carcere, il confino, l’ev.asione 
da I.ipari, l’emigrazione, la continuazione dcll.a battaglia, su 
po.si/ionì democratiche e progres.si.sie. negli anni dcll.a re- 



f ier Fevvers, un’armadio rol- 
o in testa, con conseguente 
amnesia, per Walser — in 
grado di modificare .signifi¬ 
cativamente l’immagine psi¬ 
cologica che ciascuno ha di 
se stesso. Ma .siamo sicuri, ri¬ 
de Angela Carter, mentre 
imbastisce il suo lieto fine, 
che si tratti davvero di un 
lieto fine? In fondo, Fevvers 
continua a fare l’amore 
stando sopra a Walser (l’ala 
è rotta, ma resta ancora ben 
attaccata al dorso) e Walser. 
maschio dalle certezze ormai 
scosse, continua a rincorrer¬ 
ne una con risentimento de¬ 
gno di miglior causa: Fev¬ 
vers, perche hai fatto di tutto 
per convincermi che eri «l’u¬ 
nica vergine pennuta nella 
storia del mondo?». 

Aurelio Minonne 


Arturo Parisi su instabilità, 
conflittualità e alleanze tra i 
partiti a avello locale. Ana¬ 
lizzando la distribuzione del 
potere locale fra I partiti, fra 
l’altro. Parisi smentisce la 
tesi dei-polo laico come enti¬ 
tà operativa unitaria. La sua 
ricerca conferma infatti una 
articolazione delle alleanze 
locali, man mano che ci si al¬ 
lontana, dal .vertice (dal go¬ 
verno nazionale ai piccoli co¬ 
muni), per cui esistono, oltre 
le Giunte monocolori, ben 65 
diversi tipi di coalizioni. E ri¬ 
badisce che le Giunte a par¬ 
tecipazione democristiana 
sono più instabili di quelle a 
partecipazione comunista. 


Luigi Corbani 


Saggistica 


Oltre 

le 

sbarre 


GIU.SEIM’E DE LUCA, «A ca- 
sa dal iiianiromio». La Nuo\a 
Italia Srieiitifira, pp. 112, L. 
8.000 

«A casa dal manicomio» r il 
titolo del saggio dedicato al- 
l'assistcnza domiciliare ai 
malati psichici dallo psicolo¬ 
go Giuseppe De Luca uscito 
in questi giorni per la Nuova 
Italia Scientifica neH’ambito 
della .serie «Strumenti di psi¬ 
cologia e p.sichiatria» diretta 
da Luigi Cancrini. 

A casa dal manicomio; un 
succe.s.so contro la sofferenza 
psichica, contro le barriere 
.segreganti dell'istituzione 
totale, il dischiudersi di una 
nuova po.ssibilità di vita. Ma 
anche, se non preparato e co¬ 
struito nel tempo, un evento 
temibile, denso di incognite, 
di potenziali dinamiche fa¬ 
miliari deva-stanti, a loro 
volta produttrici di nuova 
patologia mentale e di un 
possibile ricorso alla istitu¬ 
zionalizzazione. 

Punto cruciale di questo 
passaggio — dice De Luca — 
e l’assistenza domiciliare, la 
collaborazione con la fami¬ 
glia d’origine — chiamata a 
riorganizzarsi al suo interno 
e nei suoi rapporti con il 
mondo esterno: il vicinato, il 
quartiere, le forze del volon¬ 
tariato, ecc. — la costruzio¬ 
ne, insomma, di un progetto 
terapeutico personalizzato 
che sappia cogliere e portare 
ad equilibrio in un’azione 
collettiva i bisogni specifici 
di chi è coinvolto nelVinter- 
vento. 

Ma questo, avverte De Lu¬ 
ca, è un modello assistenzia¬ 
le ancora tutto, o quasi, da 
costruire, scarsamente af¬ 
fermato nell’attuale orga¬ 
nizzazione delle strutture so¬ 
cio-assistenziali, in Italia co¬ 
me nella maggior parte dei 
Paesi della comunità euro¬ 
pea dove 1 sistemi sanitari — 
e quindi anche la dislocazio¬ 
ne delle risorse — fanno an¬ 
cora prepotentemente leva 
sul perno dell'ospedale, a 
scapito di tutte quelle attivi¬ 
tà e prestazioni, nel territo¬ 
rio e a domicilio, che hanno 
come obiettivo quello di 
mantenere il malato il più a 
lungo possibile nel proprio 
contesto familiare e socio¬ 
culturale. La via a questa 
pratica di intervento profon¬ 
damente innovativa è stata 
aperta da due leggi-cardine: 
prima la 180, quella del supe¬ 
ramento dei manicomi, e poi 
la 833, quella della riforma 
sanitaria. Ma tanta parte di 
esse è rimasta finora strito¬ 
lata, nei fatti, da politiche di 
drastici tagli alla spesa so¬ 
ciale e sanitaria, secondo 
una sciagurata scala di prio¬ 
rità che rischia di alimentare 
il circuito dell’emarginazio-, 
ne. Scelte dì carattere finan¬ 
ziario, si badi bene, che si 
sommano però, pericolosa¬ 
mente, a gravi ritardi cultu¬ 
rali. 

Alessandra Lombardi 



pubblica, fino alla morte. La sua Figura, limpida ed originale, 
viene esaltata dal Fiori, anche lui sardo, con commozione e 
partecipazione, sulla .scorta di una documentazione minu¬ 
ziosa e rigorosa. La capacità narrativa dell’autore, e le carat¬ 
teristiche stesse della vicenda umana e politica di Lussu. 
trasformano questo libro biografico in una succosa carrella¬ 
ta su decenni fondamentali della nostra storia. ( Einaudi, pp. 
400.1_ 1.5.000). 

• • • 

ST.XNI.EY 1VOI.PERT, -Storia deH'India- — È senz’altro un 
libro di molto Impegno, il cui autore proclama subito il suo 
amore e la sua .ammirazione per la cultura indiana. Tale 
sentimento non fa velo al rigore dello storico: se inai lo so¬ 
stiene con grande vigore nel suo tentativo di accompagnare 
il lettore dentro i meccanismi delle varie culture indiane. 
senz,a la cui conascenza la compren.sione dei fatti storici sa¬ 
rebbe ardua. Il libro copre l’intcna storia del pae.se asiatico, e 
offre una ricca guida bibliografica. ( Bompiani, pp. 4.TÌ. I_ 
. 10 . 000 ). 

(a cura di Augusto Fasola) 
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Centro storico: 
ancora un 
grido al tarme 
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0 smog uccide 
colonna Antonina 


Troppo traffico, mettiamo 
sotto vuoto i monumenti» 

11 sovrintendente La Regina dice: «L’unica soluzione per salvarli è una campana di vetro» 
Argan insiste: <fBisogna chiudere il centro» > Una escalation di danni spesso irreversibili 


« 



La colonna Antonina si sta 
sfarinando I bassorilievi, gia- 
danneggiati, rischiano di essere 
uccisi dallo smog. L’ennesimo 
grido d’allarme per i monu¬ 
menti di Roma arriva dalla so- 
vnntendenza L’architetto Ma¬ 
ria Letizia Cdnforto, in una di¬ 
chiarazione, dice che per con¬ 
servare il più a lungo possibile 
questo celebre monumento, 
•vecchio» di 1800 anni, non c’è 
altra soluzione che custodirlo 
in una campana di vetro. Solo 
così si può consentire contem¬ 
poraneamente la vista, l’ispe¬ 
zione e gli studi necessari. 

La denuncia per i malanni 
del monumento più disastrato 
di Roma, come Io ha definito il 
soprintendente Adriano La Re¬ 
gina, è l'ultimo atto della trage¬ 
dia che stanno vivendo archi, 
colonne e reperti archeologici 
di Roma. Da molti anni gli oc¬ 
chi attenti e preoccupati della 
cultura mondiale sono puntati 
sui beni monumentali della ca¬ 
pitale. Da quando l’ex sindaco 
di Roma Giulio Carlo Argan 


lanciò — era il ’78 — un appello 
accorato all’Unesco: «Abbiamo 
bisogno di aiuti e collaborazio¬ 
ne per intervenire e arrestare il 
processo di lenta morte a cui lo 
smog e i rumori stanno sottopo¬ 
nendo il patrimonio artistico 
della Capitale». L’elenco dei 
•monumenti malati» era già 
lungo. 11 tempio di Giano, la 
Basilica di Massenzio, la via 
della Consolazione, l’obelisco 
di Trinità dei Monti nel 1979. 
La Colonna Traiana, l’arco di 
Settimio Severo, il tempio di 
Saturno nel 1980. E poi ancora 
gli stemmi papali di porta del 
Popolo e porta Metronia, la ba¬ 
se della volta del Pantheon, l’a¬ 
quila della fontana del Bernini 
a piazza Navona. Questi e altri 
monumenti negli ultimi anni 
sono stati al centro delle crona¬ 
che perché qualche loro parte è 
caduta a pezzi, o è stata in gra¬ 
ve pericolo. La causa: la mate¬ 
ria con cui sono stati costruiti 
viene corrosa. Distrutta. Si 
sbriciola. E i bassorilievi pre¬ 
ziosi se ne vanno al vento. 



Sotto accusa le 40 tonnellate 
di polvere che ogni anno si de¬ 
positano in ogni chilometro 
quadrato del centro storico. Le 
305 di anidride solforosa. Le 60 
di ossido di azoto. E soprattut¬ 
to l’acido solforico che con la 
rugiada penetra nel marmo, 
provocandone l’alterazione tra¬ 
sformando le colonne in «spu¬ 
gne» e producendo quel solfato 
di calcio che altro non è che 
gesso. Un po’ di vento, un po’ di 
vibrazioni e vola via. Non resta 
più nulla. Eliminare la causa 
prima di questa distruzione: il 
traffico. Questa la proposta di 
Argan in quegli anni — poi ar¬ 
rivò il fondo della legge speciale 
per gli interventi di restauro 
che ha consentito rallestimen- 
to di numerosi cantieri: nel 
1982 si iniziò a lavorare sulla 
colonna Antonina. «E la chiu¬ 
sura al traffico del centro stori¬ 
co resta ancora la soluzione pri¬ 
ma da adottare, dice Argan. «Il 
problema è assai complesso — 
aggiunge — e prima di decidere 
per una struttura di vetro biso¬ 


gnerebbe fare un consulto serio 
di archeologi e di esperti della 
pietra. Sicuramente però subi¬ 
to si può impedire la circolazio¬ 
ne delle auto nella zona della 
colonna Antonina». 

La colonna, iniziata nel 176 
per celebrare le gesta di Mar- 
c’Aureho, fu restaurata nel 
1500, per ordine di Sisto V, dal¬ 
lo scultore Siila Longhi. Fu così 
garantita la stabilità del monu¬ 
mento. Negli anni 50, invece, 
dei «cialtroni», come li definisce 
La Regina, restaurarono dei 
bassorilievi utilizzando delle 
resine che pur resistenti al tem¬ 
po og^i si distaccano dalla su¬ 
perficie portandi«i via 1! mar¬ 
mo. In pericolo anche la scultu¬ 
ra bronzea che sovrasta la co¬ 
lonna, raffigurante S. Paolo. La 
ruggine, infatti, l’ha corrosa ig 
piu parti. 

A questo punto, dunque, per 
conserv are quanto si è riusciti a 
salvaree quanto si riuscirà a re¬ 
cuperare con gli ancora lunghi 
lavori (ti restauro, va assoluta- 
mente adottato un sistema pro¬ 
tettivo. Questo è stato proget¬ 


tato dall’istituto di architettu¬ 
ra del Politecnico di Torino che 
mettendo a disposizione il livel¬ 
lo alliaòimo raggiunto dai pro¬ 
pri ricercatori ha trovato una 
soluzione che consente sia di 
poter precedere nei lavori di re¬ 
stauro, sia di ammirare la stes¬ 
sa colonna, rispettando tutte le 
condizioni climatiche migliori. 
«Noi abbiamo avanzato delle 
proposte utili per la salvaguar¬ 
dia del monumento — afferma 
Adriano La Regina.^— così co¬ 
me abbiaitib fatto anche nel 
passato per altre situazioni. 
Ora sta aa altri decidere se rea¬ 
lizzarle T) meno. A coloro che, 
invece, storcono il naso noi po¬ 
niamo il quesito di cosa sia più 
importante oggi: la salvezza 
della colonna o la purezza urba¬ 
nistica. La campana di vetro, 
mobile e leggera, non costereb¬ 
be una lira alla collettività. 
Perché la pagherebbero enti e 
centri di ricerca diversi. Ma è 
proprio questoil destino dei 
monumenti di Roma, chiusi 
sotto vuoto? 

Rosanna Lampugnani 


Voxsoiip intesa raggiunta: si torna ai lavoro 


Sentenza del Tribunale penale 

Violentò 
la figlia: 
condannato 
a 4 anni 

L’uomo Lìbero P. cuoco dì 51 anni, per 
undici aveva abusato della ragazza 


Quattro anni di reclusio¬ 
ne. Tanto dovrà scontare Li¬ 
bero P., 51 anni, cuoco, accu¬ 
sato dalla figlia di averla vio¬ 
lentata per ben undici anni. 
La corte della IX sezione pe¬ 
nale lo ha ritenuto colpevole 
di violenza carnale e ha ac¬ 
cettato praticamente la pro¬ 
posta del pubblico ministero, 
Gloria Attanasio, che aveva 
richiesto per lui 4 anni e 5 
mesi. La sentenza è stata 
emessa ieri mattina dinanzi 
a una piccola folla di parenti 
in lacrime. L’uomo non era 
presente, avendo preferito 
rimanere a Regina Coeli per 
non incontrare la figlia. 
Quanto alla ragazza A. M., 
ora ventunenne ma all’epoca 
dei fatti solo decenne, ben 
vestita e dall’aria tesissima, 
appena letta la sentenza è 
scappata via senza dare il 
tempo a madre e parenti di 
avvicinarla. 

L’udienza era cominciata 
con l’ascolto di un testimo¬ 
ne, l’ultimo della serie che 
non ha fatto altro che con¬ 
fermare la squallida storia in 
cui è nato e si è sviluppato il 
rapporto incestuoso. I giudi¬ 
ci sono rimasti a riflettere 
per poco tempo: la condanna 
e stata emessa quasi subito, 
segno dell’unanimità rag¬ 
giunta. 

Il processo è durato in tut¬ 
to tre udienze le prime delle 
quali hanno avuto il compito 
di rivelare l’intreccio della 
violenza- È 11 1074, una sera 
d’estate. Borgata del Casili- 
no. Il cuoco Libero P., un’esi¬ 
stenza tranquilla tutta lavo¬ 
ro e casa, violenta la figliola^ 
È la prima volta e non sarà 
l’ultima. 

«Fino al 5 aprile dell’85 — 
ha raccontato la ragazza 
quando tre mesi fa ha preso 
finalmente il coraggio a due 
mani cd è andata a denun¬ 
ciarlo — mi ha costretto a 
subire le sue violenze per più 
voite la settimana». La ma¬ 
dre della ragazza non le è 
stata di grande aiuto, anzi ha 
cercato di smentire le accuse 
della figlia sostenendo che 
non era credibile il suo rac¬ 
conto dato che andava con 
•tutti gli uomini del condo¬ 
minio». È stata la stessa ra¬ 
gazza a mettere in chiaro in 
piena udienza che «una cosa 
sono gli altri uomini e un’al¬ 
tra è mio padre». 


Insomma la' giovane don¬ 
na ha dovuto fare i conti, 
una volta presa la decisione 
di presentarsi alla polizia, 
anche con la madre e il resto 
dei parenti, i quali non 
avrebbero voluto, ovviamen¬ 
te, «tanta pubblicità». Senza 
contare che la famiglia, in¬ 
carcerato il padre, è rimasta 
senza sostegno e che la «col¬ 
pa» di tutto ciò è stata fatta 
ricadere sulla «sciagurata» 
ragazza. Meglio un padre 
violentatore ma che porta in 
casa i soldi sufficienti, piut¬ 
tosto che un bravo genitore 
disoccupato e squattrinato. 
Questa la morale che deve 
aver contato nella condotta 
dei parenti della ragazza. 

«Approfittava di me in ca¬ 
sa, ma anche in trattoria, 
quando non c’erano i clien¬ 
ti», ha raccontato A. M. ai 
giudici. Mentre la madre 
continuava a ripetere che 
erano fantasie e che la ra¬ 
gazza era «pazza». Che non 
fosse «pazza» invece lo hanno 
confermato le numerose 
amiche della giovane chia¬ 
mate a testimoniare sulla 
sua personalità. È stata defi¬ 
nita piena di vita, allegra, 
con grande curiosità e ansia 
di conoscere. Assolutamente 
•normale» dunque. Quanti 
altri della sua famiglia pote¬ 
vano essere considerati tali? 

Libero P. ha negato ogni 
cosa scrivendo ai giudici una 
lettera nella quale definisce 
«monella» la ragazza, pronta 
a scappare di casa per ogni 
sciocchezza e, secondo lui, 
per questo capace di avere " 
rapporti con chiunque in¬ 
contrasse. La linea di difesa f 
deH’uomo è stata dunque 
tutta improntata all’attacco 
del «facili costumi» della fi¬ 
glia, come se ciò giustifi¬ 
casse la sua «violenza carna¬ 
le». 

In ogni modo né le accuse 
della madre né le smentite 
del padre sono riuscite a 
convincere i giudici. L’uomo 
è stato condannato e la ra¬ 
gazza ha ottenuto giustizia. 
Una cosa però il tribunale 
non ha potuto restituirgliela: 
un’infanzia serena in una fa¬ 
miglia normale, senza con¬ 
tare i problemi che l’attendo¬ 
no ora, fuori da quell’aula di 
tribunale. 

Maddalena Tulanti 


Costituita una nuova società 
Saranno riassunti 440 operai 

L’azienda Vidital produrrà videoregistratori - La lotta dei lavoratori va avanti: bisor 
gnerà ottenere la costituzione della Nuova Voxson che assorbirà altri 200 dipendenti 


Un pnmo importante passo 
in avanti per il nlancio produt¬ 
tivo della Voxson. Parte della 
vertenza si avvia a soluzione, 
dopo le lotte dei lavoratori con¬ 
tro i ritardi e le inadempienze 
del governo. La nuova società 
V'idital (formata dal Rei e dalla 
multinazionale Ut) alla quale 
passerà parte del personale del¬ 
la Voxson. entrerà in funzione 
nel dicembre prossimo. Inizial¬ 
mente verranno assunti cin¬ 
quanta lavoratori: L’obiettivo e 
quello di arrivare, entro la fine 
del 1986, alla produzione di 
100 000 videoregistratori e, 
sempre entro la fine del 1986, il 
numero degli occupanti salirà a 
440. Così è stato stabilito dal 
verbale d’accordo sottoscritto 
ieri mattina al ministero del¬ 
l'Industria dalle organizzazioni 
sindacali (Fiom CgiI, Firn CisI e 
Uilm) dalla Rei e dalia Ut. 

Complessivamente sono ol¬ 
tre 700 gii operai che dalla Vo- 
zson dovranno passare alla Vi- 
dìtal. Questo lo avevano stabili¬ 
to precedenti intese, sulla cui 
attuazione numerosi sono stati 
sinora i ritardi del ministero 
dell’Industria e della sua finan¬ 
ziaria. Con il verbale d’accordo, 
sottoscritto ieri, le lotte dei la¬ 
voratori hanno dunque strap¬ 
pato un pnmo importante n- 
sultato. una prima, seppur par¬ 
ziale. soluzione della vertenza 
Voxson. Resta aperto, invece, 
l’altro aspetto (iella vertenza 
che nguarda la costituzione 
della società Nuova Voxson, 
nella quale, come è stato stabi¬ 
lito da intese sottoscritte nei 
mesi scorsi, dovranno essere as¬ 
sunti più di 200 lavoratori. Gii 
altri invece dovranno essere as¬ 
sorbiti dalla Gepi. L’intesa si¬ 
glata dalla Rei e dal gruppo 
amencano Thoreson prevede 
una nconversione delrattività 
produf.iva verso l’elettronica 


professionale. L’accordo preve¬ 
deva anche il mantenimento 
iniziale della produzione di au¬ 
toradio. Decisione questa però 
che recentemente sembra sia 
stata rimessa in discussione. In 
questi giorni, comunque, si 
svolgeranno incontri per met¬ 
tere a punto la costituzione del¬ 
la Nuova Voxson. 

Per quanto riguarda la Vidi¬ 
tal, la produzione di videoregi¬ 
stratori verrà effettuata aH’ini- 
zio nello stabilimento ex Natali 
sulla Prenestina. La fabbrica 
verrà poi trasferita in un’altra 
sede più ampia quando la pro¬ 
duzione passerà da 100.000 a 
200 000 videoregmratorì al¬ 
l'anno. Nei prossimi giorni si 
svolgerà un incontro tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e la nuo¬ 
va società per mettere a punto 
tutte le quKtioni tecniche rela- 
tive aU’avvio della produzione. 


E sempre in questi giorni do- 
vTanno essere sciolti i nodi rela¬ 
tivi alla Nuova Voxson. Il sin¬ 
dacato la settimana scorsa, do¬ 
po un incontro svoltosi al mini¬ 
stero deirindustria, aveva 
chiesto un incontro per avere 
chiarimenti sul legame tra l’av¬ 
vio delle nuove produzioni di 
elettronica professionale e 
quelle già esistenti, come quel¬ 
la di autoradio. In ogni caso, al 
di là delle intenzioni del par¬ 
tner americano Thoresor. e del 
ministero deH’Industria. i lavo¬ 
ratori chiedono che non ci siano 
ulteriori rinvìi. «Il piano per la 
nuova Voxson — dice Bruno 
Izzi, segretario generale regio¬ 
nale aggiunto della Fiom Cgil 
— deve in ogni caso partire 
quanto prima». La lotta dei la- 
voraton. dunque, non si ferme¬ 
rà al verbale d'accordo sotto¬ 


scritto ieri mattina al ministero 
deirinUustria. Ora la lotta sarà 
perché i tempi vengano accele¬ 
rati e le intese siano rispettate 
fino in fondo. 

A Roma e nel Lazio quello 
deirelettronica civile è uno dei 
settori più esposti ai contrac¬ 
colpi della crisi. Ma importanti 
sono stati finora non solo per la 
Voxson i risultati strappati dal¬ 
le lotte operaie. «Se i processi 
delineati — afferma il compa¬ 
gno Santino Picchetti, deputa¬ 
to del PcL riferendosi ai proble¬ 
mi dell’elettronica in tutta la 
regione sì realizzeranno a 
Roma e nel Lazio, il settore 
deirelettronica civile manterrà 
un suo ruolo di dimensioni na¬ 
zionali. Certamente vi sono in 
questa situazione elementi ne¬ 
gativi e preoccupanti, sia ri¬ 
guardo ai livelli occupazionali, 
sia al predominante peso delle 
multinazionali estere». «Occor¬ 
rerà e-imunque — prosegue 
Picchetti — molta vigilanza e 
molta iniziativa, in particolare 
per la situazione della Voxson, 
perché gli impegni assunti dal 
potere pubblico siano rispetta¬ 
ti. Bisognerà lottare perché la 
Gepi studi e metta in atto ini¬ 
ziative produttive capaci di oc¬ 
cupare a Roma oltre mille lavo¬ 
ratori provenienti dalla Voxson 
e dalI’Autovox». 

Per quest’ultima azienda, 
com’è noto è stato recentemen¬ 
te sottoscritto un accordo sepa¬ 
rato, fi.-mato soltanto da Firn e 
Uilm (la Fiom si è astenuta) 
che fa (lell’Autovox un polo na¬ 
zionale per la produzione di au¬ 
toradio e di autronica. L’intesa 
non dà serie garanzie (xrcupa* 
zionali, anche alla luce della vo¬ 
lontà deH’azienda di trasferirsi 
dallo stabilimento suPa Sala¬ 
ria. AII'Autovox la lotta prose¬ 
gue. 

Paola Sacchi 


«Ballo. Non solo»... 
abbassa il volume 

La Cooperativa Murales «abbassa il volume». Battute a 
parte, gli organizzatori della rassegna «Ballo. Non solo» han¬ 
no preso le contromisure per ovviare agli inconvenienti se¬ 
gnalati dai cittadini che abitano nei dintorni di piazzale Ma¬ 
resciallo Giardino. 

In un comunicato informano che, d’ora in poi, i concerti si 
concluderanno «entro e non oltre» le 23,30. Una comunicazio¬ 
ne alla quale segue il «caldo invito» al pubblico alla puntuali¬ 
tà. 

Inoltre — informa sempre «Murales» — già da Ieri sera 
l’impianto di amplificazione è stato ridotto a ben un terzo 
della potenza. Il «disturbo», comunque, non dovrebbe pro¬ 
trarsi molto a lungo. Conclusasi questa sezione iniziale della 
«Skip parade». Infatti, non sono in programma altri concerti 
rock per tutto il peiicido di «Ballo. Non solo». 



Continua ìi presìdio davanti alla fabbrica nautica di Fiumicino 


Center: dopo la tensione 
forse c’è una schiarita 


Dopo la tensione dell’altro giorno, quando 
un massiccio spiegamento di forze deU’ordt- 
ne ha presidiato la Center Craft di Fiumici¬ 
no, una soluzione incomincia a delinearsi 
per questo cantiere nautico da due anni oc¬ 
cupato dai lavoratori, dopo il fallimento del¬ 
la società proprietaria. L'altra mattina era 
atteso rarrivo deH’uffìclale giudiziario e del- 
l’avv<x:ato dell’ex società proprietaria che 
dovevano riprendersi quattro grosse barche 
oggetto di una tormentata vicenda giudizia¬ 
ria. I quaranta lavoratori del cantiere aveva¬ 
no invece chiesto il sequestro delle barche. 
Ma la sentenza non ha dato loro ragione. I 
lavoratori hanno fatto ricorso. Sostengono 
infatti che quelle barche rappresentano una 
parte della loro liquidazione che ancora non 
hanno avuto. 

In attesa della sentenza definitiva è stato 


quindi rinviato l’intervento deU’ufficiale giu¬ 
diziario. Intanto la Cds, altro cantiere nauti¬ 
co di Fiumicino si sarebbe resa disponibile a 
sottoscrivere un accordo con la Lega delle 
cooperative per l’acquisizione della Center 
CrafL E giovedì ci sarà un primo sopralluogo 
della Lega e del proprietario del Cds. Per la 
Center Craft è urgente una soluzione. Il 14 
luglio prossimo Infatti scade per i quaranta 
Olierai del cantiere la cassa Integrazione. Nel 
frattempo le organizzazioni sindacali hanno 
chiesto un intervento della Filas, la finanzia¬ 
ria regionale, alla quale è stato chiesto un 
mutuo agevolato. Intanto gli operai conti¬ 
nuano a presidiare la fabbrica per sollecitare 
una rapida soluzione della vertenza. 

NELLA FOTO: ì lavoratori davanti ai cancalli 
dalla Center Craft 


Polemica sull’uso dei monumenti 

Sfilata di moda 
sulla fontana: 
interviene Vetere 

Dichiarazione di Goffredo Bettini -1 radicali 
ecologisti chiedono l’uso di tutte le piazze 


La polemica per la sfilata 
di moda a Fontana di Trevi 
non accenna a spegnersi. Ie¬ 
ri è stata la volta dell’Asso¬ 
ciazione radicale ecologista 
che ha chiesto, al Comune e 
alla Sovrlntendenza al Beni 
archeclogici, «l’autorizzazio¬ 
ne per utilizzare l’intero lotto 
di piazze storiche e di monu¬ 
menti della capitale, con Io 
scopo di propagandare temi 
riguardanti la tutela del¬ 
l’ambiente cittadino». Ma 
l’associazione precisa che, 
ottenuti i permessi, piazze e 
monumenti non saranno 
utilizzati, «lasciandoli alla 
loro destinazione naturale». 

SuU’argomento è ritorna¬ 
to il sindaco, dopo la precisa¬ 
zione dei giorni scorsi. «Si 
tratta — ha detto Vetere — 
di una sfilata di moda: non ci 
sono questioni di principio, 
ma valutazioni di mento. E 
nel merito la Sovrintenden¬ 
za statale ha dato il suo be¬ 
nestare preventivo. Alla 
giunta non restava che deci¬ 
dere sull’occupazione del 
suolo pubblico, analoga alle 
tante che vengono richieste. 
Voglio però affermare con 
nettez::a che l’uso della città, 
anche nella parte storica, 
non può ubbidire né al crite¬ 
rio delia pura contemplazio¬ 
ne, né a quello dell’uso più 
dissennato. Roma ha molte 
vocazioni — per la sua storia 
e la sua struttura — tra le 
quali quelle turistiche, com¬ 
merciali e anche prcxluttive. 


particolarmente in alcuni 
settorL Queste attività devo¬ 
no vivere e devono rispettare 
la città: non è detto che deb¬ 
ba esservi contraddizione. 
Così è in ogni parte del mon¬ 
do. Così mi pare possa essere 
anche a Roma». 

Una dichiarazione ha rila¬ 
sciato anche Goffredo Betti¬ 
ni. responsabile del diparti¬ 
mento culturale delia fede¬ 
razione romana del Pei. «Oc¬ 
corre definire — ha detto — 
con più chiarezza un para¬ 
metro che guidi le scelte, te¬ 
nendo conto di tre esigenze: 
l’assoluta protezione dei mo¬ 
numenti da possibili, anche 
se minimi, danneggiamenti 
materiali; evitare (fhe la con¬ 
cessione indiscriminata di 
spa^ di enorme valore am¬ 
bientale ed archeologico, in 
particolare nel centro di Ro¬ 
ma, possano fàvorlre (anche 
sul piano culturale e del sen¬ 
so comune) uno stravolgi¬ 
mento delle funzioni e delia 
fisionomia del centro stori¬ 
co; rispettare l’autonomia e 
il valore dei beni culturali, 
eliminando ogni uso pura¬ 
mente strumentale, pubbli¬ 
citario, commerciale. Questi 
parametri non sono in con¬ 
traddizione con le esigenze 
di vivere la città in tutte le 
sue parti. Servono solo a li¬ 
mitare ogni abuso, che può 
far svanire Idealmente e ma¬ 
terialmente quel rispetto per 
un patrimonio unico e Irri¬ 
petibile, che è la radice stes¬ 
sa della nostra identità citta¬ 
dina e nazionale*. 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
27 GIUGNO 1985 


• GLi STUDI AFRICANI- 
STiCI IN ITALIA DAGLI ANNI 
60 AD OGGI. È il tema di un 
convegno che si è aperto mar¬ 
tedì e che terminerà oggi. I la¬ 
vori di svolgono nell'istituto ita- 
io-africano, via Aldrovandi 16. 
Inizio ore 9.15. Interverranno 
tra gli altri Ricci, Marassini, Ru- 
binacci. Serra, Sacco, Bernardi 
Rossi. 

• TIBER 1: VIAGGIO TRA 
LE STELLE. Tutti i giorni (lune¬ 
di escluso) fino al 12 luglio un 
telescopio sarà montato sul 
battello Tiber 1. Sul Tevere si 
potranno ammirare le stelle con 
l'aiuto di un astronomo e si ter¬ 
ranno conversazioni di astrolo¬ 
gia. Biglietti alla Tourvisa, via 
Marghera 32. 


• LA MONGOLIA E L'E¬ 
SERCITO DI TERRACOTTA. 
É la proposta di viaggio dell'as- 
sociazione Italia-Cina (via del 
Seminano 87, tiefono 
6796090-6790408). Il viag¬ 
gio partirà il 2 agosto e durerà 
17 giorni. 

• PASSAGGI NOVECEN¬ 
TESCHI è il titolo di un libro di 
Mirko Bevilacqua che sarà pre¬ 
sentato questa sera, alle ore 
18,30, nella libreria Adria (via 
Santa Caterina da Siena 61). 

• CHRISTA WOLF. Sulla 
scrittrice tedesca si svolgerà 
questa sera una conversazione 
con Vanda Perretta. docente di 
letteratura tedesca all'universi¬ 
tà Sapienza. Ore 21, presso la 
libreria Lungaretta, nella via 


omonima, al numero 90/E. 

• ALL'ISOLA Di PONZA. É 
il titolo del libro scritto da Silve- 
rio Corvisierì e che sarà presen¬ 
tato oggi, alle ore 19,30, in via 
di Pipetta 22. Interverranno, 
oltre all'autore. I. Gawronski, 
R. Nicolini, L. Paolozzi, G. Vac¬ 
ca. _ 

0 ALBANIA. Proiezioni di 
diapositive di questo paese, 
commentate da Fiorello Tonin, 
questa sera alte ore 18 nella 
sede del centro documentazio¬ 
ne viaggi di Nouvelles Frontiè- 
res. 

• VISITA GUIDATA alla se¬ 
zione medievale del museo di 
palazzo Venezia, oggi, alle ore 
17. A cura della dottoressa 
Chiara Zucchi. 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30. lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

■ MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali 
da Roma e dal suburbio per il tema iMisufarc la 
terra; centuriazìone e colonie del mondo roma¬ 
no», materiali riferiti all'agricoltura, e al commer¬ 
cio e epigrafi, attrezzi, strumenti, macine, anfore 
e pesi. Via Enrico De Nicola, 79. Ore 9-13.30, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 giu¬ 
gno. 

■ PALAZZO BRASCHE Les Frères Sablet. 
1775-1815. Dipinti, disegni, incisioni. Fino al 
30 giugno. I giardini italiani: un pellegrinaggio 
fotografico del canadese Jeoffrey James attra¬ 
verso i giardini barocchi. Ore 9-13.30. Martedì, 
giovedì, sabato anche 17-19.30. Festivi 
9-12.30. Lunedì chiuso. 

■ PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fonta¬ 
ne. 13). Mostra dì sculture di Alberto Chissano. 
artista del Mozambico. Fino al 30 giugno. An¬ 
drea Ansaldo 1584-1638: restauri e confronti. 
Finoal31 agosto. Orano: 10-12.30; 16.30-19; 
festivi e mercoledì 10-12.30. 

■ PALAZZO ALTEMPS (Via S. Apollinare. 8). 


Le pitture della casa di Augusto. Fino al 28 giu¬ 
gno. orano: 10.30-12: 17-18.30. Lunedì chiu¬ 
so. 

■ PROVA D'AUTORE. Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 25 ad Alba¬ 
no. SI è inaugurata una mostra di acquerelli, dise¬ 
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 16.30 alle 20 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

B PALAZZO COMUNALE (Civitacastellana). 
Mostra disegni di Alfredo Anzellini, Fino al 6 
luglio. Orario: 10-13; 17-20. 

B PALAZZO VENEZIA. Mito di Eleonora Du¬ 
se: oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli. 
Fino al 6 luglio. Orario: 9-14; giov. 9-19; dom. 
9-13; lunedi chiuso. Cinque secoli di stampa 
musicale in Europa, dagli incunabili a oggi. Fino 
al 30 luglio. Orario: 9-13; lunedi chiuso. Oggi: 
visita alla sezione medìoevale a cura delle dotto¬ 
ressa Chiara Zucchi. Ore 11. 

fl VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Jac¬ 
ques Muron: incisioni. Fino al 14 luglio; Lisa 
Ballet: sculture, fino al 14 luglio. Orano: 10-13; 
16-20; lunedì chiuso. 

B ART GALLERY (via Margotta 102). Perso¬ 
nale di Zbigniew Hinc. Fino al 1“ luglio. Orario; 
16,30-20. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 4S0887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno: 


zona centro 1921: Salario-Nomen- 
tano 1922: Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vigi¬ 
li urbani 6769 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento termoidraulico 

6564950-6569198 

La città in cifre 

Martedì: nati 45 maschi e 43 femmi¬ 


ne: morti: 35 maschi e 37 femmine. 

Nozze d'argento 

La sez'KXìe Pei Portuense Villini fa gli 
auguri ai compagni FrarKO Tursi e 
Claudia Efradi che festeggiano con i 
figli il loro 25* anno di matrimonio. 

Lutto 

è morto il compagno Roberto Citti. 
militante comunista e per molti anni 
dirìgete sindacale dei poligrafici e 
cartai Cgil. Lo ricordano con commo¬ 
zione e affetto i compagni della se¬ 
zione «Longo» deH'Eur. 


VIDEOUNO 


canale 59 «Delitto allo specchio». 


17 Le più belle favole del mondo; 17.30 Carto¬ 
ni enimati; 18 Nel regno del cartone animato 
18.45 La terza età; 19 Sportello pensioni; 20 
Cartoni animati; 20.35 «Capriccio e passio¬ 
ne». telefilm; 21.10 Film «L'occhio dietro la 
parete»; 23 «I Pruitts», telefilm: 23.30 «Le 
avventure di Bailey»; 0.05 «Lo sceriffo dei 
Sud», telefilm. 


GBR 


canale 47 


16 C. animati; 16.30 «La grande vallata». T.; 
17.30 C. animati; 18 «Gli sbandati»; 19 Tar-j 
tan: atletica leggera; 19.30 La donoressa ' 
Adelia... per aiutarti; 20.30 Film «La sposa 
sognata»; 22 Consulenza casa; 22.30 «Gii 
sbandati», T.; 23.30 Qui Lazio; 24 Film «Il 
favorito della grande regina». 


T.R.E. 


canali 29-42 


ELEFANTE 


canali 48-58 


11.30 «Marna Linda», telefilm; 12.15 Film 
«Tradimento»; 14 «Veronica, il volto dell'a¬ 
more». T.; 15 «Star Trek». T.; 16 «Marna Lin¬ 
da»; 17 «L'amante dell'Orsa Maggiore*, sce¬ 
neggiato; 17.30 C. animati; 19.30 L'opinione 
di...; 20.30 Film «La croce di fuoco»; 22 «Ve¬ 
ronica. il volto dell'amore». T.; 23 Speciale 
calcio mercato; 23.30 «Star Trek», T. 


7.25 Tu e le stelle; 7.30 Film «Eugenia Gran- 
det»; 9 Buongiorno Elefante; 14 I via^ì e le 
avventure, documentario; 14.30 DDA Dirittu¬ 
ra d'arrivo; 18 Vivere al cento per cento, ru¬ 
brica; 19.50 Controcorrente; 20.25 Film «I 
masnadieri»; 22.30 «Il soffio del diavolo». 23 
Lo spettacolo continua — Attualità cinema - 
Film «Il grande Saladino». 


RETE ORO 


canale 47 


TELEROMA 


canale 56 


11 Film «La furia degli Apaches; 12.30 «le 
spie», T.; 13.30 «La famiglia Potter», T.; 

14.30 Rugby Time; 15.30 Pianeta sport; 

16.30 Patatrac, rubrica: 17.30 «La famiglia 
Potter», T.; 18 «Dr. Kildare», T.; 18.30 «Le 
spie», T.; 19.30 Speciale Roto Roma: 20.30 
Cartoni. Space Batman; 21 «Barbary Coast». 
telefilm; 22 «Or. Kildare», T.: 22.30 incontri: 
23 «La famiglia Potter», T.: 23.30 Pugilato; 


8.50 Film «L'awenturiero di Re Artù»; 10.10 
«La grande vallato». T.; 11.10 Film «La vedo¬ 
va allegra»; 12.45 Prima pagina; 13.05 C. ani¬ 
mati; 14.25 «Andrea Celeste», T.; 15.20 «La 
mande vallata». T.; 16.15 C. animati; 18.05 
Gli incontri di Elsa De Giorgi; 18.45 UIL; 19 
Telefilm; 19.30 «Andrea Celeste», T.; 20.20 
Film «Rosiel»; 22.10 Calcio spettacolo; 23 
Prima pagina; 23.20 Film «Diana la cortigia¬ 
na»; 0.15 T. 


SEMINARIO — Si terrà dal 1’ 
al 6 luglio presso l'Istituto Pai¬ 
miro Togliatti delle Frattocchìe 
un breve corso su «Problemi ed 
istituzioni deireconomìa, cen¬ 
trati sull'analisi della situazione 
economica del Paese, sul costo 
del lavoro, l'innovazione tecno¬ 
logica e l'occupazione». I com¬ 
pagni interessati sono invitati a 
segnalare la loro partecipazione 
alla compagna Simona (tei. 
492151) del dipartimento pro¬ 
blemi del partito. 

SETTORI DI LAVORO — DI¬ 
PARTIMENTO PROBLEMI DEL 
PARTITO: sono convocate per 
oggi in federazione alle ore 18 
le seguenti sezioni su «Verifica 
del tesseramento e della sotto- 
scrizione»; CHE GUEVARA, 
TOR DE' CENCI. PORTA ME¬ 
DAGLIA, VITINIA, CASALBER- 
NOCCHI, DRAGONA, OSTIA 
ANTICA. OSTIA NUOVA (V. 
Parola, G. Rodano): DIPARTI¬ 
MENTO PROBLEMI DELLO 
STATO, alle 16 m federazione 
riunione del gruppo di lavoro 
sul collocamento nel pubbfico 
impiego (6. Fusco); GRUPPO 
AMBIENTE, alle 16,30 in fede¬ 
razione riunione del gruppo am¬ 
biente (S. Del Fattore); DIPAR¬ 
TIMENTO PROBLEMI SOCIA- 
LI, alle 17 in federazione riunio¬ 
ne del goippo di lavoro sulle 
tossicodipendenze con all'ordi¬ 
ne del ^orno: «Discussione 
legge regionale sui centri di pri¬ 
ma acc^ienza e orientamen¬ 
to» (Labbucci-Cancrini); COOR¬ 
DINAMENTO ATAC, alle 
16.30 in federazione riunione 
del coordinamento Atac (F. 
Granone). 


ASSEMBLEE — APPIO LA'n- 
NO. alle 18 assemblea con il 
compagno Sandro Morelli se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana: ITALIA, alle 18.30 as¬ 
semblea con il compagno Vin¬ 
cenzo Vita del Cc; ATAC 
NORD, alle 15 a Trionfale di¬ 
battito con i compagni Umber¬ 
to Cerri e Una Fitte della Ccc; 
CINECITTÀ, alle 18 assemblea 
con il compagno Rinaldo Sche¬ 
da; SAN LORENZO, afle 19,30 
assemblea con il compagno 
Sergio Gentili; CAVALLEGGE- 
Rl. alle 18.30 assemblea con il 
compagno Massimo Brutti; 
CELLULA BANCA O'ITALIA- 
APPIO NUOVO, alle 17 ad Ap¬ 
pio Nuovo con il compagno 
Sandro Balducci; GARBATEL- 
LA. alle 18,30 assemblea con ri 
compagno Michele Meta; 
LANCIANI. alle 18.30 assem¬ 
blea con il compagno Gennaro 
Lopez: ENEL, alle 18 ad 
Ostiense assemblea con ri 
compagno Sergio Rolli; VE- 
SCOViO. alle 18,30 assemblea 
con la compagna Manuela 
Mezzelani; CELLULA NOLEG¬ 
GIO CINEMA-COMITATO 
COORDINAMENTO SPETTA¬ 
COLO. alle 18 a Macao riunio¬ 
ne con il compagno Ottavi. 
ZONE — CASSIA FLAMINIA, 
alle 21 riunione del comitato di 
zona con il compagno Gustavo 
Imbedone defla Ccc; MONTE- 
MARIO-PRIMAVALLE, alle 18 
a Primavalle riunione de) comi¬ 
tato di zona con il compagno 
Piero Della Seta; CASILINA, al¬ 
le 18.30 a Torrenova riunione 
del comitato di zona con P 
compagno Massimo Pompili; 
OLTRE ANIENE. aHe 18.30nu- 


Gli esercenti romani nel mirino di una banda 

Travestiti da finanzieri 
truffavano i commercianti 

Bustarelle per falsi «favori» 

Arrestato un finto colonnello della Finanza e un suo complice - Per non avere guai col 
fìsco chiedevano al proprietario di un ristorante più di un milione - Un appello 


Girano per negozi, risto¬ 
ranti. alberghi spacciandosi 
per finanzieri. Minacciano 
controlli accurati nel libri 
contabili, facendo velate al¬ 
lusioni a denunce e muite sa¬ 
late. Però poi, a conti fatti, 
finiscono per chiudere un 
occhio in cambio, beninteso, 
di una cospicua bustarella. 

Commercianti: attenti; 

una schiera di truffatori spe¬ 
cializzati nel settore sta met¬ 
tendo radici a Roma, e in 
molte altre città, con un giro 
talmente vasto da mettere in 
allarme la stessa Guardia di 
Finanza, fche proprio ieri, do¬ 
po la scoperta dell’ennesimo 
raggiro, ha rivolto un appel¬ 
lo al titolari di esercizi com¬ 
merciali perché in caso di ac¬ 
certamenti o ispezioni ri¬ 
chiedano come garanzie il 
regolare tesserino di ricono¬ 
scimento di cui sono dotati i 
militari in servizio. 

L’insolito «invito* eviden¬ 
temente giustificato dal 
preoccupante estendersi del 
fenomeno arriva al culmine 
di una serie di episodi. L'ulti¬ 
mo risale a qualche giorno 
fa, quando il titolare di un 
rinomato ristorante romano, 




\ > 












Giacomo Mura 


«II Gaiietto*, sulla Cassia, si è 
presentato al nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria di via dell’Ol¬ 
mata raccontando di essere 
letteralmente perseguitato 
da due finanzieri che recla¬ 
mavano soldi a tamburo bat¬ 
tente per evitare guai col fi¬ 
sco. «Uno — ha detto il gesto¬ 
re — si chiama D’Urso e so¬ 
stiene di essere un colonnel- 
- lo... Mi hanno dato appunta¬ 
mento per domani. Devo an- 


Gavino Mura 


darci con un milione e tre¬ 
cento mila lire in contanti*. 
È bastato questo per fare 
scattare le indagini. Non c’è 
voluto molto ad accertare 
che non esisteva nessun «co¬ 
lonnello D’Urso» e una volta 
stabilito che si trattava di un 
vero imbroglio gli inquirenti 
si sono fatti accompagnare 
all’incontro stabilito dallo 
stesso proprietario de «Il 
Galletto». In un attimo sono 


scattate le manette ai polsi 
di Gavino Mura. 36 anni, il 
falso colonnello e al nipote 
Giacomo Maria Mura, 25 an¬ 
ni, sassarese di nascita ma 
residente a Milano. In cam¬ 
bio della sostanziosa somma 
di denaro l due avevano pro¬ 
messo l’iscrizione del nome 
del ristorante In un fanto¬ 
matico «libro d’oro» del «cor¬ 
po». 

Per evitare ulteriori tenta¬ 
tivi di truffa in un comuni¬ 
cato la Finanza ricorda che 
in nessun caso (ad eccezione 
delle violazioni del codice 
stradate i militari sono tenu¬ 
ti a ricevere denaro o a dif¬ 
fondere pubblicazioni e rivi¬ 
ste. Tutti i veri finanzieri im¬ 
pegnati in accertamenti so¬ 
no muniti di «un foglio di 
servizio» rilasciato dal Co¬ 
mando da cui dipendono e di 
un apposito tesserino di 
identità. «Qualora sorgano 
dubbi sulle reali qualità delle 
persone che svolgono le in¬ 
dagini — conclude il comu¬ 
nicato — si può prendere im¬ 
mediato contatto con il nu¬ 
cleo centrale telefonando al 
472921». 


Dagli agenti di polizia 

Rapinò le nipoti 
di De Bakey 
arrestato 


Lettera del presidente dello lacp 

Tor Beila Monaca, 
dal 3 luglio si 
consegnano isease 


Avevano abbordato le due 
amerlcanine. Denise e Delia 
De Bakey, da Doney in via 
Veneto e. come da manuale, 
le avevano portate a ballare 
In un nl^ht-club. Ma non es¬ 
sendo piu i tempi della dolce 
vita la serata era finita mol¬ 
to diversamente da come si 
vedeva nei film: le ragazze 
erano state narcotizzate e 
poi rapinate. Ieri uno del 
play-boy da strapazzo — Lu¬ 
ciano Luisi, 25 anni, di Fog¬ 
gia — è stato arrestato dagli 
agenti del I distretto. Insie¬ 
me con lui è finito in galera il 
proprietario del locale 
«Number 19» di via degli Avi- 
gnonesi. Sante Gennuso, per 
favoreggiamento. Attiva¬ 
mente ricercato è un certo 
«Marcello», il terzo uomo del¬ 
la serata brava, già identifi¬ 
cato, mentre denunciato a 
piede libero è un cameriere 
dei night. 

Probabilmente la tecnica 
era già stata sperimentata 
con altre giovani straniere, 
ma questa volta i due «play¬ 
boy* sono incappati nelle 


due nipoti di 17 e 20 anni del 
celebre cardiochirurgo De 
Bakey, di Huston, le quali 
non hanno esitato a sporgere 
denuncia. Dunque cinque 
notti fa Denise e Della, In va¬ 
canza in Italia, si erano la¬ 
sciate convincere da Lucia¬ 
no Luisi e da «Marcello» a fa¬ 
re un giro «by night» e aveva¬ 
no seguito i due al «Number 
19» di Sante Gennuso. Qui 
avevano bevuto e mangiato 
cioccolatini, «adeguatamen¬ 
te» imbottiti di narcotico. 
Una volta crollate, le due so¬ 
relline erano state •ripulite» 
di soldi e gioielli per un valo¬ 
re di sei milioni e, natural¬ 
mente, dei due galanti ac¬ 
compagnatori nessuna trac¬ 
cia. 

Ieri mattina Luciano Luisi 
«a caccia» in un bar vicino 
all’Opera è stato avvicinato 
da due agenti. Vistosi perdu¬ 
to ha tentato la fuga ma da¬ 
vanti ai colpi in ana sparati 
dalla polizia, ha subito desi¬ 
stito e si è mostrato pronto a 
coUaborare. Di qui l'arresto 
del proprietario del night e la 
ricerca del secondo uomo. 


Dopo le recenti vicende 
che hanno Interessato alcuni 
immobili dello lacp a Tor 
Bella Monaca, il presidente 
dell’Istituto, Fabrizio Ma¬ 
strorosato, ha inviato questa 
dichiarazione: 

«Vorrei fornire alcuni 
chiarimenti in merito alle 
notizie, riportate in questi 
giorni da alcuni quotidiani, 
relativamente alia assegna¬ 
zione e alla consegna del 
complesso lacp di Tor Bella 
Monaca. L’Istituto sta esple¬ 
tando le procedure per l’as- 
ségnazione dei 236 alloggi 
del comparto R/9, purtroppo 
in un momento in cui l’e¬ 
mergenza abitativa a Roma 
sta diventando nuovamente 
acuta ed il rischio di occupa¬ 
zioni abusive desta reali 
preoccupazioni nei legittimi 
destinatari delle abitazioni. 

Va anche ricordato che gli 
adempimenti previsti dalla 
legge sono piuttosto com¬ 
piessi e comfràrtano i neces¬ 
sari tempi tecnici di attua¬ 


zione. Infatti il Comune deve 
inviare ai singoli interessati 
la comunicazione della asse¬ 
gnazione e quindi controlla¬ 
re il possesso dei requisiti 
previsti; successivamente gli 
assegnatari possono effet¬ 
tuare, secondo l’ordine di 
graduatoria, la scelta degli 
alloggi presso l’Iacp e la sti¬ 
pula del contratto di locazio¬ 
ne. Ultimate queste opera¬ 
zioni si effettua la consegna 
delle case e per non agevola¬ 
re le occupazioni abusive 
non è possibile procedere ca¬ 
so per caso, ma occorre prov¬ 
vedere alla consegna simul¬ 
tanea degli alloggi di intere 
scale 0 fabbricati. 

Relativamente al compar¬ 
to R/9 di Tor Bella Monaca 
gli uffici dell’Istituto stanno 
operando con impegno e le 
suddette formalità sono in 
via di completamento; posso 
assicuiare, pertanto, che le 
consegne avranno inizio en¬ 
tro il 3 luglio prossimo e sa¬ 
ranno completate in un mas¬ 
simo di 10 giorni». 


nione del comitato di zona con 
ii compagno Massimo Cervelli¬ 
ni. 

COMITATO REGIONALE — 

La commissione agraria regio¬ 
nale prevista per il giorno 
28-6-85 alle ore 16 è stata rin¬ 
viata al 5 higKo alla stessa ora. 
per la concomitarua con la 
commissione agraria nazionale. 
COMMISSIONE REGIONALE 
SANITÀ — È convocata per 
oggi alle 16.30 la commissione 
regionale sanità. Odg: 1) orien¬ 
tamenti di politica sanitaria m 
relaziorte all'analisi dei risultati 
elettorali; 2 vane (Tripodi. Si- 
miele). 

CASTELLI — COMITATO DI¬ 
RETTIVO DI FEDERAZIONE. 
Alle 18 c/o la sezione del Pei di 
Gemano Centro (via Garibaldi 
1 ) riunione del comitato dretti- 
vo di federazione. Odg: «For¬ 
mazione delle giunte e iniziative 
del partito». Parteapano i com- 
pagru Piccarreta. Ciocci e Cervi. 
CIVITAVECCHIA — ALLU¬ 
MIERE. alle 18 attivo femmini¬ 
le (Stefanini). 

TIVOLI — VICOVARO. alle 18 
attivo (fi mandamento sulla 
campagna stampa comunista 
(Bernarefinì. Schina); TIV(3LI 
CENTRO. aHe 18 assemblea 
degli iscritti sull'analisi del voto 
(Quattruc(ù); MONTEROTON- 
DO. alle 17.30 cotxdmanrtento 
citta(firK} (Filabozzi). 
PROSINONE — Seziorte To¬ 
gliatti alle 17.30 concesso 
(Mammorte); FERENTINO, alle 
20.30 Cd su festa dell'Unità 
provirtciale (Cervini); CASTEL- 
LIRI. alle 20.30 comitato (firet- 
tivo (Papetti). 


FEDERAZIONE ROMANA P.C.I. 

Dipartimento Problemi del Partito 
Dipartimento Economia e Lavoro 
Dipartimento Problemi dello Stato 

SEMINARI INTERDIPARTIMENTALI PER DIRIGENTI E 
QUADRI DEI SEnORI PUDBLICO, PRIVATO E COOPE¬ 
RATIVO, OPERANTI NELLA CIHA DI ROMA 

Scuola Centrale dì Partito cP. Togliatti». Frattocchie di Marino - Luglio 1985 

1) RISORSE E PROSPEniVE DI SVILUPPO PER LA 

CinA. INDIRini SPONTANEI E GOVERNO DEI PRO¬ 
CESSI Giovedì 4 luglio 

2) QUESTIONE MORALE. EFFICIENZA, AUTONOMIA E 
RESPONSABILIZZAZIONE DEI DIRIGENTI E DEI 
QUADRI. LA realta ROMANA Mercoledì 10 luglio 

I Seminari sono riservati a (luei compagni che svolgorto funzioni di direzione strategica, 
gestionale, professionale nel settore pubblico allargato o nelle Aziende, private e coope¬ 
rative. operanti prevalentemente nefl'area romana. 

La limitatezza dei posti a disposizione impone l'esigenza di prenotazione, da rivolgersi 
alla Segreteria dei Seminari, ciuale requisito (fi partecipazione. Le prenotazioni verranno 
accettate fino ad esaurimento delle (fisponibìlità. Nella prenotazione va specificato il 
Seminario per cui si richiede la partecipazione. 

PROGRAMMA DEI LAVORI 
Giovedì 4 luglio Mercoledì 10 luglio 

ore 13 Ritrovo e colazione ore 13 Ritrovo e colazione 

"15 prolusione "15 prolusione 

" 15.30 relazione " 15.30 relazione 

" 16.30 dibattito " 16.30 dibattito 

"21 termine lavori "21 termine lavori 

SEGRETERIA DEI SEMINARI: compagni Sarrecchia e Marcelli: 
tei. 492.634 - 492.151 (ore 11-13 e 17-19) dal 24/6 al 2/7 
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Maggio 1985 

Ariuro Zampagliene 

Caro Antonio 
Le memorie di 
Pedini raccontate ai 
giovani 

Una esemplare 
esperienza politica e 
morale nei ricordi del 
più popolare presidente 
Italiano 

Bc'-oisca 
L-e ’OCOO 

Alberto Cecchi 

Storia della P2 

La vicenda di Lieo Geiii 
e delia sua loggia 
massonica neiia 
ricostruzione di un 
memoro dei’-a 
Commissione 
parlamentare di 
mcniesia. ' 

Pr. ,• c e scc-*'* 

L't Itccc 

Vance Packard 

1 bambini 
in pericolo 

prelazione di Anna 
Oiiverio Ferraris 
La condizione 
dell inlanzia neiia 
società posi-indusinaie. 
Un altro classico 
dell autore dei 
Persuasori occulti". 
Po •:<* t 
L-eZSCOC 


[Editori Riuniti 


Osservatorio di Monte Mario, 
sono tornati i ladri 


A distanza di un anno dal clamoroso furto nel museo, 1 ladri 
sono tornati a colpire l’Osservatorio astronomico di Monte 
Mario. Il nuovo furto, avvenuto la scorsa settimana, è stato 
rivelato solo oggi. I ladri, dopo essere entrati nell’area del¬ 
l’Osservatorio, hanno forzato una porta della torre solare e si 
sono Impadroniti di un pannello solare munito di componen¬ 
ti elettronici che 1 tecnici dell’Osservatorio stavano Impie¬ 
gando per esperimenti. Il furto è stato agevolato dal fatto che 
l’Osservatorio, che dipende dal ministero della Pubblica 
istruzione, non è stato dotato di sistemi di allarme. Il diretto¬ 
re dell'Osservatorio, Giannone. ha detto che stavolta può 
trattarsi di una «bravata». 

Cassa integrazione per 
i lavoratori del Cirene 

Cassa Integrazione per i lavoratori del cantiere Cirene per la 
costruzione della seconda centrale nucleare di Latina. I lavo¬ 
ri sono pressoché ultimati e 1 dipendenti delle ditte che hanno 
partecipato alla costruzione del.prototipo nucleare si trova¬ 
vano in stato di licenziamento. Dopo la delibera del Cip! del 2 
maggio il decreto per la cassa integrazione firmato dal mini¬ 
stro del Lavoro risolve il problema di 115 operai, ma la Cisl 
ribadisce che la mobilità del lavoro può essere la sola soluzio¬ 
ne per la situazione atipica che si è determinata a Borgo 
Sabotino. Secondo la Clsl si dovrebbero costituire le liste di 
mobilità presso l'Ufficio provinciale del lavoro, e a queste 
dovrebbero ricorrere gli enti locali e le Imprese che realizze¬ 
ranno opwre finanziate pubblicamente. 

Dal 1" luglio aperto 
pronto soccorso veterinario 

L’assessore al Coordinamento Usi del Comune di Roma. 
Franca Prisco, ha disposto dal 1° luglio l’apertura al pubblico 
deH’ambulatorio veterinario per il scKcorso degli animali fe¬ 
riti, per la profilassi delle antropozoonosi, per II controllo 
delle nascite e per eventuali consigli sul trattamento degli 
animali. L’ambulatorio, gestito dalla Usi Rm/16, è In via 
Portuense 39 nel Icxrall del canile municipale e osserverà il 
I seguente orario: mattina dalle ore 9 alle 11; pomeriggio dalle 
ore 15,30 alle 18,30. Per informazioni rivolgersi al numero 
telefonico 58.18.318. 

Attivo del partito 
sui problemi della sanità 

È convocata per venerdì 28 giugno alle ore 16,30 in Federa¬ 
zione la riunione dei segretari di sona, dei sesponsabili sanità 
di zona, del compagni componenti 1 comitati di gestione delle 
Usi, e dei gruppi delle assemblee elettive per discutere, dopo 
il voto del 12 maggio, i problemi urgenti della sanità e le 
proposte di modifica delle Usi. Alla riunione parteciperanno 
1 compagni Iginio Ariemma, responsabile nazionale sanità e 
Franco Tripodi, responsabile regionale sanità. 

Mostra itinerante 
di Mannelli sul Nicaragua 

Oggi alle 18,30, alla libreria «Tuttilibrì», via Appia Nuova 447, 
prenderà il via la mostra itinerante «Nicaragua - cronache a 
disegni» di Riccardo Mannelli. Itinerari, personaggi e pae¬ 
saggi incontrati dal disegnatore nei due mesi di permanenza 
nel paese centro-americano nell’estate '84, a cinque anni dal¬ 
la vittoria della rivoluzione sandinlsta. All’apertura della 
mostra parteciperanno; Elias Condal, Enrico Dante. Franco 
Funghi, Fabio Marcelli, Maurizio Matteuzzi, Italo Moretti, 
l’associazione Italia-NIcaragua. La mostra in seguito tocche¬ 
rà mclte altre città e ad ogni «tappa» si accrescerà di materia¬ 
le che l’autore del frattempo avrà realizzato. La mostra una 
volta ultimata riapproderà a Roma. 


BASSETTI 

CONFEZIONI 

Via Monterone, 5 - Tel. 65.64.600 - 65.68.259 * ROMA 

GRANDIOSA VENDITA PROMOZIONALE 
DI MERCE ESTIVA E INVERNALE 

— ancha taglia calibrate — 

SCONTI 30% - 50% 

PARTICOLARI OCCASIONI 

NEL REPARTO DONNA 

Con». »(t. «i «ni l.oo» 80_ 


VENERDÌ 28 GIUGN01985 
FINALE 


Campo sportivo XXV APRILE alle ore 20.30 
Wa Marica - ROMA 


Soc. ROMANA SPORT S. LORENZO 
S.S. NUOVO TIBURTINO 
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Tutto pronto all’Università: dal 1986 ci si potrà iscrivere a «Scienze dell’Informazione 


«Lei è dottore in informatica» 


Un nuovo 
corso di 
laurea aUa 
«Sapienza» 



Il corso sarà inserito 
nella Facoltà di 
Scienze Naturali 
Inizialmente saranno 
ammessi circa 200 studenti 






• La dichiaro dottore in in¬ 
formatica». Seguita o meno 
dall’ambito «bacio accade¬ 
mico» è una fra.se che rusuo- 
nerà presto anche neiruni- 
ver.sità di Roma. Anche l’u- 
niver.sità «La Sapienza» avrà 
11 suo cor.so di laurea In 
scienze deH’informazione. Se 
tutto va bene, verrà istituito 
presso la Facoltà di Scienze a 
partire dal prossimo anno 
accademico 1986-87. Il .sena¬ 
to accademico e il consiglio 
di amministrazione hanno 
già approvato la proposta 
che ora deve essere esamina¬ 
ta dal consiglio universitario 
nazionale per poi passare al¬ 
la firma de! ministro della 
Pubblica istruzione. 

È un progetto, questo, co¬ 
struito prendendo a modello 
gli statuti che regolano an¬ 
che gli altri corsi dì laurea in 
scienze dell’informazione 
già esistenti nelle università 


di Pi.sa, Tonno, Milano, Udi¬ 
ne, Bari c Salerno, ma l’in¬ 
tenzione è di proporne, in 
una .seconda fa.se, la modifi¬ 
ca sostanziale. 

• È un’iniziativa che nasce 
da un’esigenza culturale e 
Scientifica — afferma il prof. 
Giorgio Tecce, preside della 
facoltà di scienze — e trova 
terreno fertile proprio nell’a¬ 
vanzata fase di interdiscipll- 
narietà raggiunta nella Fa¬ 
coltà di Scienze. Qui siamo 
convinti potrà svilupparsi al 
meglio. D’altra parte — con¬ 
clude Tecce — sembrava un 
controsenso che proprio Ro¬ 
ma, terzo polo Industriale 
d’Italia, non avesse un suo 
corso di laurea in Scienze 
dell’informazione». 

Dal rapporto Censis sugli 
insediamenti industriali nel 
Lazio, e sulla relativa situa¬ 
zione occupazionale, è risu- 
lato, infatti, un quadro di 







X' 










...ci vorranno 4 anni e 16 esami 


Quattro anni di corso e 16 esami per 
' diventare un mago dei microprocesso¬ 
ri. La prospettiva e allettante, il campo 
di lavoro è tra i più aperti, anche se i 
problemi non mancano: da quelli oc¬ 
cupazionali (l’informatica — come si 
dice — «tira-, ma le prime grosse diffi- 
, coltà iniziano ad affiorare), a quelli più 
strettamente didattici. 

Il progetto riguardante il Corso di 
Laurea in Informatica, comunque, è 


per il momento previsto dalla Facoltà 
di Scienze con una durata di quattro 
anni. 

Gli indirizzi tra i quali gii studenti 
potranno scegliere sono tre, con un 
biennio iniziale comune a tutti. 

I primi due anni saranno quindi de¬ 
dicati allo studio di matematica, fisica, 
analisi e informatica. Superati questi 
esami, al momento dell’iscrizione al 
terzo anno, lo studente potrà fare la 


sua scelta di specializzazione. I tre in¬ 
dirizzi che potrà seguite sono quello 
«generale» (di contenuti prevalente¬ 
mente teorici); quello «tecnico» (ruota¬ 
re intorno alla microelettronica c alla 
costruzione di microprocessori); quello 
«applicativo», teso alla formazione di 
manager di progetto. 

Quest'ultimo è quello che appare 
più delicato in quanto — a parere di 
molti — la facoltà di Scienze non ha 


per tradizione corsi adatti a questo ti¬ 
po di specializzazione. In tutto — tra 
biennio c specializzazione — si do¬ 
vranno sostenere sedici esami in quat¬ 
tro anni. 

Questo il progetto che dovrebbe 
-trasformarsi- in Corso di I.aurca sin 
dall’anno accademico 86-87. E intanto 
già si pensa dì portarlo a 3 anni cd 
aumentare gli esami. ' • ■ 


Hanno pagato il biglietto 
per il pasto ma sono rimasti 
per tutto 11 tempo ai tavoli 
senza mangiare. Così gli uni- 
' versitari fuori-sede della ca- 
- sa dello studente De Domlni- 
cis hanno protestato Ieri 
contro le pessime condizioni 
della loro mensa a via De 
Louis. «Questa occupazione è 
una risposta — dicono in un 
' comunicato — alla totale In¬ 


differenza dell’Opera uni¬ 
versitaria alle richieste degli 
studenti. Abbiamo fatto ten¬ 
tativi di ogni genere per arri¬ 
vare ad un accordo con i diri¬ 
genti ma la situazione non è 
cambiata». 

Cosa chiedono gli studenti 
universitari? Perlomeno un 
servizio slmile a quello del¬ 
l'altra mensa di via De Lol- 
lis: a Casalbertone — dicono 


«In questa mensa 
non mangiamo» 
Protestano 
i fuori-sede 
a Casalbertone 


— non esiste controllo sulla 
qualità dei pasti erogati 
(mentre a De LoIHs c’è un 
dletolcgo): nessuno vigila 
inoltre sulla quantità c le 
condizioni igieniche. Nel lo¬ 
cali seno in corso lavori di 
ristrutturazione da molti 
mesi, e non si capisce bene 
quando finiranno. I fuori-se¬ 
de chiedono pure una mag¬ 
giore presenza degli studenti 


nell’amministrazione ' del 
•diritto allo studio» e una ri¬ 
duzione del buono pasto. Le 
accuse più forti sono indiriz¬ 
zate al Presidente delITstltu- 
to per il diritto allo studio, ed 
e.x commissario dell’Opera 
Universitaria, Aldo Rivela; 
•Lo consideriamo — conclu¬ 
de il comunicato — il princi¬ 
pale responsabile del degra¬ 
do delle condizioni di vita al¬ 
l’intorno delle case dello stu¬ 
dente». 


dkdoveinquando 


Gianfranco 
Baruchello. 
«Nécessaire 
per l'oltretomba 
- 1962 


La Scaletta, metodo accademico 
per seria preparazione artistica 



Antonio Pierfederici, docente 
dì recitazione al Teatro La 
Scaletta, con Valeria Morico- 
ni in «La Paura» 


Il Teatro La Scaletta è sorto nel 1981 dagli 
ampi e semldislrutti locali di un vecchio pa¬ 
lazzo di via del Collegio Romano, al n.l. Dopo 
un anno di lavori e adattamenti è iniziata la 
programmazione nelle tre sale (una grande e 
due piccole) e contemporaneamente l’attivi¬ 
tà della Scuola di Teatro, diretta da Giovan¬ 
battista Diotajuti. Nonostante I pochi anni di 
vita, la Scuola ha già ottenuto successo, è 
stata premiata nel 1984 con il premio Euro¬ 
pa, ha partecipato a diverse rassegne e mani¬ 
festazioni teatrali. La preparazione artistica 
viene impartita In un corso triennale e segue 
un metodo, definito dallo stesso Diotajuti, 
•accademico». Non ci sono limiti di età, la 
quota mensile è di L.80.000 e la frequenza ai 
corsi, di circa quattro ore al giorno, è obbli¬ 
gatoria. 

Dopo l’esame iniziale, selettivo sulla base 
della predisposizione «scenica* dell’aspirante 
attore, ogni fine anno, è previsto un saggio- 
esame, per accedere all’anno successivo. La 
preparazione degli allievi del primo triennio 
si è conclusa con due allestimenti teatrali. 
Assassinio nella cattedraledl T.S. Eliot e Atti 
In tre minuti d\ Thorton Wilder. 

Gli Insegnanti sono quasi tutti diplomati 
aH’Accadcmla •Silvio d’Amico» e oltre a Dio¬ 




tajuti (dizione ed educazione della voce) che 
insegna anche a Benevento, Reggio Calabna 
e Catanzaro, lo «staff» dei docenti compren¬ 
de: Antonio Pierfederici (recitazione), Fede¬ 
rico Doglio (Storia del Teatro), Giacomo Col¬ 
li (regia), Giuseppe Manzari (recitazione poe¬ 
tica), Lorenza Sacchetti Mitra (canto), Sanna 
Aletta (psicosccnica). 

Le lezioni si svolgono nelle vane sale del 
teatro, che offrono lo spazio adeguato per 
diversi tipi di spettacolo, quelle più pìccole 
per monologhi e cabaret, quella grande per 
rappresentazioni più •corali». 

Ogni anno vengono messe a disposizione 
due borse di studio per l’anno successivo, che 
riducono notevolmente la spesa annuale per 
la frequenza. Uno degli obiettivi per il futuro, 
dofw che lo scorso anno la scuola ha ottenuto 
il riconoscimento del ministero del ’Turismo 
e dello Spettacolo e il patrocinio dell’assesso¬ 
rato alla Cultura della Regione Lazio, è quel¬ 
lo di poter eliminare la «retta» mensile e far¬ 
ne una scuola gratuita. Ma le difficoltà da 
suturare sono tante e per ora la sopravviven¬ 
za è affidata al pagamento da parte degli al¬ 
lievi. Le iscrizioni si ricevono dal 1* settem¬ 
bre presso la segreteria, a via del Collegio 
Romano. 

Antonella Marrone 


La Grande Messa di J.S. 
Bach costituirà revcnio musi¬ 
cale di maggior richiamo a Ro¬ 
ma, il prossimo 5 luglio. Orga¬ 
nizzata dall'Associazione musi¬ 
cale romar^ in collaborazione 
con il ministero della Cultura 
di Islanda, la Messa in sì mino¬ 
re sarà eseguita a S. I^azio 
dalla grande orchestra da ca¬ 
mera di Reykjavik e dal Coro 
polifonico islandese (nella fo¬ 
to). in tutto 30 esecutori, tra co¬ 
ro e orchestra. I solisti sono tut¬ 
ti di spicco e con un'ampia di¬ 
scografia alla spalle. L'orche¬ 
stra è diretta dal maestro In- 
gòlfur Gudbrandsson, che è an¬ 
che il fondatore del coro (85 co¬ 
risti) c che ha presentato per la 
prima volta in Islanda numero- 


ampie prospettive di lavoro 
per ì giovani laureali m que¬ 
sta disciplina. Ma è stata co¬ 
munque posta la necessità di 
programmare il numero dei 
laureati, e quindi l’accc.sso 
alla facoltà. L’esperienza fat¬ 
ta negli altri atenei insegna. 
Al tanti risultati validi otte¬ 
nuti dal punto di vista didat¬ 
tico e scientifico, si è infatti 
aggiunto il grosso problema 
del sovraffollamento, con la 
conseguente insufficienza di 
strutture. 

Il numero degli iscritti per 
ogni anno, quindi, sarà ini¬ 
zialmente condizionato dalle 
attrezzature e dai docenti di¬ 
sponibili: per il primo anno il 
tetto è fissato intorno ai 
150-200 studenti. La selezio¬ 
ne verrà fatta in base ad una 
prova scritta a domande con 
risposta a scelta multipla 
(come già avviene per odon¬ 
toiatria). Sarà, comunque, 
una prova attitudinale che 
prescinderà da una prepara¬ 
zione specifica del singolo 
aspirante. 

Tra gli addetti ai lavori, 
comunque, c’è chi esprime 
qualche riserva; «Anche il 
Dipartimento di Informati¬ 
ca e Sistemistica ha offerto 
la sua collaborazione alla 
formulazione del corso — di¬ 
ce il prof. Giacomo Cloffl — 
ma a quanto pare non è stata 
recepita. La possibilità di 
avere un Corso di laurea in 
Scienze dell’Informazione 
dà senz’altro una libertà più 
ampia nella formulazione 
dei vari indirizzi — aggiunge 
—. Ma se questo è un aspetto 
positivo del progetto della 
Facoltà di Scienze, dobbia¬ 
mo criticarne l’orientamen¬ 
to troppo teorico, non rivolto 
alle esigenze dell’industria. 
Un corso di Laurea in Infor¬ 
matica formulato dalla Fa¬ 
coltà di Ingegneria — con¬ 
clude il professor Cloffl — 
renderebbe più conto degli 
aspetti applicativi e proget¬ 
tuali». 

Il progetto, comunque, 
partirà dall’anno accademi¬ 
co 86-87. Al momento, 11 pro¬ 
blema più grosso da affron¬ 
tare è quello delle risorse. 
Dal punto di vista finanzia¬ 
rio occorrerà almeno un mi¬ 
liardo per l’acquisto iniziale 
delle attrezzature didattiche;, 
per quanto riguarda gli spa¬ 
zi, quelli attualmente dispo¬ 
nibili (Dipartimenti di Mate¬ 
matica e Fisica, l’Istituto 
Astronomico) non sono suf¬ 
ficienti a garantire un ade¬ 
guato sviluppo didattico e 
scientifico. Una prima pro¬ 
posta concrèta è giunta dal 
Comune di Roma che si è 
Impegnato per ’l’acquisizio¬ 
ne, da parte del l’Università, 
di locali nella vicina Villa 
Torlonia. 

Novella Ricci 



Ecco quanto costa la distruzione del litorale 


are 


iresenta il coi 
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Ma come è .salato il conio della distruzione 
del mare e delle spiagge. Per disinquinare 
tutti i 246 chilometri di costa del Lazio ci 
vorrebbero, secondo un conto approssimati¬ 
vo, elaboralo dal Pei regionale, quasi cinque¬ 
mila miliardi da spendere In collettori e de¬ 
puratori. Per guadagnare tre metri di areni¬ 
le, scavando sabbia al largo e trasportandola 
sulla spiaggia, tra il canale dei Pescatori e 
Fiumara Grande (circa quindici chilometri) 
si spenderanno venticinque miliardi. I chilo¬ 
metri di costa del Lazio in erosione sono cen- 
toventlcinque; per regalarci tre metri in più 
dappertutto dovremo tirare fuori almeno 
centocinquanta miliardi. E tre metri sono 
davvero niente per zone in cui il mare tocca 
addirittura le strade litoranee. 

Colpa di chi? Di quelle centoventimila abi¬ 
tazioni prima di tutto, nate come funghi lun¬ 
go la nostra costa senza che qualcuno tentas¬ 
se di bloccarle. Un vero primato nazionale 
conquistato con anni di edificazione sfrenata 
sulla duna e nelle pinete. Ancora oggi a Fre- 
gene è prevista la costruzione di altri cinque¬ 
mila vani per un totale di quattrocentomlla 
metri cubi di cemento. 

Ma grosse responsabilità ce l’hanno anche 
gli scarichi urbani e agricoli gettati a mare 
da centoventi fiumi e canali: quelli della ca¬ 
pitale hanno irrimediabilmente ucciso con 
sqstanze^prganiche e batteriologiche 11 mare 
alia foce del Tevere. La vita dei pesci e delle 
piante marine è stata sconvolta dall’altcra- 
zione dell’ambiente. Si spiega così l’altissimo 
prezzo che stanno pagando da dieci anni I 
pescatori della nostra regione. Il Tirreno si è 
spopolato di specie pregiate come molluschi, 
crostacei e spigole, quelle che rendono me¬ 
glio economicamente: la quantità totale di 
pesce pescato era di trecentosessantamila 
quintali nel ’6, è sceso a duecenlodiecimìla 
agli inizi degli anni 80. Per l’inquinamento 
ma anche per la vera e propria decadenza dei 
dodici porti regionali. Nello stesso periodo la 
quantità del pescato infatti cresce nel resto 
d’Italia passando da 3,4 milioni di quintali a 


3,9 milioni. 

Disastri ecologici e costi economici non 
smuovono però ministero e Regione Lazio. 
Da anni (precisamente dal 1978) la Marina 
mercantile si rifiuta di trasferire alia Regio¬ 
ne l’amministrazione del demanio maritti¬ 
mo. Non arriva neppurqil catasto della co¬ 
sta: cosi nessuno sa precisamente quante so¬ 
no le attività turistiche, quelle commerciali, 
le costruzioni e così via. Da parte sua la giun¬ 
ta regionale non ha fatto di certo la voce 
grossa per pretendere dal ministero il rispet¬ 
to della legge. L’ultima proposta parla di tra¬ 
sferire l’ammlnistrazicne delle coste alla Re¬ 
gione, con l’esclusione però dei tratti alle foci 
di dodici fiumi e delle scogliere di Ponza e 
Ventotene, perché confinanti con altrettanti 
poUgoni di tiro c zone militari. 

La situazione giuridica si è complicata ul¬ 
teriormente con la sospensione del decreto" 
Galasso che vietava ogni costruzione lungo 
le coste per tutto r85. Ora il mare è di nuovo 
indifeso. «Ma i provvedimenti d’emergenza 
— dice Peppe Vanzi, del Comitato regionale 
del Pei — non servono più. Non ha senso che 
la Regione spenda un po’ di miliardi qui e là 
per tamponare le crisi più gravi. Ci vuole una 
legge regionale che regolamenti tutto U siste¬ 
ma costiero». Il Pel Intende dare battaglia nel 
consiglio regionale per portare *11 problema- 
mare» al primo posto dell’agenda del lavori. 
•Ottei>uto-il catasto della costa — chiude 
Vanzi — deve partire il disinquinamento di 
tutti gli scarichi urbani e agricoli. Il mare 
può diventare di nuovo una ricchezza per le 
popolazioni del Lazio: è necessario però il ri- 
popolamento delle specie scomparse, la dife¬ 
sa della macchia mediterranea impiantando 
solo strutture turistiche leggere, il finanzia¬ 
mento e la realizzazione del parco del Litora¬ 
le di Roma. E poi salviamo finalmente i no¬ 
stri dodici porti, in piena decadenza. Ci sono 
152 miliardi da spendere per strutture che 
possono favorire la pesca e nuove forme di 
turismo: quello d’alto mare ad esempio». 



Con Gianfranco Barachello risalendo 
il grande fiume dell’inmiaginazione 


Coro e Orchestra 
dì Islanda per la 
Grande Messa dì Bach 


Gianfranco Baruchello — Associazione 
Culturale Speradisolc, via S. Francesco di ' 
Sales 81; ore 17/20 

«La Barca del Tempo è assai utile per le 
navigazioni marine. Al di là dei quattro 
mari, ai limiti dell’universo conosciuto, vi 
sono le Regioni Confuse e Selvagge, Je 
contrade non regolate, i paesi dei barbari 
e dei mostri, le. più sature di potenti efflu¬ 
vi spirituali. È là che si cercano piante 
sacre e talismani». Così recita un vecchio 
testo cinese taoista di Mao-Shan che Ba- 
ruchelio ha premesso al catalogo di que¬ 
sta sua mostra di opere di varia tecnica e 
varia data a cominciare dal 1960 col titolo 
emblematico «Scorribande lontane». 

E di scorribande ne ha fatte Baruchello! 
Della Barca del Tempo conosce molti se¬ 
greti. Ha risalito fiumi dalla sorgente alla 
foce. Ha percorso territori sconfinati ora 
aridi da far paura ora amazzonici. Ha pro¬ 
vato tecniche tradizionali e nuovissime. 
In ogni viaggio dell’immaginazione, ma¬ 
gari di un metro nella sua stanza, s’è sem¬ 
pre portato dietro una di quelle valigette 
che aveva anche usato Duchamp e Cor¬ 
nell. Le opere che ha scelto non fanno un 

E ercorso ma cento percorsi e spesso soli- 
iri. 


Buon intenditore di avventure e truffe 
avanguardistiche ha tenuto sulla superfi- 
ce delie pitture sue un minuzioso diario di 
bordo con una scrittura/figura che va let¬ 
ta con la lente d’ingrandimento. Talora 
parte, che so, dal Rio delle Amazzoni e ti 
porta senza saper come davanti a quelle 
voragini che ti porti dentro sin da fanciul¬ 
lo. Un'altra volta parte dalla noia quoti¬ 
diana più vuota e arriva nei pressi d'una 
fortezza rossa con una alta bandiera ros¬ 
sa. Una volta sprofonda nella terra; un’al¬ 
tra le gira intorno come un satellite curio¬ 
so e ironico; un’altra ancora è In uncampo 
palestinese in Libano dove si fa strage. 

Guarda, scrive, figura, ritaglia, monta, 
ricorda e prefigura: non butta via niente 
dei segni che lascia il transito entusia¬ 
smante oppure orrido deH’uomo contem¬ 
poraneo, fissato che sia su un vecchio 
giornale o dalla televisione. Le pitture e le 
sculture sue si guardano con stupore co¬ 
me mappe molto analitiche del territorio 
d’una vita seppellita o che potrebbe na¬ 
scere e, nel guardare, si impara a vedere e 
a orientarsi nei groviglio di idee e di acca¬ 
dimenti del tempi nostri. 

Dario Micacchì 


se, importanti opere per coro e 
orchestra, quali la Passione se¬ 
condo Giovanni, secondo Mat¬ 
teo. la Messa in si minore, il 
Messia di Handel. Ha presen¬ 
tato inoltre autori italiani come 
Palestn'na, Monteverdi, Ca¬ 
stoldi, Gesualdo. Concepita 


camera di Reykiavik vuole sot¬ 
tolineare l’interesse per la no¬ 
stra tradizione musicale, la no¬ 
stra cultura, i! nostro paese, 
con l’intento di promuovere 
scambi culturali e turìstici con 
l'Italia. 

Alla sua seconda tournée in 
Italia questo importante com¬ 
plesso islandese, fondato nei 
1957, è conosciuto in lutti i 
paesi europei. 



• OGGI, nella piazza del 
Campidoglio (ore 21,30), si 
inaugura ia stagione estiva dei 
concerti dell’Accademia di 
Santa Cecilia, che si protrarrà 
Hno ai 26 luglio con i consueti 
appuntamenti del mercoledì, 
giovedì e venerdì. Per il concer¬ 
to d’apertura, omaggio a Haen- 
del con uno degli oratori più ce¬ 
lebri, il «Messia», eseguito però 
nella p<x:o nota revisione cura¬ 
ta da Mozart nel 1789 per casa 
Esterhazy. L’Orchestra di San¬ 
ta Cecilia è diretta da Gerd AI- 
brecht, solisti di canto sono 
Beatrice Haldas, Ortrun Wen- 
kel, Anthony Rolfe Johnson e 
Franz Grundheber. Maestro 
del coro è Norbert Balatsch. 
Mercoledì 3 luglio seguirà un 
recital «tutto Chopin» del pia¬ 
nista polacco Marek Drewno- 
«rski. 

• DONNA CLUB, il locale di 
via (Cassia. 871, ospita questa 
sera (ore 22) un concerto del 
gruppo «Out Cast». Dotato di 
uno stile originale e di impatto, 
il gruppo è formato da elementi 
provenienti da diverse espe¬ 
rienze musicali capaci di com¬ 
piere una limpida fusione tra le 
loro diverse tendenze iniziali. 
Le composizioni — nelle linee 
del rock e nel new wave — sono 
eseguite con energìa e non sca¬ 
dono mai nel convenzionale o 
nelle troppo facili soluzioni 
d’effetto. «Out (^t* sono Van- 
dra LaUinò (voce), Alessandro 
Ralfi (piano, sinL e voce). Sera¬ 
fino Murrì (basso e voce), Er¬ 
nesto Guariglia (sinL e voce). 
Franco Grazioso (chìurra) e 
Riccardo Vanii (batteria). 

• B.ARRACUD.^, in vìa Arce 
dei Ginnasi, chiude i battenti 
domani sera con un gran finale 
dal tiU'Io: «...le mille e una vo¬ 
glia», defileé d’estate. Fabio 
Canfora, con la cornice di in¬ 
trattenimento del Dj Claudio 
Casalini e del pianista Alesan- 
dro Alessandro, presenta mo¬ 
delle in bikini e altri capi estivi 
della boutiques «Valentina* e 
«Uragano». I gioielli sono di 
«Affari d’oro». 
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□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di criti¬ 
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca¬ 
polavoro di Woody Alien; un film 
delizioso di 80 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im¬ 
possibile amore per un divo dì cel¬ 
luloide coltivato da una cameriera 
americana (ò Mia Farrow. compa¬ 
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo¬ 
re p'randolliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere dirottamente 
in sala dallo schermo, dove sta re¬ 
citando appunto in un film intitola¬ 
to tLa rosa purpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

COLA DI RIENZO-RIVOLI 

O Starman 

Un Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea¬ 
lista, il regista di tHalloween» e di 
tFuga da New York» si ispira a 
Spielberg por questo salto nella fa¬ 
vola fantasconiifica. Starman, ov¬ 
vero l'uomo dello stelle, è un alieno 
(Jeff Bridges) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor¬ 
po umano) alla vacanza. E troverà 
puro l'amoreprima di ripartirsene, 
triste, verso lo sue galassie 

ADRIANO 


O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan- 
dis ama di più. Il regista di tBIues 
Brothers» racconta un sogno lun¬ 
go una notte: quello vìssuto (o im¬ 
maginato.) da un inc^nere aero¬ 
spaziale che soffre di insonnia. Du¬ 
rante una delle sue tormentate pe¬ 
regrinazioni notturne. Ed Oakin in¬ 
ciampa neH'awentura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià). Spa¬ 
ratorie inseguimenti, camuffamen¬ 
ti e 17 registi (da Ro^ Vadim e 
Don Sìegei) in veste dì attori. 

METROPOLITAN 

■ Stranger than 
Paradise 

è già diventato un cult-movie que¬ 
sto film firmato Jim Jarmusch. al¬ 
lievo e amico di Wim Wenders. 
Spiritoso, sottilmente verboso, in¬ 
frammezzato dalla mìtica fi put a 
speli on you», fStranger than pa¬ 
radise» ò la storia di un viaggio da 
New York fino in Florida. Ci sono 
due ragazzi (di cui uno di origine 
ungherese, ma fa di tutto per so¬ 
migliare ad uno yankee) e una ra¬ 
gazza volata fresca da Budapest in 
cerca di fortuna. Amori, miti, disil¬ 
lusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi coma uno scherzo del¬ 
la sorte. 

AUGUSTUS 

□ Witness 
(11 testimone) 

Torna l'australiano Peter Weir 
(tPicn'ic a Hanging Rock») con un 
poliziesco sui generis interpretato 
dall'Ottimo Harrison Ford e dalla 
vibrante Kelly McGillis. Un occhio 
a cMezzogiorno di fuoco», un altro 
al vecchio iLa legge del signore», 
Weir racconta la ruga del poliziotto 
ferito e braccato (perché onesto) 
John Book nella comunità degli 
Amish. gente pacìfica che vìve in 
una dimensione (niente macchine, 
luce elettrica, bottoni) quasi otto¬ 
centesca. Per il cittadino John 
Book è la scoperta dell'amore, del 
silenzio, dei sentimenti. Ma i catti¬ 
vi sono aH'orizzonte... 

BARBERINI 


O li gioco 
del falco 

Variazione nKxierna di :La scelta». 
Schlesinger si ò ispìrsto ad una 
storia vera accaduta rrel 1976: 
due ragazzi di Los Angeles, ex 
ch'ierichettì, passarono (per gioco? 
per sfida? per delusione?) docu¬ 
menti segreti della Da al Kgb. Sco¬ 
perti, furono arrestati e sorto tutto¬ 
ra in carcere. Una storia di spie che 
Ò artche urto spaccato detlAmerica 
dei primi enni Settanta. Bravi gli 
interpreti Timothy Hutton e Sean 
Penn. 

ARCHIMEDE 


■ Birdy 

Gran prem'io della giuria a Canrtes, 
questo f Birdy» rton d piaciuto mol¬ 
to alla critica, che lo ha trovato 
lezioso e carty». In realtà. Alan 
Parker ha impaginato un film a ef¬ 
fetto. rrtolto elegante, che però 
rton si risolve rteila solita lamenta- 
ziorte sulla gi^a del Vietnam. Al 
centro della vicenda due ragazzi di¬ 
strutti dalla fsporca guerra»: tBìr- 
dy». un ragazzo fragile e sogrtatore 
che ha serrtpre aogrtato di volare, e 
Jack, più compagrtorte e solido, 
che cerca tk errare l'amico da una 
specie di trance. 

FIAMMA B, REX 

■ Glenn Miller 
Story 

È la rietkziorte di lusso (suorto ste¬ 
reofonico. rtuovo doppiaggio e re¬ 
cupero di rkeci minuti tagliati all'e¬ 
poca dell'uscita itafiana) della bio- 
(yafìa del grartde musicista ameri¬ 
cano girata nel 1954 da Anthony 
Mann. Jantes Stewart e Jurte Any- 
son sorto i due attori chiamati a 
interpretare i ruoE di MiDer e della 
moglie Heien dai primi faticosi 
esperimenti ai trionfi di tMooctlìght 
Serenede». tin thè Mood». Digni¬ 
toso prodono hollywoodiarto di ta- 
ovviamente ario^-afico, 
cf^ertn Mìlier Story» si raccoman¬ 
da per l'efficacia dei numeri musi¬ 
celi (corrtpaiorto artche Louis Ar- 
moetrono e Gene Krupal e per fl 
sapore d epoca. 

FIAMMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


1 Prime visioni 

1 


AOflIANO 

Piazza Cawxjr, 22 

L. 7.000 

Tel. 322153 

Starman di John Carpenter - FA 
(17-22.30) 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 

L. 4.000 

Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 

Via Lidia, 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

rfieuben Retiten» di Robert E. Miller • SA 
(17.22.301 

ALCIONE 

Via L. di Lesina, 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

C'è un fantasma tra noi due 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.5(X) 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti - (10-11.3C-16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

Chiusua estiva 

AMERICA 

Via N. del (àrande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5B16168 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Vìa Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel, 353230 

Shining di Stanley Kubrick DR 

(17.30-22.30) 

ARISTON II 

Gallerìa Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Il pap'occhio di Renzo Arbore, con Roberto 
Benigni - SA » (17-22.301 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 5.000 
Tel. 7610656 

Shining a Stanley Kubrick 

(17.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

Stranger than paradise di Jim Jarmusch • 
SA (16.40-22.30) 

AZZURRO 

V. degli Scipioni 84 

SCIPIONI 
Tel 3581094 

18.30 Yol; 20.30 Anche gli zingari vanno 
in cielo: 22.30 II giardino delle delizie 

BALDUINA 

P.za Balduina, 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Maladonna (17-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barbefini 

L. 7.000 
Tel. d751707 

Witness il testimone con Harrison Ford • 
OR (17-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stamira, 5 

L. 6.000 
Tel 426778 

Rambo di Silvester Stallone - DR 
(17-22.301 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Chnjsixa estiva 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424' 

Innamorarsi con Robert OE Nro e Meryl 
Streep-S 116-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusira estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - OR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Rassegna del cinema inéano - (16-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Non pervenuto * 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza (^a di Rienzo, 90 Tel. 350584 

La rosa purpurea del Cairo dì Woody Al¬ 
ien - SA (17.30-22.301 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Innamorarsi con Robert Oe Nìro e Meryl 
Streep-S (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 

P.zza Cola (fi Rienzo, 74 Tel. 380188 

1941 allarme a Hollywood con John Belu- 

shi • 6R 

(17.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Breakfast Club • di John Hughes - OR 
(17-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

Delirium House, la casa del delirio di Nor¬ 
man J. Warren - H (17.30-22.30) 

ESPERO 

Via Nomenfàna. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Innamorarsi con Robert Oe Niro e Meryl 
Streep-S (17-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Scuota guida di Neal Israel • C 
(17.30-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

Il Decameron dì P.P. Pasolini - OR 
(16.30-22.30) 

FIAMMA 

Tel 4751100 

Via Bissolati, 51 

SALA fic Glenn Miller con June Allìson • S 
SALA B: Birdy le ali della libertà (fi Alan 
Pzrter - DR (17.30-20.10 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 4.500 
Tel. 582848 

Innamorarsi con Robert De Nìro e Meryl 
Streep - S (16.30-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

. Ghostbusters (fi Ivan Rétman • FA 
(16.45-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentart» 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Amadeus di Milos Forman - OR 
(16.45-22.30) 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 

Alle 21.30. Tane di e con Mela 
Tomasein. Musiche d'opera. Asso¬ 
lo di teatro-dartza. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli, 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELU (Piazza S. Apolionia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposa 

BERNINI (Piazza G.L Bernini, 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 611 Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grona Pinta. 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Siciria 59 - TeL 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 
6541915) 

Riposo 

ETI-OUtRIMO (Via Marco Motghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

ETKSALA UMBERTO (Via defla 
Mercede 50 - TeL 6794753) 
R4>oso 

ETT-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro VsBe 23-a - TeL 6543794) 
Riposo 

GHIOIM (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Rfxìso 

GIULIO CESARE (Viale GkiKo Ce¬ 
sare. 229 - Tei. 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 7372771 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - TeL 576162) 

Rftoso 

LA SCALETTA (Via del CoRegio 
Romano. 1 - TeL 6783146) 

Alle 21. La coop. teatrale eEn Sof» 
presenta GiocM M CMO. Adat¬ 
tamento e regia Roy Bsanes. Con 
Silvia Marrocco, Giuio CaeinL Ro¬ 
berto Zortut. Paola Bartolotte. La¬ 
vinia GrìzL Musiche di James Brad- 
de». 

LA MADDALENA (Via «Ma Slel- 
lena 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 • 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. (ìenocchi, 
’5) 

Riposo _ 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 


PARIOU (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 

Riposo 

POUTECNiCO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisìeilo, 
39 - Tel 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via ForU 
43 - Tel. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 23. Ti darò 
f|ual fior... di M. Mete. Con Gloria 
Sapio. A) piano Edy Morello. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO; Alle 21.30. L'az- 
ztaro dal cielo di G. BataìUe. Re¬ 
gia (fi Caterina Merlino. 

TEATRO EUSEO (Via Naziona l e, 
183-TeL 462114) 

Ripoeo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del C:acco, 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a • Tel. 589S782) 
SALA A: Riposo 

SALA B: ABe 21. Marco Piacente e 
Stefano Trabalzo presentano ■ vo- 
lumo dal e ole. SALA C: Riposa 

TEATRO OUMPfCO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mace», 
37) 

Rip(tso 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO OEI coca (Via Gafvani. 
61) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancirti - 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO TOROINONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCCIUERA (Vil¬ 
la Borghese - Tel. 4741339) 

ABe 21.30. n fantasma dell'Opera 
presenta Tentalo (fi Viaceslav Iva- 
rtov. Regpa «fi Daniele Cosiantnti 

VALA MEOKI (Viale Trmnà dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

Rt>o»o 


Per ragazzi 


CENTRO ' SOCIO-CULTURALE 
RCBM8IA RISCME (Via Luigi 
Speroni, 13) 

R^toso 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FLAIANO Fila Sattto Stefaito (M 
Cacco. 15 • Tel. 6798569 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon- 
vaBazìone (ìieoic o lettse. 10) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORKNTALE (Via MerUarta. 243) 
Riposo 
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DEFINIZIONI — A: Avventurose; BR: Bnllante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati- 
co; E; Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA; Satirico 


KURSAAL VìaPaisiello,24b 

Tel. 864210 

Tootsie (m originale) con D. Hotfmann - BR 

SCREENING POUTECNICO 

La rivolta rfi Yilmaz (ìuney - OR 

L. 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Ttepolo 13/a Tel. 3611501 

(19.30-22) 

TIBUR Vìa degli Etruschi, 40 

Quadtoghenia con gh Who - M 

Tel. 495776 

(19.30-22) 

TIZIANO (Arena) Via G. Reni, 2 
Tel, 392777 

Riposo 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6,000 
Tel. 7596602 

(Thiusua estiva 


GREGORY 
ViaGregorioVII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Chiusura estiva 


HOLIDAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Electric Dream - BR 

(17.30-22.30) 

INOUNO 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Amadeus di Milos 

forman - DR 
(17-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel, 8319541 

Chiusura estiva 


MADISON 

Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Ghostbusters d< Ivan Reiiman - FA 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L. 6,000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Purple Rain di 

A. Ma9rx>li 
(17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 ' 

Starman - Fa 

. 121.20-23.40) 

METROPOUTAN 

Via del (^so, ? 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Tutto in una notte di John Larxlis • BR 
(17.30-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

06-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Il Papocchio - C 

(17.30-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Amadeus di U 

Forman - DR 
(17.30-22.30) 

PARIS 

Vìa Magna (Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Amadeus di Milos 

Forman - DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 

Vìa Cakoli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic 

Video Sistem 

(16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L. 6.000 
Tel 4743119 

Arancia meccanica di Stanley Kubrick (VM 
18) - OR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Un lupo mannaro americano a Londra (fi 
J. Landis - H - (VM 14) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Stati di allucinazione 

- (fi W. Hurt - DR 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza S(Xinino. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

C'è un fantasma tra noi due - SA 
(17-22.30) 

REX 

(kxso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Birdy le ali della libertà di Alan Parker • OR 
(16.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

Je vous salue. Marie di J.L Godard - 0/1 
116.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Scuola guida di 1 

Neal Israel - C 
(17-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al¬ 
ien - SA (17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Vìa Salaria, 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Shining dì Stanley 

Ktixick • OH 
(17-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

. L. 6.000 
Tel. 7574549 

Dominator • FA 

(17-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Chiusira estiva 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Mai dire mai con 

S. Connery - A 
(17.15-22.30) 

UNiVERSAL 

YiaBari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Arancia meccanica - 

DR (17.30-22.30) 

VERBANO 

Piazza Vertano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 



VITTORIA L 5.000 Due giornate tfi cinema dai paesi dell'est 

P.zzaS. Maria Liberatrice Tel. 571357 ' (17-22) 


Visioni 

successive 



ACIUA 


Film per adulti 


ADAM 

ViaCasilina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Le vibrazioni carnali 

-E(VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Gioiose-E (VM 18) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Delicatezze bagnate di mia cugina • E 
IVM 18) 

BROADWAY 

Via dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.000 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell Esercito, 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Disubbidienza 

' 

ESPERIA 

P.zza Sennino, 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Chiusira estiva , 


MERCURY 

Via Porta Castello,'44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 


MISSOURI 

V. Bombelli, 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 


MOUUN ROUGE 

Yia M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Vìa Ascìanghi, 10 

L 3.000 
Tel. 5818116 

Un p'iedip'iatti a Beverly Hills (fi M. Brest - 
SA (16.30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repiiìblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PALLAOiUM 

P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Ycolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Victor Victoiia 

con J. Qajborg 
(16-22.30) 

SPLENDID 

Vìa Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tei. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Yia Tibirtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 

L. 3.000 

Vacanze a Saint Tropez e riv. spogliarello 
(VM 18) 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI 
Via Archimede, 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Il gioco del falco di John Schlesìnget - DR 
(17.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Manhattan 

(fi e con W. Alien * SA 
(16-22.30) 

DIANA 

(Vìa Appia Nuova, 427 

L 3.000 
Tel. 7810146 

(Pristine 

la macchina infernale 
(16-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Omicidio a luci rosse (fi Brian De Palma • 
DR (16.30-22.30) 

MIGNON 

ViaVitert», 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Donna Floor e i suoi due mariti di B. 
Baneto (16.30-22.30) 

NOVÓaNE O'ESSAI 
ViaMerryDelVal, 14 

L 3.000 
Tel. 5816235 

(àang -‘OR 

(16-22.30) 


Cineclub 


□RAUCO Riposo 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 _ 

IL LABIRINTO A; Omaggio a Feììinì. La dolce vita 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 con A. Ekberg (18.45-22) 

SALA D; La corazzata Potemkin di Ejren- 
_Mem - ST (18.30-20.30-22.30) 


Sale diocesane 


ONE FIORELU R'Poso 

Via Terni, 94 _ tei. 7578695 _ 

DELLE PROVINCE R'POSO 

Viale delle Province, 41 

NOMENTANO R'Poso 

Via F. Redi, 4 _ 

ORIONE R'POSO 

Via Tortona, 3 

S. MARIA AUSILIATRICE R'Poso 

P.zza S. Maria Ausiliatrice 


Fuori Rorinà ; 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Via dei Pallottinì 

L. 5.000 . 
Tel. 6603186 

Scuola dì polizia di H. Wiisrxi - C 
117-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 5.000 
Tel. 5610750 

La rosa puerpera del Cairo (fi W. Alien - S 
(16.30-22.30) 


SUPERGA Shining di Stanley Kubrick - DR 

V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 (17.30-22.30) 


FlUiyiICINO 


TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 


ALBANO 


ALBA RADIANS 

Tei. 9320126 

Riposo 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Non pervenuto 


FRASCATI 


PiXJTEAMA _ Tel. 3420479 Scuola guida - C _ 117-22.30) 

SUPERONEMA Ctvusua estiva 


GROTTAFERRATA 


AMBASSAtWR Tel. 9456041 Chiustza estiva _ 

veneri Tel 9457151 Withness il testimone con Harrison Ford- 

DR 


MARINO 


COUZZA Tel. 9387212 Film per aditi 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze, 72 -Td. 463641) 

Martetfi 2 luglio alle exe 21 alle 
Terme di Caracalla serata inaugura¬ 
le con il balletto: Don Chisciotte 
- di L. Minkus. Direttore Alberto 
Ventura; coreografia di Zarko Pre- 
bil; interpreti principali: Margherita 
Parrilla e Salvatcxe Capozzi. Orche¬ 
stra, sdìstii e eexpo di ballo ()el 
Teatro. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Machxina dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMONIA (Via A. Friggerì. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Sprovales. 44 - Tel. 5040342) 
Riposo 


ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti, 
1 - Tel. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECiUA (Via Vituxia. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tei. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Vis Napoli, 58 - Tel. 
463339) 

Ripoeo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Oe 20.30- Presso l'Aula MAgna 
Fatebenefrateili (Isola 'Rierina). 
Ccxtcerto; soprarto (ìretel Santa¬ 
maria. terrore Bruno Beccarìa. pia¬ 
nista Rolando Nicolosi. Musiche di 


Puccini. Botto, Bellini, Mascagni, 
Giordano, (Catalani. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Atte 21. Presso Sala Baldini (piazza 
Campitelli, 9). Duo Casularo-(^oen 
(flauto barocco e clavicembalo). 
Musiche di Coretli. Scarlatti. Valen- 
fine, Haendel. Ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

AUOrrORRIM DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani ore 21. Cotteerto sinfoni- 
. co pubblico. Charles Farneombe. 
Musiche di Haendel. 

BASIUCA DI SANTA SABINA 

(Piazza Pietro d'HIiria - Tel. 
631690) 


lUnità 


Tutti i giorni 



Ogni giorno un motivo in più per abbonarsi!!! 


Domani 21.15. Recital del pianista 
Fractcoise Chaffiand. Musiche di 
Scarlatti, Mozart. Beethoven, 
Schumann. 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Vìa Borgattì. 
11 ) 

Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

BASIUCA DI SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dei Teatro Marcel¬ 
lo) Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via¬ 
le Mazzini. 6) 

Ripioso 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magfiana. 117 
Riposo 

BiTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - Formello • Tel. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UMVERSfTARUk 
DEI CONCERTI (Via Fracassai. 
46-TeL 3610051) 

Riposo 

MUSICISTI AMERICANi (Via del 
Corso, 45) 

Ade 21. Presso (Chiesa (àesù e Ma¬ 
ria (Via del Corso. 45). Corteerto. 
Direttore Hans Lampi e Charles 
Peitz. Soprano Jùdhh Bettina. Mu¬ 
siche (fi Bach. Sbardofù. Griffes, 
(^oplartd. 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del (jonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostmo. 
20/A) 

Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
MeOini, 7 -ToL 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMWN (Piazza deda 
Chiesa Nuova. 18) 

Ade 21.15. Crxtcerto deda Sirtfe- 
niena (fi R(xna. Direttore Armando 
Krieper. Soprano Jarta Mrazova. 


Pianista Patrizio Cerone. Musiche 
di A. Clementi e L. Berio. Ingresso 
libero. 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9 • Tel. 3599398) 

Dalle 22. Concerto jazz Notte del¬ 
le stelle c(Ht Romarto Mussolini 
Ensemble. Urto Pairuno. Marcedo 
Rosa. Enrico Lazzaretti e Maria Kel¬ 
ly 

BILUE HOUOAY JAZZ CLUB 

(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Sabato 29 alle 21. Gran finale. Ro¬ 
berto Ciotti R(xJ(s and Blues. Ospi¬ 
ti d'(xtorè: Massimo Urbani. Eric 
Daniel. Van Patterson, Marvin Jo¬ 
hnson 

FOUCSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroD. 
30/SÌ 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23 musica brasSana C(xi .firn 
Porto. 

MSSISSIFPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 

Ada 21-1 protagrxìisti cM jazz sti¬ 
lo schermo 

MUSK NdN (Largo dei Ficxentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardetlo. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 
sino, 24) 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871 - 
Tel. 366.74.46) 

Oro 22. C(xtcerto del gruppo Out 
Cast. Rock e new wave 


Cabaret 


BAGAGUNO (Vìa Due MaceOi. 75 • 
Tel. 6791439) 

Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via deda Pu- 
rìficazkxte, 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

Alle 21.30. Ai piano Carlo Soldan. 
Tutti ■ gioverfi ballo Uscio. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si. 14 - Largo Argentina - Tel, 
6797075) 

Domani alle (xe 22._ le mlB e e 

ime wogRe defìieé (f estate, 
a. PIPISTRELLO (Via Emifia 27/a - 
ToL 4754123) 

Ade 21. Ois(X>teca Uscio e ntrxler- 
tto sirto a rtotte inoltrata. 

PUB TAVERNA PASSI (Corso (fi 
taUa. 45) 

D(xna(tì (xe 20. Concerto Fusion 

Coft-fuaion 


Abbonatevi a 


Rinascita 


COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE Dì 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via (Ematina. 3 - Tel. 25.93.401 
GUIOONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Vìa Carlo Saraceni. 71 - Tel. 24.40.101 


IDELLI 
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rUnità - SPORT 


GIOVEDÌ 
27 GIUGNO 1985 


Calcio ^ 


Rossoneri e blucerchiati si qualificano per la finale a spese di Inter e Fiorentina j 


M 

a] 

lan e Sì 

lì 

ni 

P« 

1< 

orìa sì giocheranno 1 

la 

i 

Coppa 


Il rigore di Brady ha riacceso le speranze dei neraz¬ 
zurri ma Scarnecchia ha «fulminato» poi Zenga - I 
rossoneri di Liedholm rientrano nel giro europeo 




MARCATORI: 53' Brady su rigore, 76' Scarnecchia 
MILAN: Terraneo; Baresi, Galli; leardi. Di Bartolomei, Tessetti; 
Verza 146' Evoni), Wilkins, Hateley, Bttistini. Scarnecchia. 12. 
Nuciari, 13. Russo, 14. Manzo. 16. Incocciati. 

INTER: Zenga; Bergomi, Mandorlini; Baresi, Collovati (75' Lau- 
reri e 81' Muraro), Cucchi; Causio. Sabato, Altobelli, Brady. 
Rummenigge. 12. Recchi, 15. Maierna. 16. Minaudo. 
ARBITRO; D'Elia di Salerno. 


Nostro servizio 

MILA.N’O - Il .Milan tiene fe¬ 
de alla sua recente fama di be¬ 
stia nera delITnter e toglie ai 
«ciigmi* assetati di rivincite la 
possibilità di riabilitarsi in 
uesto ultimo derby stagionale, 
match è infatti finito in un 
pare|;gio che riempie d’amarez¬ 
za Castagner e Kummenigge, 
soprattutto, e procura ad un 
tempo ai ro.ssoneri la sospirata 
soddisfazione flella finale di 
Coppa e un posto in Europa 
(Uefa sicura. Coppa delle Cop¬ 
pe se vince la finalissima). Cer¬ 
to per l’occasione l’inter è ap¬ 
parsa per lunghi tratti superio¬ 
re come gioco e come ritmi, e 
però Liedholm. l’istrione, ha 
compiuto un’altra volta il mira¬ 
colo Grazie anche alla po.ssan- 
za e alla grinta di Hateley e alla 
vivacità di Scarnecchia, autore 
tra l’altro di un gol pregevolis¬ 
simo. Neirinter, al solito, in 


ombra Altobelli, attivissimo 
Hummenigge e frizzante fino in 
fondo .baron. Causio. 

L’ambito traguardo della fi¬ 
nale, e forse ancor più la sem¬ 
pre incandescente rivalità cit¬ 
tadina, sono bastati a salvare, e 
anzi nobilitare, il match dal 
punto di vista agonistico. Il che 
non è mai poco. All’inizio è l’In- 
ter a dar maggiore incisività al¬ 
la manovra con due bei lanci di 
Rummenigge per Altobelli che 
però li spreca entrambi. Il Mi- 
ian stenta a ritrovare il ritmo 
solito pur non tralasciando mai 
di scatenare in avanti il suo Ha¬ 
teley ogni qualvolta se ne pre¬ 
senti l’opiKirtunità. E l’inglese 
non si fa davvero pregare fa¬ 
cendo spesso rizzare i capelli ai 
difensori noroazzurri. Palla da 
una parte e poi subito dall’al¬ 
tra; avete presente il ping 
pong? Gioco frizzante e nessu¬ 
na preoccupazione tattica; chi 


più ne ha piu ne spenda Intan¬ 
to generoso dispendio molti 
inevitabilmente gli errori. 
Ecpiamente distribuiti, direm¬ 
mo. 

Quando si riprende il Milan 
sembra essersi fatto un tantino 
piu prudente e Hateley, il suo 
uomo-corsaro, è sempre piu di 
sovente isolato tra la ciurma 
della difesa interista C’è Evani 
in camjM), a sostituire Verza, 
per accentuare appunto la co¬ 
pertura. L'Inter insiste di pre¬ 
ferenza nella metà campo ros¬ 
sonera e^ all’S’, per un inutile 
fallo di Evani su Rummenigge, 
ottiene un calcio di rigore che 
Brady trasforma alla .sua classi¬ 
ca maniera. Adesso il match si 
fa di nuovo acceso, il Milan cer¬ 
ca il pareggio e l’inter ovvia¬ 
mente il raddoppio. Si infortu¬ 
na Coliovati, alla mezz’ora, ve¬ 
nuto anche lui a insidiare Ter¬ 
raneo, e lo rimpiazza il giovane 
Laureti. 

1 rossoneri comunque hanno 
sette vite e subito dopo Scar¬ 
necchia, lanciato da Hateley. 
fulmina infatti Zen^ con un 
micidiale diagonale, E il pareg¬ 
gio, e la gente rossonera impaz¬ 
za. Castagner gioca adesso il 
tutto per tutto togliendo l'ap- 
pena entrato Laureti per but¬ 
tare in mischia Muraro, una 
terza punta. Le sue#speranze 
vanno però deluse peròhè il Mi¬ 
lan regge liene fino in fondo, 
anche grazie a un madornale 
errore di Bergomi a pochi passi 
da Terraneo. 

Bruno Panzera 



Dopo appena T blucerchiati già in vantaggio grazie 
ad un’autorete - In evidenza Francis, Vialli e Sou- 

_ w. 

ness - E la prima volta che i liguri arrivano alla finale 


Sampdoria-Fiorentina 3-^1 > ^ 


MARCATORI: 7' Occhlpinti (autorete), 39' Francis (su rigore), 
59' Vialli, 78' Pellegrini C. 

SAMPDORIA: Bordon; Paganin, Galla; Pari, Vierchowod, Reni- 
ca; Sconziani, Souness, Francis (70' Mancini), Saisano (85’ 
Gambaro), Vialli (70' Casagrande). 12 Bocchino. 15 Beccalossi 
FIORENTINA: Galli; Moz, Contratto; Occhipinti (63' Pellegrini), 
Pin, Gentile; Carobbi, Massaro, Monelli, Bortolazzi, Pulici. 12 
Conti, 13 Pascucci, 14 Gelsi, 15 Odorati 
ARBITRO: Casarin di Milano 


Nostro servizio 

GENOVA — Non c’è mai stata 
partita. La Samp passa come 
un carro armato sui resti demo¬ 
tivati della Fiorentina e con¬ 
quista per la prima volta nella 
sua storia la finale di Coppa 
Italia. 'fVe a uno il risultato e i 
trentacinquemila della notte di 
Marassi possono finire in alle¬ 
gria cantando tLa Sampdoria è 
li massimo che c’è...*. 

Per tutto il primo tempo la 
Samp preme la Fiorentina nel¬ 
la sua area. I viola si difendono 
alla meglio, ma c’è poco da fare 
con il gioco spumeggiante, tut¬ 
to di prima, dei blucerchiati. 

Bastano pochi minuti (7’) e 
la Samp è in vanfaggio in mo¬ 
do, peraltro^ un po fortunoso: 
punizione di Souness su Calia 
che centra corto da .sinistra. 
Come già col Torino Viercho¬ 
wod è libero in area; stoppa e 
arrotola un sinistro piuttosto 
sporco; la deviazione di Occhi- 


pinti mette devinitivamente 
fuori causa Galli. 

Praticamente non c’è reazio¬ 
ne da parte dei viola: il tutto si 
sostanzia in qualche tiro da 
lontano di Bortolazzi e Monelli. 
La Samp giostra elegante a me¬ 
tà campo, mentre dietro Vier- 
chowoa fa buona guardia e an¬ 
nichilisce Pulici e Monelli. Di 
tanto in tanto parte l’azione in 
profondità. Sono Souness, Sai¬ 
sano, Scanziani e Pari a lancia¬ 
re ora Francis ora Vialli: en¬ 
trambe le punte mettono spes¬ 
so in difficoltà la difesa viola; 
Francis, soprattutto, è scatena¬ 
to e un paio di volte fa paura a 
Galli. 

Si arriva al 39’ con il gol ma¬ 
turissimo; anche se ci vuole un 
rigore (non molto evidente) 
concesso da Casarin perche 
Bortolazzi spinge Vialli alle 
spalle mentre il centravanti 
scatta su centro di Galia. Tra¬ 


sforma Francis spiazzando Gal¬ 
li sulla sua destra. 

Di nuovo si attende la Fio¬ 
rentina, ma è ancora Samp fino 
alla fine del tempo, con Saisano 
che fa il matto sulla linea di 
fondo e mette al centro un peri¬ 
coloso pallone. 

Sì ricomincia e la Fiorentina 
continua a fare sincera pena, 
mentre la Samp costruisce (con 
Saisano e Souness) e fallisce di 
poco (con Francis e Vialli) ben 
tre palle gol nei primi cinque 
minuti. Qualche attimo di cal¬ 
ma e appena i blucerchiati ci si 
mettono d’impegno arriva il 
terzo gol. Bellissimo: Souness 
porta il pallone fino al limite 
con una serie di dribling; tocco 
laterale per Vialli e gran sberla 
nell’angolo più lontano di Galli. 

Bersellini ferma la goleada 
mandando Francis e Vialli ne¬ 
gli spogliatoi a riposare e sosti¬ 
tuendoli con Mancini e Casa- 
grande. Così la Fiorentina ac¬ 
corcia le distanze al 33’grazie a 
Pellegrini che correg^ in porta 
un allungo di Pulici. C’è ancora 
tempo per applaudire Galli 
(grande parata su Mancini) e 
anche Bordon (bel salvataggio 
su Pellegrini. 

Nient altro fino al termine. 
La Samp ha dimostrato davve¬ 
ro di essere la squadra del mo¬ 
mento. E pensare che le forma¬ 
zioni di lìersellini si diceva 
scoppiassero a fine stagione. Il 
Milan che se la troverà in finale 
dovrà stare bene attento. 

Massimo Razzi 


Il Napoli da il benservito a Daniel Bertoni (antipatico a Maradona) 

'orna: parte Cerezo, arriva Strombei^ 
anche Falcao alla corte dì Allodi? 


Per il brasiliano Zico sì parla ora 
del Reai Madrid - Quasi sicuro 


Maurizio Jorio 


MILANO — Doveva restare 
una sorpresa. Ora non lo è 
più. Le indiscrezioni di Mila- 
nofiori hanno svelato l’an¬ 
nuncio che doveva essere da¬ 
to solo all’ultimo giorno del 
calcio mercato, il 5 luglio. E 
cioè la Roma giocherà la 
prossima stagione con due 
nuovi stranieri; Boniek e 
Stromberg. Il primo arriva 
dalla Juve, il secondo dall’A- 
talanta. La coppia brasilia- 
na, Falcao e Cerezo, irrime¬ 
diabilmente divisa. Falcao 
andrà alla corte del potente 
Allodi, Cerezo invece sosti¬ 
tuirà Stromberg all’Atalan- 
ta. Ecco come si è giunti alla 
decisione che lascerà scon¬ 
certati i tifosi romanisti. 
Tutto iniziato due giorni fa 
nella sede del Napoli. 

Bertoni — I contrasti nella 
squadra partenopea sono ve¬ 
nuti alla luce: Maradona ha 
chiesto e ottenuto la cacciata 
di Daniel Bertoni. Tra i due 
argentini è emersa durante 
l’anno un'insanabile incom¬ 
patibilità di carattere. E Ma¬ 
radona ha imposto: *0 via io 
o via lui*. Una presa di posi¬ 
zione che ha trovato un ter¬ 
reno molto fertile nell’anti¬ 
patia che il nuovo generai 
manager. Italo Allodi, nutre 
per Bertoni. A Napoli forni¬ 
scono altre argomentazioni, 
su basi tecniche, per spiega- 


in maglia viola 


re Tallontanamento dell’at¬ 
taccante: tatticamente, cioè. 
Bertoni (Il gol), Giordano (5 
gol nella Lazio) e Maradona 
(14 gol) non possono giocare 
insieme. 

Falcao — Chi sostituirà il 
secondo argentino del Napo¬ 
li? Voci accreditate parlano 
di Paulo Roberto Falcao. I 
rapporti tra il brasiliano e la 
società sono ormai rotti. Vio¬ 
la non vuol rischiare un altro 
anno con Falcao. Se dichiara 
di essere completamente 
guarito deve mettersi a di¬ 
sposizione dei medici delia 
Roma. Dicono i dirigenti 
giallorossi, c’è un metodo in¬ 
fallibile per sapere se il gi¬ 
nocchio del brasiliano è in 
buone condizioni; l’artrosco- 
pia. Perché il fuoriclasse si 
rifiuta di sottoporsi a questa 
visita? Questa è, quindi, la 
situazine: La Roma vuol ve¬ 
derci chiaro, Falcao dichiara 
che Viola ha in mano gli esa¬ 
mi al ginocchio eseguiti in 
America e ai quali proprio 
ieri si è aggiunto il giudizio 
dei medici della nazionale 
brasiliana: completamente 
guarito e in graado di gioca¬ 
re fin da ora in nazionale. 
Una situazione senza via 
d’uscita. Già partito Cerezo, 
dirottato all'Atalanta, sulla 
via del licenziamento Falcao 
che il prossimo anno gioche- 



• STROMBERG 



• BERTONI 


rà insieme a Maradona. 

Zico — Il direttore sporti¬ 
vo dell’Udinese, Ariedo Brai- 
da, nega ma sembra proprio 
certo che Zico ha trovato una 
nuova squadra. Non è più il 
Flamengo, i soldi per acqui¬ 
stare l’idolo locale non sono 
stati trovati — ma il Reai 
Madrid. Il costo si aggira sui 
due miliardi e mezzo. Soldi 
che serviranno per potenzia¬ 
re la squadra di Mazza. Una 
squadra che il prossimo an¬ 
no sarà completamente ri¬ 
fatta: Mauro e finito alla Ju¬ 
ve, Gerolin alla Roma. Chi 
sarà, allora, il sostituto di Zi- 
co? A questo punto rimango¬ 
no pochi dubbi; sarà Daniel 
Bertoni a vestire la maglia 
dell’Udinese. La candidatura 


Barbadillo sembra ormai 
tramontata. L’Udinese l’a¬ 
vrebbe acquistato se l’Avelli- 
no non avesse preteso un mi¬ 
liardo e mezzo. «A noi — dice 
Braida — andrebbero bene 
due giocatori: Buriani e 
Chierico». 

Scanziani — Ma Buriani è 
ormai in partenza per Napo¬ 
li. E verrà presto seguito an¬ 
che da Scanziani, fino a ieri 
considerato il portabandiera 
della Sampdoria. Il trio do¬ 
vrebbe essere completato, 
secondo le voci da Tardelli. 

lorio — La notizia si può 
considerare ufficiale: lorio è 
stato conquistato dalia Fio¬ 
rentina. 

Sergio Cuti 


Due giocatori del Taranto avrebbero 
ammesso che col Padova ci fu «combine» 


Due giocatori del Taranto interrogati dairufficio inchieste 
della Federcalcio avrebbero confessafo. Avrebbero cioè am¬ 
messo che la partita con il Padova era addomesticata per 
favorire la vittoria dei veneti che per questi ultimi ha signifi¬ 
cato la salvezza. L’altro ieri già circolavano voci di ammissio¬ 
ni da parte di qualche giocatore tarantino. Ieri sono trapelati 
anche i nomi. Quelli di Sgarbossa (che tre anni fa giocava nel 
Padova) e di Frappampina. «Torchiali* da Manin Carabba, 
braccio destro di Corrado De Biase, il capo dell’Ufficio in¬ 
chieste, i due avrebbero — il condizionale è d’obbligo in vi¬ 
cende tanto aelicate — detto che la partita fa «truccata*. 

Ieri lo stesso De Biase è stato a Padova. Ha interrogato il 


presidente della società Tonino Polotlo, il dirigente Dino 
Zarpellon e l’ex direttore sportivo Giorgio Vitale, ora passato 
al Monza. Al termine dei colloqui. De Biase, parlando con 
alcuni giornalisti, ha rilevato che «il mosaico si sta compo¬ 
nendo e a fine settimana la federazione comunicherà le deci¬ 
sioni*. De Biase ha anche detto di non poter anticipare se si 
andrà «ad una archiviazione o al deferimento di società e di 
qualche tesserato*. II capo delTufficio inchieste ha infine am¬ 
messo che è stato «trovato qualcosa* ma ha aggiunto che «è 
tutto da verificare*. «Sono inchieste — ha concluso — che 
interessano molte squadre*. Se fossero provate le accuse, il 
Taranto, già retrocesso in Cl, partirebbe con 5-10 punti di 
penalizzazione nel prossimo campionato; il Padova verrebbe 
retrocesso in Cl. In tal caso verrebbe ripescato il Cagliari. 


Bernard punta al quinto successo 

Hinault chiede 
al Tour r«OK» 
per la leggenda 

Senza Moser i! ciclismo italiano non ha 
speranze - Tornare alle squadre nazionali 


Ciclismo ^ 


È in partenza il Tour de 
France. Il vincitore delle ultimB 
due edizioni (Fignon) si trova 
in convalescenza dopo l’opera¬ 
zione chirurgica ai tendini di 
una caviglia e Bernard Hinault 
sembra lanciato verso il quinto 
trionfo che lo porterebbe alla 
pari di Anquetil e Merckx nel 
libro d’orqdella prova più diffi¬ 
cile, più appassionante e anche 
più disumana del ciclismo 
mondiale. Il Tour è una brutta 
bestia. Fignon sta pagando le 
conseguenze del luglio ’84 e mi- 
dispiace di aver previsto i guai 
cui andava incontro il parigino 
spingendo quei rapporti assas¬ 
sini sulle grandi salite della cor¬ 
sa per la maglia gialla. Nessuno 
è di ferro e l’anno prima lo stes¬ 
so Hinault si era addirittura 
fermato per la rottura di un gi- 
noccho, perciò l’amico Bernard 
è avvertito: avendo disputato e 
vinto di recente il Giro d’Italia, 
dovrà misurare il passo per evi¬ 
tare nuovi intoppi, cosa che è 
nel programma del bretone, 
d’altronde. 

Hinault è tornato in patria 
con la maglia rosa pedalando 
con intelligenza e altrettanto 
farà in una gara mille volte più 
complicata. La brutta bestia va 
presa per le corna con delica¬ 
tezza. va addomesticata più che 
aggredita. Nel ciclismo di oggi i 
grossi distacchi non sono più di 
moda, Tattività è soffocante, il 
gruppo sarà anche meno robu¬ 
sto se confrontato con quello 
dei tempi di (Doppi, e comun¬ 
que chi cerca di strafare guasta 
il motore. 

Il Giro ’85 era fin troppo leg¬ 
gero. Bastavano un paio di ri¬ 
tocchi per renderlo-veramente 
moderno. Il Tour è troppo pe¬ 
sante, troppo fedele alla tradi¬ 
zione. Se il ciclismo fosse gover¬ 
nato diversamente, non avrem¬ 
mo queste incongnienze. 
Avremmo una commissione 
tecnica efficiente, uomini che 


direbbero a Torriani e Levitan 
come comportarsi, come opera¬ 
re nell’interesse dell’intero mo¬ 
vimento. Per giunta le due 
competizioni si danneggiano a 
vicenda per la loro vicinanza. 
Venti giorni di distanza sono 
pochi, tutto il ciclismo a tappe 
(Giro di Spagna, Giro d'Italia, 
Giro della Svizzera e Tour) è 
concentrato nell’arco dì tre me¬ 
si e io non scuso gli italiani per 
la loro assenza, ma metto un di¬ 
to sulle piaghe di un calendario 
zeppo di gare e di concomitan¬ 
ze. Il Tour ha pure il torto di 
non voler riprendere la formula 
delle squadre nazionali che ci 
permetterebbe di partecipare 
con un paio di formazioni di¬ 
gnitose, una di serie A e una di 
serie B, per cosi dire. £ stato un 
errore impedire a Moser di at¬ 
tingere rinforzi presso altre 
compagini, e con tutti gli augu¬ 
ri che possiamo fare alla Carre- 
ra-Inoxpran di Visentini, Bteu 
e Bontempi nonché alla Santini 
di Van Impe e Caroli, è chiaro 
che non ci facciamo illusioni, 
che la presenza di Moser ci 
avrebbe dato un’immagine ben 
più sostanziosa, chiaro che an¬ 
cora una volta le forze principa¬ 
li del ciclismo italiano restano a 
casa. 

Il Tour '85 è un’avventura di 
quattromila chilometri che an¬ 


drà dal 28 giugno al 21 uglio 
con il solito prologo e ventidue 
tappe di cui quattro a cronome¬ 
tro, è un viaggio che incontrerà 
prima le Alpi e poi i Pirenei. 
Sono tante le montagne da sca¬ 
lare, sono tre gii arrivi in altura 
(Avoriaz, l’Aubisque e Luz Ar- 
diden), sono ventitré le princi¬ 
pali difficoltà altimetriche e 
qualcosa d’importante potreb¬ 
be verificarsi anche in pianura, 
di sicuro nelle crono dove Hi¬ 
nault cercherà di prendere il 
largo, ma anche nei tratti in pa¬ 
vé e in altre circostanze. La 
strada del Tour è piena di tra¬ 
bocchetti e per affermarsi biso¬ 
gna possedere le armi della po¬ 
tenza e della regolarità. 

Bernard Hinault avrà due 
ottimi luogotenenti neH’ameri- 
cano Lemond e nel danese An¬ 
dersen. Da tenere in considera¬ 
zione i vari Kelly, Anderson, 
Millar, Pascal Simon, Van 
VUet, Vanderbroucke, il vec¬ 
chio Zoetemelk e il giovane 
Mottet più qualche spagnolo e 
qualche colombiano. Si comin¬ 
cia domani con la cronoprologo 
di Plumelec di circa sette chilo¬ 
metri. Grido forza Visentini e 
penso che con Moser probabil¬ 
mente saremmo partiti in ma¬ 
glia gialla... 

Gino Saia 


A Wimbledon 
Wilander, 
Ocleppo e 
Panatta fuori 



WIMBLEDON — Clamoroso a 
Wimbledon; lo svedese Mais 
Wilander vincitore al Roland 
Garros qualche settimana fa, 
numero 4 del tabellone è stato 
eliminato al primo turno dallo 
jugoslavo Zivojinovic per 2-6, 
7-5,5-7.0-6. Anche ieri la piog¬ 
gia l’ha fatta da padrona. Fuori 
anche Panatta e Ocleppo. dopo 
la ripresa dei loro match sospe¬ 
si l’altro ieri. 

Altri risultati delp rimo tur¬ 
no del singolare maschiel: Con- 
nors (Usa)-Simonsson (Sve) 
6-1. 6-3, 6-4; Nystrom (Sve)- 
Goodal (Gb) 6-3. 6-3, 3-6, 6-0; 
Noah (Fr)-Gilbert (Usa) 6-4.» 
3-6, 7-6, 6-7, 6-3; Lloyd (Gb)- 
Fulwood (Gb) 6-3,6-4,6-4; La- 
pidus (Usa)-Aria (Usa) 6-4,6-4. 
3-6, 6-7, 7-5; Annacone (Usa)- 
Dan Goidie (Usa) 5-7, 7-5, 6-1, 
1-6, 9-7. 

Lo svedese Jarryd ha vinto 
su Panalta per 4-6, 3-6, 6-4, 
6-4,6-3. Gianni Ocleppo è stato 
eliminaU) daH’americano Elliot 
Tcltscher per 5-7, 7-6, 7-6, 6-0. 



Dal nostro inviato 

CESEN.ATICO — ha battaglia 
dei mganti del peso Alessandro 
Andrei e Ulf Timmerann è 
sempre appassionante, vìva, in¬ 
tensa anche se combattuta a di¬ 
stanza. Ieri sera il campione 
olimpico ha tentato, sulla pe¬ 
dana di Cesenatico, in una se¬ 
rata dolce e fresca, di risponde¬ 
re al grande lancio del tedesco 
di domenica scorsa a Erfurt. Al 
tedesco riuscì la notevole misu¬ 
ra di 22,08 mentre l’azzurro an¬ 
cora non sa spezzare la male¬ 
detta barriera dei 22 metri. Ieri 
sera ha vinto con 21,72 realiz¬ 
zando una sene degna di una 
finale olimpica; 21,05, 21,14, 
21.72, 21,57 nullo. 21.58. Ha 
vinto ed è stato a lungo applau¬ 
dito dalla gente che ha gremito 

10 splendido piccolo stadio del¬ 
la cittadina romagnola. Ma la 
barriera maledetta è sempre li, 
infrangibile, tremenda, quasi 
irridente. Ora la battaglia con¬ 
tinuerà venerdì a Berlino dove 

11 tedesco assalirà il limite mon¬ 
diale di Udo Beyer (22,22) e do¬ 
menica a Torino dove l’azzurro 
assalirà ancora la barriera in- 
frannbile e irridente. 

L altro campionissimo atteso 
ad una importante verifica era 
Alberto (jova, impegnato sui 10 
mila metri a produrre punti per 
la Pro Patria Frident nella du¬ 
ra bagarre del campionato di 
società. Il campione olimpico 
ha guidato dall'inizio tirandosi 


Anche a Riccione Andrei s*arrende, 
«vola» Ullo sui 100, si rivede Cova 


dietro Walter Merlo, Alessio 
Faustini e Salvatore Nicosia. 
Dopo 4 chilometri Alberto se 
n'è andato col suo reddittizio 
passo radente e la corsa si è 
chiusa IL Gli interessava un ri¬ 
scontro col cronometro e l'ha 
avuto con un buon 28’38”80 
che gli dà fiducia per la gara del 
Gran Prìx del 2 luglio a Stoc¬ 
colma dove il campo sarà di 
prim’ordine. E molto piaciuto 
nel finale della prova il pie¬ 
montese Walter Merlo che con 
uno sprint da velocista ha anti¬ 
cipato Salvatore Nicosia. Al¬ 
berto (Dova era molto contento 
di se. «Vincere è bello ma essere 


costretti, ad una costante, pe¬ 
renne, dura conferma e ricon¬ 
ferma non è altrettanto diver¬ 
tente. Ma sono felice perché ho 
dato punti alla mia società. Qui 
infatti è in palio qualcosa dì più 
di una vittoria individuale; qui 
è in palio il titolo italiano». 

D’eccellente significato tec¬ 
nico I 100 metri che grazie al 
siciliano delie fiamme gialle 
Antonio Uilo hanno elevato a 
10’40” la miglior prestazione 
italiana della stagione. Antonio 
Ullo è un bel ragazzo simpatico, 
forte, capace di sprtóonare po¬ 
tenza ma con una falcata red- 
dittizia soltanto nella prima 


parte della corsa. 1100 metri si 
corrono con i nervi. Evidente¬ 
mente il ragazzo ha più forza 
fisica che nervi. H comandante 
del Gruppo Sportivo delle 
Fiamme ^alle. maggiore Gian¬ 
ni Gola giura di aveiglielo spie¬ 
gato al ragazzo che i 1(X) metri 
sono lunghi 100 metri e non 80. 
Ma lui non Io capisce. Continua 
ad essere bellissimo aU’avvio e 
a spegnersi negli ultimi 20 me¬ 
tri. Ieri sera ha corso il rìschio 
di essere battuto dal romagnolo 
Ciarlo Simìonato che con 10"41 
ha ottenuto il limite personale. 

Felice debutto del piccolo 
stadio nel mondo deU’atletìca. 


La gente si è molto divertita a 
vivere la lotta tra Pro Patria 
Frident, Fiamme gialle e Fiam¬ 
me oro. Gii atleti della guardia 
di finanza sono partiti a tutta 
velocità con la vittoria di Or¬ 
lando Bianchini nel martello 
(74.66). I milanesi li hanno poi 
rimontati e la serata si è con¬ 
clusa con la Pro Patria in van¬ 
taggio (69) davanti alle Fiam¬ 
me gialle (68) e alle fiamme oro 
^). Davvéro appassionante. 
'iVa le donne in vetta la Snia 
Bpd con 55 punti davanti alla 
Sisport (50). 

Remo Musumeci 


Brevi 


Tiro ■ volo: 2 modogiie d'oro - 2 medaglie d'oro e 1 d'argento per ritafta 
nelle 3 gare a squa<Xe degS Etropei di tro a volo, speoaini fossa. (ì«7vannet- 
O. (joni e Pera primi neHa categoria seniores Prime anche le dorme; Bald«se- 
n, Gentiletti e Morara. Tra gb furuores argento per Andreozzi. CheccN e Moni. 
ComptonoT) Utsp di nuoto a Chianciano - Si inaugurano oggi a (hianoano 
Terme i campionati italiani Uisp di nuoto Vi partecipano evea tremila giovani, 
tra CUI Lorenza Vigarani. primatista naiiana sw 2(X) dorso, e (ìianni Bracagha, 
nazionale luniores. Le gare si concluderanno domenica. Ospite deBa manife¬ 
stazione una rappresentativa della Odr guidata da Bart>ara Krause 
Oorsted tenterà il primeto dell'ore • n danese Hans Hemnck Oersted, 
campione morMàale deirmsegmmento professionisti. 6a raggunio un accordo 
con wie società itabane per la sponsorizzazione del tentativo record 
dell'ora che egh farà m ottotxe a Ottà del MessKo. Il danese si è sottoposto 
anche a test del professor Conconi 

Niente striacieni offensivi a Udina - Gb uftras dell Udinese hanno deciso di 
non esporre pù stnsooni offensivi suOe sguadre e sm tifosi avversari aBo 
stadio Fnub. La saggia deosmne è maturala dopo i fatti di Bruxelles 


Ogg: spareggio tra Chritenovese e Fano • Si gioca oggi a Perugia lo 
spareggi per la promozione m C/1 tra Crvitanovese e Fano. Si mtzva alle 17. 
Arbitra Baldas di Trieste. 

Pallanuoto' vincono le due napoleiane • Neàe pnme due senufinab dei play off 
d paàanuoio Le Fmeoiat Canottieri Napob ha battuto m casa il Savona 9a 6. 
n Parmacono Posàlipo ha espugnato i campo di Camogb per 9-8. I bgun 
lamentano Tespuboie di Ditto nel terzo tempo. 

Bencorome ancora sconfitto • Terza sconhtta del Bancoroma al Mundiahto 
per club m Spagna I romani sono stati battuta dai fibpptni dei San Miguel per 
98-79 

Rinviate le traversata Italia-Albania - Le forti correna manne hanno co- 
saeno Paolo Pmto. nuotatore sobtano. a rinviare a questa mattma la traversa¬ 
ta daBa costa pugbese aV AK>ar«a 

Rilancio deR'avtodrofno di Pergusa • L'autocfe-omo d Pegusa (Erma) ha 
presentato wn a Màano la Sua nuova dngerua e il piario per un suo rilancio, 
che prevede anche rapertura del cecuto al motoocbsmo. Prossimi appunta¬ 
menti saranno * XXIX G P. d Pergusa (14 kjgbo). il XXtlI G P. del Medterra- 
neo (28 brgboi e la sen^na edzione del Rany d Proserpma (12-13 ottobre). 


E SE Cl FOSSE UN 13 TUTTO D’ORO 
CHE TI ASPETTA QUEST’ESTATE? 
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CON NUOVI EMOZIONANTI 
PRONOStICI DEL GIRO IN FRANCIA 
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INDICAZIONI AL PRONOSTICATORE 

A) Col segno “1” si indica il piazzamento dal 1® al 15® posto; 

B) Col segno “X” si indica il piazzamento dal 16® al 30“ posto; 

C) Col segno “2" si indica il piazzamento oltre il 30® posto. 

Pronostìci relativi a concorrenti 
non partiti o ritirati non sono 
validi per la colonna vincente. •H-sEmaormioi 
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rUnità-CONTINUAZIONI 


Allarme per reconomia 


governo — attende le entrate 
tributarle di luglio per vede¬ 
re se resta ajjcrta la possibili¬ 
tà di un recupero tra previ¬ 
sioni ed andamento reale del 
conti, ma ciò tuttavia non 
esclude «Il ricorso ad Inter¬ 
venti correttivi per evitare 11 
consolidamento di tendenze 
verso uno sfondamento del 
tetto di 99.000 miliardi del 
fabbisogno statale. Il tasso 
annuo del prezzi, pratica¬ 
mente fermo da alcuni mesi, 
riflette la recrudescenza di 
spinte che, ove non tempesti¬ 
vamente contrastate, po¬ 
trebbero Innescare un nuovo 
processo Inflattivo». Come si 
vede, poche ma allarmanti 
righe. Ed In effetti, l'inflazio¬ 
ne annua viaggia a ritmi su¬ 
periori al 9% (e 11 tetto pro¬ 
grammato è del 7%) mentre 
1 conti dello Stato si avviano 
verso un deficit di 117.000 
miliardi. Lo scorso anno esso 
si situò, nel bilancio di cassa, 
a quota 93.629 miliardi di li¬ 
re. 

Il giudizio della Corte del 
Conti sulla regolarità del 
rendiconto generale dello 
Stato per Tanno 1984 ò rac¬ 
chiuso In ben 3.000 pagine 
che l magistrati illustreran¬ 
no dettagliatamente al gior¬ 
nalisti lunedì. Il punto che la 
Corte e il suo presidente Pir- 
rami Traversari, colgono è 
quello che la politica di bi¬ 
lancio non è riuscita ad arre¬ 
stare la crescita del divario 
tra debito pubblico e prodot¬ 
to interno lordo. Gli aspetti 
che la Corte del Conti sottoli¬ 
nea sono questi: il peggiora¬ 
mento del saldo negativo del 
risparmio pubblico aumen¬ 


tato lo scorso anno rispetto 
al 1983 del 71% in termini di 
competenza e del 109% In 
termini di cassa (cioè i paga¬ 
menti effettivi): il fortissimo 
Indebitamento per Interessi 
passivi e rimborso prestiti: 
oltre 105.000 miliardi; il con¬ 
tinuo aumento della spesa 
sanitaria: 34.000 miliardi nel 
1984, 39.200 quest’anno, al¬ 
meno 42.000 miliardi nel 
1986; la pressione tributaria 
diretta che cresce (vicina al 
limiti massimi). Il rapporto 
della Corte prosegue poi sot¬ 
tolineando lo squilibrio del 
rapporto tra prestazioni pre¬ 
videnziali (84.000 miliardi) e 
il gettito effettivo dei contri¬ 
buti (48.000 miliardi). Una 
differenza di circa 36.000 mi¬ 
liardi, dovuta anche al fatto 
che in Italia si continuano a 
confondere (e ad addossare 
alTInps) previdenza ed assi¬ 
stenza. 

Ma ci sono anche 1 punti 
•non negativi» nella gestione 
del bilancio pubblico e l giu¬ 
dici citano il caso delle Par¬ 
tecipazioni statali, dove pe¬ 
rò, essi stessi aggiungono, ci 
sono stati consistenti tagli di 
manodopera: ventimila oc¬ 
cupati in meno nel 1984 sol¬ 
tanto per Tiri. 

Scendendo nel dettaglio 11 
procuratore generale della 
Corte ha trattato della finan¬ 
za locale (quasi 20.000 mi¬ 
liardi la spesa, 2.000 in più 
rispetto al 1983); della finan¬ 
za regionale (i trasferimenti 
sono stati 54.000 miliardi, 
ma permane la confusione 
delle competenze tra Stato e 
Regioni e spesso provoca 
contrasti e intralci paraliz¬ 


zanti, soprattutto nel campo 
della tutela ambientale); del¬ 
la promozione industriale 
(una spesa di 19.000 miliardi 
dove, però, continua a preva¬ 
lere il salvataggio di aziende 
decotte. Ed infatti degli oltre 
6.000 miliardi assegnati fino 
ai 1984 alla riconversione e 
ristrutturazione industriale 
solo lo 0,3% è andato alle ri¬ 
conversioni; Tl% agli am- 
piamentl e il 2% a nuovi Im¬ 
pianti). 

Nel rapporto della Corte 
del Conti si fa riferimento 
anche al delicato settore del¬ 
la sanità pubblica: l giudici 
chiedono sostanziali conte¬ 
nimenti della spesa che po¬ 
trebbero derivare da «un più 
oculato comportamento» dei 
medici di base quando pre¬ 
scrivono l farmaci; degli 
ospedali al momento di ac¬ 
quistare le scorte; delle Usi al 
momento di autorizzare le 
esenzioni dal ticket o pre¬ 
scrivere il ricovero in clini¬ 
che convenzionate. Secondo 
la Corte del Conti dovrebbe¬ 
ro essere ristrutturati in ba¬ 
se alla professionalità dei lo¬ 
ro componenti 1 comitati di 
gestione delle Usi, «elimi¬ 
nando organismi che hanno 
dimostrato di essere inutili e 
pletorici». Meglio controllata 
andrebbe anche la spesa per 
il personale sanitario (oltre 
7.600 miliardi) e per il perso¬ 
nale amministrativo (1.747 
miliardi). Una gestione, con¬ 
clude la Corte del Conti, che 
«costa moltissimo e impone 
solleciti rimedi alle più vi¬ 
stose cause di sprechi e di 
disservizi». 

Giuseppe F. Mennella 


Fartllìi: «Andar via prima?» 


preparava a rilasciare una 
dichiarazione. 

Così, durante il viaggio di 
ritorno, sono piovute le do¬ 
mande dei giornalisti. 

D. - Allora, lascia la presi¬ 
denza? 

Pertini — Non ho preso 
una decisione. Ci devo pen¬ 
sare. Interogherò il tavoli¬ 
no... 

D. - Avremo sorprese entro 
stasera? 

Pertini — No. Penso pro¬ 
prio che non avrete sorprese. 
Ci penserò stanotte o doma¬ 
ni. Eleclderò d’accordo col 
bravo Cossiga. 

D. - Presidente, ma lei non 
sta interrogando il tavolino? 

Pertini — Ho detto per di¬ 
re, Interrogherò la mia co¬ 
scienza. È quella che conta. 

D. - Ma comunque è vero o 
no che si dimetterà prima 
della scadenza del mandato? 


Pertini — Cosa volete che 
mi dimetta... sono stato già 
dimesso dal Parlamento. Per 
me, una scelta migliore non 
potevano prenderla. Cossiga 
e un uomo al quale voglio be¬ 
ne, ho un’amicizia fraterna 
per lui, è un uomo onestissi¬ 
mo. Sono io che, quando era 
nel pozzo, Tho tirato fuori 
nominandolo presidente del 
Consiglio...». 

D. - Presidente, i prossimi 
giorni... 

Pertini — È vero, avevo 
detto che non avrei aspettato 
il mio successore al Quirina¬ 
le... una frase così... È que¬ 
stione di giorni e dovrò co¬ 
munque lasciare il posto a 
Cossiga. Sono contento che 
sia lui, lascio la presidenza 
ad un uomo che farà molto 
bene, farà onore alla Repub¬ 
blica. 

D. - Presidente, lei ha tra¬ 


sformato il Quirinale in una 
casa di vetro. 

Pertini — Non ho trasfor¬ 
mato niente. Ho fatto soltan¬ 
to gli interessi dell’Italia e di 
questo popolo che immensa¬ 
mente amo. Su questo non 
c’è dubbio. 

D. - 11 ricordo più bello? 

Pertini — Gli incontri col 
ragazzi. Resta una nostalgia 
molto forte. 

D. - Il messaggio più gradi¬ 
to di quelli ricevuti in questi 
giorni? 

Pertini — Quello del papa. 
Il saluto del papa mi ha com¬ 
mosso. 

Pertini scende dall’aereo, 
saluta 1 giornalisti e riserva 
loro un’ultima battuta: «Non 
parlate male di me, quando 
non sarò più presidente. Non 
parlate male di me, come 
avete fatto per l’Argenti¬ 
na...». 


momento è solenne. Pertini ' 
si commuove all’applauso 
che si prolunga in una ova¬ 
zione c si asciuga in fretta gii 
occhi lucidi. Uno del più an¬ 
tichi atenei inglesi lo ha insi¬ 
gnito della massima onorefl- 
clenza e il Presidente la rice¬ 
ve non solo come riconosci¬ 
mento personale ma a nome 
di tutta l’Italia nell’atto stes¬ 
so in cui viene a scadere il • 
suo mandato. 

Pertini era stato accolto 
nelTelegante sala rotonda 
stile rococò, poco dopo mez¬ 
zogiorno, dalla voce robusta 
dell’organo che intonava 
l’Inno di Mameli, ascoltato 
in piedi, a capo scoperto, in 
mezzo ad una platea gremita 
di pubblico e sotto lo sguar¬ 
do attento degli invitati nelle 
tribune sovrastanti. Fra gli 
altri ci sono 1 componenti 
della Congregation, il «parla¬ 
mento» universitario di 2.300 
membri, insegnanti e amml- 
nlstrafori, che il 29 gennaio 
scorso aveva approvato al¬ 
l’unanimità il conferimento 
deU’amblta laurea a Pertini 
mentre — fatto clamoroso e 
senza precedenti — respin¬ 
geva con 738 voti contro 319 
la stessa proposta per la si¬ 
gnora Thatcher dopo una 
serrata critica alla politica 
del governo conservatore e 
ai tagli della spesa che han¬ 
no co.sì duramente colpito 
i’istruzione supcriore, le arti 
e le scienze in Gran Breta¬ 
gna. Lo ricordava, l’altro 
giorno, il Times, con un cer¬ 
to rincrescimento, mentre 
d’altro lato sottolineava il 
valore simbolico di un gesto 
che premia ora il processo di 
ricostruzione e rafforzamen¬ 
to civile intercorso in Italia 
dall’8 luglio ’78 quando Per¬ 
tini venne chiamato al Qui¬ 
rinale: il superamento degli 
«anni di piombo», la questio¬ 
ne morale, il linguaggio 
franco e aperto che ha con¬ 
tribuito a ravvicinare le isti¬ 
tuzioni alla cittadinanza, i 
gesti umani, la partecipazio¬ 
ne con i più umili. Ecco le 
doti, la sensibilità, la popola¬ 
rità indubbia che O.\ford ha 
voluto premiare in un uomo 
di Stato che, in modo tanto 
originale, ha arricchito stile 
e contenuti democratici. 

Più di trent’annl fa Alcide 
De Ga.speri (1953) e Luigi Ei¬ 
naudi (1955) erano stati insi¬ 
gniti nella stessa aulica sede. 
Ma erano entrambi già effet¬ 
tivamente decaduti dalla ca¬ 
rica, così come — qualche 
anno prima — il presidente 
Eisenhower e Adlay Steven¬ 
son. Pertini, ieri, era ancora 
nel pieno esercizio delle sue 
funzioni, consap)evole e par¬ 
tecipe sino aU’ultimo del- 
Timpwgno, influenza e digni¬ 
tà che gliene derivano. Ha 



richiesto da forze europeiste 
e democratiche di ogni paese 
e dal Parlamento europeo. È 
in questo quadro che si può 
dare nuovo impulso alla so¬ 
luzione di gravi e urgenti 
problemi continentali quali 
quelli dell’occupazione, del 
ricquilibrio regionale, della 
salvaguardia ambientale e 
della trasformazione di inte¬ 
ri settori produttivi, agricoli 
e indu.striali. 

«Nessuno può nascondersi 
le difficoltà di una simile im¬ 
presa. Occorre altresì aver 
chiaro che, se resistenze a 
una conclusione positiva del 
Consiglio europeo di Milano 
e all’apertura di una nuova 
fase nella costruzione euro¬ 
pea sono presenti in varie 


forze politiche, anche pro¬ 
gressiste, gli ostacoli mag¬ 
giori vengono frapposti da 
forze conservatrici, tra le 
quali i governi inglese e tede¬ 
sco. Al governo italiano, che 
sta per concludere il seme¬ 
stre di presidenza della Co¬ 
munità, chiediamo di pre¬ 
sentarsi al vertice di Milano 
tenendo fede agli impegni 
assunti in tante occasioni e 
alle indicazioni espresse dal 
Parlamento con voti a gran¬ 
de maggioranza. 

«Mentre nel recente passa¬ 
to non abbiamo mancato di 
giudicare favorevolmente 
intenzioni e proposili euro¬ 
peistici e il ruolo svolto dal¬ 
l’Italia per l’adesione di Spa¬ 
gna e Portogallo alla Cee, og- 
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gl, alla vigilia del Consiglio 
europeo di Milano, sottoli¬ 
neiamo l’esigenza di non 
compiere cedimenti di fronte 
a pretese antieuropelstiche e 
di non accedere a compro¬ 
messi di bosso profilo. 

«Per parte nostra, sottoli¬ 
neando il valore del princi¬ 
pio secondo il quale sul più 
grandi temi di politica inter¬ 
nazionale, e In particolare su 
quelli dell’unità dell’Europa, 
va ricercata la convergenza e 
l’Intesa di tutte le forze popo¬ 
lari e democratiche indipen¬ 
dentemente dalla loro collo¬ 
cazione parlamentare, ricon¬ 
fermiamo la nostra volontà 
unitaria e il nostro coerente 
Impegno europeista». 


SaccuGci diventa «innocente» 


OXFORD — Il presidente Pertini, con toga e pipa in mano, si 
avvia alio Sheldonian Theatre per ricevere la laurea 


apprezzato molto, 11 Presi¬ 
dente, il fatto che la cultura 
inglese Tabbla prescelto, in 
questo momento, come un 
suggello formale a corona¬ 
mento di una lunga carriera. 
Forse è rimasto solo un po’ 
deluso perché il cerimoniale 
rigoroso della annuale En- 
caenla («nuovo principio») 
che assegna i titoli honoris 
causa a) termine dell’anno 
accademico, non gli avesse 
consentito di prendere a sua 
volta la parola, per ringra¬ 
ziare, per esternare un senti¬ 
mento di stima reciproca. 
Tra I funzionari e l giornali¬ 
sti italiani al seguito si era 
sparsa la voce che Pertini vo¬ 
lesse cogliere l'occasione per 
annunciare il suo ritiro in 
anticipo sulla data prefissa¬ 
ta dal 9 luglio. Pare che, du¬ 
rante la sosta per il pranzo al 
college di All Souls, egli ab¬ 
bia chiesto di tenere pronta 
una linea telefonica con l’I¬ 
talia per comunicare questa 
sua intenzione al presidente 
della Camera Niloe Jotti in 
mancanza del presidente del 
Senato. Francesco Co.ssiga, 
che è diventato il suo succes¬ 
sore- 

insieme a Pertini, l’Uni¬ 
versità di Oxford ha ieri ono¬ 
rato uno storico, un umani¬ 
sta, un fìsico, un biologo e un 


cantante classico: il profes¬ 
sore americano Fritz Stern 
studioso di Blsmark; il tede¬ 
sco Rudolf Kassel, interpre¬ 
te di Aristotele; lo scienziato 
Sydney Brenner, esperto del 
sistema molecolare; l’inglese 
Lord Flowers che sta per as¬ 
sumere Tlncarlco di rettore 
delTUnlversità di Londra; li 
baritono gallese Geraint 
Evans noto per 11 Don Pa¬ 
squale e il Falstaf insieme ad 
altri ruoli famosi. Ci sono 
stati applausi per tutti. Ma li 
tratto più festoso e toccante 
lo ha ispirato Pertini stesso, 
prima della cerimonia, 
quando, uscendo dal Trlnity 
College per andare a piedi al¬ 
lo Sheldonian Thèatre, è 
passato fra due ali di persone 
plaudenti alle quali ha rispo¬ 
sto col sorriso e coi ripetuti 
gesti della mano che faceva¬ 
no spicco in mezzo alle toghe 
nere e rosse, i volti seri e 
compassati del corpo del do¬ 
centi, del proctors, degli as- 
sessors e dello High Stewart. 
Un gruppo di studenti italia¬ 
ni ha improvvisato una ma¬ 
nifestazione di simpatia con 
battimani, al grido di «San¬ 
dro», al canto di «Fratelli d’I¬ 
talia». 

Antonio Bronda 


Ad Oxford per la laurea 


Dichiarazione Pel sul vertice 


del suo seggio Intarsiato, il 
rettore onorario dell’Univer¬ 
sità di Oxford, Lord Sto- 
ckton (Harold McMilIan), 
pronuncia la formula di rito 
e convalida l’attribuzione 


della laurea honoris causa in 
diritto civile. Preceduto da 
un commesso in nero, con 
mazza d’oro, Pertini — in to¬ 
ga rossa — sale dalTemiciclo 
con passo fermo e va a strin- 




gere la destra del novanta- 
treenne ex premier britanni¬ 
co. Ripete il gesto, sembra 
quasi che lo trasformi in un 
baciamano a indicare il suo 
profondo apprezzamento. Il 


piere una scelta netta in 
campo tecnologico dando al¬ 
la proposta denominata Eu¬ 
reka un vero contenuto co¬ 
munitario rifiutando l’ade¬ 
sione ai programmi ameri¬ 
cani di “guerre stellari”. 

«Il necessario progresso 
sulla via della realizzazione, 
nei prossimi anni, del “mer¬ 


cato interno” va accompa¬ 
gnato sin d’ora da misure in 
campo finanziario e, soprat¬ 
tutto, in campo monetario 
per permettere alTecu di di¬ 
ventare moneta effettiva. Ai 
propositi e alle proposte ri¬ 
volte dal Comecon alle isti¬ 
tuzioni comunitarie il Consi¬ 
glio europeo dovrà risponde¬ 


re in modo tale da favorire lo 
sviluppo, in forme diverse e 
molteplici, di nuovi rapporti 
economici e politici tra le 
due parti del continente. In¬ 
fine, è indispensabile che il 
“vertice” convochi la confe¬ 
renza intergovernativa per 
definire il nuovo trattato 
dell’Unione secondo quanto 


9, e comincia a sparare vari 
colpi. Prima in aria, poi ver¬ 
so persone in perfetta posi¬ 
zione; gambe divaricate, 
braccio destro appoggiato 
sulla mano sinistra. La gente 
si disperde. Saccucci orga¬ 
nizza la «ritirata» dei missini 
dal paese. In perfetto stile 
guerriero (è un ex ufficiale 
paracadutista) forma un 
corteo di auto col soli guida¬ 
tori a bordo, armati, il fine¬ 
strino abbassato per poter 
sparare più comodamente. 
Alla testa si mette lui, a pie¬ 
di, pistola In pugno, accom¬ 
pagnato da un amico del Sid, 
il maresciallo Francesco 
Troccla; al fianchi, 11 resto 
dei neofascisti. Dirà in segui¬ 
to l’ex deputato, con orgo¬ 
glio: «Una perfetta operazio¬ 
ne di fanteria e carri». I carri 
— le auto — procedono len¬ 
tamente, da essi partono 
sporadicamente decinq di 
colpi di pistola. A settecento 
metri dal centro del paese, in 
località Ferro di Cavallo, so¬ 
sta una quarantina di giova¬ 
ni disarmati. Dalla penulti¬ 
ma auto della colonna dei fa¬ 
scisti si spara anche contro 
di loro. Rimangono a terra 
due giovani: Luigi De Rosa, 
ucciso sul colpo, ed Antonio 
Spirito, ferito alle gambe. Il 
missino che li ha colpiti sarà 
subito individuato, arrestato 
e condannato (con la senten¬ 
za definitiva, a tredici anni 
di reclusione): è Pietro Allat¬ 
ta, 53 anni, una guardia giu¬ 
rata fedelissima di Saccucci, 
sfegatato nostalgico, accom¬ 
pagnato a Sezze dai figli Im¬ 
peria e Benito. Non saranno 
mai individuati, invece, al¬ 
meno altri cinque fascisti 
che hanno sparato quella se- 


B Saccucci? Accusato di 
concorso nelTomlcidlo, 
espulso precauzionalmente 
dal Msl, si difende negando 1 
fatti. Quando la Camera 
concede l’autorizzazione al 
suo arresto, scappa a Lon¬ 
dra, via Austria e Svizzera. 
Qui viene arrestato ma, in 
attesa di una decisione sul- 
Testradlzlone, è rieletto per 
la seconda volta deputato 
con 37.000 preferenze di mis¬ 
sini, ii doppio rispetto al 
1972. Tóma, di conseguenza, 
libero, perché occorre una 
nuova autorizzazione della 
Camera al suo arresto. Natu¬ 


ralmente non la attende, 
scappa in Spagna, poi in Ci¬ 
le. in Rhodesia e, dal 1977, in 
Argentina. 

Al processo per l fatti di 
Sezze viene ritenuto respon¬ 
sabile di «concorso anomalo 
attenuato» nelTomicidio e 
tentato omicidio di Sezze. I 
giudici fanno riferimento 
alTart. 116 del codice penale: 
punisce chi, col suo compor¬ 
tamento, provoca un reato 
anche senza volerlo. In pra¬ 
tica, dicono, Saccucci, spa¬ 
rando e ordinando di spara¬ 
re, sia pure a scopo intimida¬ 
torio, è responsabile di quan¬ 
to è avvenuto da parte dei 
suol sottoposti. La prima 
condanna, nel 1979, è di do¬ 
dici anni; la seconda, nel 
processo d’appello delT82, 
scende a otto anni e mezzo. 
Ed ora, tutto definitivamen¬ 
te annullato, «il fatto non 
sussiste». 

* * • 

Continua così Tincredlblle 
storia di «fortune» gudlziarie 
dell’ex deputato. Basta citar¬ 
ne 1 momenti salienti. Nel 
1975 la Camera concede Tau- 
torizzazione a procedere 
contro di lui per il processo 
su Ordine Nuovo, di cui è tra 
1 fondatori; non concede però 
l’autorizzazione all’arresto. 
E così, quando poco dopo al 
processo (pm Occorsio) viene 
condannato a quattro anni 
di reclusione, non sconta un 
solo giorno di carcere. Lo 
stesso anno il voto di cento- 
venti deputati de della Ca¬ 
mera si salda con quello dei 
missini per vietare l’arresto 
di Saccucci per il golpe Bor¬ 
ghese; un fatto che suscita 
aspre polemiche. Saccucci, 
per sua ammissione stretto 
collaboratore del Sid, è uno 
dei principali organizzatori 
del tentato golpe. Arrestalo 
nel marzo’71 per insurrezio¬ 
ne armata, ritrova la libertà 
un anno dopo grazie ad una 
sentenza (insufficienza d’in¬ 
dizi) della Cassazione. Il Msi 
lo mette definitivamente al 
riparo eleggendolo deputato' 
nel 1972, ed inserendolo nel¬ 
la commissione Difesa della 
Camera. Di nuovo accusato 
per 11 golpe, rimane come si è 
visto libero. E comunque — 
altro episodio clamoroso — 
la recente sentenza sulTepi- 
! sodio Borghese emessa a Ro¬ 
ma ha assolto tutti gli impu- 
1 tati: quel golpe, in pratica. 


non esisteva, hanno detto 1 
giudici. Dalla fuga dopo Sez¬ 
ze fino ad oggi Saccucci ri¬ 
mane all’estero. Scrive libri 
apologetici del razzismo in 
Rhodesia e del Cile del gene¬ 
rali (riceverà ringraziamenti 
personalmente da Plnochet). 
Viaggia molto per organiz¬ 
zare l’Internazionale fasci¬ 
sta in un’ottica, afferma egli 
stesso in varie Interviste, di 
«Terza posizione» fra capita¬ 
lismo e marxismo. Scrive 
lettere al camerati in Italia 
suggerendo loro alcuni slo¬ 
gan da lanciare: «Almlrante 
impara: Saccucci spara!», op¬ 
pure: «Marxisti per voi è la 
fine, Saccucci s’avvlclna al 
confine». In Argentina dove 
vive pubblicamente rimane 
indisturbato. Lo arrestano il 
20 febbraio scorso a Cordoba 
(pochi giorni prima della vi¬ 
sita di Pertini, un giornale 
argentino sospetta di una 
sua partecipazione ad un 
complotto contro Pertini, poi 
cl sarà il sabotaggio dell’ae¬ 
reo del presidente^ lo libera¬ 
no due mesi dopo. Motivo uf¬ 
ficiale: la richiesta di estra¬ 
dizione è giunta ai giudici ; 
fuori tempo massimo. E non 
si è ancora capito se per l ri¬ 
tardi delle autorità italiane o 
per ostacoli frapposti da 
quelle argentine. 
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ORDINE 01 ARRIVO RAUY CITTA DI SASSARI 

1'’ DELZOPPO-TOGNANA 

Peugeot 205 turtx) 16 - In 2h25'18'' 
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; . Peugeot 205 turbo 16 continua a mietere 
^ gn successo dopo l'altro. Dopò il record di 
> vittoirieconquistato nei rally mondiali, è di 
; nuova protagonista vincente sulla scèna4:'^ 
; ‘dèi Campiònato Italiano Rally 1985» Con^'^^HI 
: ! Giarini Del Zoppo e Betty Tognana; Peu- 
; * geot *205 turbo 16 è prima assoluta al 
r Rally Città di Sassari. È l'ennesima confer* *i 
u, ma delle straordinarie capacità di questa ^ j 
'. vettura: Peugeot 205 è-tecnologia vincer};: 

; : te. La stessa che ha pt^tp tuttails^gàfirr 
p ma 205 ai grandi succèssili pubblico e di « 
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